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egli ultimi treni anni ci sono state undici amni 
sue questa sarà la dodicesima Un amnistia 
ogni due anni e rne^zo vuol dire che per molti 
reati esiste una quasi certezza di impunita e 
per molte vittime una parallela quasi certezza 
di ingiustizia Buona parte del lavoro giudizia 
rio con il suo carico di spese carte e tristezze 
umane è destinato inoltre ad essere periodica 
mente vanificato L amnistia è una coperta 
sulle riforme Sana apparentemente i guai più 
evidenti ma lascia tracce via via più gravi nel 
tessuto sociale Riformare la giustizia vuol dire 
assicurare il primato dei diritti e della legge 
Fare le amnistie vuol dire praticare la politica 
dell inefficienza L ultima amnistia è del di 
cembre 1986 copriva i reati commessi fino al 
giugno precedente Se oggi si sente il bisogno 
di fame un altra vuol dire che in soli quaranta 
mesi si è accumulato un canco di lavoro pato 
logico frutto tanto delle mancate riforme 
quanto della stessa speranza di amnistia che è 
di perse un incentivo a tirare i processi per le 
lunghe 

Si dice che questa amnistia servirà a far 
funzionare il nuovo codice Ma se si hanno 
davvero a cuore le sorti della giustizia - e non 
piuttosto quelle di un qualche eccellente im 
putato come I fng Romiti che da questa amni 
stia uscirebbe lindo come un angioletto - bi 
sognerebbe preoccuparsi di altre cose Paler 
mo è senza sedie Roma è senza stanze Ton 
no e senza impiegati Sedie stanze e impiegati 
sono più necessari dell amnistia per far funzio 
naie il nuovo processo 11 Parlamento approvò 
il 2 marzo 1989 la legge per 4mila posti di dal 
litografo e di assistente II 21 giugno il ministro 
Vassalli assicurò che tutti i concorsi si sarebbe 
ro esauriti entro settembre Al 28 ottobre il 
caos e pressoché generale 

uesto codice rischia di diventare una trappola 
per poveri se nori-verrà approvata la riforma 
del patrocinio dei non abbienti La Camera dei 
deputati ha cc-mlrtciato a discutete 11 nostro e 
altri progetti il 14 giugno 1988 llmimstrochie 
se di non concludere in attesa di un testo del 
governo Siamo gentiluomini e aspettammo 11 
testo venne presentato soltanto nel settembre 
successivo con contenuti addirittura risibili La 
commissione ha terminato i suoi lavori nel 
maggio scorso con un testo accettabile Ma il 2 
agosto il ministro del Tesoro ha bloccato la co 
pertura finanziaria e solo il 24 ottobre il mini 
slro della Giustizia ha informato che il governo 
intende garantire il diritto ali assistenza solo 
per chi ha un reddito annuo non superiore ai 6 
milioni che vuol retribuire i difenson don non 
più del 65% delle tariffe minime che pretende 
dì escludere le cause civili intentate dalle vitti 
me del reato per il risarcimento de) danno Un 
pò sarcasticamente è stato osservato che fra 
gli imputati solo i capimafia denunciano red 
diti di quel genere che non si capisce bene a 
quale avvocato converrà difendere i poveri 
che in ogni caso gli imputati verranno tranquil 
lamente amnistiati e le vittime per essere nsar 
cite dovranno pagarsi tutte le spese 

Questa amnistia non è diversa dalle altre E 
mentre il governo la propone si moltiplicano 
le beffe alla legalità A Napoli nel processo Ci 
ritto sono quasi tulti assolti resta imputato il 
giudice Alerni che svelò I imbroglio Nel prò 
cesso di Bologna Gelli fa I accusatore diretta 
mente e per interposte persone mentre il pub 
bllco ministero Nunziata è condannato dal 
Csm A Palermo detta legge il corvo non il co 
dice In questi episodi e è la prova di un degra 
do assai più grave della crisi della giustizia II 
degrado che si verìfica quando la giustizia può 
essere usata per mettere in cnsi la legalità 

Incredibile intervista al Tg2: «La Libia è stata offesa chiedeteci scusa» 
Bruciato a Tripoli il corpo di Roberto Ceccato. Il leader libico: spero fosse assicurato 

Gheddafi sfida l'Italia 
«Il tecnico ucciso? Non so nulla» 

Ucciso a colpi dt pistola poi sventrato con i coltel
li infine bruciato Sono le nuove raccapriccianti 
rivelazioni sull omicidio del tecnico italiano a Tri 
poli Roberto Ceccato Ma Gheddafi, davanti a mi
lioni di telespettatori italiani ha detto di non saper 
nulla dell intera vicenda E, in una incredibile in
tervista al Tg2 ha aggiunto cinicamente «Spero co
munque che avesse un assicurazione sulla vita» 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA Gheddafi è entrato 
nelle case degli italiani alle 22 
di ten sera con lo «speciale» 
del Tg2 condotto da Alberto 
La Volpe Poco prima il tele 
giornale aveva dato le ultime 
notizie sulla morte del tecnico 
italiano roberto Ceccato ucci 
so a colpi di pistola sventrato 
e poi bruciato Una ncostru 
zione in contrasto con la ver 
sione ufficiale fornita da Tri 
poti 

Sino ali ultimo la partecipa 
zione in diretta di Gheddafi al 
la trasmissione era stala in (or 
se Poi in uno studio televisivo 
di Tripoli addobbato con car 
te geografiche e la bandierina 
verde del Profeta in pnmo pia 
no è apparso il colonnello 
Dopo qualche breve nngrazla 
mento La Volpe ha subito pò 
sto la prima -In Italia - ha 
detto - c e viva emozione per 

ta morte di un italiano i nostn 
connazionali che si trovano 
laggiù sono molto preoccupa 
ti- Gheddafi ha immediata 
mente nsposto «Mi dispiace 
ma non ho sentito parlare di 
questo incidente Spero che 
fosse assicuralo sulla vita» 
L interprete arabo da Tripoli 
non si esprimeva in un Italia 
no proprio perfetto e La Volpe 
è rimasto un attimo in stlen 
zio Poi con I aria smarrita ha 
chiesto ancor «Che vuol di 
te7» E Gheddafi -E la prima 
volta che sento questa stona» 
La Volpe ha insistito «Ma co
me I ambasciatore libico a 
Roma non ha informato il suo 
governo di quanto è accadu 
to' Eppure il nostro ministro 
degli Esten ha fatto un passo 
ufficiale E poi i giornali libi 
ci avranno pure pubblicato 

qualcosa • La nsposta del 
colonnello è stata ancora una 
volta lapidana «Non leggo i 
giornali L ambasciatore avrà 
riferito quello che doveva al 
comitato nvoluzionano dal 
quale dipende* Sempre più 
stralunato e con 1 aria assente 
e seccata Gheddafi è rimasto 
in attesa di altre domande La 
Volpe ha quindi parlato dei 
sentimenti di amicizia degli 
italiani per il popolo libico e 
poi ha chiesto se questi senti 
menti erano ricambiati, Ghed 
dati senza nspondere è pas 
salo ad elencare gli affari tra 
la Libia e le cinquanta dille 
italiane che operano a Tripoli 
specificando che un terzo del 
le risorse libiche finiscono da 
noi La Volpe ha poi ncordato 
che 1 Italia aveva nel 1956 
rimborsato alla Libia i danni 
di guerra Gheddafi come se 
non avesse sentilo ha conti 
nuato per la sua strada nven 
dicando il diritto del popolo 
libico ad avere i compensi do 
vuli e ha precisato di non fare 
alcuna differenza tra i regimi 
di pnma e la repubblica Italia 
na di oggi Poi ha ncordato 
che le mine fasciste stanno 
ancora uccidendo addirittura 
in questi giorni in queste ore 
Si è messo quindi a spiegare i 
metodi del colonialismo Italia-

Inutili sono stati poco do
po i tentativi di La Volpe di 
avere notizie sulla vicenda 
della nave canea di libici re 
spinta a Napoli e sulle leggi 
dei due paesi che prevedono i 
visti di ingresso per chiunque 
amvi dall estero II colonnello 
ha spiegato con un incredlbi 
le faccia tosta che *sl era ve 
ro avevo sentito dire che una 
nave di libici era partita per 
I Italia carica di poven vecchi 
in cerca delle tombe dei loro 
parenti morti confinati in Italia 
e per cercare i figli di quei 
perseguitati politici» Poi ha 
aggiunto «Solo oggi ho sapu 
to che la nave è stata respinta 
Spero che I Italia presenti le 
sue giustificazioni Questo fat 
to ha intaccato la reputazione 
dell Italia anche fra lutti gli al 
tri popoli arabi Avremmo pre 
ferito che questo cosa non 
fosse successa Va scritta co
munque in un fascicolo ne 
ro Anche perche i comitati 
nvoluzionan - ha continuato 
Gheddafi don aria minacciosa 
- potrebbero mettersi nei por 
ti e fermare le navi italiane» 
Alla domanda su come inten 

deva rispondere ali atteggia 
mento costruivo italiano 
Gheddafi ha detto che biso
gna risolvere il contenzioso 
delle vittime provocate dai co
lonialisti perché questa di 
sputa - ha continuato il leader 
libico - provoca una rottura 
anche con tutta la «nazione 
musulmana» Cosi - ha spie 
gaio - si avrà I Italia e t Euro
pa da una parte e tutti gli ara 
bi dal! altra Ha inoltre aggiun 
to che anche lui vuole la pace 
e intende guardare al futuro 
Ha però ancora una volta spe 
cificato che se non viene nsol 
la la stona dei rimborsi alla Li 
bia i rapporti futun saranno 
solo un grande punto interro 
gativo e che non ci sarà alcu 
na coopcrazione perché non 
può obbligare i libici a dimen 
ticare» Poi ha spiegato che 
non c e paese più tranquillo 
della Libia per gli italiani Tu! 
to il discorso è comunque ap 
parso provocatono e minae 
cioso Nella capitale libica an 
che len ai pochi giornalisti 
italiani già sul posto é stato 
proibito di uscire dagli alber 
ghi interrogare i testimoni 
della tragedia raggiungere il 
luogo del delitto 

FONTANA LANNUTTI RICCIO SAVIOLI A PAGINA 3 

Inclusi i reati con pene fino a 4 anni. Ora la parola passa al Parlamento 

fl governo approva l'amnistia 
«Sconto» alla Fiat, salta il processo? 
Fumata bianca per l'amnistia «progettata» dal mi
nistro della Giustizia Giuliano Vassalli 11 disegno di 
legge delega è stato approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri Se sarà accolto anche dal Parlamento 
la Fiat porebbe essere amnistiata per 1 reati di cui 
si occupa il processo di Tonno II provvedimento 
riguarda quasi tutti i reati fino a 4 anni di pena In
tanto la Camera ha discusso proprio del caso Fiat 

MARCO BRANDO 

H ROMA II governo ha vara 
to la «sua* amnistia 11 primo 
effetto nel caso fosse approva 
ta dal Parlamento7 La Fiat sa 
rà amnistiala per quel che n 
guarda la causa aperta a Ton 
no ieri pomenggio lo ha con 
fermalo lo stesso ministro del 
la Giustizia Giuliano Vassalli I 
reati che potrebbero essere 
«perdonali» sono 1 omissione 
colposa di cautele e difese 
contro gli infortuni sul lavoro 
(art 451 del codice penale) e 
I articolo 5 dello Statuto dei 
lavoraion in materia di accer 
lamenti sanitari 

L «amnistia secondo Vassal 
li» ha passato ieri mattina do
po non poche tensioni in se
no al pentapartito Io scoglio 
dell approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri 11 di 
segno di legge delega com 
prende i reati con pena fino a 
quattro anni ne sono tuttavia 
esclusi tra gli altri quelli con 
tra la pubblica amminislrazio 
ne e le lesioni colpose gravi 
determinate da infortuni sul 

lavoro Approvato pure il ddt 
che modifica I art.79 della Co 
stituzione in materia di amni 
stia In futuro il provvedimento 
di clerhenza potrebbe essere 
deciso solo dal Parlamento 

Intanto la Camera è stata 
chiamala len pomeriggio a di 
scutere del caso Fiat delle 
pressioni sul pretore Guari 
niello titolare dell inchiesta e 
dell opportunità di spostare il 
processo da Tonno Dunssime 
le accuse negli interventi di 
Gian Carlo Paletta e Antonio 
Bassolino ma sono state del 
tutto deludenti le nsposle del 
sottosegretario de agli Interni 
(il ministro Gava era assen 
te) In sostanza si è addirittura 
npetula la lesi del «pencolo 
per la turbativa dell ordine 
pubblico» usata dalla Fiat per 
chiedere il trasferimento del 
processo e smentita anche 
dalla Cassazione 

CHELO COSTA A PAG. 7 DELL AQUILA A PAD. 15 

D Pei «Ecco 
la nostra 
contofinanziaria» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i Pensioni lotta alla dro
ga giovani autonomie loca 
li trasporti pubblici riduzio
ne della leva servizi sociali 
len il Pei al Senato - dove si 
stanno discutendo la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato per il 1990 - ha presen 
tato la sua contromanovra 
Si tratta di 9500 miliardi di 
nuovi Interventi per comin 
ciare ad affrontare alcuni 
grandi problemi del paese 

9 500 miliardi senza sfonda 
re il disavanzo pubblico fis
sato per il prossimo anno a 
quota 130mila miliardi 
Un operazione complessa 
fatta di una manovra fiscale 
sostitutiva di quella del go
verno di una più realistica 
stima delle previsioni di gel 
tito tributano di nqualiuca 
zione delle spese pubbliche 
e di tagli alte uscite impro
duttive e mutili 

A PAGINA 4 

Paura a Linate, nessun ferito tra i passeggeri 

Si spacca un'ala 
Atterraggio di fortuna 

USereo delle linee spagnole sulla pista milanese di Linate 

LUCA FAZZO A PACINA S 

Caro Carraro, «che te serve?» 
• • Permettete che mi pre 
senti7 So Remo e me ne fre 
co de che7 de tutto che io 
Roma nun l ho voluta fa nun 
ho voluto fa manco Frascati 
(dove ancora e è er vino bo 
no ) figurete' Dice ma che 
ce fai qui a Rorn«' Gnente 
ma ogni vorta che sento parla 
quarcuno che vò fa Roma io 
me presento è n incantesi 
mo'" Che ce volete fa ? ce 
vò pazienza 

Qui sento un gran parla 
che bisogna rifa che devi 
cambiarela tua città e allora 
eccheme qua anche pe n 
spetto a quer povero Romolo 
che ce tiene tanto a sta Roma 
sua 1 urlima vorta co me ce 
se arabbiò tanto1 Cosi so ve 
nuto a da n occhiata (una 
perché io a due già so stan 
coi E come di consueto me 
so annato a (a n giro Co 
me so uscito da casa paffete1 

Nun me so ritrovalo davanti ar 
muso pardon la faccia la 
faccia di Carraro7 

Me guarda fisso poi me pa 
re che me sonde poi invece 
a guardallo mejo me pare che 
e abbia n espressione imba 
razzata allora je faccio dico 
«A Fra che te serve7» 

Perché io so bono nun da 
te retta ale chiacchiere io poi 

ENRICO MONTESANO 

de carattere nun so mai stato 
«anti» nessuno co mi fratel 
lo scherzavo1 Figurete che pur 
essendo biancoceleste io nun 
so anti Roma anzi quindi 
cor candidato «cuggino» me 
so mostralo amico 

Lui invece m ha risposto 
male m ha fallo dice «Uè 
cos è che fai sfotti?» 

Io } ho detto dico «A Fra 
ma come nun sei Romano 
e come fai a la er sindaco de 
sta città7» 

Lui me risponne dice «Ma 
io mi sun meneger ostia'* 

«Nun vor di mica e poi o 
vedi già cominciamo male 
lascia perde 1 ostia qui e è pu 
re la chiesa1-

Dice «Ma nun io son an 
che un poco di Padova e poi 
ho ben governato il mondo 
del pallone» 

«Ah1 Annamo bene1 Qui te 
ce mannanoner pallone'» Poi 
dopo quanno s è sciolto un 
pochello m ha chiesto come 
poteva fare Allora io ) ho 
spiegato che in fondo si pure 
nasci a Roma nun basta pe 
disse romani bisogna diven 
tacce 

Allora lui me fa «Ti prego 

Remo dammi una mano poi 
io parlerò bene di te al parti 
lo'» 

Alt caro Franco io er con 
zi)o te lo do a fondo perduto1 

E speriamo che nun vada pro
prio perduto 

Cosi è sceso dar manifesto 
e facennoce du passi de not 
te pe la città j ho spiegato 
che a Roma bisogna voleje 
bene nun bisogna Irattalla 
come si fusse na zuppiera 
bona solo per sfamare gli ap 
peliti o peggio come si fusse 
un pittile usa e getta' Na tri 
buna dove prendono piede le 
mezzecarze li mezzibusti e le 
mezzeseghe gente che se de 
v afferma nel quar caso 
più che affermasse sarebbe 
mrjo fermasse1 

Lui allora me fa dice «Ma 
io voglio cambiare la citta » 
«Bene1» je faccio io *M<i co 

me eco chi7» 
«Con Nessuno forse» me n 

sponne lui 
«Come da solo7 Mazza na 

fatica d Ercole» faccio io 
E lui «No Nessuno è coso 

quel li cum l è che se eia 
ma Nessuno » 

«Beh vedi qui ntornamo al 

la stessa zuppa a proposito 
de Roma zuppiera ai soliti 
pa'teggiamenti ai soliti scam 
bi tutto è merce' Allora pure 
er cittadino se comporta di 
conseguenza nun fa più quel 
lo che giusto fa ma quello 
che je conviene scambia il 
voto pe ave quarche cosa 
invece pe me la genie e ha 
bisogno de sentisse di delle 
parole diverse e ha voja di 
sentir parlare di valori che 
nun se vendono di cose fatte 
per il bene de tutti e per tutti e 
mai contro nessuno In buona 
fede' Caro Franco fattelo di 
da uno che de città nun ne ha 
mai fatta una ma che se la fa 
cesse la farebbe così'» 

E rimasto zitto un bono 
quarto d ora a penza poi me 
fa dice «Eh nun se potrebbe 
fa sto programma7» 

«Ma - }e faccio io - sto 
programma me pare che so 
mija mollo a quello der parti 
to de Occhiello'» E diventalo 
ancora più pallido me parso 
che me volesse fa un soriso 
invece j è venula qu isi na 
smorfia de dolore I occhio je 
s è fallo perso poi de botto è 
nentrato dentro a un manife 
slo tanto ce n ha sempre avu 
ti lanti a portala de capoccia 
e s è rimesso n posa' 

Amnistia 
a Berlino 
per gli 
oppositori 

Primo positivo passo del nuovo leader della Rdt Egon Krenz 
(nella foto) Il governo di Berlino ha infatti deciso dt conce
dere I amnistia per tulli i cittadini accusati di aver cercato di 
espatriare illegalmente e per quanti sono sla't arrestati du 
ranle le manifestazioni dell inizio di ottobre Ora si aspetta il 
secondo passo la liberalizzazione dei viaggi ali estero L op
posizione resta però vigilante A PAGINA 11 

«LaThatcher 
è pericolosa» 
Ora lo dicono 
anche iTories 

«Crisi di fiducia per la That-
cher» cosi scrivono i giornali 
inglesi dopo le dimissioni 
del ministro del Tesoro Ni-
gel Lawson e il nuovo rim
pasto governativo E mentre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perfino i conservaton co» 
^^^^^^m^mmmmmmmmm minctano a pensare che esi
ste il pencolo di un «suicidio politico» il leader laburista Neil 
Kmnock tuona «Deve andarsene a casa* La «lady di ferro* 
len è apparsa stanca e affaticata In attesa di chiarimenti sul 
la linea economica nella City v è grande nervosismo 

A PAGINA 1 0 

S i e n a , l a b o r a t o r i o Slamo vicini alla realizzazio
ne di un vaccino sicuro con 
tra la pertosse Un ricercato
re italiano Rino Rappuoli 
dell industria farmaceutica 
•Sciavo» di Siena è nuscito a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ realizzare grazie attinge-
^mmm^mmmmm^^^^^^ gneria genetica dei batteri 
mutanti della pertosse In questo modo sarà possibile avere 
un vaccino senza rischi La vaccinazione che si utilizza ora è 
infatti accusata di provocare in un caso ogni 100 000 gravi 
danni cerebrali ai bambini A PAGINA 1 6 

IL SALVAGENTE 
Oggi il numero 33 

«I LOCALI PUBBLICI» 
Per conoscere 
i propri diritti 

al bar, al ristorante, 
in albergo, 

al cinema e al teatro 

scopre vacdno 
sicuro contro 
la pertosse 

Il voto a Roma 
Pd all'attacco 
De preoccupala 
Carraro sindaco di una giunta di sinistra7 «Oggi è il 
cavallo di battaglia del pentapartito non si può es
sere uomini di tutte le stagioni» Occhietto rimpro
vera al Pst di non aver scelto a Roma la strada del 
rinnovamento ma si dice convinto che «un'affer
mazione del Pei potrà mutare le posizioni di altn 
partiti» Reichlin ha chiuso la campagna elettorale 
nella borgata di Tor Bella Monaca 

FABRIZIO DONDOLINO 

I H ROMA. «Alle nostre aper 
ture Craxi ha nsposto con 
nuove aggressioni» ai micro
foni di Italia Radio Occhetto si 
rammarica delle scelte del Psi 
ma vi vede «un segno di debo 
lezza» Perché è difficile «spie
gare a tanti simpatizzanti che 
avevano nutnto fiducia nel 
nuovo corso socialista come 
mai tutto ciò si nduce alla su 
baltemità verso la De» Forlani 
paragona il segretario del Pei 
a Fra Galdino? «Mi fa piacere 

- replica Occhetto - perché 
quetl uomo era pio e onesto 
qualità che alla De non piac
ciono» 

Se Forlam vede nel voto ro
mano una «spada dt Dame* 
eie» su governo e legislatura il 
sottosegretano fausti attacca 
il Vicariato E il Pst dopo gli 
insulti scopre per bocca di 
Martelli «affinità* con i Verdi 
La Malfa invece nbadìsce I in* 
disponibilità del Pn a rifare un 
pentapartito in Campidoglio. 

SERGIO CRISCUOLI STEFANO Dt MICHELE A PAGINA * 

Patto di Varsavia 
«Piena sovranità 
in ogni paese» 
• VARSAVIA. «Ogni popolo 
ha il diritto di decidere libera 
mente della sua sorte e delle 
vie del suo sviluppo sociale 
economico e politico» I due 
giorni di summit del Patto di 
Varsavia nella capitale polac 
ca si sono chiusi con I appro 
vazione di un documento che 
sancisce pienamente la fine 
della «dottrina Breznev» Tutti t 
paesi che aderiscono ali al 
leanza sono liberi di fare le 
proprie scelle senza temere 
interventi esterni II documen 
to che rispecchia le posizioni 
di Gorbdciov e dei paesi nfor 
misti dell Est contiene anche 
un appello ali Occidente a 
«sndit ire i residui della guer 
ra fredda» e a costruire ala e i 
sa comune europea» Secon 

do i ministri degli Esteri del 
Patto entro il prossimo anno 
può essere raggiunto un ac 
cordo sulla riduzione degli ar
mamenti convenzionali m Eu
ropa Nel summit di Varsavia 
si sono scontrate ancora le li
nee opposte dei nfomusti e 
degli ortodossi Tadeusz Ma 
zowiecki ha chiesto profonde 
riforme per trasformare il Pai 
to da alleanza militare a unio
ne politica E ha riaffermato 
con forza la piena sovranità dì 
ogni paese membro contro te 
interferente esterne II roppre* 
sentante rumeno kmn Tutu 
ha invece (alto 1 tcthcgglMO 
vecchi Ioni t toiutiu duìtm 
ciando le insidie du «uà olì 
ini peni listi* U K «puntano a 
dtstabihzz ux. i nostri paesi» 

A PAGINA 11 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I 

I galoppini 
•RUNO UGOLINI 

I tema del congresso della Uil. sul palcoscenico 
del Palazzo del cinema di Venezia, era: «far fun
zionare l'Italia». Un bel tema. E tutti noi ci sarem
mo aspettati non solo le puntuali analisi sul disa
stroso funzionamento delle poste, sul caos degli 
ospedali, sulla Babele degli uffici ministeriali. 
Avremmo voluto conoscere meglio anche i ritar
di sindacali, le resistenze, ad esempio ad intro
durre lo statuto dei lavoratori, con diritti e doveri 
connessi, nella macchina dello Stato. Nulla di 
tutto questo, i riflettori si sono accesi sui comuni
sti e sulla Cgìl, accusati di un generico mancato 
«riformismo». Questo sarebbe il vero tarlo che ro
de l'Italia. Un'aggressione concitata e nervosa -
in parte corretta ieri, ne ile conclusioni di Giorgio 
Benvenuto - come di chi teme che il -nuovo cor
so» di Occhetto guidi davvero una battaglia rifor
matrice, ridia speranza e fiducia a tante donne e 
a tanti uomini disillusi, 

Ma la cosa più curiosa è che su quello stesso 
palcoscenico veneziano è apparso, quale trion
fatore e grande alleato, il protettore di Giubilo e 
Sbardella, l'uomo che incarna meglio l'Italia 
vecchia dei piccoli favorì, dell'inefficienza acco
modante e sistematica, Giulio Andreotti. Questo 
sarebbe il leader di un progetto di rinnovamento 
per far funzionare l'Italia? Qualcuno si è ribella
to. È stato Bruno Trentin che ha osato definire 
•galoppini elettorali» quei dirigenti sindacali, an
che della Cgil, che si prestano a fare da protago
nisti in iniziative per il voto, come è avvenuto a 
Roma. È successo il finimondo. È stato un corri
corri alla ritorsione. Il Corriere deltaSera di ieri ri
portava in prima pagina questo titolo: «No ad un 
sindacato galoppino del governo ombra». 
Un'accusa a Trentin, insomma, di essere lui, 
non altri, il volgare propagandista politico di tur
no. VAvanti! si esibiva poi in una esilarante pri
ma pagina: «Giornalai, incredibile iniziativa del
la Cgìl». Il testo dava conto di un sindacate ro
mano degli edicolanti, aderente alla Cgil, che ha 
promosso la distribuzione con i quotidiani di un 
rotocalco del Pei. E subito dopo, ecco scendere 
in campo nientemeno che la Federazione na
zionale della stampa, la federazione di tutti noi 
giornalisti, mai come questa volta pronta a scat
tare, 

Ora è a tutti palese la differenza tra la parteci
pazione di un segretario della Cgil a un comizio 
elettorale con Craxi, con piena violazione delle 
norme stabilite dalla Cgil, e un episodio come 
quello dei giornalai romani. Ma il punto è che 
Bruno Trentin, coerente fino in fondo, ha imme
diatamente ricordato anche a quel dirigenti di 
quel piccolo sindacato quali sono le regole sta
bilite a suo tempo. Nessun dirigente sindacale 
socialista ha assunto un simile comportamento 
per i comizi con Craxi. E tutto si potrà dire ma 
non che Bruno Trentin si è prestato ad iniziative 
di carattere elettorale. E voi potete immaginare 
che cosa sarebbe successo se lo avesse fatto? 
Potete immaginare la canea che si sarebbe sol* 
levata? i ' " 

ualcuno nella Cgil, nella Uil, vuole forse che si 
dica che il comunista Trentin sbaglia nella sua 
rigorosa battaglia a difesa dell'autonomia, nel 
•uo Incessante tentativo di riportare il confronto 
sul terreno delle idee e delle proposte. Qualcu
no forse vuole riportare l'intero sindacato ai vec
chi tempi del collateralismo, vuole aiutare, nella 
stessa Clsl, le spinte che si muovono tn questo 
senso, come dimostrano altri melanconici epi
sodi romani. Ma a che cosa serve tale ritorno al 
passato? È questo il -moderno riformismo»? A 
che cosa serve mettere a repentaglio l'autono
mia del movimento sindacale italiano, per la ri
cerca spasmodica di un pugno di voti? A parte il 
fatto che io sono convìnto che gli stessi lavorato
ri-elettori siano assai più sensibili all'intransigen
te coerenza di un uomo come Trentin che alle 
facili scorrerie dei tanti sindacalisti che come 
modo dì far politica sanno trovare solo quello 
della questua di un voto per la propria parroc
chia politica. 

Qualcosa dovrebbe insegnare anche quanto 
va succedendo nel mondo. Non vogliamo allu
dere solo alla drammatica esperienza dell'Est, 
dove l'autonomia sindacale non è mai esistita. 
Vogliamo riflettere anche sul travaglio delle so
cialdemocrazie europee, dove il rapporto tra 
sindacato e partito è cosi stretto. È davvero utile 
per quei partiti •riformisti» avere un soggetto so
ciale al guinzaglio, da usare come strumento di 
pressione o come procacciatore di voti? Sono 
domande che si sono posti in Germania, tn Gran 
Bretagna. A maggior ragione è possibile porla in 
Italia, in una situazione tanto diversa. Le elezioni 
amministrative del '90 possono essere il terreno 
di una rovinosa caduta e frammentazione di 
quello che È il maggior movimento sindacale 
europeo. Quanto è successo per Roma è solo 
un'avvisaglia. E a chi andrebbero i vantaggi? 

Alla vigilia del voto, liberati dal fantasma di metropoli propinatoci da De e Psi 
la domanda è: come soddisfare bisogni presenti e futuri senza far violenza al passato? 

Roma è di tutti noi 
«Salviamola dai barbari» 

• • Siamo alle soglie del 
voto romano. Al termine di 
una lunga e aspra campa
gna lo si può dunque dire a 
chiare note. Non la Roma 
reale - con le sue drammati
che strozzature, la sua dege
nerazione, la sua allarmante 
paralisi - è slata mai evoca
ta dall'angusto e tedioso ca
novaccio, ora pretestuosa
mente ideologico ora ritual
mente scontato, dei discorsi 
propinatici dalla De (parti
to-guida di una giunta cor
rotta e scandalosamente fal
limentare) e dal Psi (suo 
principale alleato). Ma sol
tanto il fantasma di Roma. È 
tempo, perciò, di ripulire la 
tela della tanta zavorra e dei 
tanti inutili orpelli di cui è 
stata in questi giorni imbrat
tata, per disegnare un qua
dro più onesto e attendibile 
dello stato delle cose. 

È precisamente a tale sco
po che vorrei riprendere il 
tema della periferia, della 
città sommersa o dei «citta
dini senza città» introdotto 
da Pietro Ingrao in un artico
lo apparso su queste stesse 
colonne il 22 ottobre scorso. 
Leggendolo, mi era venuto 
spontaneo il richiamo al «la
birinto della solitudine» de
scritto dallo scrittore messi
cano Octavio Paz in un suo 

omonimo libretto (che co
stituisce da trent'anni uno 
dei grandi testi-guida della 
coscienza latinoamencana) 
È una solitudine tutta parti
colare, quella vissuta da in
dividui di antica civiltà che 
vìvono l'esperienza della 
metropoli chiusi in interstìzi 
pericolosamente minimi mi
nacciati dalla morsa tra 
pressione del potere e ur
genza de! bisogno. È la soli
tudine melanconica delle 
•acque stagnanti», non quel
la dello specchio narcìstico 
e individualistico proprio 
delle moderne metropoli del 
Nord. Vi è un tratto caratteri
stico In questa solitudine: 
una sorta di «disperazione 
speranzosa», di apatia solo 
apparente, che giace al fon
do della quotidiana recita 
dissimulatrice del romano 
(e che la rende, all'inizio, 
cosi difficile da comprende
re a chi giunga a Roma dai 
centri grandi o piccoli della 
modernità industriale). 
Qualcosa di molto concreto 
e al tempo stesso molto uni
versale. Sta qui, forse, il se
greto della proverbiale tolle
ranza dei romani, della loro 
abitudine a convivere, senza 

GIACOMO MARRAMAO 

alcuno scandalo o meravi
glia, con il diverso o addirit
tura ad incrociarsi con esso. 
Per questo la loro allegria ha 
sino ad oggi, nonostante le 
devastanti alterazioni segna
late a suo tempo da Pasolini, 
mantenuto quel fondo di tri
ste umanità e di ironica pie
tas che la rende così distan
te da ogni esplosione irra
zionale e aggressiva. Il ro
mano sa bene che il vano 
gesticolare della vita si trova 
eternamente riflesso nello 
specchio della morte. Cosi 
come sa - ad onta di ogni 
retorica fascista della roma
nità e della sua anima popo
lare - che il buon Dio, sem
mai è da qualche parte, al
berga innanzitutto nel parti
colare. 

Senza questa disperazio
ne speranzosa non si spiega 
quell'entusiasmo, quella 
pulsione a rinnovare la vita 
che periodicamente ricorre 
netta vicenda storica della 
città e che, per citare solo 
un caso del recente passato, 
sì è riversata (a ridosso, non 
dimentichiamolo, degli anni 
cupi del terrorismo) nelle 
manifestazioni collettive del
l'Estate romana. 

Una politica che non te
nesse in debito conto questi 
tratti profondi - insieme sto
rici, culturali e antropologici 
- che (anno di Roma ciò 
che essenzialmente è (e non 
una metropoli qualunque 
astrattamente omologabile 
alle altre, e per ciò stesso 
destinata a replicarne in mo
do subalterno caratteri e for
me), non farebbe che ag
gravare una situazione già 
divenuta gravissima sino al 
limite estremo della tollera
bilità. Le peculìan virtù di 
Roma, che fanno di questa 
città un unicum al mondo, 
sono profondamente radica
te nel suo «palinsesto»: pae
saggio composito, prodotto 
da diverse forme edificate 
che hanno finito per sovrap
porsi l'una all'altra nel corso 
del tempo. Il problema di 
Roma è allora insieme com
plesso e semplicissimo: co
me intervenire razionalmen
te sul palinsesto urbano in 
modo da soddisfare non so
lo i bisogni emergenti (le 
«emergenze») ma anche le 
esigenze del futuro senza 
esercitare violenza sugli stra
ti precedenti? In altri termini: 
che cosa (e come) va deci

samente corretto, e in certi 
casi energicamente potato, 
senza sdradicare contesti e 
forme di vita che chiedono 
viceversa di essere valorizza
ti? 

Solo un nuovo sentimento 
della città può essere in gra
do dì salvare Roma, di libe
rarla - come ha auspicato 
Achille Occhetto - da un ce
to politico arrogante e cor
rotto che ha fondato il pro
prio potere sulla colpevole 
inosservanza di un patrimo
nio storico, culturale e uma
no assolutamente irripetibi
le. Senza un tale sentimento 
neanche le nuove tecnolo
gie della «leggerezza» - pure 
cosi indispensabili - potran
no soccorrerci. È necessaria 
innanzitutto un'audace lotta 
contro la passività e l'idio
zia. La posta in gioco è altis
sima. Si tratta di evitare che 
•la città etema» divenga un 
territorio di conquista in cui i 
nuovi barbari si insedìeran-
no. E dove il solo conflitto 
che avrà luogo sarà quello 
che si scatenerà tra i vincito
ri per la spartizione del botti
no. Scongiurare un tale esito 
è un dovere di tutti. Roma 
non è, per chi non l'avesse 
ancora capito, patrimonio 
dell'Italia, ma del mondo in
tero. 

La libertà di poter decidere 
per una città delle donne 

• I La partita che si gioca a 
Roma con il voto di domani 
riguarda un bene primario: la 
forza e le possibilità che so
no consentite alla democra- t 
zia. Chi, uomo o donna, 
avesse l'impressione che si 
tratta di una questione lonta
na e che non Io riguarda ha 
solo da riflettere sull'interro-' 
gativo: chi decide, giorno per 
giorno, della propria vita? Ro
ma, in questi ultimi anni, at
traverso la De di Sbardella ed 
il patto di potere con il Psi, 
ha visto la corruzione diven
tare prassi normale nell'eser
cizio del governo; ha visto 
speculare sui bisogni, sui di
ritti, sulle sofferenze di donne 
e uomini per far accettare 
come legittimo e come unico 
volto del potere quello della 
discrezionalità che elargisce 
favori, esigendo in cambio 
una dipendenza servile verso 
chi detiene 11 potere. Questo 
esercizio del governo della 
cosa pubblica incide sulla 
qualità della convivenza 
umana e della condizione 
umana. Costringe gli indivi
dui al conformismo, al gretto 
egoismo; li deresponsabilizza 
verso gli altri. Ciò corrode la 
libertà, la solidarietà e rende 
più angusta la soggettività 
umana. Dunque, a Roma, i 
suoi cittadini e cittadine, do
vranno decidere non solo 
per interessi particolari ma se 
la convivenza umana, dentro 
uno spazio come la città, è 
regolata dalla solidarietà, 
dalla libertà, dall'atteggìa-

mento e dall'apporto critico 
e consapevole da parte di 
ciascuno. J ^ " ' 1 É 

C'è un'unica strada per co
struire una democrazia di 
qualità e sconfiggere l'arbi
trio nell'uso del potere: pro
porre alle donne ed agli uò* 
mini di esercitare pienamen
te la loro soggettività, per di
venire artefici consapevoli 
della propria vita, discipli
nandola dentro un orizzonte 
che coniughi la .libertà con la 
solidarietà. È questo il senso 
più profondo delta battaglia 
di opposizione condotta dal 
Pei a Roma e del suo proget
to per ridarle un volto ricono
scibile di umanità. È questo il 
senso più profondo della 
composizione della sua lista 
che la vede formata da metà 
donne e metà uomini. 

Si tratta della più impegna
tiva e rigorosa coerenza che 
il Pei abbia attivato per fare 
della scena' polìtica e della 
democrazia Io spazio In cui 
la soggettività umana possa 
muoversi in autonomia, liber
tà, solidarietà, Perché le don
ne oggi, a partire da se stes
se, sanno agire e mettono in 
gioco decisamente la politica 
come libertà, potere di deci
dere, solidarietà. Non chie
dono solo maggiori risorse 
per se stesse, ma contribui
scono a definire lo spazio 
della democrazia e della po
litica. La nuova coscienza 
delle donne è incompatibile 
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con la polìtica intesa come 
puro affare, come arbitrio, 
come esercizio del potere se*;* 
condo logiche corporative e 
clientelali. Se ci fosse biso
gno di una conferma, guar
date la lista della De romana: 
tre dònne e 73 uomini. 

Vorrei che fossero proprio 
i cattolici ed i cristiani, cosi 
impegnati nel rinnovamento 
della politica a cogliere il si
gnificato di questa operazio
ne, politico-culturale compiu
ta-dal Pei. Sbaglierebbero se 
intendessero la>redìstribuzio-
ne dei rapporti di potere tra i 
sessi, ed il conflitto che ne 
deriva, come un principio in
dividualistico e radicale; al 
contrario, c'è qui una risorsa 
etica straordinaria, che ridi
segna la scala dei valori nella 
vita di ogni giorno perché 
chiama atta responsabilità 
un soggetto - le donne - sto
ricamente confinato nella zo
na della naturalità e della 
passività. Le donne sono 
inoltre portatrici, nella vita di 
tutti i giorni, di una moderni
tà che sollecita una crescita 
umana e la solidarietà. Guar
diamola da vicino questa 
modernità; guardiamola a 
partire dalle esperienze di vi
ta che le donne conducono 
in queste città. Loro più di 
ogni altro sanno che In essa 
si vive; loro sono le abili ge-
strici dei vari pezzi che com
pongono la vita quotidiana. 

Ciò che unifica le loro diver
se esperienze è «la fatica del 
vìvere». Essa sdegna anzitutto 
lo scarto che (e donne vivono 
ogni giorno tra i loro deside
ri, le toro ambizioni, ta loro 
voglia di socialità e di movi
mento, e l'organizzazione 
della società medesima, le 
opportunità che essa offre. 
La fatica del vìvere è dovuta 
ai molti diritti che alte donne 
restano tuttora negati come 
quello del lavoro; alle tante 
forme di violenza subite. La 
fatica di vivere è diventata 
più acuta negli ultimi anni, 
soprattutto nelle periferie, 
anche perché è mancato a 
molte donne il sostegno di 
quelle politiche dei servizi 
sociali e formativi realizzati 
dalle giunte di sinistra. La fa
tica del vìvere indica un disa
gio ed un conflitto che sono 
iscritti dentro una concezio
ne ed una organizzazione 
dello spazio e dei tempi nella 
città: spazio e tempo che sì 
riferiscono ad un individuo 
•semplice», essenzialmente 
«maschio lavoratore»; Il quale 
gestisce - in privato e attra
verso il lavoro non visto e ta
ciuto delle donne - te altre 
parti molto importanti della 
sua vita. 

Uno spazio ed un tempo 
finalizzati essenzialmente al
la produzione ed al profitto. 
L'orologio della città è quello 
del tempo lavoro produttivo; 
è sincronizzato secondo il 

tempo dell'uomo maschio 
lavoratore. Tutto il resto è ir
rilevante per l'organizzazione 
della città. Rovesciare questa 
fatica del vivere comporta al
lora un progetto per cui Ro
ma, pur nella sua vastità, di
venta uno spazio umano, in 
cui le sue funzioni si integra
no e sì valorizzano; in cui 
storia, natura e cultura si cer
cano e dialogano tra loro; in 
cui le persone si incontrano, 
si conoscono, e non solo 
producono e consumano ma 
elaborano insieme idee e va
lori. Perché questo progetto 
si realizzi, si devono definire 
le sue compatibilità e le sue 
scelte a partire dai tempi del
le donne. Ne deriveranno 
spazi e servizi per i bambini 
e per gli anziani; spazi, tem
pi, risorse per la crescita cul
turale, la formazione, il tem
po per sé, it tempo per gli al
tri. Si romperà il ritmo del 
tempo come pura velocità, 
come ossessivo andare avan
ti e fare in fretta. Si recupere
rà il tempo della pausa, dello 
sguardo verso gli altri; si re
cupererà it tempo dello 
sguardo interiore e della ri
flessività. Una città umana è 
una città delle donne. C'è 
una strada prioritaria pei ri
formare la politica: stabilire 
un raccordo molto stretto tra 
le sue istituzioni e la vita di 
tutti i giorni. In questo le don
ne sono maestre. Noi voglia
mo che le donne invadano 
ed ingombrino il consiglio 
comunale di Roma. 

I vescovi denunciano 
i mali del Sud: 

il governo che fa? 

D 

CARLO CARDIA 

k è una precisa denuncia ed una logica siste
matica nel documento dei vescovi italiani 
sui mali del Sud. La denuncia nguarda tre 
aspetti. Quello storico, perché il Mezzogior-

» no è stato sino ad oggi condannato al sotto
sviluppo dal resto del paese, ed è stato il de

stinatario di progetti economici e produttivi 
importati, ovvero imposti, e contrari ai bisogni 
e alla identità socio-culturale delle popolazio
ni meridionali. Quello della criminalità orga
nizzata, perché questa, oltre ad aggravare i 
mali del Sud, inquina i rapporti umani e avve
lena la vita quotidiana di milioni di persone; 
corrompe coscienze e costumi, attenta alla vi
ta, e rovescia i valori elementari su cui do
vrebbe poggiare qualsiasi società giusta e de
mocratica. 

Infine, c'è il profilo politico della denuncia. 
Non solo la politica, per come é stata gestita e 
realizzata negli ultimi decenni, è alla base del 
ritardo storico del Mezzogiorno. Ma i rapporti 
politici concreti, quali si sono venuti determi
nando, offrono una sponda alla criminalità 
organizzata, perché realizzano una rete di 
clientelismo diffuso, trasformano i diritti in fa
vori che si possono o meno elargire, e addirit
tura nascondono, o in qualche modo favori
scono o alimentano, la dimensione mafiosa e 
criminale. Lo Stato, a questo punto, per le po
polazioni meridionali cambia volto. Anziché 
rappresentare il garante della legalità e II re
golatore della vita economica e associativa, 
diviene il lontano terminale di bisogni ine
spressi e insoddisfatti. Ad esso si ricorre, o si 
può giungere, solo attraverso livelli intermedi 
che gestiscono, come già si è detto, clientele 
e interessi oscuri e che appaiono alla società 
civile come gli unici intermediari tra i diritti 
della gente e la loro improbabile realizzazio
ne. 

Dunque, il documento dei vescovi è sulla 
mafia, ma va oltre la mafia. Perché chiama in 
causa tutti I poteri, e I soggetti sociali, alle loro 
responsabilità di fronte alla questione meri
dionale come ad una questione nazionale ir
risolta e che anzi si aggrava ogni giorno di più. 

Viene da chiedersi che cosa diranno i go
vernanti di oggi, che poi sono sempre gli stes
si da decenni, di fronte a parole cosi chiare e 
crude. Diranno che si tratta di un documento 
morale, senza risvolti politici? In questo caso 
diranno semplicemente una menzogna. Di
ranno che con il loro appello i vescovi si sono 
rivolti alle coscienze, e non agli apparati? Ma ;> 
proprio in questo modo condanneranno se 
stessî  perché le coscienze sono chiamate dai 
vescovi a rifiutare e combàttere i meccanismT 
penasi e le strutture di peccato che si sono in
sediate come un cancro nel corpo sociale. E 
poiché la retta coscienza richiede comporta
menti coerenti, questi dovranno essere adot
tati anche in sede politica e, quando ne è l'oc
casione, anche con il voto. 

iranno ancora i nostri etemi governanti che 
non bisogna strumentalizzare i documenti 
episcopali, o che la sinistra e l'opposizione 
plaude alla Chiesa solo quando dice cose che, 
fanno loro comodo? Ma con questo metro dì 
giudizio la Chiesa negli ultimi anni in Italia 
avrebbe dovuto rimanere sorda e muta: per
ché singolarmente, ogni qualvolta getta lo 
sguardo sulla società, altro non può fare che 
gridare contro i suoi mali, siano essi i mali del 
Sud, o i mali di Roma, e via di seguito. 

Anche a sinistra, qualche laicista sarà ten
tato di archiviare subito questo documento. 
Magari sostenendo che la Chiesa italiana é 
anche altra cosa, ed a volte manifesta tenta
zioni Integraliste. Ma cosi facendo, altro non 
farà che scoprire l'esistenza del calendario 
che, come è noto, contiene giorni buoni e 
giorni meno buoni. 

In realtà, il documento dei vescovi pone dei 
veri problemi proprio alla Chiesa e a tutte le 
forze progressiste italiane. Alla prima chiede 
comportamenti e impegni sempre più coe
renti con la coraggiosa analisi compiuta. Alle 
altre chiede altrettanto coraggio nel sapere 
individuare tutte le forze che, magari con oriz
zonti e ideali diversi, sono consapevoli e di
ciamo pure angosciate per il degrado e il de
clino morale e civile di tante parti del nostro 
paese, e nel saper lavorare con esse. 
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H All'ultima assemblea na
zionale del Psi, per infilare i 
vari Pietro Longo nella Dire
zione del partito, si stracciò lo 
statuto che prevede esplicita
mente lo scrutinio segreto. 
Non valse a nulla l'intervento 
di un membro della commis
sione di garanzia che aveva 
osato denunciare questa ed 
altre irregolarità. L'episodio, 
censurato à&W'Auantiì, ebbe 
una qualche risonanza. Passò, 
invece, inosservato il fatto 
che, in quella stessa assem
blea dedicata alle elezioni a 
Roma, non potè prendere la 
parola Paris Dell'Unto, uno 
degli esponenti di spicco del 
Psi nella capitale. Quando Pa
norama portò alla luce questo 
caso, VAvanti! non esitò a par
lare di «delirio antisocialìsta»: 
Craxi in persona non si era 
lorse rammaricato per questa 
esclusione? Naturalmente chi 
conosceva le vicende interne 
del Psi aveva subito capito 
che Dell'Unto non aveva par
lato semplicemente perché... 
non è unto dal Signore. L'altro 
ieri l'esponente romano del 
Psi ha fatto conoscere il suo 
pensiero attraverso la «Lettera 

socialista», una sorta di fogliet
to semiclandestino. E sì è ca
pito meglio perché si era pen
sato che il suo intervento 
avrebbe potuto guastare il ce
rimoniale dell'assemblea del 
Psi. Dell'Unto sostiene che i 
socialisti, dopo essersi pro
nunciati per lo scioglimento 
del consiglio comunale -in 
opposizione alla De di Giubilo 
e Sbardella-, hanno ora il "do
vere» di precisare che «di fron
te al perpetuarsi dell'attuale 
gruppo dirigente de* restano 
valide te motivazioni che II 
hanno spinti ad uscire dalla 
vecchia maggioranza. Perché 
invece non lo fanno o fanno il 
contrario? La risposta a questa 
domanda sarebbe stata dav
vero impresentabile dinanzi 
ad una disciplinatìssima as
semblea nazionale. Dell'Unto, 
infatti, ritiene che «la stessa lo
gica che ci portò a sostenere 
Signorello 1, Signorello 2 e 
Giubilo», cioè le tre ultime 
giunte a guida de, possa risul
tare nel futuro «talmente vin
colante da costringere a su
bordinare 1 problemi di Roma 
a quelli nazionali». Ma quali 
sono questi «problemi nazio-

CONTROMANO 
FAUSTO IBBA 

Ce una sfumatura 
in casa socialista 

nali»? Sono semplicemente le 
manovre politiche del Psi che 
non hanno nulla a che vedere 
con le valutazioni che gli stes
si socialisti sembrano dare dei 
bisogni di Roma. Il Psi ha cosi 
sostenuto dapprima Signorel
lo «perchè, in caso contrario, 
si sarebbe Indebolito il gover
no presieduto da Craxi». Poi lo 
ha rieletto per la seconda vol
ta «per non contrastare la po
sizione di Giulio Andreotti in 
antitesi a De Mita». Infine, ha 
sostenuto Giubilo e Sbardella 
«ritenendo che questa scelta 
sarebbe servita a indebolire 
De Mita nel congresso demo
cristiano, giudicandolo con 
ragione il leader de più ostile 
al Psi». Come si vede, il so

spetto che Carraro serva solo 
a coprire un patto con la De 
di Giubilo e Sbardella non è 
una invenzione elettorale dei 
Pei, né frutto della sua volontà 
di «aggressione» contro i so
cialisti. 

Ma la «Lettera socialista» in
terrompe il coro su un altro 
motivo dominante; l'idea che 
un sindaco socialista, cioè 
Carraro, potrà inaugurare una 
nuova era al di là dell'allean
za che lo sosterrà. «L'attuale 
gruppo dirigente della De ro
mana - si dice - non dà ga
ranzie a nessuno, tanto meno 
al Psi. anche se esprimerà il 
sindaco». È una venta elemen
tare Ma tutta la campagna 
elettorale del Psi ha mirato a 

fare credere il contrario, a imi
tazione di un modulo già spe
rimentato nella propaganda 
per le elezioni europee, prima 
che Andreotti andasse a pa
lazzo Chigi. Gli ultimi governi 
dì Goria e De Mita furono mi
surati sulla base dei presunti 
risultati del governo Craxi. Pri
ma appoggiati e poi sbeffeg
giati. Come se l'efficacia di un 
governo dipendesse esclusiva
mente dalle capacità del pre
sidente del Consiglio, nono
stante si lamentino i suoi scar
si poteri quando si piange sul
la « «grande riforma». In tal 
modo, I socialisti, che hanno 
affollato i ministeri, spesso in 
punti chiave, sono stati de
classati a comparse e talvolta 

spremuti e gettati via, come è 
capitato all'on. Amato. Tanto 
è vero che nella malinconia 
dell'attuale vicepresidente 
Martelli c'è come il presagio 
di future inappellabili senten
ze. Paradossalmente, in base 
a questo criterio, il famoso, 
determinante contributo alla 
•governabilità» del Psi è ridot
to a una inutile e velleitaria 
presenza. La medesima visio
ne viene ora applicata all'am
ministrazione di Roma. Men
tre si vagheggiano governato* 
ri, si scopre che, senza rifor
me, un sindaco socialista po
trà cambiare il corso della sto
ria, pur sostenuto da una De 
guidata da Giubilo, colui che, 
secondo il leader romano del 
Psi Marianetti, superò «ogni li
mite di decenza». La stona del 
Comune di Roma è, infatti, 
periodizzata per sindaci, co
munisti o democristiani. 1 so
cialisti hanno riscaldato le se
die per venticinque anni? Il se
gretario del comitato romano 
del Psi ha ieri offerto questa 
chiave di lettura: «Siamo chia
mati dalla nostra storia e dai 
nostri ideali ad amministrare 
la città facendo qualcosa in 

più degli altri: facendo te rifor
me che questa città aspetta 
dalla caduta dell'Impero ro
mano o giù di lì. Senza la re
torica demagogica dei comu
nisti, senza il populismo de
mocristiano: riforme, riforme 
vere». Ormai dalle mani libere 
siamo arrivati alle ruote libere. 
Ma ciò che colpisce è l'obbli
go di unirsi al coro. Pier Luigi 
Severi, vicesindaco con Petro-
selli e Vetere, ha dovuto dire, 
nel famoso convegno antico
munista dì Savona, che nelle 
giunte di sinistra «era andato 
in vacanza anche il buon sen
so». Evidentemente gli era sta* 
to chiesto di pareggiare il con-
to, visto che un assessore so
cialista aveva detto che nella 
giunta Giubilo mancava ap
punto «anchs il buon senso»; 
in compenso c'era sempre Se
veri come vicesindaco. Ieri, in 
una conferenza stampa, Del
l'Unto ha precisato: «.Siamo 
tutti d'accordo, c'è solo una 
sfumatura diversa». Martelli 
aveva appena detto: «Nel Psì 
c'è anche libertà di pensiero 
parola, azione». 

Liberare Roma, dice il Pei, 
Ma chi libererà i socialisti? 
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La crisi 
italo-libica 

POLITICA INTERNA 

Roberto Ceccato è stato ucciso 
con un colpo alla tempia, forse sventrato 
e poi il corpo è stato bruciato 
La polizia per ore ha nascosto la verità 

«Vogliamo lasciare Tripoli» 
Gli italiani hanno paura 
Altro che rapinatori Killer spietati sicari che sparano 
alla tempia Questo è successo 1 altra nòtte a Tripoli 
Roberto Ceccato è stato assassinato con un colpo al
la testa forse è stato sventrato il cadavere è stato 
bruciato La «verità» che il governo libico ha cercato 
di vendere non ha retto 24 ore Paura tra i colleghi di 
Ceccato decisi a tornare in Italia Incredibile e m-
spiegabile comportamento della polizia 

TONI FONTANA 

sto di polizia di Ben Gashir I 
due operai hanno dato la no-
lizia del deluto e per tulta n 
sposta sono stati trattenuti e 
interrogati a lungo dat poh 
ziotti quasi si volesse conte 
zionare una venta di comodo 
Neil interminabile notte nella 
caserma della polizia Basset 
to che ha 51 anni è stato col 
lo da un collasso cardiocirco

latorio che lo costringerà a 
una degenza di un paio di 
giorni ali ospedale di Tripoli 
L altro italiano Testa solo al 
le dodici della giornata sue 
cessiva giovedì è riuscito a 
contattare (ambasciata Italia 
na di Tripoli e alle 14 è slato 
finalmente nlasciato Ali indo
mani len nuovi interrogatori 
dei colleghi di Ceccato stavol 

la alla presenza del consoie 
italiano e altre incomprensi 
bili iniziative della polizia un 
operaio si è visto sequestrare 
il passaporto Nessuno sa per 
che neppure I ambasciatore 
Nel frattempo per buona par 
te della giornata di ieri il can 
tiere delle Officine Facco è n 
masto isolato I giornalisti che 
hanno provato a raggiungerlo 
sono stati invitati seccamente 

••ROMA «Litaliano brucia 
I italiano brucia. Trafelati e 
impauriti alcuni operai smani 
e algerini che passavano di 11 
hanno raggiunto il reticolato 
del cantiere delle Officine 
Facco e hanno dato I allarme 
Nel campo gli operai giocava 
no a carte e guardavano la te 
levisione Subito hanno rag 
giunto la stradina che immette 
sul) autostrada ma per Cecca 
to non e era più nulla da fare 
Uno o due colpi di pistola LI 
vicino la Ritmo dell impresa 
con le chiavi nel cruscotto Gli 
assassini avevano colpito con 
violenza inaudita infierendo 
sul cadavere II corpo del gio 
vane tecnico bruciava ancora 
1 colleglli hanno spento le 
damme con una coperta Ec 
co i primi brandelli di verità 
sul delitto di Tripoli che fanno 
giustizia di una versione di co 
modo quella del delitto a sco 
pò di rapina che fonti ufficiali 
del governo libico hanno cer 
calo ancora ieri di accredita 
re Per rapinare non si spara 
alla tempia non si infierisce 
con odio sul cadavere Nes 
sun balordo in cerca di spie 

cioli ma un omicidio preme 
ditato Resta da accertare se 
fosse anche annunciato Li 
stena di queste giornate di Tn 
poli e il linguaggio da guerra 
santa di Gheddafi giustificano 
il sospetto che un collega 
mento almeno oggettivo tra 
il clima ostile e le revolverale 
vi sia Anche i fatti accaduti 
subito dopo il delitto e ten 
non aiutano a superare la dif 
fidenza e il sospetto Si è sa 
puto che due colleghi di Cec 
calo sono stati tratteruti per 
14 ore dalla polizia che la no
stra ambasciata è stata avvisa 
ta con incredibile ritardo che 
le autontà libiche hanno cer 
cato di mettere il bastone tra 
le ruote ai giornalisti italiani 
che intendevano raggiungere 
il cantiere Dalla scoperta del 
cadavere si sono susseguiti 
fatti inquientanti e senza spie
gazioni Due dipendenti della 
Facco hanno cercato di awer 
tire la polizia Telefono e telex 
erano fuon uso (era già co
minciato il black-out di prole 
sta) a Giulio Testa e Gianni 
no Bassetto non è nmasto al 
trp da fare: che correre al pò-

De Michelk agiremo in modo adeguato 
Ma Pri e Pli incalzano: non basta 
Andreotti definisce «un fatto gravissimo» 1 uccisione 
dell'italiano a Tripoli, De Michelis dichiara di essersi 
espresso in termini «molto duri» con l'ambasciatore 
libico in Italia e dice che i successivi comportamenti 
dipenderanno da quanto sarà accertato sull assassi
nio Ma nella maggioranza non si smorza la polemi
ca Per il Pei Rubbi chiede che il governo porti ur
gentemente la questione in Parlamento 

GIANCARLO LANNUTTI 

••ROMA. «LItalia non ha 
mai raccolto provocazioni 
come si addice ad una demo
crazia sena e responsabile 
Ma ora e è un morto e se fos 
se legato a queste manifesta 
zioni di ostilità antitaliana sa 
rebbe gravissimo II ministro 
De Michetis ha parlato molto 
chiaro ali ambasciatore libi 
co» Cosi si esprime il presi 
dente del Consiglio in una in 
tervista che appare stamane 
su un quotidiano romano De 
Michela incalza affermando 
che la nsposta ali uccisione 
del nostro connazionale è sta 
ta «molto dura» e che «si valu 
teranno gli atteggiamenti e le 

misure da adottare» sulla base 
degli sviluppi delle indagini a 
Tripoli Della cosa si è parlato 
brevemente ieri mattina al 
Consiglio dei mmistn nel qua 
le - sempre secondo il titolare 
della Farnesina - «e è stato un 
chiarimento» di modo che si 
può dire che *la posizione del 
governo sulla vicenda è una 
mme» Ma nella maggioranza 
continua la polemica soprat 
tutto da parte di liberali e re 
pubblicani e ti ministro delle 
poste Oscar MammI nlevan 
do che *la politica della mano 
tesa ha i suoi limiti e rischia di 
dare frutti non positivi» chie 
de che una prossima numone 

del governo sia interamente 
dedicata ai rapporti fra Roma 
e Trìpoli 

Per i comunisti Antonio 
Rubbi della Direzione nchia 
ma alla esigenza che della 
questione sia investito il Parla 
mento «In relazione al tragico 
assassinio di Tnpoli e alle in 
quietanti vicende di questi 
giorni - ha detto il responsabi 
le dei rapporti intemazionali 
del Pei - abbiamo chiesto che 
il governo porti con urgenza 
in Parlamento una propria va 
lutazione dei fatti e dello stato 
delle relazioni con la Libia. 
Cosi come non possiamo in 
nessun modo passare sotto si 
lenzio forme di complicità 
con il terronsmo confessate 
da parte libica 1 altroien e su 
bire azioni inamidatone nei 
confronti del nostro paese -
continua Rubbi - altrettanto 
avvertiamo 1 esigenza che la 
parte italiana tenga fede agli 
impegni assunti con la Libia e 
giunga con questo paese ad 
una definitiva composizione 
di ogni motivo di vertenza e di 
tensione Ciò è indispensabile 

- conclude I esponente comu 
msta - per i rapporti bilaterali 
e per contnbuire ad una situa 
zione di distensione e di paci 
fica coopcrazione nel Medi 
terraneo» L esigenza di un di 
batitto parlamentare emerge 
anche dalla dichiarazione de) 
vicepresidente della Camera 
on Gerardo Bianco (De) 
che esprimendo len mattina 
in aula il cordoglio dell as 
semblea di Mantecitono per 
la tragica fine di Roberto Cec 
cato ha detto che «nell attesa 
che siano accertati i fatti e le 
responsabilità relativi al tragt 
co evento e che il governo n 
ferisca sull episodio alla Ca 
mera la presidenza non può 
non stigmatizzare il clima di 
violenza e di intimidazione 
che in Libia si è creato nei 
confronti dei cittadini italiani» 

Alla questione della tensio
ne con Tnpoli De Michelis ha 
dedicato alla fine del Consi 
glio dei ministn una breve 
conferenza stampa Lassassi 
nio di Ceccato ha detto il mi 
mstro è «un fatto dolorosjssi 
mo molto grave e molto peri 

coloso In sé» a causa del col
legamento oggettivo che esi 
ste con il clima che si 6 creato 
in questi giorni in Libia* LIta 
lia continuerà a seguire la vi 
cenda «in modo freddo razio
nale ed oggettivo» e la risposta 
da dare a Tripoli verrà cali 
brata* su quello che emergerà 
circa le circostanze e le moti 
vazioni del crimine La pnma 
reazione è già stala «una n 
sposta forte» (il nfenmento è 
alla convocazione dell amba 
sciatore libico nella giornata 
di giovedì) Nel governo e nel 
le forze politiche comunque 
non e è «una divisione tra chi 
è filolibico e chi è antilibico 
tra chi crede in Gheddafi e tra 
chi non si fida di Gheddafi tra 
chi lo giudica ravveduto e chi 
no non è questo il modo in 
cui si può affrontare la que
stione» 

Ma i enfici di De Michelis (e 
dì Andreotti) nella maggio
ranza sono tutt altro che sod 
disfatti La Voce repubblicana. 
ad esempio non crede che ci 
sia stata una nsposta «forte» 
poiché la convocazione del 
I ambasciatore libico era «un 

a far fagotto Altri sono stati 
•piantonati» in albergo per al 
cune ore Solerti con gli ope 
rai italiani e la stampa le auto
ntà libiche sembrano meno 
loquaci ed efficienti sul fronte 
delle indagini Dal silenzio uf 
ficiale trapela solo che la poli 
zia darebbe particolare im 
portanza al minaccioso telex 
inviato giovedì mattina alla 
nostra ambasciata di Tripoli 
Un misterioso Hammed Ashur 
mandava a dire ali ambascia 
tore «La tradizione di ospitali 
tà mi fa darle il benvenuto nel 
mio paese ma devo ricordar 
le i cnmini disumani commes 
si durante 1 occupazione Noi 
ci riserveremo il diritto di indi 
care ciò che è successo ai no
stri padri e ai nostn nonni» 
Una farneticazione sulla quale 
appare difficile costruire 

un indagine Qualcosa di più 
sul delitto forse potranno dirlo 
il medico legale alcuni (un 
zionan del ministro degli In 
temi italiano il titolare delle 
Officine Facco Luigi Fineo e 
suo figlio che oggi raggiunge 
ranno ta capitale libica A S 
Giorgio in Bosco nel Padova 
no parenti amici e dipenden 
ti della Facco si sono stretti at 
tomo Giuliana moglie del tee 
meo ucciso e al figlio Giam 
mana di appena due anni 
Un telegramma è stato inviato 
da Achille Occhietto «Voglio 
assicurare - senve il segretario 
del Pei - che faremo ciò che è 
possibile e necessano a livello 
parlamentare e istituzionale 
affinché sia fatta piena luce 
sull uccisione di suo manto e 
affinché i responsabili siano 
puniti» 

In alto- la preghiera dei libici a Roma Qui accanto Roberto Ceccato con 
la moglie Giuliana Navetta Sotto un aspetto della presidenza del «sim 
posto» di Tripoli sulle deportazioni in Italia (a sinistra, il presidente del-
I Unione degli storici arabi Mustafa Najiar) 

obbligo formale cui si è dove
rosamente adempiuto* Las
sassimo di Ceccato - senve il 
giornale del Pn - «getta una 
luce sinistra sulla campagna 
di odio ammaliano fomentata 
dat regime del signor Ghedda 
fi» e sottolinea «la necessità di 
ancorare I atteggiamento del 
1 Italia ad una valutazione dei 
comportamenti libici che ten 
ga nella più ngorosa conside
razione I intero dispiegarsi in 
tutti questi anni dell aitale 

nante e contraddittoria gam 
ma di toni minacce atti di 
guerra e di terrorismo di cui 
Tripoli è stata capace nei no
stn confronti» E > deputati li 
berali Costa e Biondi sosten 
gono che «stiamo pagando gli 
errori di anni di politica ecces 
sivamente remissiva cui deve 
essersi ispirato il ministro De 
Michelis nel recarsi a Tnpoli 
(il 1° settembre ndr) per fe
steggiare una nvoluzione era 
deie e nemica dell Italia» 

Perché la Rai non compra quel film «fantasma»? 
• • Epico spettacolare non 
esente da enfasi e da qualche 
lungaggine ma nspettoso del 
la verità storica (i libici non 
sono tutti buoni gli italiani 
non sono tutti cattivi fra gli 
uni vi sono traditon collabo
razionisti e merceuan fra gli 
altri persone oneste e lungimi 
ranti che capiscono le ragioni 
dei «ribelli» e credono in una 
futura convivenza pacifica tra 
1 due popoli) // leone del de 
serio porta la firma del regista 
arabo amencano Mustafa Ak 
kad e si avvale di un «cast» in 
temazionale di gran classe 
Anthony Quinn Oliver Reed 
John Gielgud Rod Stelger Ire 
ne Papas Gastone Moschin 
Raf Vallone Claudio Gora 
per citare solo i più famosi 

La storia si svolge tra il 1929 
e il 1931 L Italia fascista ha ri 
conquistato la Tnpolilania 
(persa in gran parte durante 

la pnma guerra mondiale) 
ma non la Cirenaica governa 
ta di fatto dal «signore della 
notte* Omar E! Mukhtar set 
tantenne vigoroso ed atletico 
che amministra la giustizia 
raccoglie lasse controlla il 
commercio con 1 Egitto per 
conto dell esule capo della 
confraternita dei Senussi futu 
ro re Idns Per riconoscimento 
del governo Badoglio e del 
suo vice Graziam «la popola 
zione parteggia in tutti i modi 
con la ribellione Tutta la Ciré 
naica è ribelle» 

Incapaci di vincere sul cam 
DO i generali di Mussolini de 
odono dì fare il vuoto intorno 
ai «ribelli» Ottantamila noma 
di uomini donne bambini 
vengono trasferiti armi alla 
mano verso il mare nnchiusi 
in campi di concentramento 
privati di gran parte del bestia 
me costretti ali immobilità e 

Appare e scompare da dieci anni co
me un fantasma Pochissimi privile
giati lo conoscono Si chiama // leone 
del deserto ed è un film (come si di
ce) di scottante attualità Infatti ha 
per tema un sanguinoso capitolo di 
stona del colonialismo italiano in Li
bia la riconquista della Cirenaica, la 

deportazione dei suoi abitanti, 1 im
piccagione di Omar £1 Mukhtar Una 
modesta proposta per riconoscere 
agli italiani il diritto di vederlo la Rai 
lo mandi in onda in pnma serata, 
magan facendolo seguire da un bel 
dibattito fra stono e protagonisti dei 
due campi 

alla promiscuità affamati da 
uno spietato razionamento 
decimati dal tifo dalla dissen 
tena dalla tubercolosi Uno 
stonco italiano Giorgio Ro-
chat ha calcolato che i morti 
furono da 40mila a 60miia I 
superstiti sopravvissero diven 
tando manovali per il genio 
civile (strade) e per 1 edilizia 
a 10 lire al giorno un terzo 
del salano italiano 

ARMINIO SAVIOLI 

Omar El Mukhtar continuò 
la lotta anche quando non vi 
era più speranza di vincere 
Braccato con pochi seguaci 
circondato catturato 111 di 
cembre 1931 aveva ancora un 
fucile e sei cartucce Ma non 
si difese II processo fu natu 
ralmente una farsa La con 
danna a morte era già stata 
decisa da Mussolini Una voce 
italiana nuscl tuttavia a nscat 

tare l onore del nostro paese 
quella del difensore d ufficio 
capitano Lontano Chiese al 
1 imputato se si fosse mai sol 
tomesso alla nostra sovranità 
La risposta fu negativa Omar 
non aveva mai cessato di 
combattere contro I Italia dal 
1911 «Perciò - disse il difen 
sore - 1 imputato non è un n 
belle ma un pngioniero di 
guerra e come tale va rispetta 

to» Il pubblico composto di 
fascisti copri il capitano di in 
suiti e minacce Graziam lo 
punì con dieci giorni di arresti 
di ngore la richiesta fu respm 
ta Omar fu impiccato davanti 
a 20mila libici Le sue ultime 
parole furono una classica fra 
se musulmana «Veniamo da 
Dio e a Dio ntomtamo» 

Lo stesso Graziam che ave 
va con il valoroso nemico un 
rapporto strano in cui si me 
scolavano odio mortale e mal 
celata ammirazione ne lasciò 
un ritratto che sembra un elo 
gio funebre «Era dotato di in 
telhgenza pronta e vivace era 
colto in materia religiosa pa 
tesava carattere energico e ir 
niente disinteressato e intra 
singente infine era rimasto 
molto religioso e povero seb 
bene fosse stato uno dei per 
sonaggi più rilevanti della Se 
nussia» 

Questa la stona di cui il 
film è un illustrazione fedele 
corretta e naturalmente par 
tecipe e commossa Non 
mancano brani documentan 
di forte effetto (vedute aeree 
dei desolati campi di concen 
tramento) Gli atton interpre
tano i ruoli da grandi profes 
sionisti Eppure nel normale 
circuito cinematografico // 
fcone del deserto non è nusci 
to ad entrare Fu visto solo in 
un festival dell Unità a Tirre 
nia in qualche raro festival ci 
nematografico Evidentemen 
te e è chi ha ancora paura di 
fare i conti con il nostro pas 
sato Ed ecco dunque la mo
desta proposta lo compri la 
Rai e lo mandi in onda m pn 
ma serata magan facendolo 
seguire da un bel dibattito fra 
stono e protagonisti dei due 
campi Gli italiani sono adulti 
Hanno il diritto di sapere e di 
giudicare 

La «Gamata» 
ha lasciato 
il porto di Napoli 
La «Gamata» ha lasciato ieri il porto di Napoli La na
ve libica è salpata dopo che i missini avevano insce
nato una gazzarra Pnma di partire i rappresentanti 
del movimento popolare hanno condannato l'omici
dio di Roberto Ceccato «Siamo contro la violenza» 
Quindi, affermato che non ci sarà alcuna rappresa
glia contro il popolo italiano, hanno spiegato che la 
loro missione era di spiegare i propn dintti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

1B NAPOLI «La missione è fi 
mia Ritorniamo a Tnpoli ma 
rimaniamo amici del popolo 
italiano» Con voce dimessa 
Omar Shalbak uno dei leader 
del «Comitato rivoluzionano» 
annuncia che la «Gamata» 
ferma da Ire giorni nel porto 
di Napoli sta per partire Due 
ore dopo alle 15 in punto la 
nave salpa dal molo 7 Dal 
pontile dell imbarcazione 
molti degli 846 «crociensti» sa
lutano i portuali napoletani 
con le dita a «V» che hanno 
appena finito di cancare a 
bordo le ultime scorte di vive 
ri Altn lanciano in mare vo
lantini verdi sentii in arabo e 
pezzi di stnscioni listati a lutto 
Finisce cosi la sconcertante 
«missione» dei «pellegnm» del 
la Jamahinia 

Pnma di ripartire, i rappre
sentanti del movimento popo
lare non hanno voluto rjnun 
ciare a parlare con i giornali 
sti Avete saputo che a Tnpoli 
hanno ammazzato un italia
no' «len era giorno di lutto e 
non ci è slato possibile comu 
nicare con il nostro paese Lo 
abbiamo appreso dalla stam
pa e dalla tv - risponde al cro
nista dal teletono di bordo 
Omar Shalbak - Noi siamo 
contro la violenza Non pos
siamo approvare questo orni 
cidio» Sapete che 1 ambascia
tore libico è stalo convocato 
dal ministero degli Esteri ita 
liano per dare spiegazioni sul 
grave fatto di sangue7 «No -
dice Shalbak - Comunque, 
una cosa è certa è un morto 
che non ci fa piacere State si 
cun che non ci sarà nessuna 
rappresaglia contro il popolo 
italiano La nostra missione -
continua il rappresentante del 
Comitato nvoluzionano -

era quella di avvicinare i due 
popoli e di spiegare i nostri di 
ntti Non abbiamo mai parlato 
di vendetta» 

Mohamed Baues altro rap
presentante del popolo a cui 
è consentito parlare con la 
stampa aggiunge «Ritornere
mo a casa non come eroi ma 
con lo stesso spirilo di quan 
do siamo partiti nmanendo 
amici con gli italiani che non 
sono certo i fascisti di un lem 
po» 

Eppure ien nel porto di Na 
poli hanno fatto la loro com 
parsa « nistra fantasmi di un e 
poca buia della nostra storia 
Una cinquantina di giovani 

del Fuan con in testa i sena
tori Fiorino e Pontone del Msi, 
hanno fatto una manifestazio
ne di protesta sotto II traghetto 
libico nonostante la zona fos
se presidiata da polizia e cara-
bimen Ci sono slati momenti 
di tensione quando alcuni di
mostranti - discutendo su chi 
dovesse parlare alla slampa -
si sono scazzottati tra loro La 
bagarre è terminala dopo cir
ca mezz ora. Più tardi i missini 
hanno occupato la stanza del 
sindaco di Napoli Pietro tozzi 
per protestare contro il mes
saggio inviato dal primo citta
dino di Napoli al ministro de
gli Eslen De Michela con il 
quale si auspicava una solu
zione positiva e pacifica della 
vicenda della «Gamata» 

Paul Russell Madigan 42 
anni h ausiliario è uno de) 
4 giornalisti imbarcali sul Ir» 
ghetto libico, Lo incontriamo 
sullo scalone ideila stazione 
mantlima «Ero a Tripoli d i 
qualche tempo - inizia a rac
contare Madigan ,«f quindi) 
seppi di quesla ìnzrWva Olia
si di partire con torovj a* ! 

Come ayete tiwfcww | 
tempo a bordo? «TO'qtJHtto 
cinque volte al giorno I pas-
seggen si sono dedicati ali* 
preghiere che però non du
ravano più di 5 minuti Più di 
frequente olire venti volte, 
hanno visto il film con Antho
ny Quinn 11 leone del deser
to La pellicola girata nell 82 
e finanziata da Gheddafi nar
ra la vicenda del capo 'ribel
le Omar El Mulkar sopran
nominato dai Ubici appunto 
Il leone del deserto impic

cato nel 1931 per ordine del 
vicegovernatore Rodolfo Gra
ziam E il film ogni volta riscal
dava gli animi» 

•Mi hanno raccontato che il 
comportamento degli italiani, 
in quegli anni è slato più le-
roce di quello tenuto dai nazi
sti contro gli ebrei - afferma il 
giornalista australiano mentre 
si ama verso la scaletta della 
«Gamata»- La mia impresisri-
ne - conclude - e che i libici 
con questa manifestazione 
hanno voluto far sapere agli 
italiani di oggi quello che è 
successo nel loro paese tanti 
anni fa» 

La nave in pochi minuti è 
fuon dal porto Poliziotti e ca
rabinieri tirano un sospiro di 
sollievo La «missione» delti 
•Gamata» e finita 

Cassetta 
dei 
cantautori 
Avviso 
ai lettori 

CANTAUTORI 
ITALIANI 

1 
fa NO PACK r 

IUCO DALIA 
C ORQIO GA11CR 
fcNZp JANNACCI 

" B H I Z I C " - " - • • ' 
t i i t y J«IIPIH^.I^I 

FABHiaO DE ANOIlf 

Tra le quattrocento 
mila cassette dei 
cantautori italiani di 
stnbuite giovedì scor — — ^ ~ 
so con I Unità, qualcuna è risultata purtrop
po difettosa Ci scusiamo con i lettori e le let
trici che le avessero trovate È possibile rice
vere (a nostre spese) una cassetta in buo
no stato spedendo quella difettosa a «l'Uni
tà» - ufficio postale, via dei Taurini 19 - 00185 
Roma Basta indicare sulla busta «Affranca
tura a canco del destinatario» 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Fellini 
«Sugli spot 
io sto 
con Scola» 
• s ì ROMA. Di fronte all'arro
ganza di chi si permette di ac
cusare di .disonesta intellet
tuale, come ha tatto Berlusco
ni, chi cerca di battersi contro 
la sciagurata, volgare, teppisti
ca, stupida interruzione dei 
film con gli spot pubblicitari e 
tutti coloro che li appoggiano, 
non posso che dare la mia più 
totale solidarietà ad Ettore 
Scola». Con questa dichiara
zione, raccolta da Panorama, 
Federico Fellini prende posi
zione dopo la campagna de
nigratoria aperta contro il mi
nistro ombra del Pel per la 
Cultura. Federico Fellini e tra 
quei registi che invano, per 
anni, hanno cercato di porre 
line allo strazio degli spot con 
iniziative giudiziarie. Ma an-
ch'egli aveva dovuto collezio
nare sentenze sfavorevoli. Po
chi giorni fa questa situazione 
e stata ribaltata dalla sentenza 
della Corte d'Appello di Ro
ma, che ha condannato la 
pratica degli spot nel film. Di
ce ora Fellini: «Auspico che la 
sentenza diventi definitiva. 
Auspico anche che passi al 
pia presto la legge che giace 
In Parlamento e che oso spe
rare abbia da tutti noi l'impul
so per procedere rapidamente 
alla soluzione di questo pro
blema». 

Solidarietà a Scola, dopo 
quella dell'Anac e di 22 depu
tati di vari gruppi, giunge an
che da un gruppo di attori, re
gisti, sceneggiatori: Francesca 
Archibugi, Giuseppe Bertoluc
ci, Sergio Castellino, Margaret 
Mazzantlnl, Marco Tullio Gior
dana, Ricity Tognazzi e Giu
seppe Tornatole. «Ma che ver
gogna - si legge nel loro do
cumento - la campagna di 
aggressione che certa stampa 
ha promosso contro Ettore 
Scolai Ne siamo davvero tur
bati, sia per la bassezza del 
modi e dei toni, sia perché ri
volta contro un artista la cui 
opera * Indiscutibile patrimo
nio comune... E ora di denun
ciare il crescente clima di Inti
midazione generato dall'arro
ganza e dall'ignoranza di vec
chi e nuovi commendatari di 
Casa nostra, nonché dalla di
sonesta di giornalisti che su 
questo tema si sono accaniti 
scompostamente soprattutto 
per motivi elettorali. Per tutto 
questo ci dichiariamo a fianco 
di Ettore Scola, manifestando
gli solidarietà per la battaglia 
nella quale ai espone quoti
dianamente a nome di tutti 
noli. 

Il Gruppo di Fiesole propone II comitato di redazione 
un'assemblea nazionale dei Cdr di «Repubblica» replica a Intini 
per rispondere alla campagna e critica il silenzio 
contro l'autonomia professionale della Federazione della stampa 

«Colleghi giornalisti, reagiamo» 
Assemblea straordinaria dei comitati di redazione, 
iniziative di lotta, sino a uno sciopero nazionale: è 
quanto chiedono i giornalisti del Gruppo di Fiesole di 
fronte alla «furibonda campagna contro singoli gior
nalisti e singole testate». Preoccupazione dell'Ordine 
dei giornalisti per «l'ingerenza sempre più aggressiva 
del potere politico ed economico». Il comitato di re
dazione di Repubblica replica ad Intini. 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA. «Si stanno inflig
gendo colpi durissimi all'auto
nomia delle redazioni e ai di* 
ritti degli utenti». Sulla base di 
questo preoccupato e severo 
giudizio il Gruppo di Fiesole fa 
appello a tutta la categoria dei 
giornalisti affinché scenda in 
campo «per affermare una 
cultura delle regole e dei dirit
ti*. Il Gruppo di Fiesole, sorto 
poco più di tre anni fa, è un 
movimento al quale aderisco
no giornalisti di varia estrazio

ne culturale e politica. Nei 
prossimi giorni (3-5 novem
bre esso terrà nella cittadina 
toscana la sua annuale as
semblea. Alla vigìlia di questo 
incontro e nel perdurante si
lenzio del vertice del sindaca
to, il Gruppo di Fiesole propo
ne una «assemblea straordina
ria nazionale dei comitati di 
redazione per decidere tutte 
le opportune iniziative, fino 
all'eventuale proclamazione 
di uno sciopero» poiché «si è 

ormai oltrepassato il livello di 
guardia». 

in un documento diffuso ie
ri, il Gruppo di Fiesole spiega: 
«Per 15 anni, governi e forze 
politiche hanno evitato di da
re regole efficaci non per ca
so, ma per consentire alle 
grandi famiglie di estendere il 
loro dominio. Il sistema tv è 
stato lasciato allo sbando per 
far nascere l'impero privato e 
piegare il servizio pubblico al
l'interesse dei partiti (len la 
Voce repubblicana ha preso le 
distanze da una eventuale de
cisione della maggioranza di 
cancellare con un decreto la 
sentenza di illegittimità dell'o
ligopolio privato che la Corte 
costituzionale potrebbe pro
nunciare entro il prossimo 
gennaio; auspica una regola
mentazione che consenta un 
pluralismo che non può esse
re garantito dalla coesistenza 
tra un polo pubblico «e uno 
privato che sia rappresentato 
da un solo soggetto o che de

tenga una posizione domi
nante nel settore privato», 
ndr). In questo quadro, si leg
ge ancora nel documento, «è 
npresa una furibonda campa
gna di stampa contro singoli 
giornalisti e singole testate ul
timo episodio l'attacco del
l'ori. intini al gruppo De Bene
detti. 1 giornalisti del Gruppo 
di Resole, che sono contro 
tutti i trust (senza distinguere, 
come fanno invece altri, i trust 
in amici e nemici) denuncia
no questo metodo come peri
coloso e inaccettabile, chiun
que lo eserciti e qualunque 
sia l'obiettivo contro cui è ri
volto. Il dibattito sul sistema 
della comunicazione non può 
allora restare confinato nei 
comunicati stampa: è il mo
mento di far scendere in cam
po tutta la categoria». Lo stato 
dell'informazione è stato esa
minato anche dalla Consulta 
dell'Ordine dei giornalisti, riu
nita a Roma per ascoltare le 
linee programmatiche del pre

ndente Guidi. «L autonomia 
professionale del giornalista e 
la riaffermazione della sua 
centralità a garanzia del diritto 
dei cittadini ad essere infor
mati - si legge nel documento 
conclusivo - sono beni irri
nunciabili e fondamentali in 
una società libera e democra
tica». Di qui la preoccupazio
ne per le minacce che vengo
no dai trust favoriti «dalle nuo
ve tecnologie e dall'ingerenza 
sempre più aggressiva del po
tere politico ed economico". 
Contro questi nschi e queste 
minacce l'Ordine riafferma il 
suo impegno. 

[eri il comitato di redazione 
di Repubblica ha nuovamente 
e seccamente nsposto a Intini 
che aveva replicato l'accusa al 
quotidiano, a Panorama e 
Espresso di cantare in coro; 
aggiungendo che il comitato 
di redazione lo rimproverava 
(il riferimento è a una polemi
ca del giorno precedente, 

ndr) di aver posto la questio
ne dell'autonomia delle reda
zioni nspetto all'editore-parti-
to De Benedetti. «Non ci sia
mo capiti - replica il cdr di 
Repubblica - noi non abbia
mo bisogno di interessati ed 
occasionali paladini per difen
derci dalle interferenze nella 
nostra autonomia professio
nale... l'ambasciatore di Craxi 
provi a spiegare per quale ra
gioni lui e il suo partito mo
strano una sensibilità cosi in
termittente rispetto al rischio 
delle concentrazioni». Il cdr di 
Repubblica critica anche il si
lenzio della Federazione della 
stampa: «Il velenoso attacco 
dell'on. Intini a colleghi iscritti 
al sindacato non ha avuto la 
adeguata risposta nella sede in 
cui è stato pronunciato. Non ci 
resta che chiedere un interven
to, sia pure tardivo, perché in
sinuazioni volgan e infondate 
sull'autonomia professionale 
della categoria abbiano a fini-

Il Pei sull'opuscolo: «È legale» 

Trentin alla Cgil 
«Propaganda per nessuno» 
MI ROMA. VAvanti! c\ ha ad
dirittura aperto la prima pagi
na. // Popolo gli ha dedicato 
un corsivo sempre in prima. E 
cos) monta la polemica con
tro la diffusione (a pagamen
to) nelle edicole di Roma di 
un opuscolo comunista intito
lato «Ubera la città». Ieri la Fe
derazione romana del Pei ha 
risposto alle accuse ricordan
do che sì tratta di una iniziati
va •perfettamente legale utiliz
zata anche da candidati di al
tri partiti». La spesa per questa 
iniziativa, aggiunge la nota, è 
stata di venti milioni per gior
nalai e distributori «a cui van
no aggiunti i costi di stampa». 
«Molto meno - nota il comu
nicato del Pel - di quanto 
molti candidati di altri partiti 
hanno speso in manifesti per 
mostrare la loro faccia». Per i 
comunisti è «incredibile che 
nel corso di una campagna 
elettorale caratterizzata da un 
massiccio spiegamento di 
mezzi e dì risorse da parte dei 
partiti di governo si cerchi di 
colpire una iniziativa del Pei 
perfettamente legale contri
buendo a rendere ancora più 
pesante il clima di vero e pro
prio regime e di maccartismo 
che da giorni la De e il Psi 
stanno montando contro il Pei 
tentando di togliere voce alla 
sua opposizione democrati
ca». 

Chiamato direttamente in 
causa dopo le sue accuse di 
•galoppinaggio» nei confronti 

di alcuni sindacalisti, Bruno 
Trentin ha inviato una lettera 
al responsabile del Sinagi (il 
sindacato dei giornalai) nella 
quale dichiara di essere venu
to a conoscenza «con grande 
sorpresa del testo di una cir
colare da te firmata» inviata a 
tutti gli edicolanti nella quale 
si invitavano a distribuire l'o
puscolo del Pei. «Questa circo
lare - dice Trentin - coinvolge 
una struttura della Cgil in una 
attività di propaganda eletto
rale in violazione delle norme 
da tempo adottate volte a sal
vaguardare l'indipendenza 
della nostra organizzazione e 
la sua uniti e a inibire una 
partecipazione di organismi, 
simboli e dirigenti della Cgil 
ad atti di propaganda elettore-
le». Trentin chiede che la sua 
lettera venga portata a cono-
cenza di tutti gli edicolanti. 

Sul caso intervengono an
che la Federazione nazionale 
della stampa e quella degli 
editori dei giornali. La Fnsi di
ce che «fatti di questo genere 
accadono quando i sindacati 
sono cinghia di trasmissione 
dei partiti». I) sindacato sostie
ne che ci troviamo di fronte a 
una «palese violazione degli 
interessi e dei diritti dei gior
nalisti». E si tratta anche di 
una «ingerenza nei diritti del 
cittadino*. Gli editori giudica
no, dal canto loro, «gravissima 
tale iniziativa in quanto si tra
duce in una intollerabile alte

razione del prodotto editoria
le». La Fieg annuncia che «agi
rà in via giuuiziaria contro gli 
autori di questo grave illecito». 

I socialisti, «sgomenti e sbi
gottiti», colgono al volo la 
nuova occasione per esibirsi 
in un altro attacco al Pei accu
sato di essere autore di una 
iniziativa che «è grave e che fa 
violenza alla libertà degli edi
colanti». Invitano Trentin, che 
parla di sindacati che si tra
sformano in galoppini eletto
rali», ad adottare i «provvedi
menti urgenti del caso*. Il Psi 
è stupito e preoccupato per il 
•disinvolto comportamento 
del segretario provinciale gior
nalai di Roma e per l'acquie-
scienza di non pochi edico
lanti ad una sorta di imposi
zione». E poi assicura i romani 
che farà di tutto per garantire 
•l'ordinato svolgimento delle 
elezioni». E la deputata de Sil
via Costa ha annunciato di 
aver presentato una interroga
zione urgente su «questo rag
giro». 

Ma intanto c'è da segnalare 
una evidente contraddizione 
in cui è caduto VAvanti! di ieri. 
Mentre in prima pagina tuo
nava contro questa iniziativa 
del Pei, in ultima invitava ad 
un concerto organizzato dal 
movimento giovanile «in colla
borazione con la Cgil». La Fgci 
in un comunicato sostiene 
che si pone «un problema di 
coerenza». 

Una lettera agli iscritti romani 

Ma la Cisl-Ricerca 
chiede voti per la De 
• ROMA. La Cisl-Ricerca 
della Casaccìa, a poche ore 
dal voto, non ha alcun dub
bio. Bisogna scendere in cam
po e schierarsi dalla parte del
la De, prescindendo da tutto, 
dal fatto che è un sindacato, e 
soprattutto dalle polemiche 
che hanno fatto seguito all'in
tervento dì Trentin al congres
so della UH veneziana. 

I dirigenti della Cisl-Ricerca, 
infatti, hanno inviato una let
tera a tutti gli iscritti di netto 
appoggio non solo alla De ma 
anche a candidati che in qual
che modo possono essere 
collegati al settore scientifico 
Nella lettera infatti si parte da 
un dato di fondo ed è che il «il 
risultato del voto nella capita
le sarà un punto di nfenmento 
per tutto il paese». E se «la De 
non dovesse tenere sorgereb
bero del problemi anche nel 
quadro politico nazionale». Se 
questa è la premessa non ci 
possono essere dubbi, soprat
tutto per la Cisl-Ricerca- «Biso
gna dare l'appoggio a Garaci 
per il suo successo e per quel
lo della De». 

La Cisl-Ricerca, per chi non 
l'abbia capito, sottolinea an
cora che la «Osi nella sua in
terezza è scesa in campo con 
tutte le sue forze candidando 
al Comune di Roma uno dei 
suoi uomini migliori, l'amico 
Luciano Di Pietrantonio». E 
sempre nel caso che non tutti 
abbiano afferrato il messaggio 
del sindacato cislino si sottoli
nea il fatto che «la delicatezza 

—----———— Controproposta dell'opposizione contro sprechi e clientele 
È scontro tra il ministero del Bilancio e quello dell'Industria 

Il Pd: 9500 miliardi per la gente 

dell'attuale fase politica impo
ne a tutti di votare e far votare 
per il nostro partito, la De». 

Singolare affermazione 
questa da parte di un sindaca
to, sia pure di categoria, che 
non sembra temere sconfes
sioni da parte della direzione 
nazionale della Cisl se ritiene 
ancora di insistere, sempre 
nell'improbabile caso che la 
lettera non appaia sufficiente
mente chiara, «che ogni iscrit
to alla Cisl che si riconosca 
nella De, deve diventare un 
supporto al partito». 

A chiudere questo incredi
bile messaggio sindacale, c'è 
l'inevitabile lista delle prefe
renze; si parte da Garaci per 
passare «all'amico Di Pietran
tonio», a Romano Angele, 
Marco Ravaglioli e Mauro Cu-
trufo. Il tutto a firma del segre-
tano nazionale della Cisl-Ri
cerca, e di quello regionale. 
Come dire un bell'esempio di 
un sindacato che «non vuol 
essere di galoppini elettorali». 
Rimane da vedere, a questo 
punto, quali saranno le rea
zioni degli altri sindacati e so
prattutto di quelle forze politi
che pronte a scatenare fulmi
ni e saette in tutte le occasioni 
in tul vengono colte con le 
mani nel sacco. O, come mol
to spesso accade, si solleverà 
il solito polverone per dire tut
to e nulla, per dare parados
salmente la colpa a quanti 
hanno reagito a questa stru
mentalizzazione del sindacato 
cislino a fini di partito. 

Roma 
Li Puma (Psi) 
si iscrive 
al Pei 
I H ROMA. Giorgio Li Puma, 
già segretario della federazio
ne romana del Psi, ha, inviato 
una lettera a Goffredo Bettini, 
segretario de! Pei romano, per 
chiedere l'iscrizione al partito 
comunista. Li Puma, dopo 
aver ricordato come In occa
sione delle politiche dell'87 
aveva dato il proprio sostegno 
alle candidature socialiste 
presenti nelle liste del Pei, «og
gi dopo il XVUI Congresso del 
Pei ed in presenza di una vi
cenda elettorale di straordina
ria importanza per aprire una 
nuova fase, ho deciso non so
lo di confermare quel voto ma 
di raddoppiarlo con la richie
sta di iscrivermi al Pei». U Fu
ma, infatti, non può dimenti
care «il ruolo fondamentale 
svolto allora dai socialisti nel 
dar vita alle giunte di sinistra a 
Roma e nel Lazio» né può 
«condividere, né politicamen
te né moralmente, il tentativo 
di omologare Argan e Petro-
selli con Rebecchini, Cioc-
chetti, Giubilo». 

Eccola la controproposta comunista per la legge fi
nanziaria: 9.500 miliardi di nuovi interventi per pen
sioni, lotta alla droga, autonomie locali, trasporti, 
giovani, leva. Non ci sono nuovi gravami sui cittadini. 
Resta fermo a 13Gmila miliardi il deficit. Un'operazio
ne condotta tagliando spese superflue e limitando gli 
sprechi e accompagnata da una manovra fiscale so
stitutiva e alternativa a quella del governo. 

OIUSEPPE F. MENNELLA 

Bfl ROMA Gran confusione, 
ieri sera, nel finale delle vota
zioni sul bilancio dello Stato 
nella commissione del Sena
to, Il «top» lo ha segnato il go
verno: un pezzo del ministero 
contro un altro. Il Bilancio 
contro l'Industria. È successo 
che nella commissione Indu
stria, giorni addietro, era stalo 
approvato dalla maggioranza 
un emendamento del ministe
ro per modificare capitoli e 
rubriche dello stesso dicastero 
ed accorpare il tutto sotto il ti
tolo «politica Industriale». Ma 
agli occhi de) ministro del Bi
lancio qualcosa non quadrava 
in questa proposta de) suo 
collega dell'Industria, cosic
ché ha mandato in commis
sione un suo sottosegretario 
per fargli esprimere parere 
contrarlo all'emendamento 
governativo. E la maggioran
za, compatta e presente, ha 

votato bocciando l'emenda
mento approvato appena 
qualche giorno fa, Ma poche 
ore pnma la maggioranza non 
si era presentata puntuale -
era l'ora di colazione - alla 
votazione di un emendamen
to del verde-arcobaleno Gui
do Pollice per aumentare di 
140 miliardi gli aiuti per la 
cooperazione allo sviluppo. 
L'opposizione c'era e lo ha 
(atto passare. Ma soltanto 
qualche ora dopo s'è scoperto 
che in realtà era stata appro
vata un'altra proposta - sem
pre dì Pollice e desunta da un 
emendamento del comunista 
Stojan Spetic - per un ulterio
re finanziamento di 106 milio
ni per la traduzione in sloveno 
del libri di testo. Tutto è dipe
so dall'ordine in cui il presi
dente della commissione Bi
lancio, Nino Andreatta, ha po
sto in votazione una sene di 

emendamenti del senatore 
verde-arcobaleno. 

Concluso l'esame del bilan
cio, da lunedì si attacca con la 
legge finanziaria. E len - que
sto è stato oggettivamente il 
fatto centrale della giornata - i 
senatori comunisti hanno pre
sentato la loro controproposta 
alla manovra finanziaria. «Una 
manovra - hanno detto Lucio 
Libertini e Ugo Sposetti - per
fettamente in linea con le in
dicazioni e i parametri del go
verno ombra». La proposta 
complessiva del Pei non spo
sta di una lira il deficit indica
to dal governo: 130mila mi
liardi di lire. Per il Pei si poteva 
fare di più portando fi fabbiso
gno almeno a )25mila miliar
di- ma questa parte della ma
novra sul bilancio - salvo ri
pensamenti in aula - la mag
gioranza e il governo non 
l'hanno voluta accogliere per
ché «legati - hanno detto Li
bertini e Sposetti - ad una 
vecchia impostazione che pri
vilegia sacche parassitarie e 
nega vitali esigenze del pae
se". 

I) punto di nfenmento ob
bligalo, anche per il Pei, è 
dunque un fabbisogno fissato 
a 130mt!a miliardi. Dentro 
questa cifra il Pei ha presenta
to un'operazione (che è insie
me contabile, sociale e politi
ca) da 9.500 miliardi. Le nuo

ve proposte di spesa per le 
pensioni, la lotta alla droga, le 
autonomie locali, i trasporti 
pubblici, il Mezzogiorno, i ser
vizi, la riduzione della leva, il 
salario minimo garantito sono 
compensate con riduzioni di 
spesa e con più realistiche sti
me di entrata. Sono anni, in
fatti, che le previsioni di getti
to presentate dal governo ri
sultano sottostimate. La con
tramanovra si completa con 
una proposta di riforma fisca
le tesa sostanzialmente ad al
largare la base imponibile e a 
spostare l'onere del peso tri
butano dal lavoro alle rendite: 
con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali per ridurre il co
sto del lavoro; con la revisione 
della tassazione degli olii mi
nerali per risparmiare energia 
e meglio tutelare l'ambiente. 
Insomma - hanno sintetizzato 
Libertini e Sposetti - vogliamo 
dimostrare che è possibile ri
qualificare la spesa, ridurre II 
disavanzo e cominciare, ne) 
contempo, ad affrontare alcu
ni grandi problemi del paese». 

Fra i tagli proposti quelli al
le spese per armamenti della 
Difesa (812 miliardi ulteriori). 
Una proposta non ideologica, 
ma coerente e conseguente 
agli accordi intemazionali sul 
disarmo e ai nuovi necessari 
modelli di difesa ha infiam
mato la discussione nella 

commissione Bilancio dove il 
presidente Andreatta ha soste
nuto che le spese militari non 
le decidono i governi e i Parla
menti ma gli Stati maggiori... Il 
fatto ò che in questa intensa 
due giorni in commissione, la 
maggioranza e il governo 
hanno dovuto fare i conti con 
un'opposizione che non ha ri
dotto il rigore e il risanamento 
finanziari ad uno slogan da 
convegni. La maggioranza -
ha detto Pollice - è rimasta in
vece arroccata in difesa dei 
suoi centri di potere alimenta
ti dalla spesa pubblica». 

Fra le proposte del Pei pei 
aumentare e migliorare la 
spesa spiccano: i 7.200 miliar
di triennali per la rivalutazione 
delle pensioni d'annata pub
bliche e private (il governo è 
a quota 5.500); i 497 miliardi 
in più contro la tossicodipen
denza finalizzati al recupero e 
alla prevenzione, i 2.600 per 
gli enti locali, i 424 triennali 
per la riduzione della leva; i 
1.000 per i trasporti; I 3.000 
per gli Investimenti nelle ferro
vie; i 400 per la giustizia; i 117 
per la scuola; i 900 per la pic
cola impresa, gli 800 per l'a
gricoltura; i 600 miliardi per 
l'agro-alimentare: i 450 per 
l'ambiente; i 580 per la ricon
versione dell'industria bellica; 
i 330 per i servizi sociali e so
cio-sanitari 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA O) MODENA 

Ettratto 4i awlao di gara 
Si rende noto che in data 19/10/1969, ai sensi della legge n. 113 
del 30/3/1981, é stato spedito, per la pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta Uffi
ciate delle Comunità Economiche Europee il bando di gara In
tegrale per ('appalto-concorso relativo alla fornitura di un si
stema integrato di automazione e controllo centralizzato per 
l'impianto di depurazione comunale. L'Importo presunto a ba
se di gara ammonta a L. 330.000.000. Per l'aggiudicazione si 
procederà mediante appalto-concorso ai sensi del R.D.16/11/ 
1923, n. 2440, art. 4, e R.D. 23/5/1924, n. 827, art. 91. con II siste
ma di cui all'art. 15, lettera b), della legge 30/3/1981, n. 113, e 
sulla base di una molteplicità di elementi di qualità e costo 
elencati nel seguente ordine decrescente per livello di impor
tanza- 1 ) qualità e valore tecnico funzionale; 2) prezzo di acqui
sto; 3) addestramento, manualistica ed assistenza tecnica suc
cessiva all'acquisto; 4) costi di utilizzazione e gestione, 5) tem
pi di consegna ed installazione. L'Amministrazione comunale 
st riserva la tacottà di aggiudicare la torr itura anche in caso di 
presentazione di una «ola offerta valida- Le ditte interessate 
potranno Inviare domanda di partecipazione, redatta in carta 
legale, al Comune di Carpi, Settore S/5 - Ufficio Appalti - cor
so A Pio n. 91 - 41012 Carpi (Modena), entro e non oltre il 15/ 
11/1989 (termine perentorio) In nessun caso le domande di 
partecipazione vincoleranno l'Amministrazione appaltante. Le 
ditte che, già al momento della richiesta di invito, dichiarano 
l'intenzione di raggrupparsi al sensi dell'art. 9, legge n. 113/ 
19B1, dovranno far pervenire tale richiesta sottoscritta da tut
te le imprese facenti parte del raggruppamento, indicando al
tresì, la ditta capogruppo Resta salva la facoltà, per la ditta In
vitata singolarmente, di presentare offerta in sede di gara qua
le capogruppo di imprese associate al sensi del già citato art. 
9, legge n 113/1981. Non saranno ammissibili più richieste 
d'invito al presente appalto-concorso, formulate dalla medesi
ma ditta, sia singolarmente che In raggruppamento Alla do
manda di partecipazione dovranno essere allegate le dichia
razioni di cui alla citata legge n 113/81, art. 12 lettera e) art. 13 
lettera a) (specificando In ulteriore elenco od evidenziando le 
forniture analoghe a quelle oggetto della gara effettuate negli 
ultimi 3 anni indicando importo, data e destinatario), art. 13, 
lettere b) e e). 
Dovranno essere rese altresì le seguenti dichiarazioni 
• di non trovarsi in alcuna dalle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 10 della legge n. 113/81, 
- di non trovarsi In alcuna delle condizioni comportanti l'impos
sibilità di assunzione degli appalti di cui alla legge n 646/82 e 
successive modificazioni; 
- di essere in grado di documentare tutto quanto dichiarato 
Le Imprese dovranno inoltre produrre i dooumemi prescritti 
dalla legge n 113/81 art 11, art 12 lettera a) dichiarazione 
bancarie di almeno due istituti e art. 12 lettera b) (bilanci od 
estratti quando la pubblicazione ne sia obbligatoria). I suddet
ti documenti e dichiarazioni, In caso di raggruppamenti, do
vranno essere riferiti a ciascuna impresa partecipante 

L'ASSESSORE DELEGATO Marzia Gualdl 
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Renato Zangfieri 

Cento anni di comuni rossi 
Zangheri e Amasi: 
«Devono dialogare 
le forze riformiste» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMKUOBAMIIM 

• I IMOLA. U possibilità di 
sconfiggere il potere oligarchi
co dei conservatori, la borghe
sia ricca ed i grandi proprieta
ri terrieri si avverò il 27 ottobre 
1889 grazie alla formazione di 
una lista democratica com
prendente radicali, repubbli
cani e socialisti. Ed anche alla 
conquistata nforma del mec
canismo elettorale che apri il 
diritto di votare a tutti coloro 
che sapevano leggere e scrive
re (gli analfabeti erano anco
ra il 50% della popolazione 
nell'lmolese). Il convegno na
zionale degli studiosi, In corso 
a Imola, affronta con rigore 
scientifico, come ha accenna
to il sindaco comunista Mar
cello Grandi, gli eventi di allo
ra ma non pochi sono gli 
spunti utili per l'oggi. .In pn-
mo luogo - egli ha detto - si 
tratta di intraprendere in ter
mini rinnovati il dialogo tra le 
forze riformiste, per consenti
re ai Comuni ed alle autono
mie locali di avvicinare 11 no
stro sistema pubblico all'Euro
pa sotto l'aspetto dell'efficien
za, delia flessibilità, della pro
duttività.. 

Il concetto é stato''ripreso A 
da Renato Zangheri « Aldo 
Aniasi nei loro interventi. Zan
gheri, che è presidente del 
Comitato scientìfico del con
vegno, ha sottolineato i gravi 
ritardi che marca la riforma 
dell'ordinamento del ruolo 
dei Comuni, mentre prevale e 
si accentua la tendenza cen-
tralistica, crescono gli squili
bri, mentre le grandi organiz
zazioni del cnmlne hanno 
sconfitto e travolto gli apparati 
pubblici in varie aree del pae
se., Ma esistono grandi poten
zialità su cui far leva per rin
novare il paese, unendd le 
forze democratiche. «Esistono 
esempi luminosi di buona 
amministrazione e di viva pro
mozione democratica in non 
pochi comuni: e sono spesso 
là dove si sono continuate, 
rinnovandole, esperienze co
munali sorte negli ultimi anni 

dell'800 e nei pnmi del '900 al 
di fuori e contro le classi diri
genti.. 

V movimenti portatori di 
nuova linfa, .diretti variamen
te da socialisti, repubblicani, 
più tardi da cattolici democra
tici. si indirizzarono alla con
quista e alla gestione dei Co
muni, li aprirono ad una «co
nosciuta partecipazione dei 
cittadini, vollero contrapporre 
il buongoverno all'affarismo, 
la solidarietà alle consorterie*. 
E ancora: «Quali (ossero le 
motivazioni e le Immaginazio
ni che mossero quei pionieri, 
il risultato fu un ingresso di 
energie nuove nello Stato, la 
diffusione di una nuova mora
lità amministrativa, un Impe
gno di modernizzazione.. 

L'on. Anlasì ha messo subi
to in risalto, dal canto suo, il 
•significato particolare, dello 
studio del centenario, a suo 
parere «per più di un motivo 
in questa fase politica del no
stro paese.. «Fra molte con
traddizioni, fra molte difficol
tà, in una realtà complessa, Il 
nostro tempo registra vicende 
cosi traumatiche che sembrai 

" no 'avvicinare il tempo dT'ùB 
confronto fra forze della con
servazione e forze riformiste.. 
Da qui, allora, l'esigenza, pur, 
nel «travaglio, della «ricerca di 
una unità delle sinistre da per
seguire nella chiarezza dento. 
cratica con l'obiettivo di DICK 
demlzzare il paese, riaffer
mando quegli stessi ideali di 
equità e solidarietà che alla fi
ne del diciannovesimo secolo 
animavano le fonte che rap
presentavano il mondo del la
voro.. Il dirigente socialista si 
è detto non chiuso alla spe
ranza, «affidata a processi di 
maturazione e revisione com
plessi, caduti I presupposti 
della scissione socialista di Li
vorno», che si possa ricompor-.. 
re un quadro unitario per con
sentire alle forze riformiate di 
affrontare sul piano democra
tico l'alternanza. 

R I Q I O N I EMILIA ROMAGNA 

U.S.L. 28 BOLOGNA NORD 
C.P. 2137 - EMILIA LEVANTE (BO| 

L'USL. 28 - Bologna Nord • Tel. 051/6361111, indice per i fabbi
sogni 1990 le aottonolate gare a licitazione privata: 

A norma della L. 113/81 e aucceaahw nwdHtcailwil: 
1) Licitazione privata «Pellicole fotografiche Polaroid, nei va

ri tipi per un importo presunto di L. 700.OO0.000-
A norma dalla L.22/M: 

21 Pesce congelato importo presunto c.a. L. 85.000.000. 
31 Formaggio da tavola e burro importo presunto c.a. L. 

180.000.000. 
Il tiandodl gara è alato inviato all'Ufficio Pubblicazione ufficia
le Cee in data 17 ottobre 1989. La procedura di aggiudicazio
ne prescelta per la gara n. 1 è quella prevista dall'art. 71 pun
to 2, lettera a) della LB 22/80. 
Sono ammesse a presentare domanda per le gara n. 1 anche 
imprese appositamente e temporaneamente raggruppate al 
sensi dell'art. 9 della L. 113/81. 
Sempre per la gara n. 1 le domande dì partecipazione dovran
no essere corredate dalle documentazioni concernenti le lette
re al e e) dell'art. 12 e le lettere a) e b) dell'art. 13 della L. 113/ 
81 e successive modificazioni, nonché dichiarazione d) non 
trovarsi In nessuna delle condizioni di esclusione previste dal
l'art. 10 della stessa Legge. 
Per le gara di cui ai punti 1. 2 a 3 è richiesto inoltre It certifica
to di iscrizione della ditta nel registro della CCIAA, ovvero nel 
registro professionale dello Stato di residenza sa straniero 
non residente in Italia, (di data non anteriore a 60 gg napello a 
quella della presente pubblicazione) attestante che la alena e 
rogoiarrnente iscritta ed autorizzata ad esercitare il commer
cio degli articoli aggetto della gara a cui ai Intende partecipa. 
re. 
Le ditta Interessata possono chiedere d'essere invitale alla 
gara inviando singola documentazione per ogni gara a cui al 
Intende partecipare In carta legale esclusivamente a mezzo 
Servizio Postale di Stato BAR. Indirizzata a: 

U.S.L. N. 2» BOLOGNA NORD 
UFFICIO PROTOCOLLO GENERAL2 

C.P. 2137 EMILIA LEVANTE BOLOGNA 
e dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorie previ
sto per il giorno 18 novembre 1989. La richiesta d'invito non 
vincolerà l'U.S.L. 28. 
Per ulteriori informazioni telefonare al Servizio Attività Econo
mali e di Approvvigionamenti dell'U.S.L. 28 - via Albertoni, 13 -
40138 Bologna • te). 6361271 per la gara n 1, per le gare di cui 
al punti 2 e 3 tei. 6361274, nelle ore d'ufficio. 

IL PRESIDENTE dr. Ferruccio Melloni 

4 l'Unità 
Sabato 
28 ottobre 1989 



POLITICA INTERNA 

Conclusa la campagna elettorale a Roma Carraro? È l'uomo per il pentapartito 
1 «Sono felice di essere stato paragonato Ma l'alternativa in Campidoglio passa 

a FVa Galdino. Credo che i cattolici per un'alleanza anche con i socialisti 
stiano meditando le parole del Vicario » L'Est deve fare ancora molta strada 

Occhetto: «Un programma, un sindaco» 
«Carraro non può essere l'uomo di tutte te stagioni: 
cavallo di battaglia del pentapartito e sindaco di 
un'alleanza con Pei e Verdi...». A Italia radio Oc
chetto chiude la campagna elettorale difendendo 
le ragioni dell'alternativa e rivendicando un modo 
di far politica in cui la «ragione» prevalga sull'insul
to. Il rinnovamento ad Est? «Non siamo trionfalisti, 
c'è ancora molta strada da fare». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA, >Per Forlani non si 
viola l'intimità delle famiglie 
andando in giro a promettere 
lavori. Gli sembra invece cosa 
grave presentarsi alla gente 
con le mani pulite: sono due 
idee diverse della politica e 
della civiltà...». Achille Occhet
to risponde cosi ai furori pole
mici del segretario de. È ap
profitta del lungo «filo diretto* 
con gli ascoltatori di Italia ra
dio, nel giorno in cui si chiude 
la campagna elettorale per il 
Campidoglio, per puntualizza
re le scelte e i programmi del 
Pei e per offrire una piccola 
lezione di stile. Ci sono stati 
«colpi sleali», dice Occhetto, 
•sono volate parole grosse...». 
Ma chi ricorre all'insulto, ag
giunge, non può candidarsi 
alla guida di una capitale, E 
all'ascoltatore che gli chiede 
di «non porgere l'altra guan
cia», Occhetto replica che cosi 
non 6, e che tuttavia in quella 
famosa massima evangelici 
•non c'è sottomissione, ma 
una concezione nonviolenta 
dei rapporti». «Spesso - ag
giunge - di fronte ad un avver

sario cieco e brutale la sag
gezza e la ragione sono più 
efficaci dell'urlo di guerra*. 
Combattere con «generosità e 
passione» significa insomma 
non rinunciare mai al ragiona
mento pacato, che «meglio 
mette in luce i torti dell'avver
sario quando l'avversario ha 
torto». 

Non tutti si sono atteggiati 
cosi. Al Pei è toccato di essere 
accusato «di tutto e del con
trario di tutto»: col «porta a 
porta», ironizza Occhetto, si 
viola l'intimità delle famiglie; 
se si riempiono le piazze si è 
invariabilmente «demagogici». 
Forlani accusa il segretario del 
Pei di fare come fra Galdino? 
•Beh - sorride Occhetto - io 
sono molto contento di que
sto paragone, perché fra Gal
dino era un uomo pio e one
sto: qualità che alla De non 
piacciono molto...». Cosi co
me non son piaciute le parole 
di Potetti. «Credo - dice Oc
chetto - che i cattolici le stia
no meditando seriamente». 

Ma com'è stata davvero 
questa campagna elettorale? 

«Anche chi conosce le borga
te e i quartieri popolari - dice 
il segretario del Pei - non può 
non essere colpito dalle con
dizioni spaventose in cui vivo
no migliaia di romani». Ma c'è 
un'altra cosa che lo ha colpi
to: il calore, la solidarietà, la 
voglia di discutere. Prima di 
raggiungere gli studi dell'emit
tente comunista, Occhetto era 
stato a Campo de' Fiori: «E al
ta faccia di Forlani - racconta 
al microfono - devo dire che 
si sarebbero offesi se non mi 
fossi fermato a tutte le banca
relle...». Certo, prosegue, an
che 11 «contatto diretto» pud 
essere demagogico se si limita 
alle promesse: «Io - dice Oc
chetto - ho cercato di spiega
re invece quanto sia difficile il 
cammino delle lotte democra
tiche». 

Una campagna elettorale 
«appassionante e durissima», 
dunque. Ne! corso della quale 
i comunisti han saputo mette
re in campo «un programma, 
un'idea di governo, un sinda
co per Roma». Ai «signor Nes
suno» andreottian-ciellini e ai 
Carrari beatamente spensiera
ti Occhetto oppone Alfredo 
Reichlin, che ha mostrato, di
ce, «grandi capacità e grande 
passione politica». È questo il 
candidato del Pei alla poltro
na di sindaco. E Carraro? La 
domanda dell'ascoltatore è 
più che legittima, e Occhetto 
non rinuncia ad una «risposta 
chiara». Intanto, premette, nel 
Psi c'è chi come Portoghesi ha 
rivalutato le giunte di sinistra. 
Carrara invece «non ha voluto 
mettersi in questa prospettiva, 

e anzi ha voluto presentarsi 
come il cavallo di battaglia di 
un nuovo pentapartito». Ebbe
ne, ragiona Occhetto, visto 
che si dice che «non possono 
esserci uomini buoni per tutte 
le stagioni», come si fa ad es
sere l'uomo delle alleanze 
con Sbardella e, contempora
neamente, quello delle allean
ze «non dico con il Pei, ma 
con chi per Craxi è "verde 
fuori e vuoto dentro"»? 

L'alternativa in Campido
glio, tuttavia, passa per un'al
leanza con il Psi. Non tutti gli 
ascoltatori ne sembrano entu
siasti. Occhetto non rinuncia a 
polemizzare col Psi, ma evita 
di rispondere agli insulti con 
gli insulti. Ricorda «l'avanspet
tacolo andato in scena nella 
patria di Teardo», cioè quel 
convegno sul comunismo 
reale» organizzato dal Psi pro
prio a Savona, esempio poco 
esaltante di un modo disinvol
to con cui alcuni uomini del 
garofano amministrano la co
sa pubblica. Ma soprattutto 
tiene a distinguere tra «aggres
sori» e «aggrediti». A Genova, 
dice Occhetto, ho attaccato la 
De. A Roma ho proposto una 
prospettiva unitaria. E ho au
gurato buon viaggio a Craxi in 
partenza per la Polonia. Il ri
sultato? «Ogni volta una nuova 
aggressione». Ma, aggiunge 
Occhetto, questo atteggia
mento rivela «un segno di de
bolezza più che di forza». Per
ché è difficile spiegare «a tanti 
militanti e simpatizzanti che 
avevano nutrito fiducia nel 
nuovo corso socialista e nel
l'alternativa» per He oggi tutto 

ciò si riduca «al piccolo cabo
taggio e alla subalternità verso 
la De». 

Invece non si parla che di 
Ungheria e di •corresponsabi
lità» dei comunisti italiani. Oc
chetto invita a leggere l'artico
lo di Macaluso pubblicato ieri 
dà\YUnità, dove si dimostra 
«con quale passione, dopo il 
'56, prese maggiore slancio 
una politica di rinnovamento 
che ci ha portati definitiva
mente al di fuori di quella 
concezione del comunismo, 
che peraltro non è mai stata 
giusta». È continuismo» tutto 
ciò? O non è piuttosto l'esi
genza, morale prima che poli
tica, di «prendere sul serio la 
storia»? Proprio perché «pren
de sul serio la storia», il Pei, di
ce Occhetto, non è «trionfali
sta» davanti a ciò che accade 
ad est: «Molta strada - dice -
dev'essere ancora compiuta, 
per esempio in Germania Est: 
non basta rilasciare i passa
porti». 1 paesi dell'Est, aggiun
ge, devono assumere «non per 
necessità o per convenienza, 
ma per convinzione reale, il 
pluripartitismo e la democra
zia come valore universale». 
Ed è questo il «traguardo» cui 
li aspetta il Pei. Compito del
l'eurosinistra è dunque ap
poggiare la democratizzazio
ne ad Est: per questo Occhet
to saluta con favore l'incontro 
dei partiti socialisti europei 
che si terrà a Milano all'inizio 
di novembre. 

La conversazione con gli 
ascoltatori di Italia radio pro
segue per più di un'ora. Solle
citato dalle domande, Occhet-

Il capolista del Pei nella borgata romana di Tor Bella Monaca. Ingrao a Corviale 

Reichlin nella periferia più degradata 
«Non lasciatevi vincere dalla sfiducia» 

M(feìà giomaj&della sua campagna elettorale a 
Roma Alfredo Reichlin l'ha Voluta passare a Tor 
Bella Monaca, estrema e desolata periferìa della 
capitale. Anziani, degrado del quartiere, nomadi, 
case fatiscenti. «Dovete vincere la sfiducia, dovete 
mantenere la vostra dignità», ha ripetuto alla gente 
Il capolista del Pei. Anche Pietro Ingrao in un'altra 
«trincea» dèlta capitale, il palazzone di Cornate. 

STIPANO DI MICHELI 

•IROMA. Tor Bella Monaca, 
«trincea» dell'estrema periferia 
romana, Palazzoni alti e grigi, 
nomadi accampati nelle vie, 
disperazione, droga, difficoltà 
anche per le più piccole cose 
della vita quotidiana. Qui Al
fredo Reichlin, capolista del 
Pel; ha voluto concludere la 
sua lunga campagna elettora
le nella capitale. Un pomerig
gio in giro per il quartiere: gli 

handicappati, gli anziani, co
loro che sono costretti a vivere 
nel grandi casermoni che ca
dono a pezzi e mostrano le 
lettere che l'ex sindaco Giubi
lo sta mandando per raccon
tare di attacchi «stalinisti e 
mafiosi» del Pei, i giovani dalle 
lunghe giornate vuote. Roma 
vista da qui non ha niente del
la città etema. «Ripartire dalla 
periferia»: è questo il primo 

impegno che il Pei ha presa 
Decentrare in periferia un po' 
delle funzioni (ministeri, uffici 
burocratici) che soffocano il 
centro. Creare, intomo alla 
periferia, una vera città. 

•Non sono venuto a fare 
promesse di posti, a portare 
pacchi di doni - ha esordito 
Reichlin -. Ma a chiedervi dì 
vincere 4a sfiducia. Il ricco 
non fa mai Terrore di pensare 
che tutti sono uguali». A Tor 
Bella Monaca, come nelle al
tre desolate periferie della ca
pitale, il pentapartito (la sua 
assenza di interventi, il cini
smo delta sua politica socia
le) ha colpito duro. L'abban
dono è totale. Lo ha ricordato 
Reichlin, parlando con un 
gruppo di handicappati e di 
anziani a largo Mengaroni. «In 
questa città i cittadini non so
no tutti uguali. Quella che vi 

costringono a vivere non è vi
ta, perché non basta avere so
lo le case». E le case, qui, le 
diedero le giunte di sinistra, 
che fecero scomparire la ver
gogna delle baraccopoli, ere
dità di quel governo de degli 
anni 50 che Andreotti è torna
to ad esaltare nei giorni scorsi. 
«Tutto intomo sembra fatto 
per buttarci dentro, per spin
gerci a chiuderci in casa», rac
conta Pina Cocci, handicap
pata, candidata del Pei alla 
circoscrizione. Ad accompa
gnare Reichlin nel suo giro, 
oltre a Franca Prisco, ex capo
gruppo in Campidoglio, c'è 
Maurizio Elissandrini, consi
gliere uscente e candidato, 
che da tempo lavora con la 
geme di Tor Bella Monaca. 
•Non ci sono scuse per la 
mancanza di servizi sociali, 
per l'abbandono in cui vi han
no lasciato», accusano i can

didati comunisti. «Cosa faccia
mo la sera qui? - dice una 
donna - Televisione, perché 
fuori fa paura». La tappa suc
cessiva è in quello che, con 
bruttissimo linguaggio, viene 
chiamato il comparto R7», in 
via Aspertini. Una palazzina 
bianca, fatiscente. Occupata 
prima dagli abusivi, poi dai 
nomadi, infine assegnata do
po che l'assessore de alla ca
sa l'aveva acquistata per 9 mi
liardi, prima che la ditta che 
l'aveva in appalto la terminas
se. E cosi è rimasto un mezzo 
cantiere, con terra sterrata da
vanti, piove dai soffitti. Gli abi
tanti hanno ricevuto le case 
senza luce, senza acqua, sen
za altri servizi. (Dentro ci vivo
no molti anzini, in una situa
zione da Terzo mondo, in ap
partamenti di 35-40 metri qua
dri. «Sono una porcheria di 
case», racconta a Reichlin una 

Si è chiusa la campagna elettorale per Roma 

Nuovo attacco de al Vicariato 
Il Pri: non sarà pentapartito 
La campagna elettorale romana si chiude con due 
fatti significativi, che in qualche modo rispecchia
no l'originalità della corsa per il Campidoglio. Dal
lo Scudocrociato parte un nuovo, rabbioso attacco 
contro il Vicariato (accusato di dividere i candida
ti de in «buoni» e «cattivi») e dai repubblicani giun
ge un avvertimento solenne; manterremo il nostro 
rifiuto verso l'ipotesi di un pentapartito. 

linaio CRISCUOLI 

••ROMA- Forlani fa rullare i 
tamburi: il voto romano, dice, 
è una spada di Damocle sul 
governo nazionale e sulla 
stessa legislatura. Andreotti in
vece mette le mani avanti: è 
una consultazione locale co
me tante altre. Bodrato rico
nosce alle gerarchie ecclesia
stiche di aver riproposto «or-
rettamente» la questione mo
rale. Fausti (sottosegretario de 
agli interni) accusa invece il 
Vicariato di aver interferito pe
santemente nella campagna 
elettorale divìdendo i candi
dati democristiani in «buoni» e 
«attivi»: Ed è forse questa, 
nella babele dell'ultimo gior
no di propaganda, la notizia 
meno scontata: dopo l'inusita
to attacco di Andreotti a Potet
ti, dallo Scudocrociato parte 
una nuova, rabbiosa polemica 

contro un mondo cattolico 
non più disposto ad accorda
re un appoggio incondiziona
to al partito di maggioranza 
relativa. L'altra notizia dell'ul
timerà dovrebbe essere consi
derata scontata, ma pesa co
me qualcosa che resta agli at
ti: i repubblicani chiudono la 
loro campagna elettorale riba
dendo che comunque non ci 
staranno a rimettere in piedi 
un pentapartito in Campido
glio. 

Franco Fausti affida la sua 
requisitoria contro il Vicariato 
all'agenzia di stampa Adn-kro-
nós, filosocialìsta. Parte da 
una scoperta grave: sta rina
scendo, dichiara, «una forma 
serpeggiante di neoclericali
smo». Se la prende subito col 
Movimento popolare, che ha 

il vizio dì sostituire la «pressio
ne di gruppo» alla responsabi
lità individuale nelle scelte ci
vili. Ma è un «argomento intro
duttivo*: il vero obiettivo è «l'a
nalogo e alternativo compor
tamento» assunto nella batta
glia romana da «ambienti 
autorevoli del mondo cattoli
co». Ed ecco l'affondo: «Non è 
comprensibile - dice Fausti -
come una forte critica alla 
qualità della De possa ridursi 
all'iniziativa di un funzionario 
del Vicariato, tal Mario Berga
mo dipendente dell'Ufficio dei 
laici, iniziativa volta non solo 
a convocare esponenti del 
mondo cattolico dando delle 
preferenze ma addirittura a 
sconsigliare di votare candida
ti propri del movimento catto
lico periferico esclusi con 
un'unica motivazione: esser 
troppo giovani a ventinove an
ni. Tutto ciò - conclude - non 
è comprensibile per la sede 
autorevole in cui si svolge 
questa commedia irrispettosa, 
per il Vicariato, per l'uso im
proprio dei suoi uffici*. 

Una voce isolata? Forse. Ma 
riecheggia un altro attacco 
frontale alle gerarchie vatica
ne giunto una settimana fa da 
una fonte de molto più auto

revole: Giulio Andreotti. A Po-
letti che avvelenava l'invito a 
votare De con l'ormai celebre 
aggettivo «ripugnante», il presi
dente del Consiglio rispose dì 
pensare alla cura delle anime, 
rinfacciandogli una caduta 
della «spinta religiosa» nella 
citta etema. La sua audacia 
evidentemente ha fatto scuola 
a piazza del Gesù, coagulan
do malumore verso un mon
do cattolico quantomeno di
sincantato dopo il passaggio 
in Campidoglio delle pattuglie 
sbardelliane. 

Se sul versante sociale la De 
ha qualche affanno, anche su 
quello politico le prospettive 
non si annunciano troppo 
semplici. Oscar MammI, capo
lista repubblicano a Roma, 
aveva aperto la campagna 
elettorale con una proposta di 
rottura: il nuovo consiglio co
munale, disse, dovrà eleggere 
sindaco e giunta liberandosi 
dagli «input» delle segretene 
dei partiti e dalle logiche di 
schieramento. Un addio a) 
pentapartito, insomma. Uscita 
estemporamea o scelta coe
rente? Lo stesso MammI, so
stenuto da Giorgio La Malfa, ci 
tiene a fugare ogni dubbio 
proprio in chiusura della cam-

Oscar MammI 

pagna elettorale: «Noi - ricor
da - abbiamo fatto una pro
posta politica concreta, reali
sta, istituzionalmente inecce
pibile. Gli altri hanno preferito 
ignorarla o giudicarla inappli
cabile. O, ancora, stravolgerla 
facendo credere che stessimo 
proponendo giunte con tutti i 
partiti dentro, quando noi pro
poniamo l'esatto contrario. 
All'indomani delle elezioni -
aggiunge MammI - nessuno si 
illuda dì non dovere fare i 
conti con la nostra posizione, 
nessuno pensi che ì repubbli
cani possano venire meno ad 
una sola delle cose che han
no detto. Allora vedremo se si 
tratta di una proposta imprati
cabile o ignorabile». L'impe
gno non potrebbe essere più 
solenne. Pentapartito addio, 
almeno in Campidoglio? 

to affronta temi e problemi di
versi Alle ambigue «nostalgie» 
degli uomini messi da via del 
Corso ad occupare la Rai ri
sponde rivendicando con or
goglio «le radici profonde del
l'antifascismo». Sottolinea 
r«eccezìonale importanza» del 
documento dei vescovi sul 
Mezzogiorno, che «denuncia i 
mali di uno sviluppo mancato 
e distorto, oppresso dalla ma

fia». Invita ad uno sforzo ecce
zionale per «ridare fiato alla 
democrazia meridionale». Si 
appella ai giornalisti perché 
«sorgano forme di autorganiz-
zazione» a difesa del diritto al
l'informazione e chiede al sin
dacato di «valorizzare e difen
dere la professionalità». E deli
nea con i cattolici un «rappor
to nuovo, oltre il dialogo, che 
trasformi noi e loro». 

Alfredo Reichlin capolista del Pei al comune di Roma 

coppia di pensionati. Qui, tra i 
poveri, gli altri'partiti non so
no venuti. «Non perdete la di
gnità, non cedete alla sfidu
cia», invita ancora una volta 
Reichlin. 

L'ultima tappa è in uno 
slargo, vicino via Brandizzi. La 
chiamano piazza, ma in realtà 
non ha nome. Prima dell'ulti
mo incontro, Reichlin, la Pri
sco e Elissandrini vengono in
vitati a visitare uno degli ap
partamenti in cima a quelle 
che chiamano «le torri». Palaz
zi di 16 piani e 90 apparta
menti l'uno. Ascensori rotti, le 
scale buie come una voragine 
che si apre verso l'atto. Dalla 
«torre» le luci lontane di Roma 
sembrano uno scenario irrea
le. La poca luce di Tor Bella 
Monaca affonda dentro il buio 
della notte, mentre si accen
dono i fuochi dei nomadi, ac
campati sotto i palazzoni. Alla 

fine la gente del quartiere ha 
voluto brindare con Reichlin. 
•Ricordati - gli hanno ripetuto 
-. Tutti ci dipingono come un 
covo di delinquenti. Ma c'è 
anche tanta brava gente, tanti 
bravi ragazzi. Non siamo solo 
un ghetto». 

Le stesse cose che altra 
gente, in un'altra estrema pe
riferia di Roma, ripeteva nello 
stesso tempo a Ingrao. L'ex 
presidente delta Camera è an
dato ad incontrare, in un por
ta a porta, gli abitanti di Cor-
viale, il «palazzone» dell'Iacp 
lungo un chilometro. Incontri 
nelle case, poi con gmppi di 
giovani, di anziani. Anche qui, 
tra la vita difficile di ogni gior
no, la gente ha voluto ripetere 
ad Ingrao: «Tutti dipingono 
questo come un posto invivi
bile, ma ricordate che c'è tan
ta gente con voglia di fare, 
con voglia di cambiare». 

Martelli 
«apre» 
a Verdi 
e laici 

Craxi li aveva definiti «Verdi fuori e vuoti dentro». Ieri Claudio 
Martelli (nella foto) ha cercato di correggere il tiro, alluden
do ad «affinità» e possibili «terreni programmatici comuni». 
In vista di quale giunta? Fedele alla politica delle «mani Ube
re». il vicepresidenti* del Consiglio ha preferito non rispon
dere. «Vogliamo - ha detto - la rottura del potere de come si 
è espresso finora e non vogliamo consentire la restaurazio
ne del potere comunista come si è espresso finora: per que
sto - ha concluso - candidiamo sindaco Carraro». Martelli 
ha poi voluto precisare che a Roma «non è in gioco né il go
verno nazionale né l'avvenire della sinistra italiana». 

Paris Dell'Unto 
conferma: 
«Non augurabile 
giunta con la De» 

•Probabilmente sarebbe ve* 
ramente stabile solo una 
giunta senza la DCK Paris 
Dell'Unto, dirigente del Psi 
romano oggi In disgrazia, ri
propone tutte le sue perples-
sita sulla politica delle «mani 

™ ™ « ^ « • " libere* scelta dal suo partito. 
Convocato alla conferenza stampa socialista di chiusura 
della campagna elettorale per dimostrare (sono parole di 
Martelli) che «nel Psi c'è liberta di pensiero., Dell'Unto ha 
detto che «siamo tutti d'accordo, c'è solo una sfumatura». 
Quale? Che «non è augurabile affidare il primo sindaco so
cialista di Roma ad una maggioranza di cui laccia parte una 
De che mantenesse inalterato il suo gruppo dirigente*. 

Amendola: 
«Nel Psi 
ci sono 
due linee» 

•I socialisti con Carraro dico
no una cosa, con Portoghesi 
un'altra-: Gianfranco Amen
dola, capolista Verde, saluta 
positivamente il «fermento. 
che anima il Psi, dopo che 
quel partito <si è appiattito 

™" su chi (Carraro, ndr) si e di
stinto a Roma solo per essere II ministro dei lavori del mon
diali e dell'incartamento della città con I suol costosi mani
festi*. Polemico con la De e critico col Pei, Amendola ha de
finito i Verdi «la speranza per Roma.. 

Pannella 
accusa anche 
I deputati 
comunisti 

Anche una buona parte di 
deputati comunisti avrebbe 
contribuito al «licenziamen
to* di Marco Pannella da 
Montecitorio: e quanto so
stiene lo stesso leader radi
cale, che pero ritiene «asso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ ™ " " " ™ Ultamente estraneo il Pel In 
quanto tale*. Pannella definisce poi «folle* la presunta .di
sponibilità* dei comunisti a votare come sindaco di Roma 1 
socialisti Carraro e Portoghesi. Al leader radicale risponde la 
presidenza del gruppo comunista: «Comprendiamo l'ama
rezza di Pannella e l'abbiamo condivisa. Ma questo non lo 
autorizza a lanciare accuse ingiuste e non documentate al 
deputati comunisti*. 

Magno (Pd): 
«Dai vescovi 
atto d'accusa 
sul Sud» 

•Un severo atto d'accusa 
contro quella logica spartito-
ria in cui è cresciuto l'intrec
cio perverso tra mafia e poli
tica*: questo il commento di 
Michele Magno, responsabi
le della sezione meridionale 
del Pei, al documento della 

Cei sui problemi del Sud. Magno polemizza coni-impuden
za trasformistica* di Misasi, che subito ha detto di condivide
re la «requisitoria» dei vescovi. E ai cattolici democratici chie
de di «isolare e combattere le forze dominanti, che sono le 
principali responsabili del degrado istituzionale e dell'asser
vimenlo economico del Sud*. 

ATorino 
Conferenza 
d'organizzazione 
del Pei 

Cinquecento delegati delle 
Unioni (i nuovi organismi 
territoriali varati due mesi or 
sono) partecipano oggi e 
domani alla Conferenza or
ganizzativa del Pei torinese. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Un nuovo partito di massa, 
"^"^•™™"p™"""""""* di progetto, di opinione, dei 
cittadini* è il titolo dell'iniziativa preparata con decine di as
semblee di sezione. I lavori saranno aperti dalla relazione di 
Claudio Stacchini e saranno conclusi da Piero Fassino, della 
segreteria nazionale. 

Solidamosc critica alcuni partiti socialisti 

Crasi a Varsavia attacca il 
e invita Rakowski in Italia 
Craxi è tornato dalla sua «due giorni» polacca 
dopo gli incontri con Solidamosc e col segreta
rio del Poup. Un dialogo che non ha riguardato 
solo il tema degli aiuti materiali dall'Ovest ma i 
rapporti tra le sinistre delle due parti del conti
nente. E ha detto qualcosa anche sul Pei, natu
ralmente per polemizzare. Rakowski verrà in Ita
lia su invito del Psi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCILLA 
• VARSAVIA. Nel corso del
l'incontro al Parlamento po
lacco con il gruppo dì Solidar-
nosc, Jacek Kuron, capo stori
co del dissenso diventato uno 
dei leader del governo con i 
comunisti, definisce i 40 anni 
passati come «una vergogna 
per la sinistra». Parla della si
nistra polacca, ma (orse non 
solo. 

«L'unico modo per cancel
lare quella vergogna - aggiun
ge - è consolidare la strada 
della libertà, del benessere e 
dell'indipendenza. È la strada 
della casa comune europea*. 
Una strada nuova per la sini
stra, cioè. È quasi una lezione 
politica per il Craxi che qui ha 
inzuppato pastelle elettorali
stiche nel dramma del '56. E 

la reazione è di disappunto. 
«Se io avessi fatto 9 anni di ga
lera come li ha fatti Kuron, 
non so se sarei sereno come 
lo è lui. Però ho sulle spalle 30 
anni di polemiche con i co
munisti italiani su tutta una se
ne di questioni su cui si è poi 
dimostrato che avevano torto 
loro». 

Di fronte alla stampa polac
ca, e non solo italiana, Craxi 
si dichiara «interessato alla 
trasformazione della sinistra 
italiana*, salvo addossare tutte 
le responsabilità delle difficol
tà a un Pei che - dice - «cam
mina con il passo della tartu-
raga». Non può, ovviamente, 
negare il valore dei rapporti 
tra il Pei e le forze riformiste di 
questi paesi. Cosi parla dì 
•una influenza positiva e chia

rificatrice anche nei rapporti 
tra comunisti e socialisti*. E 
però non rinuncia alle ostilità; 
•Tutto ciò - aggiunge - avver
rà attraverso un movimento 
ondulatorio e sussultorio*. 

Quando Craxi dispensa 
consigli (compreso quello di 
creare una tv privata: con lo 
zampino dì Berlusconi?) e 
promette aiuti, lo fa essenzial
mente come «messaggero ec
cellente* del governo italiano. 
Quando interviene da leader 
politico, tende a scindere la 
sinistra italiana, se non a sca
valcare il Pei. I panni che pre
ferisce, comunque, sono quel
li del tramite privilegiato con il 
socialismo europeo, grazie al
l'appuntamento fissato a Mila
no ai primi di novembre. Per 
questo Craxi riceve dal comu
nista Rakowski un messaggio 
da consegnare alla presiden
za dell'Intemazionale sociali
sta. «Vogliamo - dice il leader 
del Poup - che i rapporti con 
l'Intemazionale abbiano un 
salto di qualità: finora sono 
stati essenzialmente sul disar
mo e la sicurezza europea, 
adesso lì vorremmo allargare 
a tutte le sfere della vita socia
le e politica». E Craxi ringrazia 

invitando Rakowski in Italia 
prima che si celebri il con
gresso del Poup (che dovreb
be anche cambiare nome). 
Però proprio quando si pre
senta come rappresentante 
del movimento socialista eu
ropeo, il segretario socialista 
deve fare i conti con lo «stupo
re» per le differenziazioni che 
stanno accentuandosi tra i 
partiti socialisti. 11 capogruppo 
dì Solidamosc, Geremek, $ 
netto nel criticare le posizioni 
recentemente .assunte dallo 
spagnolo Gonzalez e dal fran
cese Delors: «È una tesi idiota 
- afferma - quella secondo 
cui noi chiederemmo troppo. 
Nelle masse operaie c'è la co* 
scienza della necessità dì sa
crifici. Noi chiediamo che sìa 
sostenuto un processo che 
porti alla stabilizzazione della 
democrazìa, convinti che qui 
si giochino anche le sorti del
l'Europa». Craxi riferirà a Mila
no. 

Intanto, toma a Roma ad 
aspettare ì risultati elettorali; 
•Hanno finito per essere un 
cartello dì sfida. Vedremo -
dice prima di partire - come 
gli elettori fisseranno le distan
ze». 

l'Unità 
Sabato 
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Comuni, il Pei apprezza la proposta della Sinistra indipendente 

Legge elettorale: i 5 divìsi 
«È una proposta seria e importante», commenta 
con una battuta Aldo Tortorella. Il progetto di ri
forma elettorale dei Comuni presentato dalla Sini
stra indipendente incontra i favorì del Pei. «Il no
stro giudizio è positivo», dice Angius. Piace anche 
al Psdi e ai liberali. Non convince la De. Lascia 
perplesso il Pri. E ì socialisti dicono: «Ci risiamo, se 
non è zuppa è pan bagnato...». 

FIITIIO SPATARO 

• • ROMA. Non piace a tutti. 
N6 alla De che ormai sembra 
aver messo in soffitta Roberto 
Ruf.illl. Né a! Psi che continua 
ad aver l'incubo di un solfo-

i carne bipolarismo. E nemme
no al Pn. Cosi sembra già In
crinarsi la speranza di veder 
cambiare le regole del gioco 
prima delle amministrative del 
'90, Questo l'obiettivo del di* 
segno di legge della Sinistra 
Indipendente del Senato con
siderato un «punto di incon
tro». U proposta: maggiorita

ria nei comuni (ino a 30mila 
abitanti (invece che Smila), 
riequilibrio del rapporto mag
gioranza-opposizione (due 
terzi dei seggi all'una e un ter
zo all'altra invece che quattro 
quinti e un quinto); per i co
muni oltre 30mila abitanti vo
to in un turno su coalizioni di 
partiti che indicano il candi
dalo a sindaco e vicesindaco, 
preferenza unica, distribuzio
ne dei seggi in due modi 
(l'80% col sistema proporzio

nale e il 20% come premio di 
maggioranza alla coalizione 
che ha ottenuto almeno il 40% 
dei voti). 

La soglia della maggiori
taria. L'aumento trova con
cordi tutti. Tranne il Psi. «Far 
votare col maggioritario ì co
muni fino a 30mìla abitanti è 
positivo - dice Giuseppe Guz-
zetti, responsabile enti locali 
della De-. Noi però vorremmo 
che un terzo dei seggi venisse 
distribuito proporzionalmente 
alle opposizioni». Su questo 
concorda anche il Pei. «Ci chie
diamo - dice Gavino Angius -
se la soglia a 30mila è quella 
più giusta, o non sarebbe me
glio fermarsi a 20mila. Ma su 
questo si può discutere». Il Psdi 
«approva» l'aumento «ma fino 
a 1 Ornila abitanti», dice Filippo 
Caria, capogruppo alla Came
ra. Lo stesso chiede Antonio 
Del Pennino, del Pri. Mentre il 
Pli preferirebbe arrivare a 
20mila, spiega Paolo Battistuz-
zi. I socialisti invece non accet

tano modifiche. «Meglio rima
nere sotto i cinquemila», taglia 
corto il socialista Salvo Andò. 

Il sistema misto nel gran
di comuni. «La proposta della 
Sinistra indipendente ha tre 
pregi -dice Angius-. Di preve
dere il turno unico, di incenti
vare le coalizioni e di permet
tere l'elezione del sindaco e 
del vicesindaco». Al Pei non 
piace motto quella soglia del 
40% necessaria per ottenere il 
premio di maggioranza. «Forse 
è troppo bassa - spiega Angius 
-. Sarebbe meglio il 45%, o an
che oltre». La De boccia questa 
parte sia perché il premio «è 
troppo forte» ma anche perché 
non è d'accordo (dimentican
do Ruffilli) nell'indicare sinda
co e vicesìndaco. Guzzetti ag
giunge anche che sarebbe pre
feribile dare una sorta di «auto
nomia elettorale» ai comuni: 
cioè ognuno sceglie il proprio 
sistema. «Questo - ribatte An
gius - 6 un modo per rinviare 
sine die la riforma...». Il Psdi 

concorda con il progetto. «Di
ciamo si alle coalizioni che in
dicano sindaco e vicesindaco 
e si al premio per chi ottiene il 
40%», dice Caria. I liberali an
nuiscono. «Siamo per l'elezio
ne diretta del sindaco subordi
nata a una coalizione e a un 
programma», dice Battisluzzi. 
Il Pri e il Psi non vogliono toc
care il sistema attuale. «Va be
ne cosi», ammette Andò. Ai li
mite i socialisti sarebbero di
sposti ad accettare l'elezione 
diretta del sindaco, ma solo se 
si accoglie anche quella del 
capo dello Stato. Per il mo
mento si continua a battere 
sull'ipotesi dello sbarramento. 
Anche per il Pri meglio lo sta
tus quo. «Noi chiediamo l'ele
zione diretta del sindaco nelle 
aree metropolitane», dice Del 
Pennino. Per il resto, tutto fer
mo. 

Preferenze e sbarramen
ti. Una sola preferenza? «Non 
siamo cosi drastici», dice il de 
Guzzetti, «Assolutamente no», 

aggiunge il psdi Caria. Batti
sluzzi invece dice: «Meglio to
glierle*. E Angius: «Scendere a 
una già sarebbe una grande ri
forma, ma sarebbe meglio 
cancellarle del tutto». Per evita
re la proliferazione delle pic
cole liste a nessuno piace lo 
sbarramento. Andò però lo ri
propone. E i laici in blocco lo 
bocciano. Angius dice che è 
una «misura inutile». E fa pro
prie le indicazioni presenti nel
la proposta di Pasquino: au
mento delle firme per presen
tare le liste, riduzione del nu
mero dei consiglieri con innal
zamento del quorum. 

Una riforma Imponibi
le?. «No, affatto, una riforma 
possibilissima», dice Angius. Il 
progetto della Sinistra indipen
dente è «una buona base di di
scussione anche se nel merito 
ci potranno essere dei corretti
vi». «Si, è un contributo serio», 
ribatte Caria. «È possibile fare 
una legge prima delle ammini
strative del '90*, aggiunge Batti-

stuzzi. Ma De, Pri e Psi scalcia
no. «Se non è zuppa e pan ba
gnato - ironizza Andò -. Sia
mo davanti alla stessa propo
sta avanzata prima da De Mita 
e poi da Occhetto...». «La pro
posta è seria e importante - di
ce invece Aldo Tortorella, mi
nistro degli Interni nel governo 
ombra -. Indica che si può 
sbloccare la situazione...*. Ma 
riusciremo davvero nel '90 a 
votare per un partito, una coa
lizione, un sindaco, e un pro
gramma? 
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Manfredonia vota: solo Enichem nel suo futuro? 
Domenica si vota a Manfredonia, città di 56mila 
I abitanti, ad alto rischio ambientale. Dietro il «no
do» Enichem un carosello di crisi e un marasma 
amministrativo merito della stagione del pentapar
tito. Ora anche la De si traveste da ecologista e for
cina due liste, Il Psi punta a coinvolgere l'Enichem». 
il Pei: «L'occupazione si salva garantendo un nuo
vo sviluppo alla città». 

ONOFRIO PEPE 

• H MANFREDONIA. Negli ulti
mi anni al Comune di Manfre-
dorila è successo di tutto. 
Quando nel 1985 il partito co
munista usci sconfitto dalle 
elezioni e la De vittoriosa con 
18 consiglieri su 40, qui ebbe 
vita, dopo diciotto anni di go
verno della sinistra, la stagio
ne del pentapartito. Prima fu 
formata uria maggioranza De-
IH_Roi si passò alquadriparti-
(o DC'PsI-Psdi-Prl è poi a un 
tripartito che ha visto prima il 
partilo repubblicano fuori e il 

partito socialista dentro e poi 
il contrario, Manfredonia in 

3uattro anni ha avuto due siri
aci democristiani, quattro vi

ce, tredici assessori, che non 
facevano in tempo ad occu
pare la poltrona che doveva
no alzarsi per far posto ad altri 
pretendenti. Un carosello con
tinuato fino al giugno scorso 
auando quattro consiglieri 

ella Democrazia cristiana, 
sulla spinta del partito comu
nista, si chiamarono fuori del
la maggioranza ponendo fine 

agli anni più neri che questa 
città di 56mila abitanti abbia 
vissuto. Anni di marasma am
ministrativo, di paralisi pro
duttiva, con il consiglio comu
nale ridotto a un piccolo tea
trino dove avvenivano congiu
re e tranelli, patteggiamenti 
occulti e spartizione degli ap
palti tra sei potenti imprendi
tori locali legati a filo doppio 
con la Democrazia cristiana. 
Una condizione di degrado 
sociale sfociata nelle quattro 
giornate di rivolta popolare 
del settembre '68 quando si 
paventò l'attracco della nave 
dei veleni, la Deep Sea Carrier. 
L'ordinanza di Ruffolo di sca
ricare nello stabilimento chi
mico dell'Enichem di Manfre
donia rifiuti tossici pericolosis
simi, in un territorio ad alto ri
schio ambientate, divenne il 
detonatore di una questione 
ecologica per anni dimentica
ta e rimossa. 

Qui l'Enichem nel 1968 ha 
costruito una delle più impor

tanti aziende chimiche dì tutta 
Europa per la produzione di 
concime per l'agricoltura e 
per il caprolattame, elemento 
base per la fabbricazione di fi
lati. 

I cantori dell'industrializza
zione a tappe forzate zittivano 
cosi gli ultimi inguaribili rurali-
sti. Si può rinunciare a cinque
mila posti di lavoro? A ven* 
t'anni di distanza, gli occupati 
sono ancora mille e 270 di lo
ro sono sospesi per il blocco 
della produzione di caprolat
tame, i cui residui dì sali sodi
ci venivano trasporr- *! e gettati 
al targo di Otranto. Il sottosuo
lo è ormai inquinato, ìl mare 
malato. E Manfredonia si 
preoccupa del proprio futuro. 
Domenica vota, ma la città è 
divìsa. L'ex sindaco democri
stiano, Matteo Quitatamo, pri
ma fautore dell'attracco della 
nave dei veleni è ora divenuto 
ìl più acceso ecologista. Ha 
dato vita ad una lista civica 

Il Tribunale ha accolto il ricorso del Pei 

Giardini Naxos, elezioni nulle 
Troppi votanti de fasulli 
Il Tar si pronuncia e annulla le elezioni del consiglio 
comunale. Si dovrà tornare alle urne a Giardini-Na-
xos, in provincia di Messina, uno dei comuni-esem
pio dell'inquinamento del voto nel Sud, denunciato 
dal Pei. In vista del 28 e 29 maggio ci furono trasferi
menti ih massa di elettori democristiani. Le iniziative 
dei comunisti prima e dopo il voto. Una interrogazio
ne parlamentare attende ancora risposte dal governo. 

NINNI ANDRIOLO 

M CATANIA. «Le elezioni del 
consiglio comunale di Ciardi-
nl-Naxos debbono essere an
nullate»: una clamorosa sen
tenza. l'ha pronunciata la se* 
«ione catanese del Tribunale 
amministrativo regionale. Le 
motivazioni non sono state 
ancora rese note, ma il dispo-

v sitivo del provvedimento parla 
Chiaro, Giovedì sera i giudici 
del Tar hanno deciso di acco
gliere il ricorso presentato, al
l'indomani del 29 maggio 
scorso, da quattro elettori 
iscritti al Pei nel quale si de
nunciavano gravi irregolarità 
che riguardavano lo svolgi
mento del turno elettorale 
amministrativo nel centro turi
stico della costa Ionica, dieci
mila abitanti, distante pochi 
chilometri da - Taormina. 
Quando, all'indomani delle 
elezioni della primavera scor
sa. Occhetto denunciò l'inqui
namento del volo nel Mezzo

giorno, molti gridarono alla 
strumentalizzazione. Ora le 
iniziative dei comunisti hanno 
trovato riscontri anche in una 
sentenza della magistratura, 

Il dossier che raccoglieva 
dati ed episodi emblematici 
che testimoniavano vere e 
proprie limitazioni alla libertà 
dì voto del Sud (presentato ai 
primi di giugno alla stampa 
nella sede della direzione na
zionale del Pei), portava, tra 
gli altri, proprio l'esempio di 
Giardini-Naxos. Qui, in questi 
anni, di pari passo allo svilup
parsi di una speculazione edi
lizia selvaggia e disordinata fi 
cresciuto enormemente il pe
so della criminalità. Anche in 
campagna elettorale le orga
nizzazioni mafiose hanno fat
to sentire il loro peso a soste
gno di candidati considerati 
amici, mentre sì è consolidato 
un sistema ormai scientifico di 
controllo del voto. In questo 

comune del Messinese, fin 
dall'inizio della campagna 
elettorale della scorsa prima
vera, il Pei, il Psi, il Psdi, il Pri e 
i verdi avevano presentato alla 
magistratura e al prefetto de
nunce precise che riguardava
no l'iscrizione, fra l'altro, nelle 
liste elettorali di molti nuovi 
residenti che «erano stati tra
sferiti all'ultimo momento, 
proprio in vista del rinnovo 
del consiglio comunale, per 
sostenere candidature demo
cristiane*. Gli accertamenti, 
disposti dal pretore di Taormi
na, portarono, successiva
mente, a risultati sorprendenti. 
Molti dei nuovi abitanti non 
avevano neanche i presuppo
sti per ottenere il certificalo di 
residenza che, invece, il Co
mune retto da giunte a forte 
presenza democristiana era 
stato pronto a concedere. 
Quelle che dovevano essere le 
abitazioni dei nuovi cittadini 
di Giardini-Naxos, o non esi
stevano proprio, o erano an
cora in costmzione, o erano 
abitate da famiglie di parenti 
e amici di candidati. 

In realtà, molti di quelli che 
avevano chiesto e ottenuto di 
risiedere nel comune, proprio 
alla vigilia del 28 maggio, ave
vano tranquillamente conti
nuato a vivere e lavorare nei 
loro paesi d'origine, in varie 
parti delle province dì Catania 
e di Messina. I provvedimenti 

del magistrato (una quaranti
na di comunicazioni giudizia
rie, l'ingiunzione di cancellare 
dalle liste elettorali una settan
tina di nuovi votanti ritrasfe
rendoli nei paesi di prove
nienza), non arrivarono in 
tempo. I nuovi abitanti di 
Giardini-Naxos (trecento se
condo ìl Pei, soltanto alcune 
decine secondo i democristia
ni), poterono recarsi tranquil
lamente alte urne. «C'è da ag
giungere - dice Giuseppe Va
lentino, consigliere provincia
le del Pei - che, invece, 140 
abitanti, pur avendone tutti i 
requisiti, non hanno potuto 
esprimere alcuna preferenza, i 
loro certificati elettorali non si 
sono neppure trovati». 

Tra le irregolarità sottoposte 
all'esame del Tar, assieme a 
queste, anche quelle relative 
al funzionamento della com
missione elettorale manda
mentale e alla presentazione, 
dopo la scadenza dei termini, 
della lista del Psdi. Su questi 
fatti, a giugno, i deputati del 
Pei avevano chiesto, con 
un'interpellanza, l'intervento 
de) governo per annullare le 
elezioni. Ma il ministero degli 
Interni, fino ad oggi, non ha 
dato alcuna risposta. A Giardi
ni il Pei, il 29 maggio, ha per
so il 5.3% dei voti. La De, pur 
avendo subito una flessione, 
ha oggi una percentuale del 
46% dei consensi. 

Genova, «Festa per la festa» 
Il Pei impegnato sin d'ora 
per le amministrative 

• • GENOVA. «Festa per la fe
sta» nel salone della chiamata 
portuale a San Benigno. All'in
vito ringraziamento, partito 
dalla federazione provinciale 
e rivolto a tutti coloro che ave
vano contribuito alla costru
zione e gestione della festa 
nazionale de t'Unita hanno ri
sposto in circa millecinque
cento. Ai partecipanti Claudio 
Montaldo, che della festa è 
stato it responsabile, ha porta

to un po' di conti: il bilancio 
presenta un attivo di un mi
liardo. Sta andando bene an
che il reclutamento: quest'an
no ci sono 750 nuovi iscritti 
contro i 500 dello scorso an
no. Il notevole successo politi
co ed organizzativo della ma
nifestazione nazionale deve 
però anche essere di stimolo 
per un intenso lavoro fra gesto 
politico e risultalo «già da 
adesso per le prossime ammi
nistrative». 

Pecchioli critica la De 
«Un infortunio pubblicare 
l'articolo di Reichlin» 
• • ROMA. Il presidente dei 
senatori comunisti Ugo Pec
chioli sottolinea che l'iniziati
va del quotidiano // Popolo di 
ripubblicare un articolo dì 
Reichlin sull'Ungheria scritto 
33 anni fa gli sembra «un vero 
e proprio infortunio politico e 
morale» ma alla De si chiese 
non bastava la «ripugnanza* 
già suscitata? «Reichlin non gli 
va bene non per vìa di quel
l'articolo. Anche Luigi Longo 

ne scrisse di simili ma poi il 
segretario del Pei, uno degli 
artefici della resistenza italia
na, fu a Praga ad incontrarsi 
con Dubcek. Reichlin ha potu
to andare ancora più avanti: a 
fianco di Berlinguer e poi fra i 
promotori del nuovo corso del 
Pei in Italia e a Roma» e tutto 
questo anche con «l'autorità 
morale di chi giovanissimo 
aveva saputo combattere tra i 
partigiani romani». 

che nel fatti è la copertura 
ambientalista ad una Demo
crazia cristiana appiattita sulle 
posizioni dell'Enichem. 

Un gruppo di pescatori, or
ganizzati dalla stessa Demo
crazia cristiana, hanno forma
to oltretutto un'altra lista civi
ca con l'obiettivo di bloccare 
la frana, che si annuncia in
contenibile, dì questo partito. 
Il partito socialista si fa forte 
dell'appoggio elettorale del
l'Enichem: «Noi vogliamo - af
ferma il suo segretario, Giu
seppe Manfredi - che l'Eni
chem si coinvolga dì più con 
la città attraverso sponsorizza
zioni e contributi. La fabbrica 
non deve essere staccata dal 
paese». Sull'inceneritore per ì 
residui tossici, il partito socia
lista non sì pronuncia ma fa 
capire che la sua disponibilità 
a rimetterlo in funzione è 
grande. «E la solita tattica del 
partito socialista - afferma il 
segretario comunista Michele 

Spinelli - si scoprono operai
sti, quando invece ì loro inte
ressi sono ben altri. A parole 
dicono di preoccuparsi del
l'occupazione, ma nei fatti 
condividono un tipo di svilup
po che, se non cambiato, ri
schia di travolgere l'intera co
munità. lo mi chiedo che sen
so abbia riconoscere che 
quella fabbrica è pericolosa 
per la salute e poi non far nul
la per impedire ulteriori danni 
al territorio. Noi comunisti ne 
chiediamo la sospensione 
dell'attività produttiva sulla 
base delle indagini scientifi
che. Se questa fabbrica non ri
sponde alla direttiva Seveso 
sui fattori e il grado di rischio, 
ebbene, la scelta 6 obbligata. 
Una cosa è certa, i comunisti 
non permetteranno che venga 
perso neanche un posto di la
voro». 

Ma questa città è solo Eni
chem? «No, certo - dice Alfon
so D'Alessandro, presidente 

regionale dell'Assoturismo, 
candidato nella lista comuni
sta - in questi giorni di cam
pagna elettorale la gente certo 
vuol sentire parlare della que
stione Enichem ma anche dei 
drammatici problemi della di
soccupazione, qui ci sono ot
tomila disoccupati». 

Ecco, il Piano regolatore ge
nerale. Manfredonia ne è an
cora sprovvista nonostante la 
giunta di sinistra lo avesse già 
approvato nel 1984. Progetti 
elaborati e finanziati dalla 
stessa amministrazione a gui
da comunista sono ancora II. 
Investimenti per decine di mi
liardi per la sistemazione di 
aree urbanizzate, sono inuti
lizzati. «Noi - aggiunge il se
gretario comunista - puntia
mo allo sviluppo integrato di 
questo territorio basato sulle 
ricchezze ambientali e pro
duttive: mare e artigianato. 
Quindi la creazione di un por
to pesca e la creazione di una 
zona industriale». 

smm. 
con 
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POLITICA INTERNA 

L'amnistia 
di Vassalli 

La decisione riguarda i reati con pena fino a 4 anni 
Sono esclusi quelli contro la pubblica amministrazione 
Una modifica della Costituzione per impedire 
l'eccessivo ricorso a questi atti di clemenza 

«Speriamo che sia l'ultima volta...» 
Il governo ha varato la sua amnistia. Il primo effetto 
se verrà approvata dal Parlamento? La Fiat sarà am
nistiata per quel che riguarda la causa aperta a Tori
no. Approvato pure il ddl che modifica l'art. 79 della 
Costituzione. L'amnistia comprende i reati con pena 
fino a 4 anni: esclusi però, tra gli altri, quelli contro la 
pubblica amministrazione e le lesioni colpose gravi 
determinate da infortuni sul lavoro. 

MARCO BRANDO 

MB ROMA. Ieri sera a Fiuggi, 
net corso di un convegno, lo 
ha confermato lo stesso mini
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli. «1 reati imputati alla 
Rat nella causa aperta a Tori
no. sono inclusi nell'amnistia», 
ha detto. Si riferiva all'omis
sione colposa di cautele e di
fese contro gli infortuni sul la* 
voro (art. 451 del codice pe
nale) e all'art. 5 dello Statuto 
dei lavoratori in materia di ac
certamenti sanitari. Non c'è 
Che dire, un bel regalo per il 
signor Romiti firmato dal Con
siglio dei ministri. 

Qualcuno, con malcelata 
Ironia, l'aveva definita un'am
nistia «in attesa di giudizio». Le 
polemiche in seno'alla mag
gioranza a proposito dell'e
stensione del provvedimento 
avevano fatto traballare non 
poco il progetto realizzato dal 
ministro della Giustizia Giulia
no Vassalli (soprattutto per
ché esclude i reati contro la 
pubblica amministrazione, 
con grande disappunto di una 
«fazione* del pentapartito, Oc 
in testa). A tal punto che già 
otto giorni fa il Consiglio dei 
ministri aveva rinviato Tappi-o
vazione del disegno di legge-
delega. E anche in quest'ulti
ma occasione, alla vigilia del
l'Incontro, sembrava possibile 
un'Ulteriore «pausa di riflessio
ne». Ma ieri I «amnistia secon
do Vassalli» ha passato quasi 
indenne lo scoglio del gover
no. Un esercito di cecchini 
l'attende ora al varco dell'esa
me In Parlamento? Chissà. 
Non sarà certo un iter facile: 
nel 1986 l'approvazione di un 
analogo provvedimento ri-

jt chiese tre mesi e mezzo dì di-
|bMfto. 

Ieri mattina comunque Vas
salli ha potuto tirare un sospi
ro di sollievo. Il suo obiettivo 
era stato raggiunto. Nel corso 
di un incontro con I giornalisti 

ha tratteggiato il quadro della 
situazione. «Lo scopo del 
provvedimento - ha detto - è 

ausilo di alleggerire il lavoro 
ei magistrati in occasione 

dell'entrata in vigore del nuo
vo codice di procedura pena
le. I reati amnistiati devono es
sere stati commessi prima del 
28 luglio scorso, data di pub
blicazione delle norme di at
tuazione con cui si è conclusa 
l'opera di realizzazione del 
nuovo codice». «Si tratta solo 
di un provvedimento di amni
stia - ha aggiunto -. Non è 
previsto l'indulto, perché que
sto condona una parte o tutta 
la pena ma non alleggerisce 
affatto i processi». Quali sono i 
contenuti innovativi di questo 
provvedimento rispetto alle 
amnistie del 1978, 1981 e 
1986? «La novità fondamenta
le consiste nell'estensione del 
numero di reati che beneficia
no dell'amnistia, nel senso 
che salgono al tetto di 4 anni, 
prima fermo a tre anni». Il mo
tivo di questa scelta? «E colle
gata alla nuova competenza 
del pretore, che grazie al nuo
vo codice sì occupa di reati 
per i quali è prevista una pena 
lino a 4 anni». 

•Un'altra novità - ha soste
nuto il ministro - consiste nel* 
l'ammissione nell'amnistia dei 
reati minori relativi all'urbani
stica, esclusi nel 1986 perché 
era in corso la polemica sul 
condono edilizio. Esclusi, co
me in passato, i reati finanzia-
ri: sono sempre stati di com
petenza del ministero delle Fi
nanze e oggetto di provvedi
menti separati». «Quest'ultima 

• ~^ha- detto ̂  * una materia 
, che ci preoccupa perché sulla 
magistratura pesa un numero 
enorme di reati finanziari insi
gnificanti. Probabilmente si 
troverà un'altra soluzione con 
la riforma della legge 516/82 
per una depenalizzazione dei 

reati minori. L'amnistia conti
nua a comprendere i reati mi
litari, sempre nel limite editta
le dei 4 anni». Cos'altro c'è di 
nuovo nel disegno di legge 
approvato dal governo? •Ven
gono abolite - ha risposto 
vassalli - le tradizionali esclu
sioni soggettive, che figurava
no nell'articolo 4 del mio pro
getto. In altre parole era con
suetudine escludere l'amnistia 
per tutti coloro che avevano 
precedenti penali di una certa 
consistenza. Si è verificato che 
mantenere le esclusioni sog
gettive avrebbe portato alla 
magistratura un carico inso
stenibile». Anche i pregiudicati 
insomma potranno godere. 
per la prima volta, del provve
dimento di clemenza. Chiun
que tuttavia potrà decidere di 
rinunciarvi. 

feri il Consiglio dei ministri 
ha approvato anche un ddl di 
modifica dell'art. 79 della Co
stituzione in materia di amni
stia. «Nasce dall'esigenza di 

rendere più difficile e più raro 
nel futuro il ricorso ad amni
stia e indulto», ha spiegato il 
ministro. Motivo? «È un'esigen
za che è sempre stata pro
spettata in passato - ha preci
sato - senza che fosse realiz
zata. Oggi è tanto più impor
tante co! nuovo codice di pro
cedura penate, che stabilisce 
il patteggiamento e altri riti 
abbreviati a cui non accede
rebbero molti imputati se po
tessero contare su amnistìe ri
correnti». Il ddl costituzionale 
prevede la maggioranza dei 
due terzi in ciascun ramo del 
Parlamento perché vengano 
varate le leggi di delegazione 
di amnistia e indulto, mentre 
attualmente è sufficiente la 
maggioranza semplice. Inoltre 
stabilisce che il presidente 
della Repubblica non abbia 
più la delega da parte del Par
lamento, che invece dovrà 
riappropriarsi del potere di 
decidere i due provvedimenti 
dì clemenza. 

Tutti i reati 
a cui sarà applicato 
il pravvedimento 
• § Ecco i reati per i quali è 
prevista l'amnistia e quelli 
esclusi. 

Reati amnlstlablU: 1) 
Ogni reato non finanziario-per 
il quale è stabilita una pena 
detentiva non superiore nel 
massimo a quattro anni, ovve
ro una pena pecuniaria, sola o 
congiunta a detta pena. 2) 
Reati a mezzo stampa com
messi dal direttore o dal vicedi
rettore responsabile, quando è 
noto l'autore della pubblica
zione. 3) Violenza e minaccia 
a pubblico ufficiale e resisten
za a pubblico ufficiale sempre 
che non ricorrano circostanze 
aggravanti ò il fatto non abbia 
causato lesioni personali gravi 
o gravissime ovvero la morte. 
4) Violazione di domicilio ag
gravata, limitatamente all'ipo
tesi in cui II fatto è commesso 

con violenza sulle cose. 5) 
Truffa purché non sia stato ca
gionato alla vìttima un danno 
patrimoniale di gr~de entità. 
6) Traffico, detenzione e tra
sporto di armi qualora il fatto 
sìa di lieve entità. 7) Trasporto 
di armi clandestine in luogo 
pubblico quando l'imputato 
ne aveva denunciato la deten
zione all'autorità di pubblica 
sicurezza. 8) Rissa aggravata 
causata, anche da più perso* 
ne, in occasione di manifesta
zioni sindacali, disfunzioni di 
.pubblici secnzi.e.pjDbÌenu.abi-.-. 
laliyi, sempre che^nori.ricorra
no! altreiggravinti e II .fatto/ 
non abbia cagionato lesioni 
personali o la morte. 9) Reati 
commessi da minorenni per i 
quali il giudice ritiene possa 
essere concesso il perdono 

giudiziale. 10) Reati minori in 
materia urbanistica. 

Reati esclusi dall'amni
stia: 1) Peculato mediante 
profitto dell'errore altrui. 2) 
Corruzione per un atto d'uffi
cio. 3) Corruzione per un atto 
contrario ai doveri d*ufficio. 4) 
Corruzione dì persona incari
cata di un pubblico servizio. 5) 
Pene per il corruttore. 6) Ina
dempimento di pubbliche for
niture salvo che si tratti di fatto 
commesso per colpa. 7) Falso 
giuramento della parte. 8) Fai-
sa testimonianza. S.) Favoreg-, 
.filamento perdonale. )0\ Pro
curata inosservanza di misure!;. 
di sicurezza detentive. 11) 
Evasione, solo nei casi per i 
quali è stata usata violenza o 
minaccia contro persone op
pure con effrazione. 12) Atten

tato a impianti di pubblica uti
lità. 13) Commercio o sommi
nistrazione di medicinali gua
sti. 14) Commercio di sostan
ze alimentari nocive. 15) Som
ministrazione di medicinali in 
modo pericoloso per la salute 
pubblica. 16) Falsità materiale 
commessa dal pubblico uffi
ciale in copie autentiche di atti 
pubblici o privati e in attestati 
del contenuto di atti. 17) Rial
zo e ribasso fraudolento di 
prezzi sul pubblico mercato o 
nelle borse di commercio. 18) 
Manovre speculative sumerci. .. 
19) Atti di libidine violenti. 20) 
Lesioni personali colpose gravi 
limitatamente ai fatti commes
si con violazione delle norme 
per la prevenzione degli infor
tuni sul lavoro o relative all'i
giene del lavoro. 21) Diffama

zione a mezzo stampa quando 
l'offesa consiste nell'attribu
zione di un fatto determinato 
ed è commessa con mezzi di 
diffusione radiofonica e televi
siva. 22) Violenza privata ag
gravata. 23) Usura. 24) Abusi
vismo edilizio. 25) Inquina
mento delle acque. 26) Reati 
connessi alla salvaguardia di 
Venezia. 27) Smaltimento 
abusivo dì rifiuti. 28) Insuffi
ciente biodegradabilità dei de
tersivi. 29) Reati connessi con 
le disposizioni per la tutela del 
mare. 30) Rischi di incidenti 
industrialir31^ Violazione del
ia disciplina pe^ il controllo di 
armi, munizioni ed esplosivi. 

32) Articoli 10-bis e 10-quin-
quies della legge 575/1965, 
•Disposizioni contro la mafia». 
33) Spaccio e induzione all'u
so di sostanze stupefacenti. 

Un atto di clemenza su misura per la Fiat 
Il testo varato dal governo 
«cancella» il processo a Romiti 
e altre decine di cause 
su violazioni della sicurezza 
e della salute dei lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

• i TORINO, «Questa è pro
prio una amnistia del Frac, 
cioè del partito trasversale 
Forlanl-Romìti-Andreotti-Cra-
xi». La battuta è circolata ieri a 
Torino (e non è nemmeno 
uno dei commenti più cattivi) 
quando si sono appresi i con
tenuti del disegno di legge del 
governo. Una cosa infatti è 
stata subito chiara a tutti. Se il 
Parlamento non modificherà il 

provvedimento di clemenza, 
•svanirà» nel nulla il processo 
sugli infortuni che ha per im
putati Cesare Romiti ed altri 
dirigenti Fiat. Allo stesso mo
do «scompariranno» decine di 
processi contro inadempienze 
verso la salute e la sicurezza 
dei lavoratori, in alcuni dei 
quali è sotto accusa la stessa 
Fiat. 

Cosa dice infatti il testo ap

provato dal governo a propo
sito di quel fenomeno sociale 
sempre più allarmante che è 
l'infortunistica e la mortalità 
negli ambienti di lavoro? Non 
saranno amnistiati gli -omicidi 
bianchi», i responsabili di in
fortuni mortali, per il semplice 
motivo che questo genere di 
omicidi colposi è punito con 
la reclusione fino a 5 anni, 
mentre il limite per l'amnistia 
è una pena massima di 4 an
ni. In quanto agli infortuni 
non mortali, sono esplicita
mente escluse dal beneficio 
soltanto «le lesioni colpose, 
gravi determinate da infortuni 
sul lavoro». In pratica occorre
rà che il lavoratore infortunato 
abbia corso pericolo di vita o 
abbia riportato un'invalidità 
permanente perché i respon
sabili dell'incidente siano an
cora chiamati a risponderne 
in giudizio. 

Tutto qui. Mancano nel di
segno di legge governativo, e 
dovrebbero quindi essere am
nistiate, tutte le lesioni colpo
se «non gravi», compresi gli in
fortuni che hanno costretto la
voratori a lunghe degenze in 
ospedale e gran parte delle 
malattie professionali. A Tori
no, per esempio, rischia di es
sere vanificata una nuova in
chiesta che il pretore Guari-
nielio (lo stesso magistrato 
che ha incriminato Romiti per 
gli infortuni) ha avviato sulle 
malattie profesisonali in varie 
aziende, Fiat compresa. 

Ma nel disegno del governo 
ci sono altre due «dimentican
ze» ancora più clamorose. La 
prima riguarda l'art. 451 del 
codice penale, che punisce 
con la reclusloen fino ad un 
anno l'omissione colposa di 
cautele e difese contro gli in

fortuni sul lavoro. I. padroni 
che risparmiano sulla manu
tenzione degli impianti, sulle 
protezioni di sicurezza, sui ri
pari antinfortunistici, potranno 
tranquillamente rifarsi una 
verginità. 

La seconda «dimenticanza» 
è fatta su misura per Romiti e 
soci: i reati contemplati nello 
Statuto dei lavoratori. L'ammi
nistratore delegato ed i re
sponsabili delle relazioni in
dustriali della Fiat sono infatti 
imputati di aver violato l'art. 5 
dello Statuto, che proibisce 
agli imprenditori accertamenti 
sanitari sulle vittime di infortu
ni. La legge, in altre parole, di
ce che i medici aziendali de
vono solo prestare il pronto 
soccorso, mentre le diagnosi e 
le prognosi sui lavoratori in
fortunati spettano alle struttu
re pubbliche: ospedali e me
dici dell'Usi. È proprio facen

do questi accertamenti «priva
tamente» che la Rat riusciva 
ad occultare o minimizzare 
infortuni. 

•Anche se è un primo suc
cesso aver ottenuto l'esclusio
ne dall'amnistia degli infortuni 
mortali e dì quelli previsti per 
aziende a rischio industriale 
rilevante - hanno dichiarato il 
segretario dell'Associazione 
ambiente e lavoro, Rino Rava
nello, ed il presidente, Merce
des Bresso - il disegno di leg
ge contiene pesanti ed inac
cettabili lacune. Su questi 
punti vogliamo fare una batta
glia di civiltà. Nei giorni scorsi 
abbiamo raccolto un centi
naio dì firme di deputati e se
natori di tutti i gruppi, chie
dendo loro dì presentare mo
difiche per escludere dall'am
nistia i reati previsti dallo Sta
tuto dei lavoratori e dall'art. 
451 del codice penale». Cesare Romiti 

Trentadue 
amnistie 
dal 1946 

Questa volta 
è stato 
escluso 
l'indulto 

Con il disegno di legge approvato ieri dal Consiglio dei 
ministri, sale a 32 il numero delle amnistie concesse dalla 
fondazione della Repubblica. L'amnistia consiste in un' 
provvedimento legislativo di carattere generale, con il 
quale lo Stato estingue determinate categorie di reati e, di 
conseguenza, rinuncia all'applicazione della pena previ
sta o comminata nei conlronti di essi. Essa pud essere gè* 
nerale o particolare. Nel primo caso, si riferisce a tutti ì de
litti, per i quali è prevista una multa o una pena non supe
riore ad una certa misura (in genere 3 o 4 anni di reclu
sione), e a tutte le contravvenzioni. Nel secondo caso 
comprende soltanto alcune categorie di reati. Tra gli 
obiettivi di questo tipo di provvedimento, quello di fron
teggiare l'inadeguatezza delle strutture penitenziarie; ri-
ducendo l'affollamento degli istituti di pena. Nel nostro * 
caso, l'amnistia generale serve a ridurre i carichi di lavora 
dei magistrati, allo scopo di facilitare l'applicazione del 
nuovo codice di procedura penale. 

Il provvedimento di amni
stia emanato ieri non com
prende l'indulto, a differen
za di altri analoghi del pas
sato. L'indulto è una delle . 
cause di estinzione della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pena e, come l'amnistia, 
ha carattere generale, si 

applica cioè ad un'intera categoria o a più categorie df. 
reati e di condannati. Con esso lo Stato condona Una par
te della pena inflitta a persone già condannate, senza pe
rò estinguere il reato. Un altro provvedimento di estinzio
ne della pena è la grazia. Quest'ultima, però, a differenza 
di amnistia e indulto, ha carattere individuale. È infatti il 
presidente della Repubblica a decidere se concederla ad 
un singolo condannato che ne ha fatto richiesta al mini
stro di Grazia e Giustizia. Con il provvedimento di grazia, . 
il capo dello Stato pone rimedi a situazioni eccezionali di 
carattere equitativo o giudiziario. 

Il ministro liberale Egidio 
Sterpa ha confermato la 
contrarietà «li principio. . 
del suo partito rispetto al-
l'amnistia, pur riconoscen
do che questa volta si è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trattato di una .misura tec
nica* necessaria. «In linea 

di principio - ha detto Sterpa - da sempre i liberali sono 
contrari all'amnistia, tanto è vero che c'è in Parlamento 
un progetto di legge costituzionale, di cui è primo firmata
rio l'on. Biondi, per l'abrogazione di tale istituto. Tuttavia, 
questa volta è una misura davvero eccezionale di caratte
re tecnico.. Sterpa ha comunque voluto sottolineare c o n 
chiarezza, che non ci piace l'estensione del beneficio ai < 
reati contro la pubblica amministrazione.. 

Il presidente dei demopro-
tetari, Patrizia Amaboldl, 
ha deprecato l'esclusione 
dal provvediménto di am
nistia «li un indulto per i 
detenuti politici. Occorre 
invece un riequìlibrio delle 

... ... pene nei cj3ajronU,dejj|eSi 

tenuti politici.. I verdiarcobaleno Russo e Vesce hanno 
detto di èssere favorevoli ari un'amnistia capace di depe
nalizzare quei reati che'Venwnjenza h a massilicatoi rJèr v 
esempio la detenzione delle armi ed i reati associativi. 
Pertanto I verdi arcobaleno difenderanno la proposta di 
legge sull'indulto .nella speranza che il Parlamento vorrà 
compiere un atto dì saggezza politica.. 

Sterpa (Pli): 
«Un istituto 
che bisogna 
abrogare» 

Dp e Arcobaleno: 
«Ora l'indulto 
peri detenuti 
politici» 

De Lorenzo: 
«Sono esclusi 
i reati contro 
la salute» 

Nessuno dei reati riscontra-. 
ti durante le indagini con
dotte dal ministero della 
Saniti nei mesi scorsi verri' 
amnistiato. «Il provvedi» 
mento esclude tutti i reati 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ . contro la salute, ha detto, 
ieri il ministro Franco De. 

Lorenzo. Si è tanto criticato l'operato del mio ministero -
ha aggiunto - ma le indagini, come hanno dimostrato I 
fatti, erano necessarie. Anzi, in futuro ce ne saranno an
cora*. 

Gli avvocati di Trapani pro
seguiranno fino al 15 di
cembre l'astensione dalle 
udienze penali, per prof»: . 
stare contro il trasferimento ; 
di 7 magistrati ili altri cir- . 
condari, senza che siano 
state disposte le sostìtuzlo-

Trapani 
Prosegue 
lo sciopero 
degli avvocati 

ni. Tuttavia sarà assicurata la presenza nei procedimenti 
penali con detenuti. Gli avvocati presenteranno un ricor
so alla Corte dei diritti dell'uomo di Strasburgo e chiede
ranno un incontro con i responsabili del ministero della 
Giustizia, per sapere come si intendono risolvere i proble
mi degli organici dei magistrati e del personale di cancel
leria nel circondario giudiziario di Trapani. 

SIMONITMVKS 

Visite a uffici giudiziari 
Il guardasigilli seguirà 
il decollo del nuovo codice 

V ROMA. L'evolversi della 
situazione di difficoltà crea
tasi negli uffici giudiziari a 
seguito dell'entrata in vigore 
delle nuove procedure pro
cessuali, è oggetto di co
stante attenzione da parte 
del ministero di Grazia e 
Giustizia. 

In particolare, il sottose
gretario Giovanni Silvio Co-
co, d'intesa con il ministro 
Vassalli, ha predisposto un 
programma di visite ai vari 
uffici giudiziari, non tanto 
per verificare lo stato di at
tuazione del nuovo sistema 
in questa difficile fase di de
collo, quanto per acquisire 
una precisa conoscenza 
della situazione e testimo
niare la presenza e la sensi

bilità dell'amministrazione 
centrale circa i problemi 
delle categorie operanti nel 
settore: dai magistrati agli 
avvocati, dai funzionari al 
personale. 

Questo anche per favori
re al massimo il supera
mento delle cosiddette bar
riere burocratiche e l'instau
razione di rapporti più diret
ti tra «entro* e «periferia». 

In tale quadro, il sottose
gnatario Coco, martedì pros
simo, si recherà in visita agli 
uffici giudiziari di Milano ed 
incontrerà il presidente del
la Corte d'appello, i capi uf
fici distrettuali, gli organismi 
direttivi degli avvocati e le 
rappresentanze sindacali 
del personale. 

I giudici «Un aiuto al nostro lavoro? 
L'obiettivo è raggiunto solo in parte» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

a e Giustizia Giuliano Vassalli 

CARLA 
H I RUGGÌ, Ampia, con po
che limitazioni, ma che sia 
l'ultima, per favore». Cosi i tec
nici vorrebbero l'amnistia: al 
secondo seminario giuridico 
sul nuovo processo penale or
ganizzato dall'Ente Fiuggi 
(centro termale laziale), giu
dici ed avvocati commentano 
il provvedimento approvato 
ieri mattina al Consiglio dei 
ministri. L'avvenimento più at
teso ed annunciato della gior
nata doveva essere l'interven
to del ministro Andreotti presi
dente dell'Ente (vicepresiden
te è il fedelissimo Giuseppe 
Ciarrapico). 11 Tgl aveva per
sino impegnato un satellite 
per mandare in diretta il salu
to del presidente, c'è stata 
quindi una-grande agitazione 
verso le 8 quando per qualche 
minuto di ritardo sembrava 
che tutta questa complessa 

CHELO 
organizzazione dovesse salta-
re.Nelle intenzioni del gover
no l'amnistia avrebbe dovuto 
servire soprattutto a smaltire 
l'arretrato delia giustizia e 
consentire un avvio meno af
fannoso al nuovo processo 
ma i giudici non sembrano 
completamente soddisfatti di 
ciò che è stato fatto, con le li
mitazioni attuali restano irri
solti molti problemi. Decine di 
migliaia di fascicoli di reati 
minori saranno esclusi dal 
provvedimento. E in più c'è la 
preoccupazione già espressa 
dall'Associazione nazionale 
magistrati per il futuro; se non 
ci sarà una modifica costitu
zionale ad impedire ì) ricorso 
frequente all'amnistia rischia 
di fallire il nuovo processo. 
Anche Giulio Andreotti, nel 
suo saluto, ha sottolineato ì li
miti del provvedimento appe

na varato: «L'aministia non è 
l'ideale in un momento di cri
minalità crescente come que
sto - ha detto il presidente del 
Consiglio - ma senza amnistia 
con il carico arretrato c'è il se
rio rischio che coli a picco 
l'intera riforma. Che sia davve
ro l'ultima non posso giurarlo. 
Si è sempre detto cosi. Questa 
volta però c'è il vincolo dei 
due terzi del Parlamento». 

Anche su questo punto pe
rò i magistrati non sono del 
tutto d'accordo. «Trasferire dal 
governo ai Parlamento la de
cisione di varare un nuovo 
provvedimento di clemenza 
non mi pare la soluzione più 
efficace - commerita Giovan
ni Placo, pretore a Roma -
inoltre proprio per il carattere 
straordinario di questa legge -
nata non per un'iniziativa 
umanitaria, ma per consentire 
alla riforma di non partire già 
aggravata dalla massa di arre

trato che blocca i nostri uffici 
- sarebbe stato meglio non 
prevedere le limitazioni che 
invece sono stale adottate*. 
Anche per Eugenio Selvaggi, 
pretore, le eslcusioni sono 
troppe; «Faccio qualche esem
pio concreto - dice -. Dei 
25mila processi pendenti solo 
a Roma per abusi edilizi solo 
una minima parte si riferisce a 
violazioni gravi, per la stra
grande maggioranza si tratta 
di piccolezze davvero irrile
vanti. In questo caso ad esem
pio si sarebbe potuta introdur
re almeno una distinzione al
l'interno dello stesso reato». 
Altra critica, e viene sempre 
dal pretore Giovanni Placò, ri
guarda le limitazioni soggetti
ve, quelle non riferite ai reati 
ma alle persone: «Solo il fatto 
di dover esaminare tutti .1 pre
cedenti di un imputato - so
stiene - rende più complessa 
l'applicazione della legge a 

scapito della rapidità del lavo
ro». Favorevole all'esclusione 
di alcuni reati (soprattutto di 
quelli fiscali) è invece l'avvo
cato Fassarì. 

Leonardo Quecì, pubblico 
ministero a Roma, specializ
zato in indagini sulla droga, 
alza le braccia quando- si 
chiede dell'amnistìa: «Se lo 
scopo di questo provvedimen
to è quello di alleggerire il ca
rico di lavoro che si accumula 
nei nostri uffici devo dire che 
oggi come già nell'86, l'obtetv , 
tivo sarà raggiunto solò ìn par-, 
te, servirà soprattutto alte pre* 
ture. Sono assai pochi i reati 
di nostra competenza che 
rientrano nell'amnistia. Per 
quello che ci riguarda polrev 
mo liberarci di processi con-. 
tra i "ladri di corrente" quelli, 
che bloccano il contatore del* ' 
l'Enel con un cartoncino per 
pagare bollette meno salale. 
Non è molto ma e già quale» : 
sa». 

l'Unità 
Sabato 
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Di Pisa e Ayala: 
il Csm in «camera 
di consiglio» 
Prende avvìo oggi alla prima commissione del Csm 
la fase conclusiva dei procedimenti contro i magi
strati palermitani Alberto Di Pisa e Giuseppe Ayala. 
Quest'ultimo ha presentato un'ampia memoria, scrit
ta dal suo difensore, il procuratore di Firenze Pierlui
gi Vigna: tra gli allegati figura una lettera dell'ex mo
glie di Ayala, che contesta le accuse. Intanto Giovan
ni Falcone si è insediato alla Procura di Palermo. 

~ FABIO INWINKL 

É l ROMA A palazzo dei Ma
rescialli ci si chiede se conte
ranno di più le «carte proces
suali» o gli schieramenti pre-
costltuili, quelli che" si sono 
aspramente fronteggiati negli 
ultimi mesi sulle tormentate 
vicende del palazzo di giusti
zia drPalerfno. Il clima non è 
del più éerenl menine al Csm 
s| apre la lunga -camera di 
consiglio» che condurrà al 
verdetto - trasferimento d'uf
ficio o archiviazione - nei 
confronti dei sostituti procu
ratori di Palermo Alberto Di 
Pisa e Giuseppe Ayala. 

Si discuterà su due fasclco 
Il separati, anche se le pole
miche intomo ai due magi
strati si sono spesso - e artifi
ciosamente - intrecciate. Di 
Pisa, sospettato di essere l'au
tore delle lettere anonime 
cqntro Giovanni Falcone e lo 
slesso Ayala, ha smentito 
quella squallida «paternità», 
pur dichiarando di condivide
re i contenuti delle missive. È 
•compatibile» (questo l'og
getto del procedimento in 
cdrso) la sua permanenza al
la Procura di Palermo? 

A carico di Ayala, pm del 
moxìprocesso contro Cosa 
nostra, si sono levate accuse 
di •complotto» contro lo stes
ici1 Di Pisa, organizzato con la 
complicità di un amico gior
nalista. Accuse venute meno 
nel corso delle audizioni del
le settimane scorse. 01 Pisa 
era stato chiamato in causa, 
in precedenza, da altri servizi 
giornalistici. Sono rimaste le 
Insinuazioni sulla vita privata. 
primo fra-tutti un debito con-
traMoamlnsifine- alla mogtle< 
Play la-lamia, da cui ora e 
separato - con il Banco di SI 
cll|a. *>»•••'• '. " • " 

In quel débito; lievitato nel 
tempo per via degli Interessi, 
qualcuno ha ravvisato un'«ln-
compatibililA» con le funzioni 
del magistrato, Proprio a que
sto conto bancario sono de
dicati gli allegati che accom
pagnano la memoria difensi
va recapitata da Ayala alla 
prima' commissione del Csm, 
che si riunisce stamane. Si 
tratta ((«gli assegni e dei ver
samenti Mestati al maglstra 
lo, esibiti per smitizzare l'as
serita "pericolosità» del rap
porto di Ayala con l'Istituto di 
credilo. 

Non fanno parte della do 
cumentazione gli atti bancari 
della moglie, che il magistra
to (non pud consegnare per 
via'della «ausa di separaz» 

Stromboli 
«Vogliamo 
là scuola 
elementare» 
• 1 ROMA. Niente scuola per 
i bambini dette classi elemen
tari dì Stromboli. Per una setti
mana nessuno di loro seguirà 
le lezioni. Lo hanno deciso gli 
stessi genitori, per protestare 
contro l'insostenibile situazio
ne scolastica in cui versa la 
piccola isola vulcanica delle 
Eolie. A Stromboli manca una 
vera scuola elementare. Fino 
allo scorso anno, i bambini 
(ormavano tre classi di diverso 
gradò-e ognuna di queste ve
niva ospitata presso abitazioni 
primate prese in affitto e riadat
tata ad aule. Ma senza banchi, 
sedie, cattedre, lavagne o al
cun tipo di materiale didatti
co. All'Inizio di quest'anno 
scolastico la situazione è peg
giorata, con il formarsi di una 
nuova «prima» classe. Ora, 
quando va bene, i bambini 
riescono a seguire due ore dì 
lezioni al giorno. Stanchi delle 
promesse della giunta comu
nale dì Lipari - da cui Strom
boli dipènde amministrativa
mente * i genitori hanno cosi 
deciso di ritirare i bambiiv 
dalle lezioni. In un loro comu
nicato, sostengono di aver 
adottalo la protesta contro «il 
protrarsi del disinteresse e le 
decisioni unilaterali e superfi
ciali adottate dall'amministra
zione di Lipari e dalla direzio
ne didattica di Malfa». 

ne in corso. Ma la baronessa 
La Lomia figura di sua inizia
tiva nelle carte predisposte a 
difesa del giudice antimafia. 
Ha scritto infatti una lettera -
questa la novità delle ultime 
ore - che è stata definita im
portante negli ambienti di Pa
lazzo dei Marescialli. In essa 
si confutano le critiche mosse 
alla «gestione» del conto: criti
che venute dallo slesso suo
cero dì Ayala attraverso una 
lettera pubblicata sul Giorna
le: 

Sarà Pierluigi Vigna, il pm 
del processo per la strage sul 
rapido di Natale, a difendere 
Ayala davanti al «plenum» 
convocato per II 6 novembre. 
E si deve al procuratore fio
rentino la stesura della me
moria ora all'esame dei com
missari. 

Stamane la prima commis
sione inizierà l'esame della 
posizione di Di Pisa, che ha 
chiesto - nel caso di un suo 
rinvio al giudizio del «ple
num» - una dilazione per or
ganizzare la propria difesa, 
patrocinata dal sostituto pro
curatore generale di Bologna, 
Vincenzo Tardino. I lavori dei 
commissari proseguiranno 
lunedi. Relatore sul caso Di 
Pisa è Nino Abbate (Unità 
per la Costituzione); su Ayala 
riferirà Giuseppe Cariti (Ma
gistratura indipendente). 

Ieri, intanto, a Palermo 
Giovanni Falcone si è inse
diato nel nuovo incarico di 
procuratore aggiunto della 
Repubblica, cui il Csm lo ave
va nominato, con volo unani 
me, nel luglio scorso. Falco
ne lascia l ufficia istruzione, 
cancellato» dal nuovo codi
ce di procedura penale, dopo 
aver condotto nell'ultimo de
cennio significative Inchieste 
sulla mafia. Di quelle ancora 
aperte si fi occupato negli ul
timi tempi, insieme ad altri 
giudici del «pool», per assicu
rarne la prosecuzione nel
l'ambito della normativa en
trata in vigore da pochi gior
ni. 

A Falcone è stato assegna
to un nuovo ufficio attìguo a 
quello del titolare della Pro
cura, Salvatore Curii Giardi-
na. Nella sistemazione del lo
cali sono stati adottati parti
colari accorgimenti per crea
re condizioni di assoluta sicu
rezza. L'installazione delle li
nee telefoniche e dei 
terminali è stata curata da 
tecnici specializzati del mini
stero degli Interni. 

La sentenza più dura La piccola Maritò 
mai emessa in Italia seviziata perché piangeva 
dalla Assise di Palermo davanti ai fratellini 
contro Francesco Mazzola Scagionata la madre 

Uccise la figlioletta 
Condannato a 26 anni 
La Corte d'Assise di Palermo ha condannato a 26 an
ni di carcere Francesco Mazzola, che uccise il 27 
aprile '82 a botte sua figlia Maricò di appena 3 anni. 
Una condanna così dura non era mai stata inflitta 
prima in Italia. Il pubblico ministero aveva chiesto 
l'ergastolo. Assolto il medico di famìglia dall'accusa 
di favoreggiamento. La moglie di Mazzola completa
mente scagionata da qualsiasi complicità nel delitto. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Colpi la picco
la Maricò ripetutamente ma 
non voleva ucciderla. Fran
cesco Mazzola, il «padre-mo
stro» che il 27 aprile dell'87 
uccise a botte la figlioletta di 
soli 3 anni, ha pagato dura
mente quel gesto di follìa. La 
prima sezione della Corte 
d'assise di Palermo, presie
duta da Gioacchino Agnello, 
gli ha inflitto una condanna 
a 26 anni di carcere. Si tratta 
del verdetto più duro mai 
pronunciato in Italia per un 

caso di violenza sui minori. 
La Corte ha usato il pugno di 
ferro, ma non ha accolto la 
tesi del pm, Canneto Carra
ra, che nella sua requisitoria 
di un'ora e mezzo aveva 
chiesto la condanna all'erga
stolo per il venditore di «se
menza» di piazza Politeama. 
Secondo il pm, quello com
messo da Francesco Mazzo
la era un omicidio volontario 
che avrebbe dovuto essere 
punito con il massimo della 
pena. Il pm nella sua lunga 

requisitoria aveva anche ci
tato la relazione fatta dai pe
riti del manicomio criminale 
di Barcellona Pozzo di Gotto 
(in provincia di Messina), 
dove il padre della povera 
Maricò era rimasto per alcu-
ni mesi. I periti definirono 
Francesco Mazzola un «sadi
co» ed aggiunsero che «al 
momento di agire era perfet
tamente in grado di intende
re e di volere». Nessuna atte
nuante, dunque, per un uo
mo che picchiava giornal
mente moglie e figli dopo es
sere ritornato a casa total
mente ubriaco. La Corte, 
tuttavia, ha voluto lo stesso 
concedere un'attenuante al
l'imputato, bocciando la tesi 
dell'omicidio volontario pro
spettata dalla pubblica accu
sa. Francesco Mazzola è sta
to condannato per maltratta
menti e lesioni aggravate. 
Dal processo fi invece uscito 

indenne il dottor Onofrio Ni-
castro, il medico della fami
glia Mazzola, assolto con for
mula piena perché il fatto 
non sussiste. Il dottor Nica-
stro era accusato di omissio
ne di referto e favoreggia
mento. Imputazioni che, pe
rò, non hanno retto alla veri
fica dibattimentale. Ad inca
strare Francesco Mazzola è 
stata la testimonianza dei 
due fratellini di Maricò, inter
rogati a porte chiuse dalla 
Corte. Il loro racconto è stato 
drammatico, sconvolgente: 
«Maricò piangeva e papà la 
picchiava sempre più forte». 
Sul corpo della bambina i 
medici riscontrarono una 
lunga serie di sevizie: puntu
re inflitte con gli spilloni, 
ustioni di cicche di sigarette, 
fratture multiple e infine il 
colpo mortale, lo sfonda
mento del cranio provocato 
dai violenti colpi al muro. 

Scene orribili alle quali assi
steva inerme Angela Ciara-
mitaro, la mamma di Maricò, 
chiusa a chiave dal marito 
nella camera da letto della 
casa-tugurio del centro stori
co dì Palermo. I difensori di 
Mazzola avevano cercato di 
scaricare proprio sulla don
na - lei stessa vittima delle 
violenze del marito - una 
buona dose di responsabilità 
per la morte di Mancò, chie
dendone almeno l'incrimi
nazione per mancato soc
corso. E nel processo, im
provvisamente, era compar
so un misterioso vicino di ca
sa dei Mazzola il quale aveva 
parlato di maltrattamenti sui 
figli compiuti proprio da An
gela Ciaramitaro. La Corte 
non gli ha creduto. Alla lettu
ra della sentenza, Francesco 
Mazzola è scoppiato in lacri
me mentre alcuni suoi fami
liari inveivano contro Angela 
Ciaramitaro. 

- ^ ^ — • ^ — - Nuove ombre sull'attendibilità delle tracce rilevate dai militari 
Nell'80 il Sios dell'Aeronautica riceveva «confidenze» sul missile 

«Ustica, dati radar bugiardi» 
Strage di Ustica: c'è una «doppia verità» nell'Aero
nautica. Nel 1980, mentre l'arma respingeva sdegna
ta le «campagne di stampa», fonti confidenziali infor
mavano il servizio segreto: non è da scartare l'ipotesi 
che un missile, diretto a un radiobersaglio, abbia col
pito il Dc9. E il capo del servizio teneva rapporti di
retti con la magistratura, pur senza averne titolo. 
Nuovi, pesantissimi dubbi sui dati radar di Marsala. 

VITTORIO RAQONE 

H ROMA. Gioviale, sardoni
co, pronto alla battuta, Franco 
Ferri, sottocapo di Stato mag
giore dell'Aeronautica al tem
po della tragedia di Ustica, è il 
primo dei generali a lasciare 
la commissione d'inchiesta 
sulle stragi accompagnato 
non dal sospetto di essere pò* 
co sincero, ma da una parzia
le soddisfazione dei parla
mentari. 

•Meno reticente delle altre»: 
cosi è stata definita dai com
missari la deposizione dell'al
to ufficiale. Anche se non so
no mancate evidenti cadute 
durante le quasi sette ore d'in
terrogatorio. Per esempio, 
quando Ferri ha negato di sa
pere chi sia Marco Affatigato: 

-Mah? Un giocatore di calcio? 
Un terrorista?». 

^«ignoranza» risulta poco 
convincente, perché Marco 
Affatigato, presunfo terrorista 
dei Nar e uomo dei servizi se
greti italiani er francesi, occu 
pa un posto chiave nella vi
cenda di Ustica. Il giorno do
po la strage un anonimo tele
fonista comunicò ai giornali 
che a bordo del Dc9 c'era 
proprio lui, con una bomba, e 
rese onore al camerata cadu
to». 

Dalla testimonianza di Ferri 
si ricavano tre novità di non 
poco conto. La prima risiede 
in un appunto riservato del 
servizio segreto dell'arma 
(Sios). Lo scritto reca la data 

del 22 dicembre 1980, e fu 
spedito dal centro Sios di Bari 
Palese alla centrale di Roma, 
guidata dal generale Zeno Ta-
scio. C'è scritto: «Fonte confi
denziale competente ha 
espresso il convincimento che 
presso il Dc9 Itavia si trovasse 
un velivolo-bersaglio della 
Meteor». Un missile diretto al 
radiobersaglio - spiega lo sco
nosciuto «competente» po
trebbe aver colpito per errore 
l'aereo di linea; o, in subordi
ne, l'impatto fra l'ordigno e il 
bersaglio potrebbe aver coin
volto il Dc9. 

In quello stesso periodo ve
niva diramata ai comandi del* 
l'Aeronautica una circolare -
autore il generale Ferri - che 
esprimeva il punto di vista del
l'arma sulla tragedia: non solo 
vi si escludeva il sospetto di 
un missile, ma si garantiva 
che gli ultimi radiobersagli 
erano stati lanciati mesi e me
si prima della sciagura. 

Quella «verità ufficiale» si è 
tramandata uguale fin quasi ai 
giorni nostri. Nel frattempo, si 
scopre oggi, le fonti «attendi
bili e competenti* dell'Aero
nautica asserivano che l'ipote
si del missile non era affatto 

da scartare. «Non ho mai letto 
questo appunto», si è giustifi
cato Fem. Ma di certo lo lesse 
Tascio, capo del Sios. 

E proprio Tascio lo inviò 
pochi giorni dopo, in formali': 
veduta e corretta, al:**u"ruto 
procurate» ^Santacroce, che 
con<lucevi» rtnchiestéiu Usti-
ca- «Il Sios - h a confermato ie
ri Ferri - non «ra intitolato a 
tenere i rapporti con l'autorità 
giudiziaria*. .Ma il Comandante 
del Sios i rapporti li teneva e 
come, e ciò è dimostrato da 
molti dei documénti dei servi
zi che la commissione ha nei 
suoi archivi. «Da questo rap
porto fra Tascìo e Santacroce 
- è un sospetto lanciato dal 
radicale Teodori - conseguo
no atti rilevanti dell'autorità 
giudiziaria, come l'incrimina
zione del presidente dell'ltavia 
Aldo Davanzali», che aveva 
espresso pubblicamente la 
certezza che il Dc9 era stato 
abbattuto da un missile. 

L'audizione di Ferii ha riser
vato ai commissari ancora 
un'altra sorpresa: il generale 
ha comunicato che lo Stato 
maggiore dell'Aeronautica eb
be a disposizione i dati alfa
numerici delle tracce rilevate 

dai radar di Ferrara (il Dc9 
parti da Bologna), Licola e 
Marsala già il 28 giugno, il 
giorno dopo la strage. Finora 
si sapeva che solo l'I 1 luglio 
lo Stato, maggiore aveva potu
to riceverli. >•* 

Le trascnzioni citate da Fer
ri sono state chieste ieri stes
so, con un'ingiunzione, all'at
tuale capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica. Pisano. Un 
motociclista le ha portate ai 
commissari poche ore dopo, 
mentre la seduta era ancora 
in corso. Si tratterà di valutare 
se corrispondono ai tracciati 
finora disponibili. 

L'on, De Jul|o, della Sinistra 
indipendente, che li ha esami
nati in serata, ha pochi dubbi: 
«I plottaggi di Licola e Marsala 
sono del tutto inattendibili. 
Manca qualsiasi coincidenza 
fra questi dati e quelli, sempre 
provenienti dal radar di Mar
sala, riportati in un altro docu
mento dell'Aeronautica 
dell'I I luglio 1980 e nella pe
rizia Bucarelli. A meno che 
non si riesca a mettere le ma
ni su dati non manipolati, l'u
nica fonte attendibile di infor
mazione resta la registrazione 
dei radar di Ciampino». 

Il depuratore deli'Acna dì Cengia 

Oggi si manifesta a Cengio 

Riesplode la Val Bormida 
Occupati municipi 
e lo stabilimento Acna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

* • TORINO. L'incertezza sul 
futuro, voci di cassa integra
zione, voci dì lettere di licen
ziamento - di cui non è diffici
le immaginare la provenienza 
- che drammatizzano una si
tuazione già tesa e che i sin
dacati fanno fatica a control
lare. In Val Bormida l'atmosfe
ra si fa di giorno in giorno più 
rovente, col rischio di riattiz
zare la «guerra tra poveri». La 
•tregua» tra i due versanti della 
vallata, che aveva già subito 
un'incrinatura con l'incendio 
della roulotte del «picchetto» 
dei piemontesi sul greto del 
Bormida, ha ricevuto un altro 
colpo ieri quando diverse de
cine di lavoratori dello stabili
mento chimico dell'Enìmont 
hanno «invaso» due municipi 
della provincia di Cuneo, 
prossimi al confine col territo
rio della provincia di Savona. 

La «spedizione», che non ha 
dato luogo a incidenti, ha pre
so di mira per primo il Comu
ne di Saliceto. Erano le 10,15. 
I lavoratori - molti dei quali 
piemontesi, ma dipendenti 
deli'Acna - hanno chiesto del 
sindaco. Giovenale Gotardo, 
che si trovava in casa e, dopo 
qualche esitazione, ha rag
giunto il palazzotto del Muni
cipio, accompagnato dal co
mandante della stazione ca i* 
binieri. Poi, accondiscénden
do alla richiesta degli occu
panti (che non -hanno inter
rotto il lavoro degli uffici né 
impedito l'accesso alta gente) 
ha inviato un telegramma alla 
Prefettura di Cuneo nel quale 
sì segnala l'avvenuta «occupa
zione» da parte dei lavoratori 
che «chiedono la riapertura 
dello stabilimento». 

La scena si è ripetuta quasi 
identica a Monesiglio, coinvol
gendo il vicesindaco Ugo Val-
lesano. Quindi, gli «incursori» 
hanno raggiunto un altro Co
mune, quello dì Camerana, 
senza entrare però nel locale 
municipio. La clamorosa ini
ziativa ha avuto per teatro an
che i Comuni di Cengio, Cairo 
Montenotte, Calcare e Cosse-
ria, sul versante ligure, dove 
per altro le amministrazioni 
sono schierate a favore della 
ripresa dell'attività all'Acna. 

Alle 13 era tutto finito, ma 
le reazioni sono state durissi-
me. Mentre a Cengio il consi

glio di fabbrica e le organizza
zioni sindacati decidevano nel 
primo pomeriggio di Iniziare 
l'occupazione dello stabili
mento a tempo indetermina-
to, il comitato dei sindaci e 
l'Associazione per la rinascita 
della Val Bormida denuncia
vano in un comunicato «mi
nacce, atti di violenza, incen
di* (l'altra sera, a Cengio, uno 
sconosciuto ha abbozzato un 
tentativo, subito impedito, di 
appiccare il fuoco al pullman 
di una ditta di Cortemllia che 
trasporta ì pendolari del Cu-
neese). Queste repliche Irre
sponsabili al plebiscito col 
quale i 41 Comuni piemontesi 
hanno detto «no» all'inceneri
tore deli'Acna sono da tmpu* 
tare, afferma la nota, «a una 
politica aziendale attuata col 
mezzi del ricatto, della disin
formazione e dell'Inganno». Il 
documento attacca anche il 
governo che «non ha II corag
gio di assumere decisioni che 
tengano conto delle situazioni 
oggettive seppure in contrasto 
con gli obiettivi del potere 
economico», e critica con 
asprezza «il sindacato nazio
nale, e in particolar modo la 
Uìl che lascia spazio di mano
vra a un manipolo di squadri
sti locali che altro lift; non, 

. .hanno che quello di cntanM* 
tensioni e disordini». 

Luigi Rìvalta, responsabile 
Ambiente del Pc) piemontese, 
accusa a sua volta il governo 
«dì non avere preso coscienza 
della gravità della situazione» 
e di consentire all'Acna «di 
esercitare pressioni e ricatti 
sui lavoratori». 

Per stamane è stata indetta 
a Cengio una manifestazione 
alla quale interverranno dele
gazioni di tutti gii stabilimenti 
della vallata ligure. Secondo 
Cgil, Cisl e Uìl di Savona, la ri
presa produttiva deli'Acna de
ve essere assicurata dal mini
stro Ruffolo attraverso la con
vocazione immediata del co
mitato Stato-Regioni e «la ri
mozione dell'ordinanza di 
chiusura». I sindacati sollecita
no anche un incontro con l'E-
nimont «affinché sia garantita 
la continuità produttiva anche 
attraverso l'immediata ricapi
talizzazione deli'Acna e la 
conseguente garanzia di sala
rio ai lavoratori». 

Denuncia pei in Calabria per le «clementine» 

La mafia impone una «tassa» 
e la frutta non viene raccolta 
La mafia impone una taglia dì 50 lire su ogni chilo 
di clementine raccolto. Lo denunciano i deputati 
comunisti in una interrogazione (primo firmatario 
il calabrese Giuseppe Lavorato) con cui chiedono 
l'intervento immediato dei ministri dell'Interno e 
dell'Agricoltura. I coltivatori non vogliono racco
gliere il frutto ed il raccolto delle preziose primizie 
rischia di infracidasi sugli alberi. 

ALDO VARANO 

ItROSARNO (Re) Qui, nei 
paesi della Piana di Gioia 
Tauro, la chiamano tutti «la 
tassa sui clementini». I cle-
mentini in realtà sono le cle
mentine, una primizia di 
straordinaria dolcezza che an
ticipa di due mesi i mandarini 
e che in questi giorni e possi
bile acquistare a 5/6000 lire al 
chilo nei mercatini romani e 
milanesi. La tassa l'ha impo
sta la mafiarPer ogni chilo di 
clementine raccolte bisogna 
tirar fuori 50 lire. Negli anni 
scorsi la «tassa sui clementini» 
aveva fatto una prima timida 
apparizione nei soli centri do
minati dalle cosche mafiose 
più potenti. Ora, invece, è sta
ta estesa e generalizzata. L'or
ganizzazione è scrupolosa e 
scientìfica: per impedire «l'e
vasione» anziché far pagare 
gli agricoltori, che sono mi

gliaia, la «tassa» viene imposta 
ai commercianti che compra
no it frutto quand'ancora è 
sull'albero. 1 commercianti so
no molto meno numerosi de
gli agricoltori: il lavoro per le 
cosche viene decisamente 
semplificato con grande ri
sparmio di energie che posso
no cosi concentrarsi su altri 
traffici. 

Ma con la «tassa» aggiuntiva 
le clementine rischiano di non 
essere remunerative Gli agri
coltori non hanno ancora ini
ziato a raccogliere Se non si 
fa presto, dato che le clemen
tine sono preziose perchè pn-
mizie, salterà tutta l'annata. A 
percorrere con la macchina il 
iungo rettifilo tra Gioia Tauro 
e Rosamo è possibile vedere 
gli alberi carichi di frutto. Sia
mo nella zona del «Bosco», 

quelli di Gioia e Rosamo, vere 
e propne foreste di uliveto e 
agrumeto, in un temlorio do
ve la pressione e l'influenza 
della mafia sono massicce. 

I deputati comunisti (Lavo
rato, Felissari, Montecchi, Nar-
done, Civita, Ciconte, Samà) 
lanciando l'allarme hanno 
chiesto di far presto. Vogliono 
sapere cosa s'intende fare 
«per impedire un cosi grave 
taglieggiamento mafioso sugli 
agncoltori della Piana le cui 
condizioni economiche sono 
già tanto disastrate per le ca
lamità naturali degli anni pre
cedenti e per le ingiuste e sba
gliate politiche del Governo». 

La «tassa» sta creando ten
sione. Il prelievo da! commer
ciante risolve alla cosca una 
serie di problemi scaricandoli 
sulle comunità della Piana. Il 
conflitto si sposta tra commer
cianti ed agricoltori. La mafia, 
sullo sfondo, pur avendo in
nescato il processo, appare 
defilata, come disinteressata: 
il punto fermo per le cosche è 
l'incasso della taglia. Per il re
sto. paghi chi vuole. 

L'agricoltore non ha la pos
sibilità di raggiungere il mer
cato ed arriva ad ottobre, 
quando è il tempo delle cle
mentine, economicamente 
stremato. La pianta vuole cure 

che costano un occhio delta 
testa. L'albero, tanto per co
minciare, dev'essere potato 
ogni anno. Perchè il frutto sia 
veramente dolce e anticipato, 
bisogna eliminare tutti i rami 
rivolti verso l'alto e sfoltirli 
continuamente perchè non si 
intralcino tra loro. Anche chi 
non ha l'occhio esperto capi
sce quanta fatica ci sia su 
quelle piante che assumono 
l'aspetto di una semisfera te
nuta a mezz'aria da un piedi
stallo. Altissimi i costi del rac
colto. Bisogna tornare sulla 
stessa pianta anche per tre 
volte tra inizio ottobre e fine 
novembre. Di volta In volta si 
raccolgono solo i frutti maturi 
lasciando 11 gli altri. Il brac
ciante. che deve essere esper
to, a fine giornata raggiunge la 
metà delle casse che normal
mente raccoglie quand'è 
pronto il mandarino. Alla fine 
un albero che abbia raggiunto 
i 15 anni produce 80 chili di 
frutto. In un ettaro entrano 
400 piante. Il guadagno è su) 
filo del rasoio. Ma anche i 
commercianti dicono di non 
farcela e vogliono pagare 450 
lire anziché 500. 

Ed intanto le clementine re
stano sugli alberi. Fra qualche 
settimana, quando saranno 
pronti i mandarini, non var
ranno più nulla. 

~~—— • " • " ' Esplode la protesta e il questore si difende 

Poliziotti in piazza a Genova 
Turni troppo massacranti 
Grandi striscioni, volantinaggi, presidi davanti alla 
questura e alla prefettura: a Genova esplode la 
protesta dei poliziotti per la carenza di personale 
realmente operativo, i turni massacranti, la «visio
ne sempre più centralizzata del servizio di polizia». 
Il questore, contestato per la vicenda di Omelia C, 
l'agente ingiustamente accusata di effusioni con 
un detenuto, ribatte: «Ho fatto il mio dovere». 
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ROSSELLA MICHIENZI 

H GENOVA. Una assemblea 
di trecento poliziotti come ne
gli anni ruggenti della nascita 
del sindacato e della smilita
rizzazione, e it giorno dopo -
cioè ieri - due manifestazioni 
in piazza, con altrettanti presi
di davanti alla questura e alla 
prefettura, grandi striscioni e 
volantinaggi. A Genova è 
esplosa una rivolta che cova
va da tempo e che ora vede i 
poliziotti in agitazione, pronti 
ad organizzare una manifesta
zione ancora più clamorosa 
(con corteo) e decisi ad otte
nere un incontro urgente con 
il capo della polizìa a Roma. 

Alla base una denuncia al
larmante, dettagliata nei vo
lantini del Sap e del Sìulp (ì 
sindacati autonomo e unitario 
di polizia) : «L'aggravarsi della 
situazione dell'ordine e della 

sicurezza pubblica nella città, 
con l'estensione del fenome
no mafioso e l'espandersi del
la tossicodipendenza, che ri
chiederebbero un maggiore 
impiego sulla strada di opera
tori delle forze di polizia». In 
altri termini, il riacutizzarsi di 
mali antichi; carenza dì perso
nale realmente operativo. Ma 
questa volta con spunti pole
mici di stretta attualità, che 
chiamano direttamente in 
causa il questore Vito Matterà, 
il questore più giovane d'Italia 
insediato nel capoluogo ligure 
circa un anno fa e divenuto 
presto molto popolare per la 
buona abitudine dì partecipa
re in prima persona alle riu
nioni dei consigli di circoscri
zione sui problemi della dro
ga, del teppismo e della pic
cola criminalità. Sul fronte in

temo le cose vanno meno be
ne: «Per un anno - dicono i 
rappresentanti sindacali - ab
biamo sperato che cambiasse 
davvero qualcosa, ma in real
tà non c'è stato nessun cam
biamento positivo e gli impe
gni che il questore ei era a s - , 
sunto, cioè aumento del per
sonale effettivo, una nuova or
ganizzazione che desse spa
zio e impulso ai commissariati 
e ai distretti territoriali, sono 
rimasti promesse». «Da un an
no a questa parte - ribatte il 
questore - la microcriminalità. 
è calata dei 30 per cento». «II 
peso dei turni - replica il sin
dacato - è diventato intollera
bile, aggravato a dismisura 
dalla decisione di impiegare 
nei servizi di piantonamento 
un numero eccessivo di agen-
ti». 

Ed è proprio questo, forse, 
l'autentico casus belli che ha 
fatto deflagrare la protesta, 
nato come strascico polemico 
alla vicenda di Ornella C, l'a
gente ingiustamente accusata 
di affettuosa intimità con un 
detenuto durante un pianto
namento in ospedale. La ra
gazza, dice in sostanza il 
Siulp, invece di essere difesa 
dall'amministrazione è stata 
screditata e data in pasto al
l'opinione pubblica: «E le illa

zioni pubblicate dai giornali 
erano frutto di fantasie mor
bose, incoraggiate dal silenzio 
ammiccante di chi sapeva 
esattamente come stavano le 
cose e avrebbe dovuto inter
venire». Invece l'unica conse
guenza è stata una riorganiz
zazione dei servizi di pianto
namento non idonea, punitiva 
per il personale e non concor
data con le organizzazioni 
sindacali. «Ho applicato il re
golamento - controbatte il 
dottor Matterà - e il mio com
pito è quello di tutelare la cit
tà, non chi sbaglia*. 

Ad accendere definitiva
mente la miccia del malcon
tento, è poi arrivato un altro 
casus belli. Alcuni giorni fa; al 
termine di una visita al com
missariato dì Pre, sito in un 
vecchio appartamento, il que
store avrebbe esclamato: «Ma 
questo non è un ufficio, è un 
porcile!». «Giusto - ha reagito 
il personale - e noi io sappia
mo benissimo, visto che sta
rno costretti a lavorarci den
tro» e per chiarire ancora me
glio il loro punto dì vista ì poli
ziotti di Pré si sono trasferiti 
per un paio d'ore nell'atrio 
dell'edifìcio che dà diretta
mente sulla strada, garanten
do comunque il regolare svol
gimento dei servìzi dell'ufficio. 
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Casinò 

Associazione 
mafiosa per 
ì politici 
t v MILANO. Associazione 
per delinquere di slampo ma
lioso: è questa la nuova accu* 
sa che verrà contestata, alla 
riapertura del processo sulla 
malìa del «asino, il prossimo 
li! dicembre, a un gruppo di 
amministratori del Comune di 
Sanremo e,a un funzionario dì 
banca. L'ex, sindaco Osvaldo 
Vento, de, gli assessori Rober
ti) Andreaggi, Stelano Accinel-
II, Mario Tommaslni, tutti scu-
docroclati, e Vincenzo Ligato, 
socialdemocratico, e il funzio
nario della Banca popolare di 
Milano Ezio Pamparana erano 
già siati accusati di questo 
reato associativo nel corso 
delle indagini istnittorie, e il 
pm Corrado Carnevali aveva 
chiesto che fossero chiamati a 
risponderne in tribunale. Il 
giudice istruttore Paolo Anna
sino, tuttavia, aveva concluso 
con un proscioglimento per 
insufficienza di prove, rinvian
doli a giudizio per gli altri rea
li: corruzione e, per il solo An-
drcaggl. anche violazione del
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Contro il 
proscioglimento dubitativo 
erano ricorsi gli Imputati, pre
tendendo la formula piena; ed 
era ricorso anche il pm, chie
dendo Il rinvio a giudìzio. La 
sezione Istruttoria della Corte 
d'appello, chiamata a decide
rei ha stabilito di ripristinare 
tutte le accuse originariamen
te contestate. Cosi gli ammini-
slratori sanremesi si troveran
no accomunati nella pia grave 
delle Imputazioni con boss 
della malavita organizzata, 
come Nitto Santapaola, Giu
seppe Bono, Angelo Epami
nonda, per non citarne che al
cuni, e con gli Imprenditori «di 
I (celata- Michele Merlo, Lucio 
Trivetsa, 

Durante la manovra di atterraggio 1108 passeggeri e i 6 membri 
allo scalo di Linate l'aereo dell'equipaggio subito evacuati 
dell'Iberia ha perso il carrello Per la compagnia di bandiera 
toccando terra di schianto «hanno ceduto i materiali» 

Sul Boeing 10 minuti di terrore 
Aeroporto di Linate ad un passo dal disastro: alle 
13 di ieri il carrello dì Un Boeing 727 spagnolo ha 
ceduto di schianto nella fase finale dell'atterraggio, 
mentre l'aereo si dirìgeva verso le piazzole. Il 
Boeing si è piegato su un fianco e l'ala carica di 
carburante si è spezzata ma non ha preso fuoco. 
La compagnia di bandiera: «Hanno ceduto i mate
riati, il pilota è stato grandissimo». 

LUCA FAZZO 

M MILANO Qualcuno che ri
de, qualcuno che, appena sal
tato giù dagli scivoli di sicu
rezza, impugna la macchina 
fotografica e si volta indietro a 
fotografare il Boeing piegato 
su un fianco. Se non fosse per 
qualche donna che sfoga in 
lacrime la tensione, non ci sa
rebbe proprio da credere che 
ieri a Linate si è sfiorata la tra
gedia. Solo la commissione 
d'inchiesta diretta da Civilavia, 
il settore del ministero dei Tra
sporti che governa l'aeronau
tica civile, dirà quanto e per
ché ci si è avvicinati alla stra
ge. Ma la prima indicazione 
Sulle cause dell'incidente, for
nita dalla direzione commer
ciale della compagnia aerea, 
è raggelante: al Boeing 727 si 
è schiantata la zampa dì un 
carrello nella fase Tinaie del
l'atterraggio. Un cedimento 
avvenuto quando ormai la ve
locità dell'apparecchio era 
scesa a qualche decina di chi
lometri orari. È meglio non 
pensare a quello che sarebbe 
successo se la zampa avesse 
deciso di cedere qualche se
condo prima, nel momento in 
cui il gigante di metallo tocca* 
va punto 36, ta zona d'Impat

to delta pista d'atterraggio di 
Linate. 

A bordo del Boeing 727 del
l'Iberia, la compagnia di ban
diera spagnola, c'erano 108 
persone e sei membri dell'e
quipaggio. Il volo Ib 792, pro
veniente da Palma di Maiorca 
e Barcellona, doveva atterrare 
a Linate alle 11,40 di ieri mat
tina ma era rimasto coinvolto 
nella lunga serie di ritardi e 
cancellazioni causate dal mu
ro di nebbia che avvolge da 
giorni il centro della pianura 
padana. Ieri mattina l'aero
porto milanese è rimasto 
chiuso ermeticamente fin do
po le 11, solo nella tarda mat
tinata la foschìa si è alzata 
lentamente fino a portare la 
visibilità ad una distanza di 
circa settecento metri. Alle 
11,55 a Linate ha toccato il 
suolo il primo volo della gior
nata, utilizzando il secondo li
vello di indicazione automati
ca delle coordinate d'atterrag
gio. 

L'Ib 792 è arrivato nel cielo 
di Milano pochi istanti dopo 
le 13; alle 13,04 l'impatto con 
la pista di Linate. Una delle 
prime ipotest circotate ieri è 

stata quella di un atterraggio 
«lungo», avvenuto cioè già at
torno alla metà dei 2500 metri 
di pista, ma ta versione dell'I
beria sembra escludere que
sta ricostruzione dei fatti. Il 
Boeing 727 ha percorso senza 
incidenti tutta la pista in dire
zione del punto 18, di fronte 
all'aerostazione, ed ha curva
to a sinistra verso i piazzali di 
parcheggio. È in questo mo
mento che si è sfiorato il 
dramma. II carrello sinistro del 
Boeing, sottoposto alla solleci
tazione congiunta delti Cena
ta e dello sterzo, ha ceduto di 
colpo. L'aereo ha sbandato 

verso l'esterno delta curva, è 
uscito al di là della strìscia 
gialla che delimita la pista, ha 
proseguito ta sua corsa per al
cune decine di metri ed infine 
si è arrestato, piegandosi di 45 
gradi sul fianco sinistro ed ap
poggiandosi sull'ala^ che si è 
spezzata vicino alla fusoliera. 
È scattato immediatamente 
l'allarme. I primi ad accorrere 
sul posto sono stati i vigili del 
fuoco: in quel momento l'ala 
era ancora carica di molte mi
gliaia dì litri di carburante che 
sarebbero potuti esplodere 
con conseguenze catastrofi
che. Ma le paratie dell'ala 

La rapina miliardaria di Napoli 

Maradona derubato 
anche del pallone d'oro 
Urji "bottino di circa trenta miliardi, (É2 cassette dì 
sicurezza svuotate) più di un miliardo in gioielli 
rubati alla compagna di Maradona. Ottocento mi
lioni di refurtiva lasciata cadere durante la fuga fra 
gioielli, argenteria, denaro, Bot e Cct Queste le ci
fre della rapina messa a segno l'altro pomeriggio a 
Napoli ai danni di una agenzia della Banca della 
Provincia di Napoli da 12 uomini. 
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• NAPOLI. Un bottino di cir
ca trenta miliardi, più dì un 
miliardo di gioielli prelevati 
dalle due cassette di sicurezza 
della moglie dì Maradona do
ve erano conservati oltre ai 
monili di larnlglla, anche ri
cordi del Campióne: tra quésti 
anche 11'pallone d'oro asse
gnatogli come migliore atleta 
del Mondiali dtìll'86. U lunga 
lista degli oggetti sottratti dalle 
cassette di Claudia Villafanes, 
Che diventerà il 7 novembre 
prossimo la «signora Marado
na» con una cerimonia holly
woodiana, l'ha compilata la 
stessa interessata ieri mattina 
In questura, dove si è presen
tata accompagnata dall'avvo
cato Marinella De Nigrls Sini
scalchi. Claudia indossava un 

completo giacca-pantaloni di 
pelle color verde acqua. 

Dall'elenco dei gioielli sot
tratti mancano i favolosi orec
chini matrimoniali che Clau
dia Villafanes indosserà du
rante la cerimonia di nozze, 
ma sono compresi anche col
lier e bracialetti che dovevano 
indossare sia Dalmita che la 
noenata Janina, che non con
ta che qualche mese di vita. 
Netta lunga lista dei gioielli 
sottratti anc^e due scatole 
piene di oggetti d'oro regalate 
alle due figlie di Maradona da 
amici e parenti. 

Tra i clienti derubati c'è an
che il vicepresidente del Na
poli Gianni Punzo e ci sareb
bero anche altri atleti della 

squadra, ma l'elenco comple
to dei derubati non è stato an
cora completato, in quanto 
non tutti sì sono presentati in 
questura per l'inventario degli 
oggeti spariti. 

La polizìa è estremamente 
abbottonata e parla di un col
po che ha fruttato mezzo mi
liardo in contanti e almeno 
una trentina fra gioielli, Bot, 
Cct, argenteria. Il colpo è stato 
messo a segno, sospettano gli 
inquirenti, da elementi napo
letani con l'aiuto di esponenti 
delta malavita romana, spe
cialisti in questo genere di ra
pine. I malviventi hanno sca
vato un lungo tunnel dalle fo
gne fino ad un deposito ab
bandonato e da qui, sfondan
do una parete, hanno fatto in
gresso nella banca, dove 
hanno tenuto in ostaggio 11 
impiegati, una guardia giura
ta, tre clienti. All'esterno, for
se, anche una rete di pali che 
hanno avvertito i complici al
l'interno dell'arrivo della poli
zia. Gli agenti detta mobile, 
che hanno inseguito i malvi
venti in fuga lungo le fogne, 
hanno recuperato ottocento 
milioni di refurtiva, abbando
nati nella fretta. 

J 
La compagna di Maradona, Claudia, mentre esce daji ufficio di polizia 

I malviventi hanno agito ar
mati di pistole munite dì silen
ziatore, indossavano guanti da 
chirurgo e maschere di carne
vale. Il capobanda ne aveva 
una da clown ed è stato luì a 
guidare te operazioni, com
presa l'azione con la lancia 
termica contro i cancelli che 
separavano ì banditi dalle cas

sette di sicurezza. 
Accanto all'ingresso dell'ul

timo tratto det tunnel sono 
stati trovati panettoni e botti
glie di spumante. È quasi una 
firma. In altri quattro colpi ef
fettuati con la stessa tecnica 
sono stati trovati restì simili, 
segno di un festeggiamento 
prima della rapina. D V.F. 

Aveva 60 anni, era a capo, della nota azienda 

Muore in un incidente in Spagna 
Cinzano, il «conte del vermouth» 

I NOMA. Viaggiava a bordo 
a Audi 100, ha preso una 
i in modo maldestro, si è 
ntato; per estrarlo dal 
glio di rottami delta mac-
i si sono dati da fare con 
e picconi una ventina di 
ini accorsi da un villag-
icìno, Santa Eufemia, ma 
to Marone Cinzano non 
itto in tempo ad arrivare 
all'ospedale più vicino, 
o di Cordoba. Cosi a 60 
giovedì sera poco dopo 

ve, è morto in Spagna il 
e det vermouth», titolare 
notissima major del set-

vinicolo. Cinzano, presi-
; d'una ditta dì quelle 
gli americani associano 
D' come un proverbio al-
a, era, in tutto, un espo-
5 del jet set: viveva a Gi-
i, in Spagna slava parte-
ido alla stagione di cac-
L'incidente fatale l'ha 
calo fra una battuta a Je-

rez e la successiva, dove 
avrebbe cacciato insieme con 
Juan Carlos di Borbone. Al 
mpnarca, d'altronde, lo lega
va una sorta di parentela, per
ché la sua matngna è zia de] 
medesimo. Come owio, la 
battuta è stata sospesa, e Juan 
Carlos ha inviato alla famiglia 
le condoglianze. 

Tìtoli di studio e mondani 
del conte Cinzano: velista e 
membro di Yacht club esclusi
vi come quello di Porto Cervo, 
studi in Svizzera, specializza
zioni a Oxford e Boston. Alle
vato per diventare il capitano 
dell'azienda, lo divenne nel 
'69, quando morì il padre En
rico. fu nominato presidente 
della «Francesco Cinzano» e 
della «Cinzano Internationa)*, 
ovvero i due rami attraverso i 
quali la ditta, radicala nelle 
terre d'Asti, a Santa Vittoria 
d'Alba, fa circolare fin oltre 
Oceano le sue migliaia di etto

litri di spumanti, vermouth, 
aperitivi. «Cin cin, Cinzano...» 
diceva lo slogan di sapore 
vecchiotto del moscato spu
mante, prezzi adatti per [ami 
glie, con cui hanno brindato 
generazioni di italiani. 

L'album della Cinzano ini
zia con la data 1757, quando 
il capostipite, Francesco, ini
zia a commercializzare ciò 
che spreme dai vigneti dell'a
stigiano. L'ultimo bilancio del
l'azienda, datato 1988, regi
strava sul versante italiano un 
fatturato di 157 miliardi, su 
quello internazionale di 336 
milioni dì dollari, con una cre
scita di 106 milioni rispetto al
l'anno prima. Azienda in cre
scita, dunque. Virtù delle por
te apertesi in questi anni per 
l'italian style, anche quello ali
mentare? Da quanto sembra, 
anche dell'attenzione alle on
de del mercato: su lo spuman
te, pio simile di altri a un vino 

leggero come quelli california
ni, giù l'aperitivo, troppo «am
bìguo* in epoca di salutismo. 
Il Cinzano scomparso giovedì 
era, per l'appunto, anche pre
sidente della Federazione ali
mentare italiana (Confindu-
stria), membro di un campio
nario di comitati intemaziona
li del ramo, dal 5 ottobre, due 
settimane fa, presidente della 
Confederazione delle indu
strie agro-alimentari della 
Cee, uno degli organismi pre
posti a regolare il «traffico» di 
derrate che si scatenerà con il 
'92. Era sposato con Cristina 
Camerana, anche lei contes
sa, imparentata con l'altra, più 
onnivora, potenza piemonte
se, gli Agnelli; dei tre figli, 
Noemi, Enrico e Francesco, 
solo quest'ultimo è impegnato 
nell'azienda. Sarà lui, che por
ta pure il nome del capostipi
te, a prendere ora in matto la 
major del vermouth «all'italia
na»? a MSP. 

hanno retto all'urto e l'atten
zione si è spostata sull'eva
cuazione dei passeggeri dal
l'apparecchio: che, come s'è 
detto, si è svolta senza scene 
di panico dagli scivoli d'emer
genza e dalla scaletta poste
riore del 727. Nel giro di po
che decine di minuti sono sta
ti recuperati anche ì bagagli e 
i viaggiatori hanno lasciato Li-
nate, mentre iniziavano i pre
parativi per il recupero del
l'apparecchio. Lo scalo mila
nese è stato subito rinchiuso 
per non ostacolare le opera
zioni dì soccorso. La riapertu
ra, solo per ì decolli, è avve

nuta alle 15,30. 
La prima versione sulla di

namica dell'incidente sembra 
mettere sotto accusa il logora
mento del Boeing. -Tutto l'at
terraggio è stato regolare - ha 
detto ai cronisti Pietro Lamia, 
direttore commerciale dell'I
beria - fino a quando non ha 
ceduto il carrello. Il nostro co
mandante si è dimostrato un 
grande pilota riuscendo a por
tare l'aereo, solo con ta forza 
d'inerzia, fino sui piazzali». 
Domanda inevitabile: quanti 
anni aveva l'aereo? Risponde 
l'Iberia: «Si tratta in media di 
apparecchi con anzianità tra ì 
quindici e ì ventanni». 

Pei: De Lorenzo 
fa scelte enate 
sui farmaci 
aW WW\\, «Il farmaco è an
ello una merce, non solo una 
merci.* l o ha sottolineato ieri 
lon Luigi Benevelti, capo-
gmppù comunista in commis-
siunt Affari sociali delta Ca
mera nel corso del dibattito 
sul ti ma «Il prontuario tera
peutico nazionale sui farmaci: 
tra qualità e risparmio». Al di
battito - organizzato dai par
lamentari comunisti delle 
commissioni Affari sociali di 
Montecitorio e Sanità di pa
lazzo Madama, e dalla sezio
ne Sanità del Pei - hanno par
tecipato, tra gli altri, il presi
dente della Farmaindustria, 
dott. Cavazza, il professor 
Montanaro della commissione 
unica del farmaco, il presi
dente della Federfarma, il prò* 
fessor Codigianì dell'Associa
zione nazionale informatori 
scientifici, l'on. Luciano Guer-
zoni, responsabile dalla sezio
ne Sanità del Pei, Grazia Laba-
te e il capogruppo del Pei in 
commissione Sanità del Sena
to Nicola Imbriaco. L'on. Be
nevoli nel suo intervento ha 
affermato che il Pei «è contra
rio e allarmato dalla decisione 
del ministro De Lorenzo di af
fidare la gestione delta politi
ca del farmaco alla direzione 
generale det ministero della 
Sanità, precludendo qualsiasi 
possibilità di intervento al Par

lamento». Nel decreto che ha 
messo a punto il ministro De 
Lorenzo - si comincerà a di
scutere In aula alla Camera il 
7 novembre - «è stata fatta 
una scelta inquietante», ha 
proseguito BenevelH, «quella 
di chiudere definitivamente la 
revisione del prontuario e di 
mettere in cassa integrazione 
la commissione unica del far
maco voluta dal Parlamento». 
In sostanza con il decreto sui 
ticket «si contrabbanda la revi
sione del prontuario con una 
generalizzazione del ticket, il 
che vuol dire far pagare allo 
Stato il 60 per cento per i far
maci di non provata efficacia». 
Dal canto suo l'on. Guerzoni 
ha puntualizzato che netta re
lazione del ministro della Sa
nità «non si parla mai della sa* 
Iute dei cittadini». 

Il presidente della Farmain
dustria ha detto che in Italia, 
per quanto riguarda i farmaci 
•sì spende male, ma meno 
che in altri paesi, però il servi
zio - ha aggiunto - si deve or
ganizzare meglio, non si deve 
rinunciare allo stato sociale». 
Infine, i sindacati dei medici 
Cgil, Cist, UH hanno denuncia
to che esiste il pencolo che il 
rinnovo det contratto delta sa
nità non sì chiuda entro il 31 
dicembre prossimo. 

Strage rapido 904: 
scarcerato il missino 
Abbatangelo 
• I NAPOLI. Il missino Mas
simo Abbatangelo, detenuto 
nel carcere di Bellizzi Irpìno, 
in provincia di Avellino, per
ché indiziato del delitto di 
concorso nella strage della 
notte di Natale dell'85 sul ra
pido 904, è stato rimesso ieri 
in libertà. 

Abbatangelo, oltre ad es
sere accusato per la strage al 
treno, è stato anche condan
nato, in via definitiva, per ag
gressioni ed attentati contro 
alcune sedi del Pei, è uscito 
dal carcere irpino per entra
re in Parlamento, graziead 
un complicato giro di dimis
sioni e di opzioni di espo
nenti del gruppo missino 
della Camera. 

La Camera dei deputati, 
dopo averle respinte per 
quattro volte, proprio perché 

le aveva ritenute strumentali, 
aveva inline accettato le di
missioni del deputato Maz-
zone. Soltanto il gruppo co* 
munista sì era pronunciato 
contro. Sì erano pronunciati 
per l'accoglimento delle di
missioni, naturalmente con 
motivazioni contrarie, i radi
cali Mellini e Pannella, il ver
de arcobaleno Vesce, il de
mocristiano Scalfaro e il ca
pogruppo missino Pazzaglia. 

Adesso il missino Abba
tangelo, primo dei non eletU 
nella circoscrizione di Napo
li, potrà rientrare in Parla
mento. Ma su Abbatangelo 
scatterà obbligatoriamente 
una nuova richiesta di auto
rizzazione. Sarà costretta a 
chiederla il magistrato e do
vrà pronunciarsi la giunta 
della Camera per le autoriz
zazioni a procedere. 

Corrado Alunni 
può lasciare 
il carcere 
per lavorare 

Da lunedì prossimo Corrado Alunni (netta foto), ex braccio 
destro di Renato Curdo e fondatore di «Prima linea», potrà 
lasciare il carcere di Bergamo per recarsi al lavoro. Usufruirà 
dell'articolo 21 della legge Gozzinì che prevede t'uscita quo
tidiana dalla prigione (per le ore necessarie allo svolgimen
to dell'attività) legata ad un progetto di «inserimento lavo
rativo. Prima di Alunni, hanne beneficiato di questi provve
dimenti altri esponenti dell'area dei dissociati: Bruno Laran-
ga, Gianfranco Fornoni e Diego Forestieri Molinari. Il magi
strato di sorveglianza, Giancarlo Zappa, ha accolto positiva
mente la domanda presentata da Vincenzo Bonandrini, 
presidente del centro formazione lavoro «Achille Grandit 
(società cooperativa legata alle Ach bergamasche), che as
sumerà Alunni per tre mpsi a trenta ore settimanali di lavoro, 
secondo quanto prevede il contratto nazionale del settore 
servizi. L'ex capo di «Prima linea» si occuperà della cataloga-
zione di materiale didattico inerente ad un corso di forma
zione. 

Una «Fiat 500- nella quale 
era stato collocato dell'e
splosivo, è stata fatta saltare 
in aria alle 10.30 a) rione 
«Paolo VI», nei pressi di alcu
ne case popolari. L'utilitaria 
è andata completamente di
strutta mentre la deflagrazio
ne ha danneggiato vetri, ser-

Guerra tra bande 
a Taranto 
Esplode 
un'autobomba 

Metropolitana 
in funzione 
da aprile 
a Palermo 

rande e imposte delle vicine abitazioni oltre ad una decina 
di automobili che erano parcheggiate. Fortunatamente vi 
sono state solo persone che sono rimaste ferite per la rottura 
dei vetri o che sì trovano in stato di choc. Sul posto sono 
giunti artificieri, polizia e carabinieri. E da rilevare che l'au-
tobomba è stata collocata sotto l'abitazione di Claudio Mo* 
deo, un pregiudicato tarantino fratello del più noto Antonio. 
Nel capoluogo ionico è in corso una guerra tra bande. 

Il punto sullo stato dei lavori 
e gli interventi ancora da 
compiere su) primo stralcio 
della metropolitana di Paler
mo verrà compiuto nei pros
simi giorni a palazzo delle 
Aquile, nel corso di un in-

^ m m m „ _ _ _ _ _ contro con la stampa che sa
rà tenuto dal sindaco Leolu

ca Orlando e dal capo del compartimento delle Ferrovie Ma
rio La Rocca. Il «minimetro» dovrebbe entrare in (unzione. 
secondo i piani prestabiliti, dal prossimo mese di aprile. In 
20 minuti il servizio di metropolitana dì superficie collegllerà 
la stazione ferroviaria centrale di piazza Giulio Cesare con il 
porto compiendo un percorso ad anello che toccherà le vie 
del Vespro, Notarbartolo e Imperatore Federico. Un primo 
esame dei tempi di esecuzione e delle modalità del servizio 
è stato compiuto oggi dal sindaco Orlando e dalt'lng. La 
Rocca. Il sindaco, dopo aver espresso apprezzamento per I 
funzionari e i tecnici delle Ferrovie, ha sottolineato come l'o
pera costituisca una risposta concreta al problema del traffi
co e della vivibilità a Palermo. 

•Ma queste locomotive sono 
tutte funzionanti?». Alla do
manda del presidente della 
Repubblica, Piero Muscoli-
no, dirigente delle Fs, ha un 
attimo di indecisione, poi ri
sponde: «Credo di si». «Allora 
- ribatte Cossiga - darebbe 
tutto vapore a queste mac

chine?*. «No. Tutto vapore no. Ma le farei andare», è la rispo
sta. È un breve scambio dì battute avuto dal presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga in vìsita al museo ferroviario 
di Pietrarsa, inaugurato appena venti giorni fa. Il capo dello 
Stato sì mostra attento, interessato, tanto Che, quando \a 
stesso Muscolino gli illustra le caratteristiche di una tocomo-
liva con un dispositivo per l'abbattimento dei consumi usata 
per lo più sulle linee sarde, chiede: «Ma allora erano le loco
motive dei poveri?». E lostesso presidente, però, a precisare 
che sì trattava dì un tipo di macchina che andava bene per 
la Sardegna, dove il carbone contiene molto zolfo. 

È stato concluso ieri sera, 
presso la clinica chirurgica 
di Pisa un espianto muluor-
gano. La donastrice è una 
ragazza di Marina di Massa, 
Patrizia Gariboldi, di 15 an
ni, morta in un incidente. 

___________ Sono giunte a Pisa le équipe 
chirurgiche. Da Pavia è arri

vato il gruppo cardiochirurgico diretto dal professor Vigano, 
per il prelievo del muscolo cardiaco; è giunta da Londra l'e
quipe del professor Jacob, per l'espianto dei polmoni che 
verranno poi inviati al servizio trapianti. Il fegato, prelevalo 
dai chirurghi pisani è stato inviato in serata prima con una 
ambulanza attrezzata poi in aereo a Milano. Le comeee i re
ni verranno utilizzati in Toscana. 

Cossiga 
al museo 
ferroviario 
di Pietrarsa 

Espianto 
multiorgano 
su una ragazza 
di quindici anni 

In Alto Adige 
appena 42 
cacciatori 
su 225 aspiranti 

I cacciatori in Alto Adige 
non sono molto preparati e 
soprattutto non sono eccelsi 
tiratori. Lo ha confermato un 
recente esame venatorio, al 
quale si sono sottoposti 225 
aspiranti cacciatori, dei qua-

__________________ li però soltanto 42 hanno su* 
perato ta prova pratica e teo

rica. Le prove teoriche di esame prevedevano la conoscenza 
delle armi da caccia, la legislazione venatoria, la conoscen
za delle armi da caccia, la tutela delta natura, la cinofilia e le 
tradizioni venatorie. Fra i 42 candidali che hanno superato 
la prova, figura anche una donna. 

GIUSEPPI VITTORI 

• NEL PCI C 
CenvoeaaEont. La Direzione del Pel è convocata por martedì 7 novembre at

te ore 9.30. 
Il 21 • 22 novembre et terrà il Comitato centrale: all'ordine del giorno ti tema 

-Una nuova stagione di lotte sociali. L'Impegno e le Iniziative dal comu
nisti- Relatore: Antonio Sassolino. 

I deputali comunisti sorto tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì s e giovedì 9 novembre. 

Iniziative di oggi, imbeni, Brescia; Tortorolla, Pisa; Barca, Rionoro (Px}; Ra
nieri, La Spezia: Salvi, Bologna. 

Gestione speciale Previdenza 

Categorie di attivili al 30/6/1989 % al 30/9/1839 <th 
Titoli emessi dallo Stato L 119.520.000 100 L. 313.S30.O00 100 

Gestione speciale Previdenza 
polizze collettive 

ComposUione degli Investimenti 
Categorie di attività al 30/6/1989 %_ al 30/9/1969 » 
Titoli emessi dallo Stato L. 9.861.000 100 l» 300.881.000 100 

Pubbllcaitone • ! «eml dtlla circolar* ISVAP ri. 71 del « J L I M T 

l'Unità 
Sabato 
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Dopo le dimissioni 
dei cancelliere Lawson 
i giornali giudicano 
«pericolosa» la sua linea 

Il laburista Kinnock 
«Il premier deve andarsene 
al più presto» 
Nervosismo nella City 

Crisi di fiducia per la Thatcher 
«È in un declino irreversibile» 
Instabile e pericolosa per il paese la leadership 
della Thatcher. Dopo lo choc delle dimissioni del 
cancelliere Lawson che l'hanno costretta ad un se
condo rimpasto di governo in pochi mesi suona 
poco convincente la sua promessa che tutto rima
ne come prima. Fino a quando? Nervosismo nella 
City mentre si attende un chiarimento sulla linea 
economica del nuovo cancelliere Major. 

ALMOMHNAMI 

• I LONDRA. È sola, ha messo 
un piede nel vuoto e sotto c'è 
il precipizio. 1 commentatori 
politici non hanno perso tem
po a trovare l'immagine grafi
ca della crisi di governo che 
dopa le dimissioni del cancel
liere Nigel Lawson, ministro 
del Tesoro, a causa di diver
genze sulla politica economi
ca, tocca direttamente la 
Thatcher e il suo stile di go
verno ormai giudicato cosi in
tollerabilmente sbagliato da 
rafforzare i sospetti di un de
clino irreversibile, "Esiste una 
crisi di fiducia nel primo mini
stro. Molti rones cominciano a 
pensare che esiste II pericolo 
di un suicidio politico per chi 
continua a seguirla', scrive 
Hndependent. Dopo 12 ore di 
completo silenzio su avveni
menti che hanno suscitalo 
stupore e preoccupazione: di
missioni di Lawson e del con
sigliere economico Alan Wal
ter*, rimpasto dei segretari di 
stato agli esteri e agli interni, il 

Congresso Usa 
La Cia può 
rovesciare 
Noriega 
V WASHINGTON. Inuncom-

8(omesso raggiunto Ieri, la 
asa Bianca ed il Congresso 

hanno generosamente deciso 
di risparmiare la vita al «atti
vissimo* generale Manuel An-
Sflto Nonega, Ovvero: gli Stati 

nifi potranno, attraverso i 
propri servici segreti, parteci
pare all'organizzazione dì col
pi di Stato tesi a rovesciare 
('•uomo torte» di Panama, pur
ché i piani non ne prevedano 
esplicitamente l'uccisione. 

U decisione, resa nota ieri 
dal presidente della Commis
sione servizi segreti del Con
gres», il democratico David 
Boren, rllletie - e, in qualche 
misura, tende a ricomporre -
le polemiche divampate negli 
Siati Uniti dopo il fallimento 
del golpe militare che, io scor
so 3 ottobre, tentò invano di 
rovesciare. Ma, non per que
sto, suona meno grave e, in* 
sieme, grottesca perché tran
quillamente ignora le più ele
mentari norme del diritto in
temazionale (te quali com'è 
noto, proibiscono qualunque 
forma di ingerenza negli affari 
intemi di altre nazioni). 

Ci sarebbe di che restare 
sbalorditi, se il lungo ed infuo
cato dibattito che l'ha prece
duto, non avesse reso larga
mente prevedibile il compro
messo* raggiunto ieri. 

M NEW YORK. Dodici ore ci 
hanno messo a spegnere l'in
cendio alla Philips di Pasade
na. Dopo un'esplosione che 
secondo gli esperti equivaleva 
all'energia rilasciata da un ter
remoto di quattro gradi nella 
scala Richter o da mezza ton
nellata di dinamite. Si cercano 
ancora 18 corpi carbonizzati e 
irriconoscibili. Sono 124 i feri
ti, molti gravi. Ma non atten
detevi di trovare più di un ri
chiamino sulte prime pagine 
dei grandi giornali americani, 
Sette righe sul Walt Street Jour
nal, 5 sul più democratico Wa
shington Post, 3 righe sul New 
York Times, un titolo vero e 
proprio, ad una colonna, solo 
su Usa Today, con un richia
mo ad un articolo nelle pagi
ne interne dì economia: «Sal
gono le azioni delle imprese 
chimiche*. 

Un incidente sul lavoro qui 
non fa gran notizia. C'è la cro
naca delle operazioni di soc
corso, il notarile conto dei «dì-
spersi». E ovviamente si inda
ga sulle cause del perché que-

premier è uscito dalla porta di 
Downmg Street dicendo, an
cor prima che i giornalisti le 
ponessero domande: «Sto per 
andare a visitare una fabbri
ca*. Poi, sotto l'insistenza del
la marea di microioni, si è ri
cordata dell'uomo che è stato 
il suo ministro del Tesoro per 
sei anni e che aveva pratica
mente licenziato la sera prima 
per tenersi il suo consigliere 
privato - Walters - che In ogni 
caso, disgustato o scioccato, 
ha poi deciso che non vuole 
più lavorare con lei. Appariva 
stanca e ammaccata, è vero, 
ma il peggio è che a molti è 
sembrata anche senza hu
mour. Appena due settimane 
fa, alla conferenza annuale 
dei tories aveva presentato i 
membri del nuovo gabinetto, 
frutto del disastroso rimpasto 
del scorso luglio che ha infu
riato Jeoffrey Howe, ex segre
tarie di Stato agli esteri, e umi
liato Douglas Hurd agli inter
ni, adesso è stata forzata a rì-

Lawson si intrattiene con i giornalisti dopo le dimissioni. In alto, Margaret Thatcher lascia Downing Street 

mescolare nuovamente le car
te, spostando Hurd agli esteri 
e introducendo un nuovo se
gretario di Stato all'interno. Il 
risultato è che, in meno di 
quattro mesi, agli esteri sono 
apparse tre facce diverse. In
fatti, solo due uomini della 
vecchia guardia fra coloro che 
l'attorniarono al momento 
della sua prima vittoria eletto
rale nel 1979 le sono ancora a 
fianco, gli altri o se ne sono 

andati o sono stati licenziati, 
qualche volta in circostanze 
poco pulite, i giornali di ieri 
hanno fatto la lista delle vitti
me, specie di Mickael Heselti-
ne che le voltò le spalle dopo 
che proprio l'ufficio del primo 
ministro aveva architettato 
una fuga di notizie che trama
vano contro di lui, «Il risultato 
di questo stile dì guvemo è 
che l'attuale crisi assomiglia a 
quella di McMiilan nel 1962», 

scrive Ylndependent, c ' è un 
odore dì marcio nell'aria». An
che secondo il Fmancial Ti
mes il problema dell'attuale 
crisi è incentrato sul primo mi
nistro per il quale forse è co
minciato «l'inizio della fine» 
•L'argomento centrate è il rap
porto tra la Thatcher e i più 
alti membri del suo gabinetto. 
È una questione che supera in 
importanza gli argomenti tec
nici associati alla politica del
lo scambio monetano». 

1 media sono quasi tutti 
d'accordo nell'identifìcare 
una delle principali ragioni 
della débOacle thatcheriana 
nell'ostilità del premier verso 
l'idea europea e in particolare 
verso il meccanismo di scam
bio del sistema monetario eu
ropeo. A Madrid accettò di 
partecipare alla prima parte 
dello Sme, per poi alludere al 
fatto che fino a quando sarà 
al governo la Gran Bretagna 
non dirà mai «si*. L'allora se
gretario di Stato agli esten Ho-
we, europeista convinto, si 
senti tradito e la decisione 
della Thatcher di togliergli gli 
esteri lo scorso luglio è stato 
uno dei tanti atti punitivi con
tro coloro che non sono d'ac
cordo con lei sulla questione 
dello Sme, A consigliarla con
tro lo Sme era quel professor 
Walters che sj è rifiutata di li
cenziare precipitando le di
missioni di Lawson. Il nuovo 
ministro del Tesoro, il giovane 

John Major, ha due scelte: o 
piegarsi ai voleri del premier e 
rimandare ancora una volta la 
decisione sullo Sme, o eserci
tare pressione approfittando 
del fatto che la Thatcher non 
può più permettersi di licen
ziare ministn con facilità visto 
che mancano solamente due 
anni alle prossime elezioni. 

I laburisti, in parte giubilano 
davanti ad un episodio che li 
aiuterà a mantenere diversi 
punti di vantaggio sui Jones 
nei sondaggi d'opinione, ma 
allo stesso tempo si dichiara
no preoccupati dal fatto che 
la caduta di personaggi come 
Lawson o Walters non cam
biano i dati fondamentali di 
una crisi economica molto 
grave. Kinnock insiste sulla 
necessità di un cambiamento 
della politica economica: 
«L'industria britannica non 
può farcela se continua ad es
sere penalizzata dall'atto tasso 
di interesse che impedisce 
adeguati investimenti». 

Attesa in Spagna per il risultato dei comunisti 

Maggioranza assoluta a Gonzalez? 
L'ostacolo si chiama Anguria 
Vantaggi e danni della maggioranza assoluta do
minano il dibattito politico a poche ore dal voto di 
domani in Spagna. «Garantisce un governo stabi
le», dice Gonzalez. «Corrompe» gli rispondono i tre 
alfieri scesi in campo per strappargliela: Anguita 
(Sinistra unita), Aznar (conservatori), Suarez 
(centristi). E ora anche i sindacati chiedono alle 
urne un governo di coalizione. 

OMERO CIAI 

• > MADRID. Questa capitale 
fa un sacco di debiti, E non 
tanto debiti per acquistare 
un'uto o una casa. Fa debiti 
per andare in vacanza, per fa
re la spesa, per affittare un 
film in videocassetta. Secondo 
le statistiche quasi la metà del 
paese spende più di quello 
che guadagna. E comparando 
il numero di coloro che ap
partengono alla popolazione 
attiva (11 milioni) con il volu
me di denaro prestato que
st'anno dalle banche alle fa
miglie spagnole, si scopre che 
ad ogni occupato corrisponde 
un debito medio fra i 4 e i 5 
milioni di lire. La miseria c'è. 
Ne) vecchio centro di Madrid 
vagano clochard con le scar
pe bucate che all'imbrunire si 
avvolgono nel cartone o sì tuf

fano nei sotterranei della me
tropolitana per combattere il 
freddo. 

Ma quella classe media che 
dieci anni fa sognava i vestiti 
italiani e qualche tranquillo 
week-end si sente appagata e 
spende. Negli ultimi Uè anni il 
risparmio è crollato del 50%. 
Nessuno, tantomeno i quaran
tenni, pensa - come si diceva 
una volta - al futuro. Usa tutto 

3uello che guadagna o molto 
1 più. E qui. forse, sono tutte 

le ragioni del Psoe. Perchè la 
sua probabile continuità nel 
potere non dipende soltanto 
da una ragione di fondo (l'as
senza di appetitose alternative 
di governo) ma anche da una 
mutazione sociale che si è 
prodotta in questo settennato 
socialista. È il Psoe che ha da

to la possibilità alle classi me
die urbane di scrollarsi dì dos
so le privazioni dei loro padri. 
Le ha agganciate all'Europa, 
le ha sprovincializzate ren
dendole moderne. Ha fatto in 
modo che questi quarantenni 
smentissero il cliché della 
Spagna bucolica, apatica e 
perditempo. Li ha resi ottimi
sti. Gente che lavora sodo, ha 
fiducia, vuole divertirsi. E chi 
meglio di Gonzalez può conti-
nuare a garantirlo? 

Uno che ha capito l'ottimi
smo da boom economico che 
ferve in una gran massa di 
elettori è José Maria Aznar, il 
fresco candidato de) Pallido 
Popular, la destra spagnola. 
Trentasei anni, atletico e bril
lante, Aznar ha rivoltato gli as
siomi più classici dei conser
vatori indigeni. E cosi, mentre 
Manuel Fraga, suo padrino e 
predecessore, tuonava dalle 
caverne del franchismo per la 
pena di morte ai militanti del
l'Età, l'ergastolo ai tossicodi
pendenti e la galera alle don
ne colpevoli di aborto, lui può 
dire, senza pel) sulla lingua, 
che - se sarà eletto - nspette-
rà la depenalizzazione dell'in-
tenuzlone della gravidanza, 
proteggerà l'ambiente, o che 
- addirittura - chiederà agli 

Usa di rinegoziare il trattato di 
alleanza militare per togliere 
quella clausola che non vieta 
l'introduzione di armamenti 
nucleari sul suolo spagnolo. 
Sui concetti di destra e sini
stra, conservatore e progressi
sta, la Spagna è un paese 
confuso. La sua cultura politi
ca è scarsa. È vero che Aznar 
promette di ridurre le tasse e 
liberalizzare il mercato, ma 
ormai ' può presentarsi agli 
elettori senza quel complesso 
di colpa del franchismo che 
ha perseguitato per anni Fra
ga. Perchè anche lui, Aznar, a 
ventanni scendeva in piazza 
contro la dittatura. E lo fa al 
punto che la sua campagna 
elettorale sembra la fotocopia 
di quella del giovane Gonza
lez sette anni fa. Tranquilla, fi
duciosa, protesa al recupero 
dello spirito, tollerante e enti-
co, dei pnmi anni della transi
zione democratica. 

La sua candidatura ha due 
handicap: è salito in sella 
troppo tardi per convincere il 
pubblico e l'apparato del suo 
partito lo aspetta al varco per
ché al suo modernismo prefe
risce il messaggio intollerante 
ma sanguigno di Fraga, vec
chio leone cattolico, reaziona-

II secretano del Pce Agurta durante un comizio 

rio e perbenista. 
Anguita, invece, «està de 

moda». Lo confessa, con mol
ta preoccupazione, anche Ro
berto Dorado, un big dell'en
tourage di Gonzalez alia Mon-
cloa. Il segretario comunista 
ha raccolto la sfida lanciata 
dai sindacati e la Sinistra uni
ta, la coalizione che presiede, 
è riuscita a farsi largo nella si
nistra cntica del Psoe, si è 
guadagnata il favore degli in
tellettuali e dei ceti urbani più 
impegnati e colti. Tanto che, a 
24 ore dal voto, un milione di 
elettori dubitano se collocarsi 
o no a sinistra del Psoe. I son
daggi le attribuiscono un rad
doppio dei suffragi (furono il 
4,6 tre anni fa) e se Gonzalez 
perderà la maggioranza asso
luta il mento sarà tutto suo, di 

quei consensi che abbando
neranno il transatlantico so
cialista per convergere su Iz-
quìerdaUnìda. 

•Aznar? Non si sa mai quel
lo che ci nasconde Fraga. An
guita? Ha un sacco di tifosi. 
Suarez? Ha fatto il suo tem
po». £ un commento veloce 
raccolto l'altroìeri in un'as
semblea di bancari ma che, 
cinicamente, dà la misura del 
dramma dì Suarez, il leader 
centrista presidente del gover
no fino al 1982. Il suo trend è 
in discesa e a parte qualche 
promessa di sapore demago
gico - la leva militare ridotta a 
tre mesi •>- appare lontano dal
lo scontro centrale di questa 
disputa elettorale. Che è poi 
sapere se finirà o no un'era; 
quella di «re» Gonzalez. 

Al «vertice» di San José 

Il presidente Bush dice no! 
a un documento comune 
Niente incontro con Ortega 
• i SAN JOSÉ DI COSTA RICA 
Non sarà nulla più che una 
celebrazione quello che, con 
qualche enfasi, era stato an
nunciato come «il nuovo verti
ce dei presidenti d'America». 
Nulla, in ogni caso, che possa 
anche lontanamente ricordare 
l'ormai lontano precedente in 
Punta del Este, 27 anni fa, 
quando in un clima dì attesa e 
di speranza si confrontarono 
le spinte nvoluzionane gene
rate dall'affermarsi del sociali
smo cubano e le ambizioni n-
formiste della «Alleanza per il 
progresso» lanciata dal presi
dente John Kennedy. Convo
cata in occasione del cente
nario della democrazia costa
ricana - centenario anch'esso 
piuttosto controverso, essendo 
di fatto l'attuale sistema de
mocratico alquanto più giova
ne - la nunione si concluderà 
infatti senza documenti o riso
luzioni comuni, neppure nei 
termini inevitabilmente gene
rici che usano in queste circo
stanze. Cosi infatti ha voluto 
George Bush, contrario ad af
fiancare la propria firma a 
quella del presidente del Ni
caragua Daniel Ortega. 

Sicché, senza neppure 
un'agenda concordata, appa
re assai probabile che lo •sto
rico momento» si spenga as
sieme ai botti dei fuochi artifi
ciali, dopo qualche incontro 
bilaterale di secondaria im
portanza. Tra i quali, ovvia
mente, si esclude possa esser
vi quello, preconizzato con 
qualche precipitazione alla vi
gilia, tra Bush ed Ortega. «E ri
saputo che le nostre relazioni 
sono tese - ha dichiarato il 
presidente americano alla 
partenza per San José - quin
di non voglio dare l'impressio
ne di un balletto in armonia 
perché sarebbe falsa*. Più 
equilibrate le parole del capo 
di Stato nicaraguense: «Indi
pendentemente dalle diver
genze politiche - ha detto - il 
dialogo è fondamentale per 

giungere alla pace. Senza un 
dialogo tra Nord e Sud, senza 
un confronto sui problemi 
dell'economia, del commèr
cio del diritto delle nazioni a 
vivere in pace e in democra
zia, sì corrono grossi rischi in 
tutta l'America Centrale». 

Molti, del resto, ritengono 
che la riluttanza di Bush di
penda, assai più che dal con
clamato desiderio di non 
•sporcarsi» m contatti col go
verno sandinista, dalla persi
stente assenza di una vera po
litica latinoamericana. Ovvero 
dalla difficoltà di articolare 
proposte credibili sulle «fi d» -
desarrollo (sviluppo), demo
crazia, debito, droga, disarmo 
e degradazione ambientale -
che, nelle intenzioni doveva
no caratterizzare questo verti
ce. 

Alla riunione non sono stati 
invitati i capi di Stato conside
rati dai padroni di casa «non 
democraticamente eletti». TSo-
no quindi rimasti a casa Cile, 
Cuba, Haiti e Panama. Franci
sco Ramìrez, presidente ad In
terim di Panama, ha comun
que inviato una lettera nella 
quale afferma che la crisi in 
corso non potrà trovare solu
zione senza la cessazione del
le pressioni economiche e |»> 
litiche esercitate dagli Stati 
Uniti. 

Tra gli invitati risaltano in
vece alcuni membri dell'op
posizione. Non solo i pana
mensi Guillermo Endara e, {li-
cardo Arias - a detta de) più 
vincitori delle elezioni d) mag
gio, poi annullate -, ma -an
che la nicaraguense Violerà 
Chamorro, che a febbraio sfi
derà Ortega nelle elezioni pre
sidenziali. George Bush ha già 
preannuncio che si incon
trerà con entrambi, 

Stasera al teatro Nazionale 
si svolgerà un grande ban
chetto. Ed è probabile che 
proprio questo resti il punto 
politicamente più alto e signi
ficativo di questo vertice. 

La cittadina assediata 
Gli israeliani bloccano 
tre patriarchi cristiani 
alle porte di Beit Sahur 
m BETLEMME. L'esercito 
israeliano ha impedito ai mas
simi rappresentanti cristiani di 
Gerusalemme di recarsi a Beit 
Sahur, la cittadina vicino a 
Betlemme assediata da un 
mese dai soldati per il rifiuto 
dei suoi abitanti di pagare le 
tasse alle autorità di occupa
zione. 1 tre patriarchi, quello 
cattolico latino Michel Sab-
bah, quello ortodosso Diodo* 
ros I e quello armeno Yeghi-
she Derderian, hanno rinun
ciato a visitare Beit Sahur, abi
tato in grande maggioranza 
da palestinesi cristiani, quan
do i militari hanno imposto lo
ro come condizione di farsi 
accompagnare da una scorta 
armata. I patriarchi, che erano 
accompagnati anche dal cu
stode delta Teirasanta, il fran
cescano padre Carlo Cecchi-
telti, hanno dovuto rinunciare 
anche a distribuire alla popo
lazione dei beni di prima ne
cessità, riso, zucchero, farina 
e olio, trasportati su tre ca
mion. 

Beit Sahur, che sorge vicino 
al «campo dei paston», dove 
la tradizione dice che gli an
geli apparvero ai pastori la 
notte di Natale, conta diecimi
la abitanti ed è sotto assedio 

Il salario della paura per gli operai americani 
sta tragedia nella fabbrica che 
produceva buona parte dei bi-
doncìni in plastica per il latte 
e il succo d'arancia che si 
consumano negli Stati Uniti, e 
occupava 900 lavoraton, in tre 
turni dì 8 ore l'uno. Ma senza 
scaldarcisi troppo su questo 
tema. 

In Italia tutti i giornali -
compresi quelli della Fiat - si 
chiederebbero cosa non ha 
funzionato, se ci sia qualche 
responsabilità nella gestione. 
Qui c'è qualcuno che cerca di 
toccare la questione. «Quelle 
fabbriche sono come bombe 
ad orologeria, abbiamo cerca
to di dirglierlo per anni», dice 
Robert Wages, sindacalista, vi
cepresidente della Oli, Chemi
cal, and Atomie Woprkers In
ternational Union. Ma il New 
York Times si limita a riportare 
la dichiarazione di un altro 
sindacalista, locale, che della 
fabbrica della Philips si limita 
ad osservare. «Non era né mi
gliore né peggiore delle altre 
fabbriche di questa zona». 

Pasadena. Texas. Sud una 

volta in sviluppo vertiginoso, 
in crisi da quando sono bassi i 
prezzi del petrolio. I sindacati-
locali, prima ancora di chie
dersi perché sono morti quelli 
che sono morti, si pongono il 
problema di come andrà a fi
nire col lavoro di quelli vivi, 
ora che l'intera fabbrica è di
strutta. Il portavoce della Phi
lips dal quartier generale di 
Bartlesvìlle, in Oklaoma, sente 
più il bisogno dì preannuncia
re che dovranno licenziare 
qualcuno («cercheremo di n-
collocare qualcuno in altn im
pianti, ma sfortunatamente 
non potremo continuare a da
re lavoro a tutti i sopravvissu
ti») , che di spiegare perché è 
successo. 

Il sindacalista Wages resta 
solo a dire- «Non credo che le 
imprese siano preoccupate 
quanto lo siamo noi. Credo 
che abbiano interesse a com
petere nella produzione e nei 
profitti» C'è qualcuno che fa 
notare che in quella fabbrica 
si era soliti far fare straordinari 

Scoppia una fabbrica, restano uccisi 
23 operai, feriti più di cento. In un'e
splosione in una miniera di carbone 
restano uccisi 10 minatori. Negli Usa 
queste non sono notizie da prima. E i 
titoli in pagina intema parlano piutto
sto degli effetti in Borsa che delle even
tuali responsabilità. Perché si sa che 

un operaio americano ha due volte più 
probabilità di morire sul lavoro dì un 
operaio italiano. Tanto è vew> che un 
lavoratore su 11 rischia di restare ucci
so o ferito prima di raggiungere l'età 
pensionabile. Nel 1986 gli incidenti 
mortali sono stati 10.700 mentre ogni 
anno ci sono almeno 70mila invalidi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a go go Che non si andava 
per il sottile nella formazione 
e sul riposo degli addetti alla 
manutenzione. 

Ma le denunce non suscita
no grande clamore. La grande 
stampa sembra assai più inte
ressata a vedere quali consu-
guenze avrà t'incidente sui 
consumaton, sulle forniture 
(la fabbrica di Pasadena pro
duceva un quinto della plasti
ca usata negli Usa per i conte
nitori per latte, olio motori e 
farmaceutici), sui prezzi (era
no diminuiti del Z0% per so-
vraproduzione, ora è sicuro 
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che saliranno) A Wall Street i 
titoli della Philips sono saliti 
anziché scendere. Perché la 
ditta è assicurata e sì fa conto 
sul fatto che l'aumento dei 
prezzi consentirà profitti note
voli per gli impianti che resta
no ancora in funzione. 

Un mese pnma in una mi
niera di carbone del Kentucky 
occidentale, presso Madison-
ville, un'esplosione aveva uc
ciso nei pozzi dieci minatori 
È vero che una tragedia di 
queste dimensioni nelle mi
niere americane succede ogni 
4-5 anni e nelle miniere della 
Pittston la guerra sindacale è 

al livello di quella degli anni 
20 descritta nel western sinda
cale «Matewan» di John Say-
les, tra scioperanti e guardie 
del padrone ancora si spara. 
Ma l'episodio aveva fatto an
cora meno notizia dell'esplo
sione della fabbrica chimica 
di Pasadena. Solo una notino
la d agenzia, len, a segnalare 
che secondo l'inchiesta livelli 
elevati di metano erano stati 
nscontrati in quel pozzo qual
che giorno pnma dell'inciden
te e nessuno aveva fatto nulla 
per impedire che i minaton ci 
andassero a lavorare. Anzi 

non erano stati messi in fun
zione nemmeno i ventilatori 
per disperdere i gas, perchè le 
nonne di sicurezza richiedono 
che venga fatto quando si sta 
estraendo carbone, e in quel 
pozzo i minatori non stavano 
estraendo carbone ma sì tro
vano solo per smontare una 
macchina! 

Storie da Terzo mondo? Da 
orrore dell'arretratezza sociali
sta? Ma no, cronaca conente 
del paese più ricco del mon
do. Che non suscita nemme
no tanta sorpresa. 

Uno studio pubblicato il 
mese scorso dal National Safe 
Workplace Institute di Chica
go, aveva messo a confronto 
la sicurezza nei posti dì lavoro 
negli Stati Uniti e in altri paesi 
industrializzati. Le fabbriche 
Usa sono le più pericolose di 
tutte. Un operaio americano 
ha i! doppio delle probabilità 
di restare vittima di un inci
dente mortale rispetto ad un 
operaio italiano, sei volte più 
probabilità di un operaio sve-

Secondo il National Safety 
CounciI dì Chicago, nel 1986 
ci sono stati 10.700 incidenti 
mortali sul lavoro negli Stati 
Uniti (esclusi gli incidenti au
tomobilistici). E ogni anno ci 
sono almeno 70.000 invalidi. 
È in prospettiva una decima
zione, perché ne risulta che 
pirma dì andare in pensione 
un operaio su 11 rischia dì re
stare ucciso o ferito in un inci
dente sul lavoro. 

Il calcolo degli autori del 
rapporto di Chicago è che se 
gli standard dì sicurezza nelle 
fabbriche americane fossero 
pari a quelli delle fabbriche 
svedesi, anziché 10.000 i morti 
sul lavoro negli Usa potrebbe
ro essere 1 800 all'anno; se 
fossero pari a quelli delle fab
briche giapponesi sarebbero 
3 000. All'Ostia, l'ente per la 
prevenzione degli infortuni 
spesso al centro delle polemi
che per la superficialità e la 
trascuratezza con cui hanno 
trattato la questione in epoca 
reagamana, la cosa aveva su* 

dal 20 settembre, 
Mons. Sabbah ha dichiarato 

che aveva sperato di poter 
pregare nella chiesa di Beit 
Sahour e incontrarsi con II sin
daco: «Ci hanno impedito di 
svolgere i nostri doveri umani
tari». Il patriarca Diodoros 1 ha 
definito il gesto israeliano «un 
insulto alla nostra dignità e ai 
nostri diritti secolari» dì prega
re nei luoghi santi delta Pale
stina. 

1 tre patriarchi avevano dif
fuso giovedì un documento^ 
denuncia della situazione wdi 
Beit Sahur, definendola 'ingiu
sta e inaccettabile», causa dì 
grandi sofferenze per la popo
lazione. Quando è statò loro 
vietato l'accesso nella cittadi
na, i patriarchi si sono recati a 
pregare nella basìlica della 
Natività, mende le campane 
della chiesa suonavano a stor
mo in segno dì solidarietà con 
gti abitanti dì Beit Sahur. La 
contemporanea presenza dei 
tre patriarchi nella basilica 
che sorge sulla grotta della 
Natività costituisce un fatto ra
ro, vista la tradizionale rivalità 
che contrappone le chiese cri
stiane per te questioni dei ri
spettivi diritti sui luogi santi, • 

scitato irritazione. «Chissà co
me hanno fatto quei calcoli; 
non sì possono comparare 
dati dì paesi diversi, qui in 
America se qualcuno scivola 
in mensa e sì rompe l'osso del. 
collo questo viene considera
to infortunio sul lavoro, .non 
so se sì fanno gli stessi calcoli 
in Svezia o in Italia*, aveva, re
plicato il signor Roy Clasori. 

Sta di fatto che in America 
non ci sono nemmeno statisti
che ufficiali sugli infortuni sul 
lavoro, «SI, non ci sono statìsti
che ufficiali, quella dell'istituto ' 
di Chicago è la più alta d'i tre 
diverse stime non ufficiai)*, 
conferma Sy Holzman, diret
tore dello staff della sottocom-
missione Sanità e Sicurezza 
della Camera. E Peg Semina
rio, responsabile dei problemi 
della sicurezza della maggiore 
federazione sindacale ameri
cana. la Afl'Cki, osserva che 
le imprese svedesi «spendono 
comunque per la sicurezza 
del lavoro 25 volte più di 
quanto spendono te imprese 
americane». 

10 l'Unità 
Sabato 
28 ottobre 1989 
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.UHI GmbH 

Rdt 
<•* 

: Fermata 
la giornalista 

;UUi Gruber 
•i M ROMA. La nota giornali-
• sia del Tg 2 Lilli Gruber e l'o

peratore televisivo Maurizio 
''t Grilli sono stati fermati, inter-
', rogati e perquisiti per circa 
. tre ore l'altra sera alla frontie-
. ra Ira Berlino est e Berlino 

',, ovest, da agenti della Repub-
•' Mica democratica tedesca. I 
*' quali hanno sequestrato alla 

" troupe del Tg 2 parte del ma-
r (ertale giornalistico realizzato 
'l In Germania orientale con re-
, golare autorizzazione delle 

.•autorità locali. 
UHI Gruber e Maurizio Ci-

•» rllll erano in possesso di visto 
d'Ingresso e di lavoro nel ter
ritorio della Rdt. Il direttore 

1 del Tg 2 ha già informato del-
, l'accaduto, che viola gli ac

c o n t i di Helsinki, il ministero 
,. degli Esteri italiano ed ha In

viato una vibrata protesta per 
l'ingiustificabile ed intollera-

tì bile episodio all'ambasciato-
" re della Repubblica democra-

tlca tedesca in Italia di Berli-
;, rio est, chiedendo l'immedia-
•: la restituzione del materiale 
(sequestrato. Sul caso l'on. 
« Walter Veltroni, della segrete

ria del Pei, ha cosi dichiarato: 
•La liberta di Informazione, 
promessa dai nuovi dirigenti 
della Rdt, non pu6 certo es
sere realizzata attraverso 
odiose misure di polizia nei 
confronti di giornalisti stra
nieri. 

La nostra più completa so
lidarietà va alla giornalista e 
all'operatore del Tg 2 fermati 
e interrogati e perquisiti'per 
tre ore ieri sera da agenti del
la Rdt mentre svolgevano, 
con I regolari visti di ingresso 
e di lavoro, ij.cornpìtp di in-

,, (ormare i cittadini Italiani sui 
. rivolgimenti in allo in quel 
e paese. 
.( La libertà di raccogliere e 
r, diffondere informazioni su 
•, quanto avviene oggi in Euro-
I pa, In ogni paese ad Est co-
•me a Ovest, non può certo 
-* essere limitata da chicchesla. 

E non si può certo pensare di 
«costruire rapporti di coopera

gliene bìlaterlmente utili, se 
'-viene meno II rispetto dei più 
"elementari diritti sanciti, e 
''sottoscritti anche dalla Ddr, 
'{ dagli accòrdi di Helsinki, ' 

Il provvedimento riguarda 
anche gli arrestati 
per le manifestazioni «illegali» 
dei primi giorni di ottobre 

Ora si attende il secondo passo: 
la liberalizzazione 
dei viaggi all'estero 
Stampa e tv molto più libere 

Rdt, amnistia per chi è fuggito 
Amnistia per tutti i cittadini della Rdt accusati di 
aver cercato di espatriare illegalmente e per quanti 
sono stati arrestati durante le manifestazioni dell'i
nìzio di ottobre: mentre in tutto il paese si moltipli
cano le occasioni di dialogo e si fa strada una re
lativa libertà di espressione, dai nuovi dirigenti di 
Berlino arriva il primo atto concreto della «svolta». 
L'opposizione resta però vigilante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

B BONN. Sembra che Egon 
Krenz e i nuovi dirìgenti di 
Berlino abbiano accolto l'invi
to a passare dalle parole ai 
fatti. Almeno un passo è stato 
compiuto, e non è di poco ri
lievo: l'agenzia ufficiale Adn, 
ien mattina, ha comunicato 
l'adozione di un provvedi
mento di amnistia per tutti I 
cittadini accusati di aver tenta
to di espatriare illegalmente. 
Anche le imputazioni contro 
quanti hanno partecipato alle 
manifestazioni «illegali- dei 
primi giorni di ottobre (duran
te quelle successive non ci so
na stati arresti) senza com
piere atti di violenza, vengono 
cancellate per decreto. Le 

persone in carcere, già con
dannate o in attesa di proces
so, specifica il comunicato, 
saranno liberate «nei prossimi 
giorni». L'amnistia era stata 
sollecitata da più parti come 
elementare atto di giustizia, 
considerata la dispantà di trat
tamento esistente nei confron
ti di quanti erano stati con
dannati per essere espatriati, 
o aver tentato di espatriare, 
«illegalmente» e quanti, inve
ce, se ne erano andati in pra
tica con il consenso delle au
toma attraverso le ambasciate 
della Repubblica federale a 
Praga o a Varsavia. Ma è evi
dente che alla base della de
cisione, oltre che uno scrupo

lo giundico-formale (di per sé 
comunque significativo), c'è 
stata la volontà di lanciare un 
segnale di pacificazione inter
na. 

Ora si aspetta il secondo 
passo, ripetutamente annun
ciato: la liberalizzazione dei 
viaggi all'estero che potrebbe 
essere adottata con un decre
to del governo forse già nella 
settimana entrante, La con
cessione del passaporto a tutti 
i cittadini e una regolamenta* 
zione per legge del sistema 
dei visti potrebbero, però, non 
costituire una effettiva «libertà 
di viaggio» per tutti, a causa 
delle ristrettezze valutarie del
la Rdt. Attualmente, chi ottie
ne il permesso di andare all'e
stero non può portare con sé 
moneta nazionale (d'altronde 
non convertibile) e può cam
biare in patria soltanto som
me infime. Il problema, finora, 
è stato «risolto», per quanto ri
guarda i viaggi nella Repubbli
ca federale, mediante le sov
venzioni che le autorità di 
Bonn concedono ai «cittadini 
di nazionalità tedesca» prove
nienti dalla RdL Ma è una «so

luzione» che per il futuro non 
può reggere: per ragioni di 
principio, in quanto per le au
torità di Berlino rappresente
rebbe la conferma della inac
cettabile pretesa della Repub
blica federate di non ricono
scere la cittadinanza della 
Rdt, e per ragioni pratiche. 
L'affermazione del diritto a 
viaggiare liberamente, dun
que, rischia di restare un mero 
fatto di principio, importante, 
certo, ma con scarse conse
guenze pratiche, 

È una delle tante difficoltà 
che si presentano sulla strada 
di un effettivo rinnovamento 
della Rdt. E che inevitabilmen
te finiscono per acuire ì dub
bi, già assai diffusi, sulla reale 
volontà, e anche sulla capaci
tà del nuovo leader di imboc
care davvero la strada delle ri
forme. Dubbi che continuano 
ad esprimersi nella «doppia 
sfiducia» che caratterizza or
mai da settimane e mesi l'at
teggiamento della società civi
le verso il vertice politico: da 
un lato l'esodo che non si in
terrompe (ancora ieri 141 
profughi hanno lasciato in 

pullman per la Baviera l'am
basciata della Repubblica fe
derale di Praga, mentre altre 
587 persone sono arrivate at
traverso l'Ungheria e l'Au
stria), dall'altro te manifesta
zioni di massa che, nonostan
te gli appelli e anche qualche 
esplicita minaccia da parte 
delle autorità centrati, prose
guono un po' dovunque, da 
Rostock del Nord a Francofor
te sull'Oder al confine con la 
Polonia, alle città del Sud co
me Gera, Erfurt e Dresda. A 
Berlino da diversi giorni si par
la di una manifestazione-
monstre che si starebbe pre
parando per il 4 novembre. 

C'è da dire, però, che la dif
fidenza iniziale verso la «svol
ta» impersonata dal «continui
sta» Krenz comincia a lasciare 
il posto, tra le file dell'opposi
zione, a un atteggiamento più 
aperto. L'impressione, tra gli 
esponenti dei gruppi critici 
come Neues Forum o il partilo 
socialdemocratico, è che un 
processo di rinnovamento stia 
prendendo corpo nell'appara
to dello Stato e nella stessa 
Sed «nonostante Krenz». e che 

abbia raggiunto già il punto di 
non ritomo. C'è molta attesa, 
in questo senso, per il plenum 
del Comitato centrate della 
Sed che dovrebbe tenersi 
dall'8 al IO novembre per de
finire i nuovi assetti di vertice 
del partito. Se nel nuovo Polii-
buro entrassero ì riformatori 
dichiarati, come il capo del 
partito a Dresda Hans Mo-
drow, si innescherebbe proba
bilmente una dinamica nuova 
e sicuramente più credibile. 
Nell'attesa, l'attenzione è con
centrata sui segnati che arriva
no dalla libertà con cui si 
muovono la televisione e, in 
parte, anche i giornali. L'altra 
sera uno «speciale» della tv ha 
messo a confronto senza cen
sure e in diretta esponenti del
l'opposizione come Baerbel 
Bohley di Neues Forum, per-
sonatila crìtiche come lo scrit
tore Stefan Heym e rappresen
tanti del governo e della Sed. 
D'altronde, i resoconti sui 
moltissimi faccia-a-faccia tra 
autontà e cittadini che prote
stano dilagano ormai su tutti i 
giornali, compreso l'ufficialis-
simo organo delta Sed Neues 
Deutschland. 

" ^ " ^ " " ^ ^ ~ Il premier polacco chiede agli alleati rinnovamenti profondi nell'alleanza 
Con un documento la riunione invita a «sradicare i residui della guerra fredda» 

Mazowiecki: «Alleati, riformiamo il Patto» 
Il Patto di Varsavia si deve rinnovare diventando 
un'alleanza politica. Ad ogni paese membro deve 
essere assicurata piena sovranità. E questa la nuova 
concezione dei rapporti ad Est, secondo il premier 
polacco Tadeusz Mazowiecki. La riunione del Patto 
si è conclusa con un documento che invita a «sradi
care i residui della guerra fredda» e ribadisce il dirit
to di tutti alla piena sovranità. L'attacco dei rumeni. 

Mazowiecki 

«•-VARSÀVIA;*! 
fedeli al Patto di Varsavia 
ma non rinunciamo a chie
dere riforme. Dopo il mini
stro degli Esteri anche il 
premier polacco Tadeusz 
Mazowiecki è sceso in cam
po per chiedere cambia
menti profondi nell'allean
za. Lo ha fatto in un discor
so pronunciato durante il 
pranzo ufficiale offerto in 
onore dei ministri degli 
Esteri del Patto di Varsavia. 
Il primo ministro cattolico 
ha insistito molto su un 
punto: deve essere rispetta
ta la piena sovranità delle 
nazioni appartenenti all'al
leanza, escludendo ogni in

gerenza estema. .Le nostre 
riforme non minacciano 
nessuno e non violano gli 
interessi di nessuno - ha 
aggiunto Mazowiecki - . Al 
contrario i cambiamenti in 
atto in Polonia portano a 
normalizzare la situazione 
intema e quindi, indiretta
mente, a stabilizzare le rela
zioni in Europa. Noi siamo 
fedeli ai nostri impegni di 
alleato e adempiremo ai 
doveri che ne derivano*. 

Mazowiecki ha chiesto ai 
rappresentanti degli altri 
paesi un forte impegno per 
superare le divisioni dell'Eu
ropa: .11 Patto di Varsavia -
ha detto - non può restare 

indietro rispetto alla corren
te delle trasformazioni. Non 
dobbiamo perdere dì vista 
la prospettiva di un mondo 
libero dai blocchi militari 
contrapposti*. 11 premier po
lacco vede per il Patto un 
«futuro politico'. E riforme 
radica|i- ha' chiesto anche 
per il Comècón, il mercato 
comune dell'Est. Le parole 
del premier polacco non 
sono certo piaciute allo 
schieramento ortodosso. Il 
rappresentante della Roma
nia, che contro i cambia
menti di Varsavia aveva 
chiesto l'intervento del-
l'Urss, ha letto un discorso 
dai toni e con concetti com
pletamente diversi. Anche 
loan Tutu, ministro degli 
Esteri di Bucarest, ha difeso 
il principio della non inge
renza negli affari intemi dei 
paesi membri ma poi è an
dato avanti denunciando le 
insidie dei «irceli imperiali
sti» nei paesi socialisti. .Vo
gliono interferire e puntano 

a destabilizzare - ha detto -
è necessario respingere 
azioni dì questo genere co
me flagrante violazione». 

Ma i due giorni di collo
qui hanno portato ad un 
documento finale più vicino 
alle posizioni dei paesi ri
formista In esso viene riaf
fermato >il diritto di ciascun 
pòpolo a decidere libera
mente della sua sorte e del 
suo sviluppo sociale econo
mico e politico». Il testo 
contiene anche un appello 
all'Occidente per un comu
ne impegno a «sradicare i 
residui della guerra fredda» 
e a costruire la «casa comu
ne europea». Secondo i 
paesi del Patto entro l'anno 
prossimo può concludersi 
con un accordo la trattativa 
per la riduzione delle forze 
convenzionali in Europa. 
«La firma dell'accordo -
conclude il documento -
deve avvenire nel contesto 
di un vertice europeo con la 
partecipazione di Stati Uniti 
e Canada». 

Corbaciov 
scrive 
a Bush 

Il presidente americano George Bush (nella foto) ha ricevu
to giovedì una lettera del capo di Stato sovietico Mikhail Gor-
baciov. nella quale l'evoluzione dei rapporti Usa-Urss viene 
definita «molto positiva". Lo ha detto il latore stesso del mes
saggio, il membro del Soviet supremo dell'Urss Evgeni Pri-
makov, che ha avuto un colloquio di oltre mezz'ora con Bu
sh. Al termine dell'incontro, Primakov si è rifiutato di dire se 
nel messaggio sono contenute nuove proposte sovietiche. 
La Casa Bianca da pane sua non ha fatto nessuna precisa
zione. 

Il Fronte popolare di libera
zione del Tigre, il movimen
to guerrigliero che più insi
dia il governo etiope, ha an
nunciato che fra una setti
mana, il tre novembre, co
minceranno a Roma trattati
ve di pace con Addis Abeba. 
L'annuncio è stato dato dal-

Etiopia 
Forse a Roma 
trattative di pace 
con Addis Abeba 

la radio clandestina del Fronte ed ha colto di sorpresa gli 
ambienti politici e diplomatici della capitale etiope perché 
l'Fplt, che controlla praticamente l'intera provincia del Ti
gre, ha esteso in questi mesi la sua attività anche alte provin
ce del VVolo e del Gondar con una serie di fortunate offensi
ve militari. 

Un'azione di forza detta po
lizia ha posto fine alla rivolta 
scoppiata due giorni fa nel 
penitenziario di Camp Hill, 
in Pennsylvania. Le forze 
dell'ordine hanno fatto ri
corso alle armi da fuoco e ai 
gas lacrimogeni e dopo due 
ore ì detenuti si sono arresi 

Sedata 
dalla polizia 
rivolta 
in carcere Usa 

lasciando liberi tutti e quattro gli ostaggi. Non è ancora chia
ro quanti fossero i rivoltosi, non è stato possibile appurare 
neppure il numero dette persone rimaste ferite negli incendi 
appiccati dai prigionieri, ma pare che siano circa un centi
naio. A quanto si e appreso la rivolta era stata innescata dal 
sovraffollamento del carcere e da un mutamento netta poli
tica della direzione. 

Per la prima volta dal dopo
guerra, il 30 ottobre verrà 
messa all'asta un'impresa 
statale ungherese. Si tratta 
della Peti Nitrogenmevek 
che produce concimi artifi
ciali. Il prezzo di partenza 
sarà di 5,4 miliardi di fiorini 
mentre il reddito dell'impre-

Unqheria 
All'asta 
impresa 
statale 

Urss 
Precipita 
un altro 
aereo militare 

sa, calcolato su base annua è pari a 2,8 miliardi di fiorini. La 
vendita verrà effettuata da una commissione di risanamento 
incaricata dal governo. Secondo fonti non ufficiali, un terzo 
degli interessati all'asta sarebbero società straniere. Intanto 
proprio a Budapest la società americana Estee Lauder ha 
aperto, in via Vaci, un esclusivo salone di bellezza. Dopo la 
visita del presidente Bush, che nel giugno scorso aveva Inco
raggiatogli investimenti dicapitale straniero in Ungheria, so
no state finora costituite due società a responsabilità limitata 
a capitale straniero. La prima è una ditta di import-export di 
cui proprio la Lauder detiene il 100% delle azioni. 

Aereo militare sovietico è 
precipitato provocando la 
morte di tutte le 36 persone 
a bordo. E il terzo incidente 
de) genere in dieci giorni e il 
bilancio delle vittime arriva a 
110. Secondo quanto comu-

^^^mm^mmmmmmmmm nicano le autorità di Mosca, 
la nuova sciagura è avvenuta 

nella penisola della Kamciatka, estrema propaggine nord-
onentale della Siberia. L'aereo, un Antonov-26, trasportava 
militari impegnati negli impianti missilistici della zona. Ani 
cora non$orostate concluse le inchieste suglialtri due disa
stri che hanno coinvolto questo mese aerei militari: it primo 
risale al 18 ottobre. Un lliushin-76 ha preso fuoco in volo ed 
è precipitato nel mar Caspio uccidendo tutte le 57 persone a 
bordo. Due giorni dopo è stala la volta di un altro lltushin-76, 
schiantatosi contro una montagna dell'Armenia, sernpW nel 
Caucaso. 

Colpo grosso della polizia 
alle spese dei narcotraffi* 
canti in Spagna: a Malaga gli 
agenti hanno sequestrato 
109,2 chili di eroina arre
stando tre persone, due tur-

i chi e una donna inglese. La 
^^^^^^m^mmmmmm^ polizia afferma che sì tratta 

dei maggior quantitativo di 
eroina mai caduto in mano alle forze dell'ordine in un colpo 
solo nella penisola iberica. I tre, Feuzi Cernii Yigittbas. di 27 
anni, Huseyn Kormaz, di 37, cittadini turchi, e Kristan Ben* 
net, inglese ventenne, sono stati arrestati in una villa di Ner-
ja, località dì villeggiatura sulla costa dei So) vicino a Malaga. 

In Spagna 
sequestrato 
un quintale 
di eroina 

VIRGINIA LORI 

L'annuncio dato a Mosca mentre Gorbaciov lasciava la Finlandia 

L'Urss ritirerà truppe e carri armati 
dai suoi confini con i paesi del Nord 

•^L'Unione Sovietica ridurrà, entro il 1990, la sua for
za militare sul versante settentrionale. Dai confini 
finlandesi e norvegesi spariranno 40mila uomini e 
1,200 carri. L'annuncio del generale Moiseev, capo 
di stato maggiore, in sintonia con le proposte sul 
Baltico denuclearizzato avanzate ad Helsinki da 
Gorbacìov al termine della sua visita. Apprezza
mento della Norvegia. 

* , .DAL NOSTRO INVIATO 
v SERGIO SERGI 

*> mm HELSINKI Dopo i sotto-
/ marini, altri uomini e i carri 
• armati. A dispetto delle dif-
t fidanze d'oltre Atlantico, 

l'Urss dì Gorbaciov aggiun
g e nuovi pilastri alla politica 

della «difesa sufficiente» e 
L annuncia ancora un ritiro di 
, uomini dalle sue frontiere. 
' Mentre il presidente Gorba-
, ciov era diretto a Oulu, 600 
\ chilometri a nord della ca-
* pitale finlandese per visitare 
''un'avanzatissima oasi tec

nologica al servigio delle 
r imprese industriali, in per

fetta sintonia con quanto af-
, fermato dallo stesso segre
tar io del Pcus la sera prima 
« sulla denuclearizzazione 
* del Baltico, il capo di stato 
<_ maggiore generale Moiseev, 
* da Mosca, ha fatto sapere 
i-che entro la fine del 1990 
* andranno via dall'area del 

nord 40mila uomini e 1.200 

carri armati. Si tratta, a 
quanto pare, di un terzo del 
contingente dell'area milita
re di Leningrado che è par
te consistente del fronte 
nordico dell'Urss, se si com
prende la penisola di Kola 
dove corre il confine con la 
Finlandia e la Norvegia. 

Il generale Moiseev, in 
un'intervista all'agenzia 
Tass, ha detto che i tagli 
nell'apparato militare sono 
ormai resi possibili dai «po
tivi cambiamenti» che si re
gistrano in Europa e daile 
«migliorate relazioni» del
l'Urss con le nazioni del 
nord: la Finlandia, la Svezia 
e la Norvegia. Non a caso 
ieri Gorbaciov, poco prima 
di salire sull'aereo che lo ha 
riportato ai problemi di ca
sa, dove il rublo svaluta e gli 
scioperi riprendono, ha vo
luto ribadire che il paese 

finnico è «un vecchio ami
co», la cui neutralità è uno 
status incontestabile, pro
prio un modello, e che l'U
nione Sovietica non avreb
be nulla da obiettare se, un 
giorno, decidesse di aderire 
alla Comunità economica 
europea. Paradossalmente 
è Mosca a sentirsi ormai si
cura con questo tipo di vici
no, a tal punto, secondo il 
capo di stato maggiore so
vietico, da consentirsi il di
slocamento lungo il confine 
di un numero di uomini più 
piccolo dello Stato finlande
se. Resta immutata, invece, 
la contrarietà del Cremlino 
per l'ostinato rifiuto degli 
Stati Uniti ad affrontare it 
problema delle forze navali, 
anche se non si escludono 
ulteriori riduzioni che, però, 
dipendono dall'atteggia
mento della Nato e degli 
stessi americani. «Il nostro 
disappunto - ha detto Moi
seev - riguarda l'assenza di 
prospettive per la totale eli
minazione delle armi nu
cleari dal teatro nordico». 

L'amministrazione ameri
cana ha respinto la propo
sta di Gorbaciov avanzata 
qui ad Helsinki per un Balti
co senza nucleare. Il Crem
lino, tuttavia, non si riman

gia le promesse e le dichia
razioni che ieri hanno rice
vuto l'apprezzamento del 
ministro degli Esteri norve
gese. Se Gorbaciov dalla ca
pitale finlandese proclama 
il ritiro dei sottomarini entro 
la fine del prossimo anno, 
rimbalza dalla capitale so
vietica l'annuncio della di
struzione dell'ultimo dei 
957 mìssili a corto raggio e 
l'inizio dello smantellamen
to degli 889 missili a medio 
raggio, adempimenti previ-
sti dall'accordo di due anni 
fa con gli Stati Uniti. 

Il ritiro delle truppe dai 
confini settentrionali, stan
do all'interpretazione del 
generale Moiseev, sarebbe 
una delle palesi conferme 
sulla trasformazione «preva
lentemente difensiva» del
l'atteggiamento sovietico 
nel confronto militare, an
che se l'equilibrio con ta 
Nato per quanto riguarda 
gli armamenti di base e la 
tecnologia verrà mantenuto. 
Questo concetto è stato ri
petuto proprio ieri ad Oslo 
dal capo dell'esercito sovie
tico. Il generale Valentin 
Varennikov, nel corso di 
una visita ufficiale, ha preci
sato che la riduzione del 
contingente nordico è da 

Gorbaciov a Oulu, in Finlandia 

considerarsi a parte del già 
previsto ritiro di 50mila uo
mini dalla Cecoslovacchia, 
dall'Ungheria e dalla Ger
mania democratica. «Sono 
segnali della nostra nuova 
politica difensiva», ha sotto
lineato, mentre da Varsavia 
i ministri degli Esteri del Pat
to, nel comunicato finale, 
hanno ricordato che la via 
del disarmo e della costru
zione di un'«Europa indivisi
bile» aiuterà a creare un si
stema di sicurezza collettivo 
e la «simultanea abolizione» 
delle alleanze militari. 

Censurato un discorso «troppo pessimista» 

Bush scioglie le ultime riserve; 
«Vogliamo che Gorbaciov vinca» 
«Troppo pessimista su Gorbaciov»: questa la motiva
zione con cui il segretario di Stato Baker ha censura
to un discorso che avrebbe dovuto essere pronuncia
to giovedì da un altro dei principali consiglieri della 
Casa Bianca, Robert Gates. E Bush, confermando 
questa straordinaria rivelazione del New York Times 
sui dissensi nel palazzo, gli dà ragione: «Il punto è 
che noi vogliamo che Gorbaciov tenga». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNO GINZBERQ 

• • NEW YORK. Il discorso do
veva essere pronunciato gio
vedì sera ad una riunione di 
studenti, la National Colegiate 
Security Conference, a Bethe-
sda. nei sobborghi di Wa
shington. Robert M. Gates, 
uno dei cinque-sei che conta
no alla Casa Bianca, alter ego 
più che vice del consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Brent Scowcroft, l'aveva come 
di consueto mandato al dipar
timento di Stato perché gli 
dessero un'occhiata. E 11 ave
vano dato, con l'assenso di 
Baker, un parere negativo: 
«Non va, rischia di mandare 
un segnale sbagliato nel mo
mento in cui Usa e Urss sì 
muovono verso un'intensifìca-
zione del dialogo». Gates ave
va corretto ìl discorso e inviato 
una seconda bozza. Ma an
che questa lasciava a deside
rare. Baker aveva alzato il tele
fono e chiamato Scowcroft, il 
superiore diretto di Gates- «Il 

mio consiglio è che quel di
scorso non venga pronuncia
to». Cosi è stato. 

Cosa conteneva dì cosi in
quietante? Non ne abbiamo i) 
testo. Ma stando a quello che 
viene rivelato al New York Ti
mes da persone vicinissime a 
Baker, la cosa che più aveva 
contrarialo il segretario di Sta
to era il pessimismo di Gates 
sulla sorte di Gorbaciov e del
la perestrojka. In particolare 
un passeggio sui problemi et
nici ed economici, da cui si 
deduceva che è difficile che 
Gorbaciov ce ta faccia. «Baker 
ha ritenuto che ci fossero del
le espressioni che avrebbero 
potuto essere malintese, su 
cui si sarebbe potuta buttare 
la stampa, facendo sembrare 
che nell'amministrazione non 
cantiamo tutti dallo stesso 
messale o creando la perce
zione dì differenze di fondo 
dove non ce n'è» 

La censura di Baker è parti

colarmente clamorosa perché 
non è rivolta a uno qualsiasi 
ma ad uno della ristretta cer
chia di 5-6 persone (segreta
rio di Stato compreso) cui Bu
sh si rivolge nel pieno di una 
crisi intemazionale. Gates, a 
46 anni, è uno dei pochi en
fant prodige di questa ammi
nistrazione. È stato vicediret
tore della Cia e per un pelo 
non è succeduto a Casey alla 
sua morte. È considerato il 
massimo sovietologo alla Ca
sa Bianca. Si vanta che le sue 
opinioni vengano tenute in 
conto tanto qui che al Cremli
no («Senza entrare nel detta
glio, l'ultima volta che sono 
stato a Mosca dirigenti sovieti
ci di livello elevatissimo mi 
hanno detto che la mia valu
tazione della situazione era 
puntuale»). 

A maggio, quando Gates 
aveva accompagnato Baker 
nella sua prima visita a Mo
sca, lo stesso Gorbaciov nello 
stringergli la mano gli aveva 
detto. «Mi dicono che nel Con
siglio di sicurezza c'è una cel
lula il cui compito è di scredi
tare la perestrojka e tei ne è il 
capo» E quindi rivolto a Ba
ker «Ci tocca lavorare duro 
per migliorare le nostre rela
zioni, in modo da lasciarlo 
senza lavoro». 

Senza contare che censura
re Gates è un po' fare un di
spetto a Scowcroft. Due tra i 

columnist più di destra dell. 
stampa americana, Evans i 
Novak, scrìvevano ieri sul Wo 
shington Post che Scoworoi1 

ha annotato «mollo euforico 
in margine alla sua copia del 
discorso che Baker ha prò 
nunciato martedì a San Fran 
cisco. Era il discorso in cui i1 

segretario di Stato sostiene 
per tagliar corto con le polo 
miche sulla sorte di Gorb<i 
ciov, che ciò non cambia l'esi 
genza di andare incontro ali 
perestrojka e concludere ac 
cordi sul disarmo: «Se i soviet i 
ci avranno già distrutto armi 
sarà difficile, costoso, ci vorr, 
tempo per qualsiasi futuri 
leader del Cremlino rovescia 
re il processo». 

Baker quindi ha deciso d 
tagliare la testa al toro, nbad 
re che alla fine la lìnea di poi 
tic» estera deve essere una so 
la: la sua, quella dell'andari 
incontro a Gorbaciov. L'ini 
pressione è che se lo fa è pei 
che finalmente anche Bush h.i 
deciso tra le diverse animi 
della sua amministrazione, ic 
ri, sull'Air Force One in volt 
verso il Costarica, lo stess» 
portavoce dì Bush, Fitzwatoi 
ha confermalo la censura ci 
Baker a Gates e, più significai 
vamente ancora, l'ha difesi 
•Le opinioni possono esbCh 
diverse, ìl punto è che noi vi • 
gliamo che Gorbaciov ce I. 
faccia. Questa è la polìtica dt i 
presidente». 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Come Samonà 
lavorò 
con Reichlin 
all'«Unità» 

• Caro direttore, ho cono* 
sciuto Alfredo Reichlin alla fi
ne degli anni 50, durante 
un'assemblea alla sezione ter
ritoriale del Pei dove ero allo
ra Iscritto. Era tutt'altro che 
spenta l'eco dell'invasione so
vietica all'Ungheria, In occa
sione della quale avevo firma
to il manifesto di protesta dei 
101. Durante l'assemblea - de
dicata alla situazione intema
zionale • ebbi modo di con
traddire ampiamente ('allora 
direttore dellTUnffd. E fu per
ciò con mia somma meravi
glia che, alla fine della serata, 
mi sentii Invitare ad andare a 
compiere un periodo di prova 
nel quotidiano del partito, do
ve poi lavorai per circa tre an
ni come redattore prima in 
cronaca e poi agli esteri. 

Se ho sempre potuto valu
tare quegli anni come un pe
riodo per me molto difficile 
ma anche molto positivo, è 
stalo anche perché da parte 
del direttore (e dell'altera 
condirettore Plntor) non vi fu 
mai alcuna pressione per far
mi abiurare posizioni politi
che che non mancavo di riaf
fermare e che • soprattutto sui 
problemi del cosiddetto socia
lismo reale - erano affatto di
vergenti da quelle ufficiali del 
Pei. Ricordo senza possibilità 
di inganno che Alfredo Reich
lin, nei primi anni 60, si impe
gnò in un dialogo difficile e 
appuntito ma non Intollerante 
con quella non piccola parte 

1 dei giovani comunisti che era
vamo su posizioni di amatali-
nisrno. Quanto a me, quando 
Reichlin lasciò la direzione 
del giornale, Il dialogo fini e 
anche il lavoro M'Uniti (ma 
questo è un altro discorso). 

Se tento II dovere di ricor
dare questa mia esperienza 
non e per personale amicizia 
nei confronti di Reichlin, che 
non vedo da decenni, e meno 
ancora per impulso elettorali
stico: ho inlatti appena «olio-
scritto, e con piena convinzio
ne, un appello al voto per De
mocrazia proletaria. Trovo pe
rò insopportabile l'uro teppi
stico che della memoria fanno 
la De e II Pai (che e poi l'uni
co partito stalinista rimasto in 
circolazione). 

CMinaiiiia rnolfi I f o r i 

-̂: :. r .Rwna, 

Sul rotocalco 
diffuso 
nelle edicole 
di Roma 

• Caro direttore, in merito 
alla polemica sul rotocalco 
diffuso regolarmente nelle 
edicole avevo (atto una di
chiarazione che è slata ieri 
pubblicala solo in parte. Ti 
prego, pisr la delicatezza della 
questione, di pubblicarla inte
gralmente. Questo era il lesto: 
•Lo confesso: sono colpevole 
di aver dato una mano, da 
vecchio giornalista, a ideare e 
coordinare (si badi bene non 
a scrivere) un supplemento di 
una testata già esistente nel 
quale figurano (lime illustri 
del giornalismo italiano e del
la cultura: un tentativo anche 
di elevare il tono della campa
gna elettorale a Roma, rivol
gendoci all'Intelligenza, ed 
esclusivamente alla intelligen
za, di chi vorrà leggere il roto
calco. Il che non mi pare di
sdicevole. Sempre meglio, 
credo, che partecipare a rice
vimenti, cocktail e Unte tavole 
rotonde dei partiti». 
Alessandro CardulU. Segreta-

rioSIndacato pensionati Cgil 

O t a v o diventando esattamente ciò 
che non ho mai potuto sopportare: 
una persona individualista, qualunquista, poco disposta 
alla solidarietà; accettavo l'esistente-» 

Speranza, volontà di cambiamento 
W Caro direttore, questa breve ri
flessione vuote essere un piccolo 
contributo aftinché il 29 ottobre, ma 
anche dopo, a Roma si scelga in 
molti di votare per 11 Partito comuni
sta. 

Poco più di un anno fa mi sono 
iscrìtto al Pei e devo dire che non è 
stata una scelta facile per chi, come 
me, ha vissuto i lontani anni del 
•Movimento*, seppure in una di
mensione poco consapevole e di 
partecipazione emotiva. 

Non parliamo poi delle scontate 
ironie degli amici, anch'essi «redu
ci-, per il presunto tradimento degli 
antichi ideali. 

Eppure oggi sono contento di 

questa mia scelta; è stato come 
uscire da un oscuro tunnel (atto es
senzialmente di ricordi sul come 
siamo stati bravi noi che abbiamo 
tentato •l'assalto al cielo», mentre 
gli altri e tutto il resto non erano al
tro che un immenso letamaio, dal 
quale tenersi alla larga. 

Ma il segnale che c'era qualcosa 
di profondamente errato, in questo 
ostinato atteggiamento di distaccata 
superiorità, mi è giunto dalla consa
pevolezza che stavo diventando 
esattamente ciò che non ho mai 
potuto sopportare: una persona in
dividualista, qualunquista, poco di
sposta alla solidarietà; e che, inol
tre, dietro ad una presunta intelli
genza •rivoluzionaria» si nasconde

va un cittadino il quale, tutto som
mato, accettava t'esistente. 

lo credo che oggi vada fatta 
un'attenta analisi della realtà nella 
quale viviamo e se questa, come 
credo, a molti risulta essere assai 
poco soddisfacente, allora penso si 
debba avere il coraggio di fare delle 
scelte precise e alternative, 

La mia, lo ripeto, è stata il Partito 
comunista e tutto ciò che la sua sto
ria ha rappresentato e continua a 
rappresentare per milioni di lavora
tori: la speranza e la volontà di un 
cambiamento. 

Già vedo sorridere ironicamente 
le Cassandre e sospirare: «Appunto, 
è solo una remota speranza». Non è 
vero: se i molti chiusi in lontani ri

cordi, ma non solo loro, romperan
no il guscio dell'isolamento per tor
nare a dare, con la loro intelligen
za, un importante contributo al ten
tativo di costruire un futuro migliore 
per questo Paese, forse c'è più di 
una speranza affinchè questa De
mocrazia cristiana, ed il suo siste
ma di potere, siano finalmente 
sconfitti 

Non rinunciamo troppo presto, e 
iniziamo da Roma. 

Un' ultima battuta: Palombella 
rossa non è un film sulla nostalgia 
di quegli anni; è, probabilmente, un 
film sulla nostalgia di una capacità 
dì essere (diversi» che stiamo per
dendo. 

Vittorio DI Munbro . Roma 

Ricordiamo anche 
quel 29 ottobre 
dell'eccidio 
di Melissa 

• Caro D'Alema, saW'Unità 
del 27 ottobre si rievocano fat
ti e dati storici degli anni SO. 
Voirel ricordare che II 29 otto
bre 1989, giorno delle elezioni 
per il Consiglio comunale d i 
Roma, è il 40" anniversario 
dell'eccidio d i contadini d i 
Melissa, caduti nella lotta per 
la terra, i l pane e la liberta. 

Pasquale Poer to . Catanzaro 

Se si esagera 
succede 
che i l prodotto 
peggiori 

• Signor direttore, c h e in 
campagna si (osse esagerato 
c o n gli allevamenti, *:on stalle 
e pollai che sembrano peni
tenziari, lo si e i a capito d a u n 
pezzo, m a che un animale In
felice potesse produrre carne 
d i cattiva qualità, lo abb iamo 
saputo d a poco. La corsa al la 
produttività e a tecniche sem
pre più automatizzale ha pro
vocato una serie d i stress, d i 
sofferenze c h e alterano \ re
quisiti organolettici, la bontà 
In altre parole delle carni, del 
le uova e<di altre derrate al i 
mentari. 

Molte stalle sono state tra
sformale in lager, i vitelli sono 
costipati in uno spazio non 
più grande di SO centimetri, vi
vono come in un astuccio, tra 
due tramezzi d i legno molto 
ravvicinati, Non sono liberi d i 
fare alcun movimento, non 
possono sdraiarsi e la sera si 
piegano Incastrali sulle ginoc
chia. In questa posizione as
surda restano fino al momen
to della macellazione. Si tratta 
de i cosiddetti •baby-beef. dal 
le carni bianche, nutriti esclu
sivamente con poppate d i lat
te in polvere succhiato da una 
mucca artificiale. La mucca è 
una locomotiva che avanza a 
intermittenza su un binario 
accostato a i box dei vitelli, 
una locomotiva piena d i latte 
e con vistosi poppatoi che l'a
nimale afferra rapidamente e 

CHE TEMPO FA 

trattiene fino a quando, dopo 
uno strattone, r imane a bocca 
asciutta. 

Ecco un esempio di crudel
tà, di stress da allevamento 
che può pregiudicare il sapo
re, la consistenza della carne 
e addirittura l'infiltrazione d i 
grasso nei tessuti. Secondo il 
prof. Giovanni Ballarmi, diret
tore della clinica medica vete
rinaria dell'Università d i Par
ma, la salute degli animali 
non dipende soltanto dalla 
mancanza d i malattie, ma dal 
soddisfacimento dei loro istin
ti. U n tipo di costrizione come 
questa che ho descritto, com
porta modificazioni ormonali , 
turbe fisiche che sì scaricano 
negativamente sulla qualità 
della carne. 

U n allevamento del genere 
dovrebbe essere eliminato e d 
i trasgressori condannati a 
norma d i legge, anche perchè 
esiste fin dal 1978 una «Di
chiarazione Universale de i d i 
ritti degli animali» ratificata a 
Parigi nella sede dell 'Unesco, 
dichiarazione che contempla 
una quindicina d i articoli e 
che ha stabilito l'osservanza 
d i norme precise negli alleva
menti d i ogni specie domesti
ca. Ogni animale, tra l'altro, 
stando a questo nuovo con 
tratto sociale tra esso e l'uo
mo, deve vivere, anche in cat
tività, a lmeno nelle condizioni 
che sono proprie del suo a m 
biente. 

E poi non dimentichiamo 
che vi sono leggi non scritte 
c h e albergano o dovrebbero 
albergare nel cuore degli uo
mini , in regioni ben più pro
fonde della coscienza d i quel
le che p u ò raggiungere un co
dice. 

M a a soffrire oggi non sono 
soltanto i baby-beef co l bibe
ron a scatto automatico. Ci 
sono conigli allevati in gab
biette non più grandi d i una 
scatola d a scarpe, maiali sti
pati e d inferociti dalla incapa
cità d i muoversi. E ci sono te 
ovaiole, quelle gallinelle spe
cializzate a produrre u n uovo 
al giorno. A certi allevatori 
questa deposizione continua
ta e regolare non è bastata. 
C'è chi è riuscito a combinare 
la fuoriuscita dell 'uovo con un 
riflesso condizionato. Con una 
suoneria elettrica, il trillo di un 
campanel lo, viene dato il se
gnale e d immediatamente u n 
gruppo d i gallinelle si adagia 
per deporre l'uovo. L'uovo sci
vola su un tapis roulant, viene 
selezionato e confezionato, 
m a attenzione: finita l'opera
zione parte un altro squillo d i 
richiamo e mette in azione le 
galline del secondo turno; e 
cosi fino al termine della rac

colta, con un sincronismo che 
razionalizza a l massimo il la
voro 

C'era però un inconvenien
te: la domenica. Nei giorni fe
stivi non si lavora e migliaia d i 
uova avrebbero ingolfato le li
nee ferme dell' impacchetta-
mento. Con un'altra astuzia si 
è trovato il rimedio. Le galline 
depongono d i giorno, quando 
c'è luce. Creando il buio com
pleto nelle gabbie, le galline 
sarebbero state immerse in 
una lunga notte fino al lunedi 
successivo senza fare l'uovo. 
E cosi è avvenuta, con un gio
c o di riflessi che ha sconvolto 
l'equilibrio biologico dei po
veri pennuti, dimenticando 
che l'uovo d i una gallina im
pazzita che espella le uova a 
comando, può essere fresco 
m a cattivo. 

Lu ig i M a c o t c h l . Presidente 
della Lega 

anttvìvisezkHiista 
nazionale. Firenze 

Quattro ragazzi 
(forse drogati) 
un anziano 
e il suo cappello 

• Cara Unità, Con. Modu-
gno è stato malmenato per 
una questione di posteggio. 
Ma voglio raccontarti il caso 
che mi successe un anno fa. 

Essendo ormai anziano, mi 
è rimasto solo il piacere, ogni 
tanto, di godermi i paesaggi 
con la bicicletta. Mentre peda
lavo sopra l'argine dell'Adige 
mi sono fermato all'ombra di 
un boschetto per fumare una 
sigaretta. Quattro ragazzi, che 
da lontano avevo sentito ride
re e cantare, sono sbucati fuo
ri dalla curva in fila indiana, si 
sono precipitati verso di me e 
tutti e quattro mi hanno 
schiaffeggiato il cappello che 
avevo in testa, che è andato a 
toccare l'acqua del fiume; e ri
dendo si sono dileguati. 

Non sapendo cosa fare po
co dopo ho preso la bicicletta 
per tornare a casa. Appena 
compiuto mezzo chilometro, 
li sento di nuovo che mi sono 
dietro e tutti e quattro, nel sor
passarmi, mi riempiono di 
colpi il cappello, che per la 
seconda volta è andato nel 
fiume. Ho pensato che anche 
qui, in questi piccoli paesi, era 
arrivata la droga. 

Settimo Crivellili. 
Anguillara Veneta (Padova) 

Si può essere 
regionalisti 
senza essere 
razzisti 

• Signor direttore, ancora 
ci si chiede perchè la bandie
ra regionale del Piemonte, uf-
ficlalmnete riconosciuta, non 
venga mai esposta sui pubbli
ci edifici in occasione di de
terminate ricorrenze festive. 

Alcuni tra i sottoscrittori 
della presente proposero la 
riadozione della antica inse
gna piemontese che rivide la 
luce al Santuario di Graglia in 
occasione della prima edizio
ne della «Festa del Piemont., 
nel luglio 1968, istituita in ri
membranza della difesa del-
l'Assietia nel 1755 e della vit
toria sull'invasore armato, au
spicando l'avvento delle auto
nomie regionali sancite dalla 
Costituzione e, al tempo, non 
ancora attuate. 

SI direbbe che oggi si ha un 
certo timore, un senso di rite
gno ad esporre questa ban
diera quasi la stessa potesse 
apparire un simbolo di «razzi
smo», E ciò fn grazia soprattut
to all'Immagine deteriore, del
la nostra Regione e del carat
tere dei suoi abitanti, conti
nuamente proiettata da Ro
berto Gremmo e dai suoi po
chi seguaci contestati con 
legittimo rigore durante la re
cente clamorosa esibizione di 
questi nella città di Asti. 
. Il sunnominato, noto per il 
suo mutevole indirizzo politi
co, sbraita dì essere il portavo
ce dei piemontesi, di «rappre
sentare il Piemonte pulito che 
lavora...» {La Stampa 3/9/89). 
Sia chiaro che nessun pie
montese serio gli riconosce ta
li prerogative e rifiuta di cre
dere che gli «altri* siano in 
conseguenza sporchi e poltro
ni. 

Se siamo convinti di avere il 
giusto diritto di operare per la 
salvaguardia del patrimonio 
tradizionale e culturale del 
Piemonte, della sua espressio
ne letteraria e del suo linguag
gio riconosciuto quale «lin
gua» vera e propria del Consi
glio d'Europa con l'approva
zione della risoluzione n. 4745 
del 7/10/1981, siamo altresì 
piemontesi convinti che ogni 
regione, non solo d'Italia, pos
siede un analogo specifico 
patrimonio, meritevole di at
tenzione e protezione quanto 
il nostro che vogliamo sia ri
spettato. 

E vorremmo una effettiva 
autonomia con un'ammini
strazione più oculata del terri

torio e dei suoi reali bisogni in 
opposizione a quella cliente
lare del governo romano, la 
cui fallimentare gestione im
pone inutili e dispendiose 
opere addebitandole ai citta
dini su cui si rivale sottopo
nendoli a «sacrifici» compen
sati con «stangate». 

Ma l'operare in difesa della 
regione natale non significa 
per noi praticare e propagan
dare un nazionalismo esaspe
rato, vantare il mito di una su
periorità «razziale», disprezza
re chi è diverso per cultura, 
lingua, colore. Consideriamo 
anzi la molteplicità e la speci
ficità delle culture e delle lin
gue come inalienabile ric
chezza del consorzio umano. 

Le ideologie ed ì comporta
menti del Gremmo rendono 
invece un pessimo servizio al
l'immagine del Piemonte. Si è 
reso quindi indispensbaile 
precisare che tanti dì coloro 
che da anni si impegnano per 
conservare al Piemonte il suo 
autentico volto non devono 
essere ritenuti seguaci o com
partecipi delle aberranti teorie 
del Gremmo. 
Lionello Bertatulo. Giaco
mo Cttleri, Gtanrario Canto
ne, NeUO Calata. Mario Ca> 
da, Itodotro D M U O L Loren
zo Greggio, Mauro -Gpèlpi. 
Erio F a * a W « t » d n i GtddI, 
Lorenzo PelHelo, Antonella 
PclUelo. AMo Fappaol, Al
berto Pappini, Alberto Pen> 
na, nera Del Mastro, Stefa
nia Otetta, Pleriolgl Rove* 
glia, Adriano Stìnto, Anna 
M u t a Vhtlno, Daniele Gam
ba, Uctano Bastai, Alberto 
Alberta, Fenuccto Coawlla, 

nunciatrice ripete «Ci scusia
mo se non lutti gli ascoltatori 
potranno essere soddisfatti...». 

Domando tuo tramite a «Ra
dio tre», dato l'evidente inte
resse dei radioascoltatori per 
questa trasmissione, perché 
non si allunga il tempo a di
sposizione7 Fare partecipare i 
cittadini è infatti l antidoto mi
gliore per combattere quello 
spaventoso qualunquismo im
perante che, non dimentichia
molo, va bene ai «padroni del 
vapore». 

Enrico Mondani. Milano 

Negli ascensori: 
«Vietato 
al personale 
di servizio» 

M Cara Unità, in merito alta 
discussione sugli anni 1935-
40, ti dirò che nel 1937 io ave
vo 14 anni e d entrai in una 
fabbrica di fisarmoniche. Eb
bene, percepivo ogni 15 giorni 
circa 60 lire. Si era al limite 
della sopravvivenza. 

U n altro esempio, Ira mille: 
negli ascensori c'era un cartel
lo c h e diceva «Vietato al per
sonale d i servizio». 

Nel lo Stacchlott l . Ancona 

Biella (Vercelli) 

Se interessa 
perché non 
la si allunga 
un poco? 

A Cara Unità, sento e se
guo con interesse «Prima pagi
na», la trasmissione di «Radio 
tre» in programma subito do
po il G.r. delle 7,20. 

A «Prima pagina» giornalisti 
di ogni tendenza e giornale, 
per una settimana, leggono e 
commentano per mezzora le 
principali notizie dei quotidia
ni del giorno; e per mezz'ora 
scarsa ricevono e rispondono 
poi alle telefonate degli ascol
tatori. 

Ogni giorno, alla fine della 
lettura del giornalista, un'an-

umm 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

\ C TEMPORALE 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N I T A U A i Un apezrturbazio-
ne che si «stende dalla penisola Iberica li
no alla Gran Bretagna si sposta lenta
mente verso levante. Sull'Italia è ancora 
in atto una distribuzione di alta pressione 
che mantiene le condizioni del tempo sul
le nostre regioni pressoché invariate. 
T E M P O P M V I S T O i sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale graduale aumento della 
nuvolosità, Si tratterà di formazioni nuvo
lose di modesti spessore e a quote piutto
sto elevate. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale e su quelle dell'Italia meridiona
le. prevalenza di Cleto sereno o scarsa
mente nuvoloso. Nebbia diffusa e persi
stente sulle pianure del Nord e su quelle 
dell'Italia centrale, specie durante le ore 
notturne. 
VENTI i deboli tendenti a dlsporsi sui qua
dranti meridionali. 
MARI i generalmente poco mossi. 
D O M A N I i cielo generalmente nuvoloso 
sulle regioni dell'Italia settentrionale, e 
successivamente su quelle dell'Italia cen
trale. Possibilità di qualche precipitazio
ne isolata di breve durata. Attenuazione 
della nebbia In pianura. Sulle regionid el-
l'Italia meridionale prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. 

TWIMIUTUMIN ITAUAi 

3 22 L'Aquila 
6 13 RomaUrbe 

5 21 Napoli 
11 20 Potenza 
13 19 S. M. Leuca 

Bologna 3 18 RopflloC. 
6 20 Messina 

Ancona 
10 21 Palermo 
6 14 Catania 

Perugia 
Pescara 

9 22 Alghero 
7 17 Cagliari 

T IMPIRATURE A L L ' I S T M O ! 

Amsterdam 9 13 Londra 
12 23 Madrid 
8 15 Mosca 

Bruxelles 8 15 New York 
Copenaghen 6 14 Parigi 

CITTÀ 
DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso digars 

Questa AiMitnfstrazione deve procederi mediante deflazione privata al armi 
dell'ari 1 leti a) della Legge 2/2/73, n 14 agli appalli Mie seguenti tonfare 
1) Arredi per la Direzione Segreteria. Sala Applicati, Refettorio data Scuola Ba> 

meritare -B Cecche. 
••porta a baia r u t a LttrMJM 

2! Arredi per la palestra delia Scuota Elementari -9. CecemV 
3) Arredi per il locale cucina della Scuola Materna «8. Cecchr» 

l a » - * - ** " fc— •"—*" 
4) Arredi per « locale cucina della Scuola Materna -Annunziatela* 

.•parte in ta t to a k m «'asta LIIJUJH 
Le ditte interessate possono far pervenire Istanza in competenti bolo, al Comu
ne di Castellammare di Sfatta - ufficio Contratti - esclusivamente a meno dal 
servizio postale rascomandato. entro 10 giorni dada data di MbWaztona rM 
«esente avviso. 
_ _ ncnieste di invito, distinte per ciascuna tornitura di cui sopra, > 
nere la es"™-"* •"-*•'-—•'— j- —*~ j-u- -"— •" r-- -
scrizione 
tornitura di cui trattasi. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per rAmmlnlstrailoni WHpI f lJL ,— 

Gesente avviso. 
i ncrtieste di invito, distinte per ciascuna tornitura di cui sopra, devono OBntt-

espressa dichiarazione da parte dette ditte, di esseri in pouesu « • > 
ie alla Camera di Commercio per categorìa idonea arMpwàrMnta data 

«Troppo spesso 
si ignora questo 
patrimonio 
espresso da noi.., 

N. 1051/89 R.E.S. -N.31543/86R.Q. 

PRETURA 
CIRCONDARIALE DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 18/11/68 ha pronunciato la f^utflttttrtVarV 
" CONTRO: 
SEVILU REILLOISABEL nato il 9/9/48 a Pedro Munoz, mkftnta In Val-
lecroala, via Colombo 64 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D L. 21/12/33 n. 1736 per evira In Torino 11 
28/10/86 emesso au Nuovo Banco Ambrosiano assegni bancari di L, 
17,600.000 complaesiv! sema che al prodetto Istituto trinarlo lotMf* 
depositali i fondi corrispondenti. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L 600.000 di multa oltre le aptat di 
procedimento; ordina la pubblicazione della sentenza, por attratto, aut 
giornale l'Unita. Vieta all'imputato l'emissione di assignl bancari o pe
stali per la durata di anni 1. 
Per estratto contorme all'originale. 
Torino, 10 ottobre 1989 

IL DIRETTORE DI SEZIONI 

eft Caro direttore, seguiamo 
con particolare attenzione il 
dibattito che investe la storia, i 
dirigenti, le lotte che il Partito 
ha condotto fin dalla sua co
stituzione, con le conquiste e 
anche con le sconfitte subite. 
Noto però che, spesso, sop-
prattutto l'avversario ignora il 
grande patrimonio che il Parti
to seppe esprimere con le mi-
Sliaia, te centinaia di migliaia 

i uomini e donne, con il loro 
contributo spontaneo in tutte 
le epoche, patrimonio che 
tanto Influì nella storia del no
stro Paese. Per questo la 
•comparsa di compi ' 

no^èioMarietaarramlglia-
rVflenera anche un a. 
io di grande riconoscenza. 
il toro impegno e per l sacrifici 
compiuti. 

Dei compagni che ci hanno 
lasciati In questi ultimi mesi, 
vorremmo ricordare a nome 
di tutti: il compagno Angelo 
Sclaunkh, di 84 anni, ex ope
rato dei Oda di Monfalcone, 
membro del partito fin dalla 
clandestinità, perseguitato po
litico; partigiano, deportato in 
Germania, dopo la Liberazio
ne segretario della Commis
sione interna, capace nel la
voro, serio, onesto e solidale 
con tutti nel bisogno, nostro 
maestro di lavoro e di impe
gno politico e sociale; e II 
compagno Nicola Adelchi 
(Ninetto) dì 48 anni, stronca
to nel pieno della vita, rubato 
alla famiglia nel pieno degli 
affetti più cari, giovane ope
raio, figlio di famiglia operaia 
alternava il suo forte impegno 
politico e sociale, sul lavoro e 
anche, per un periodo, nella 
scuola, fino ad avere l'incari
co di presidente del Consiglio 
d'istituto. Pur con la prepara
zione culturale operaia, seppe 
portare a termine il non facile 
compito, fra il rispetto degli 
insegnanti e degli altri genito
ri, colpiti dal suo forte impe
gno e dai suoi seri e onesti 
propositi. Mancherà alle feste 
deW Unità la sua voce e il suo 
valido contributo in ogni inca
rico che gli veniva affidato. 
Bepl Fabrte e altri compagni di 

Pier» (Gorizia) 

Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

pmmuzione di Giovanni Berlinguer 
Scritta da un protagonista, U cronaca dette 

battaglie di ieri e di oggi per il diritto 
all'abitazione, per i servizi, per il territorio, 

"VMTU" Lm 30,000 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE TONETTI 
Pino e Anita Franatola con il Hallo 
Michele lo ricordano « compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e in 
sua memoria «jtteacrivono per l'U
niti. 
Roma, 28 ottobre 1989 

La moglie Anna Tonettl con i fiali 
Stefania e Sergio, nel 4° anniversa
rio della sua acomparsa ricordano 
con immutalo alletto U compagno 

GIUSEPPE T0NETT1 
Roma, 28 ottobre 1969 

La sezione del Pei di Cordenons 
(Pn) annuncia con profondo dolo
re la scomparsa del compagno 

PERICLE BOZZE» 
Seguendo gli insegnamenti del pa
dre Francesco, perseguitato politico 
antifascista, Pende è stato per lun
ghi anni fortemente impegnato nel 
sindacato FlOM e nel Partito per l'af
fermazione dei nobili ideali di liber
ta e giustizia in cui credeva. Stimato 
e benvoluto per le sue doti di lavora
tore e di imprenditore lascia nel do
lore i familiari ai quali i comunisti di 
Cordenons e della Federazione di 
Pordenone rinnovano sentite con
doglianze e per onorarne la memo
ria sottoscrivono per IVnitò. 
Cordenons (Pn), 28 ottobre 1989 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

D U I U O PENDOLA 
i compagni della sezione Lattami 
sottoscrivono 100 mila lire per t'Uni
ta. 
Genova, 28 ottobre 1989 

, Nel 9». T e 6> annrvwurio «afta 
scomparsa deicompagnl 

avowwiARw 
In U M N I 

renio IMAM 
frotta dai 1UU 
VILMA UNAM 

il compagno Lillini U ricorda con 
grande dolore ed affetto a cWiper 
gni, emici e a tutti coloro che volt* 
ro loro bene e in loro memoria ani* 
toscrive per WnM. 
Genova, 28 ottobre 1989 

A due anni dalla scomparsa darla 
compagna 

ROSA C E R A T O 
la sorella Cechini la ricorda con al
letto e sottoscrive 50 mila Hre per 
Wmtà. 
Genova, 28 ottobre 1989 

Nell'anniversario delta 
di 

ANGOOlERIS 
la moglie, il figlio, la nuora e ì nipo
ti lo ricordano con immutato alte*» 
e sottoscrivono per l'Uniti. 
Milano, 28 ottobre 198» 

Nel 28" anniversario della morte del 
compagno 

ENRKOQUAOn 
i familiari lo ricotdanocon immuta
to affetto e «ottoacrrvono In sua me
moria 100.000 lire per IVailà. 
Roma-Germignaia (Va) , 31 otto
bre 1989 

11 15 RomaFiumie. 7 21 
7 11 Campobasso 12 20 

Ginevra 5 20 Stoccolma 

17 22 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ore e sommari ogni mizi'on dotte 6,30 aAe 12 • 
dalli 15 Me 18 30. 
Ora 7,30- Rassegni stampa con E. Bastignm di «fusa Sera»; 
B 3ftAmntetÉ« nuovo (MKI^ Parli CSmurMlii; 911 a*V»Mn-
» di oggi. -I beali pubblici-. Con V. Paggi; 9 30: «uditimi coi la 
stekttt. Intervista ad Antonio Batocchio-. I t i fanMaaa Sanl-
» «aa« « prima, fu» «rat* tea «troia ftalrt*, 16: Pro
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ECONOMIA&LAVORO 

Lo scandalo 
del pentapartito 

Sarà una riunione ristretta in casa democristiana a decidere 
per i vertici degli istituti pubblici prima del Consiglio 
dei ministri. Forlani: «Non ci sono stati accordi segreti» 
Gava sponsorizza Piga all'Iri, scontro sull'Eni e le banche 

Nomine, nella De rissa continua 
(Sarà un vertice in casa de, la settimana prossima, 
a decidere prima del Consiglio dei ministri le no
mine nei grandi enti pubblici. Ieri Arnaldo Forlani, 
ovvietà o segnale intemo preciso, ha commentato 
così la mancata decisione del governo: «Non ci so
no stati accordi segreti», riferendosi evidentemente 
alle «due carteltette» inviate da Craxi ad Andreotti. 
! Conterrebbero anche un organigramma Rai. 

NADIA TARANTINI 

SI ROMA. Nella gran vigilia 
Ite nomine, sale la quota

zione di Franco Piga, scende 
UMICO Viezzoli. L'obiettivo è 
«•more Giulio Andreotli, o 
— % 11SUO strapotere. Se 

Jjìi ij»ri si muove all'E-
infatti, decade per forza 

naturale la candidatura di 
Franco Nobili, andreotliano 
senza aggettivi, che doveva 
sostituirlo. E, evidentemente, 
queila di Nobili una candida
tura abbastanza torte da non 
poter essere eliminata per 
contrapposizione. «Piga, torte 
Plgai, mormora uscendo dal 
Consiglio dei ministri Gianni 
PrandTnl, forlaniano con una 
sua autonomia: «E un amico». 
Piga, perche sta bene a Gava 
(e non displace a Forlani, che 
come alternativa diretta ha 
soltanto quella avanzala Te
stale scorasi del conterraneo 
Industriale Merloni). Piga, 
perché non sta tanto bene al
ia Consob. di cui è presidente: 
l'organo di controllo della 

ma si vede contìnuamente 
attrarre questo presidente er 
rateo, che salta continuameli 
te dalla politica all'economia. 
deputalo, Consob, ministro, 
Consob... 

Consulto in casa de, dun
que, la prossima settimana, 
mentre Forlani si è dichiarato 
contrario a far seguire il rendi
conto intèrno da un vertice di 
maggioranza, La De si trove
rebbe al centro di critiche di 
tutti e quattro gli alleati. Un 
consulto che seguirà, per ra 
gioni obiettive (ma, dicono, è 
una mossa tipica delle strate
gie di Antonio Dava), il voto a 
Roma, con i possibili risvolti 
dentro te correnti de. E soprat 
tutto dentro la corrente di Art-
dmotti, che a Roma ha deciso 
candidature, campagna elet 
(orale e preferenze. Il gran vàl
zer delle nomine, ammette Ni-
no Cristofori al termine del 
Consiglio dei ministri, va ben 

a**dita dell'lri e dell'Eni. «Ci 
sono nomine ministeriali», di
ce, tacendo (o negando) che 

nel gioco degli scacchi trucca
ti dalla lottizzazione agli enti a 
partecipazione statale si af
fiancheranno le banche, e alle 
banche la Rai. Ieri al margini 
del toto-nomine è rispuntata 
là' voce di un Biagio Agnes 
non più interessato alla Super-
stet, ma in corsa per l'Italstat 
Un incrocio nel quale sta un 
altro candidato forlanian-ga-
vianeo, insomma di maggio
ranza de: Ettore Bemabei. Et
tore Bemabel ha più di 68 an
ni: tra meno di due anni, se 
resta in ambito pubblico (ora 
è all'ltalstat), deve lasciare, 
come tutti i manager di que
sto settore. Ma se andasse al
l'Enel? Starebbe tranquillo set 
te anni. Solo che Bemabei au
tomaticamente rimetterebbe 
in pista Vìezzoli per Tiri, a sca
pito del candidato Piga. I gio
chi sono tutti da calibrare. Un 
«giro bancario» potrebbe ad 
esempio determinare la fortu
na di Lorenzo Necci, candida
to repubblicano - non sgradi
t o ai socialisti - alla presiden-
tó^l'Enl, Se Franco rteviglk) 
andasse à dirigere il San Paò-
io/Crediop in via <ìi fusione, 
per ipotesi, il partilo di chi lo 
vuole ancora all'Eni perdereb
be fiato. Un oìro sgradito, nel
l'ordine, a De Mita (che al 
San Paolo ha l'amico manda
no) e a Donat Cattin, che è 
tonnese e non amerebbe un 
socialista in casa. 

Porse questa ipotesi spiega 
l'impiegabile: e cioè la solida
rietà di Donat Cattin per De 
Mita, quando l'altro ieri ha 
proposto un demitìano, il pre
sidente del Monte dei Paschi 
Piero Barucci, per Tiri. Barucci 
sta anche ali Abi, e questo 
doppio insediamento potreb
be salvarlo dalla decapitazio
ne della quinta colonna demi-
tiana negli enti e nelle ban
che. Sul Monte stende però le 
sue pretese, a quanto pare, un 
de per tutte le stagioni come 
Ferdinando Ventriglia, Ora ga-
vianeo dì ferro. Ventriglia ha 
chiesto la residenza a Chiusi: 
forse non subilo, ma chissà 
un giorno il progetto strava
gante del ministro del Bilancio 

Cirino Pomicino (di fondere il 
Monte e il Banco di Napoli) si 
realizzerà, e allora... In alter
nativa, Gava ha offerto a Ven
triglia una presidenza del Ban
co (ora ne è direttore), dopo 
una modifica statutaria che 
aumenti i poteri della presi
denza rispetto alla direzione. 

Sembra talvolta assurdo 
parlare in questi termini, co
me se uomini e funzioni fos
sero pezzi di una scacchiera 
di alabastro o di legno istoria
to. Ma è normale che il gover
no nomini, attraverso i suoi 
organi, i dirigenti degli enti 
pubblici o delle banche. Quel 
che sballa sempre più i conti 
è il trucco della lottizzazione, 
che in questo giro sembra di
ventare sempre più serrata, 
superando quasi gli steccati 
dei partiti per stringersi in 
grappi sempre più ristretti. Ad 
esempio, Franco Piga: un no

me che sembra una trottola, 
come un parente da sistemare 
a tutti i costi per la notte. Se 
non andrà all'Iri, dicono i be
ne informati, «dovrà» andare 
all'Imi, dove ora c'è un tecni
co di area laica, Franco Arcu-
ti: una presidenza che non 
scade mai, per cui solo una ri
chiesta di Arcuti stesso (che 
potrebbe desiderare di toma-
re al San Paolo di Torino don
de viene) sbloccherebbe il 
«posto». Nel frattempo, tutto 
fermo per il lungo week-end 
dei morti, con la parentesi del 
voto romano. Si lanciano gli 
ultimi messaggi: «Forlani vuole 
un suo uomo all'In» (Piga? 
Merloni?); «è*'stato Scotti a 
pretendere un vertice interno 
alla De, preoccupato della 
guerra per le poltrone». Lo 
stesso Scotti avanza un identi
kit: (per Tiri) «sarà un mana
ger di livello intemazionale». 

Franco Reviglio 

Borghini accusa: 
«Così si imbalsama 
l'impresa pubblica» 
Si sta arrivando al rinnovo delle nomine nelle in. 
prese pubbliche all'insegna della più tradizionale 
lottizzazione. Un metodo che impedisce la neces
saria riorganizzazione del sistema. Secondo Gian
franco Borghini, ministro ombra dell'Industria, le 
Ppss del «dopo professori» dovranno impegnarsi 
nelle tecnologie avanzate e nelle reti di servizi. At
traverso spa, anche per poste e ferrovie. 

GILDO CAMPESATO 

Gian'rai co Borahim 

• i ROMA. «Le nomine nelle 
imprese pubbliche sono di 
competenza politica? Non .me 
ne scandalizzo, succede còsi 
dappertutto. £ ovvio che l'a
zionista di controllo scelga 
manager di propria fiducia». 
Gianfranco Borghini, ministro-
ombra dell'Industria sembra 
andare quasi contro corrente. 

Allora non ti scandalizzi di 
quel che sta avvenendo? 

Niente affatto: il balletto che si 
sta svolgendo attorno alle pol
trone delle Partecipazioni sta
tali è di una gravità estrema.; 
Uri discorso è ia scelta di mà-
nagér di fiducia del potere pò-. 
liticò ma*" che comunque ri
spondono della loro attività 
imprenditoriale; un altro conto 
è la lottizzazione, cioè il fatto 
che criterio principe della no
mina è la spartizione dei posti 
tra i partiti, tanto che la fedeltà 
al partito o addirittura alla cor
rente diviene la linea guida 
dell'iniziativa di presidenti ed 
amministratori delegati. Uno 
specifico tutto italiano dagli ef
fetti devastanti. 

In che senso? 
La suddivisione rigida della 
torta blocca la struttura delle 
Partecipazioni statali e non 
consente il riordino del siste
ma degli enti e delle imprese. 
Tanto più che la spartizione 
dei vertici si ripete in fotocopia 
per finanziarie e società opera
tive. Tutte le grandi holding del 
mondo si sono riorganizzate, 
hanno accorpato settori, sono 
entrate in campi nuovi. Le Par
tecipazioni statali sono rimaste 
le stesse di prima. Si pensi a 
casi come l'aeronautico, l'ali

mentare, il ferroviario. Gli ac
corpamenti non sono stati 
possibili perché venivano 
coinvolti enti e finanziarie di
versi. 1 presidenti degli enti, i 
capi «politici» dèi vari settori, 
hanno bloccato la riorganizza
zione per non sconvolgere gli 
equilibri delle poltrone. La lot
tizzazione, cioè, è diventata un 
qualcosa che impedisce al si
stema delle Partecipazioni sta
tali di portare avanti politiche 
di riordino finalizzate a politi
che industriali. Rendendo defi
nitiva una cosa che doveva es
sere soltantòiprovvisdriai l'E-
fìmf Una situazione dieui han-
noHòffertò gli stessi presidenti 
quando hanno tentato di por
tare un po' di razionalità. Si 
pensi allo scacco di Prodi sulle 
telecomunicazioni. 

Oggi il ducute molto sul 
ruolo delle Partecipazioni 
statali. Ha ancora senso par
lare di Industria pubblica o 
ha ragione chi propone pri
vatizzazioni In massa? 

Crédo che, sia pur con ragioni 
diverse dal passato, oggi vi sia 
ancora un ruolo da giocare per 
l'industria pubblica, Vi è il 
grande probliema del riequili-

lbrìo tra Nord e Sud. Ma vi è an
che un'altra questione: quella 
di assicurare al nostro paese 
un pluralismo di grandi gruppi 
imprenditoriali. Oggi, sistema 
pubblico a parte, vi è solo la 
Fiat ad avere la dimensione di 
grande gruppo manifatturiero, 
anche se molto nazionaMami-
liare e poco intemazionalizza
to. L'Olivetti è ancora piccola 
ed Enimont è appena partita. Il 
sistema è dunque debole* c'è 

bisogno di un'articolazione 
maggiore, di più conglomera
te. Le Partecipazioni statali, 
che più si awicinae, vi è solo la 
Fìat ad avere la dimensione di 
grande grappo manifatturiero, 
anche se molto nazional-fami-
liare e poco intemazionalizza
to. L'Olivetti è ancora piccola 
ed Enimont è appena partita. Il 
sistema è dunque debole, c'è 
bisogno di un'articolazione 
maggiore, di più conglomera
te. La Partecipazioni Statali, 
che più si avvicinano al model-
Ilo della Siemens tedesca, pos
sono assicurare questa mag
gior ..dialettica .imprenditoria
le». 

Democrazia, ricchezza un-
prenditoriale, pluralismo 
economico. Ma c'è anche un 
problema di collocazione In
dustriale dell'Impresa pub
blica. Fatta te grande ristrut
turazione, ridimensionati 1 
settori di base, come mini
stro-ombra che Indirizzi 
strategici dellneerestt per le 
Partecipazioni statali? 

•Accentuare la presenza nelle 
tecnologie di frontiera, spinge
re gli investimenti verso i settori 
ad alto rischio, a redditività dif
ferita. Sostenere, insomma, i 
settori tecnologici avanzati. E 
poi impegnarsi nelle grandi re
ti di servizi. Va superato lo 
spezzettamento attuale ed il si
stema va gestito con criteri 
d'impresa. La formula societa
ria migliore mi sembra la Spa: 
per le telecomunicazioni in
dubbiamente, ma a mio modo 
dì vedere se ne potrebbe di
scutere anche per poste e fer
rovie. 

Eni risanata offresi, senza prospettive certe 

Prodi: «Il mio 
maggior cruccio? 
Non aver fatto 
la Superstet» 

E la mancata riforma delle telecomunicazioni il maggior 
rimpianto di Prodi (nella foto) come presidente dell'lri. Lo 
ha detto ieri accomiatandosi dai giornalisti dopo sette anni 
di presidenza dell'lri. «L'attuale situazione è uno spreco 
pubblico», fia aggiunto. Prodi è stato ricevuto ieri in udienza 
privata dal Papa. Col Pontefice si incontrerà di nuovo oggi a 
Taranto in occasione della visita di Giovanni Paolo II alle ac
ciaierie dell'Uva. Il mandato di Prodi all'Iri terminerà dome
nica. La presidenza prò tempore, in attesa delle nuove no
mine, verrà assunta dal vicepresidente Armani. 

Risposta ufficiale dellTnps a 
Cisl, Uil e Cisal che hanno 
proclamato uno sciopero 
per il 6 novembre sulla desti
nazione di un fondo di 150 
miliardi da destinare al per-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sonale. La legge prevede 
^ ™ ™ — » * ^ ^ ~ M H I H c n e jj s u o utilizo s j a in p a r i e 

per l'assunzione di nuovo personale ed in parte per incentivi 
ai dipendenti. Il contenzioso è sorto, appunto, sulla entità 
dell'incentivo da distribuire. Troppo poco, dicono i tre sin
dacati. Ma in disaccordo con toro è la Cgil, che considera le 
richieste «inadeguate» ed insiste invece sulle scarse risorse 
destinate a creare nuova occupazione. L'inps, invece, dopo 
aver ricordato che non è obbligata a spendere il fondo, af
ferma che «è essenziale legare la maggiore spesa a risultati 
ed obiettivi» e che è pronta a concludere l'accordo azienda
le appunto basandosi su metodi e programmi che tutti I sin
dacati avevano sottoscritto. 

L'inps sugli 
scioperi: 
«Più spesa ma 
per risultati» 

Guerra 
della soia 
Contro l'Italia 
orac'èlaCee 

Archiviata almeno per il mo
mento, in attesa del verdetto 
del Gatt, quella con gli Usa, 
la «guerra della soia» si è ar
ricchita in questi giorni di 
una nuova puntata, questa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volta con la Cee. Bruxelles 
• ^ • • • • ^ ^ s e n l e Q(j0re j j bruciato sui 
dati della produzione italiana dichiarati dall'Alma, che non 
dovrebbe superare il tetto garantito di 1,3 milioni di tonnel
late, e cosi viene chiesto all'Italia il rimborso di una parte de
gli aiuti versati nelle ultime tre annate. 

La Montedison Spa e la Er-
bamont n.v. hanno annun
ciato oggi di avere raggiunto 
un accordo definitivo per 
l'acquisto da parte della 
Montedison di tutte le azioni 
Erbamont di proprietà di ter
zi, ad un prezzo in contanti 

Via all'acquisto 
Erbamont 
da parte 
di Montedison 

di 37 dollari per azione. Attualmente la Montedison detiene 
circa il 27% del capitale della Erbamont L'accordo, che è 
stato approvato all'unanimità da un comitato speciale com
posto da consiglieri indipendenti della Erbamont, stabilisce 
che l'acquisizione sarà perfezionata in tre fasi: l'offerta in 
contanti per tutte le azioni Erbamont ad un prezzo di 37 dol
lari per azione; la successiva vendita di tutte te attività di Er
bamont alla Montedison; la liquidazione di Erbamont 

Se ristrutturazione delle fer
rovie et sarà, questa non do
vrebbe comportare tagli al 
Mezzogiorno. Certo, non 
quelli previsti dal piano 
Schìmbemi. Lo ha detto ieri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il ministro dei Trasporti Car-
mmm^^^^^^mmmmmmm io Bernini che ha partecipa
to insieme all'amministratore straordinario delle Fs Mario 
Schimbemi alla visita che il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha compiuto, in forma privata, al Museo 
ferroviario nazionale di Napoli Pietrarsa da poco Inaugura
to. 

Bernini: 
tagli 
alle Fs. ma 
non al Sud 

Jaguar-Cm 
trattativa 
in dirittura 
d'arrivo 

È in dirittura d'arrivo la trat
tativa tra General Motors e 
Jaguar per risanare la socie
tà inglese. Oggi te autorità di 
controllò statunitensi hanno 
concesso il via lìbera all'av
viamento delie procedure di 

^ m — • • — Ì ^ Ì ^ Ì ^ Ì ^ ™ acquisto del \5% della Ja
guar da parte del colosso automobilistico di Detroit. Un por
tavoce della Gm ha detto di aver ricevuto un'autorizzazione 
- in tempi ridotti - da parte della Federai Trade Commìs-
sion, la commissione federale per il commercio, che ha il 
compito di approvare le acquisizioni azionarie più impor
tanti. 

FRANCO BRIZZO 

• I ROMA, Sipario, dopo sei 
•Aiuti, sulla scena dell'Eni. Il 
.primattore, professor Franco 
Reviglio, lascia a malincuore il 
suo posto di presidente. 

Contava su un terzo man
dato In forza dei risultati brìi* 

i, tanti che ritiene di aver otte-
j nulo, e non ne ha fatto miste 

ro. Sicché quella di oggi appa
re, più che per altri, chiara
mente una sconfitta. In realtà 

' la,, sua stagione era ormai fini-
ta da tempo: sul piano delle 

' garanzie politiche all'area di 
{ provenienza, quella socialista, 

che lo riconosce sempre più 
' lepidamente come suo rap-
| presentante. Ma anche sul 

piano dello sviluppo industria-
. le dell'azienda, che, esaurita 
11 opera di risanamento finan-
ì ziarìo da lui compiuta, rista-
• ghàT Infine, sul piano dell'im-
I magine esterna Reviglio, forse 
[ ancor più di Romano, Prodi al-

riri,#ja>voluto segnare i suoi 
! mandati con tostile, e persino 
j- con Lo snobismo, del profes-
j sore d'università. E per 1 pro

fessori non e più clima. 
j Che bilancio lascia, dun-
! que, l'ordinario di scienza del-
1 le finanze dell'Università di 
ì Torino investito per ben due 
! mandali del comando di un 
j grande «rite industriale? Revi-
\ gito, quando arrivò all'Eni nel 
f febbraio dell'83, cominciò crii 
i denunciare lo stato dì degra

do gravissimo del carrozzo
ne» che ereditava. E in effetti il 
glorioso Eni di Enrico Mattei, 
punta di lancia di un'impren
ditoria pubblica aggressiva e 
strategicamente lungimirante, 
non esisteva più da tempo. Al 
suo posto, dopo l'imbarcata 
forzosa dei resti dell'Egam e 
dei rottami della chimica pri
vata italiana, Anic, Sir, Liqui
d i imicà e Montedison, con lo 
scandalo Petromin (tangenti 
sulle torniture di petrolio ara
bo) e le feroci guerre intestine 
che si moltiplicavano intomo 
ad esso, era rimasta una sorta 
di arcipelago infetto. 

Potentati senza governo e 
senza controllo, uniti soltanto 
dal vento avvelenato delle de
lazioni e delle vendette reci
proche. Un passivo d'esercizio 
che cresceva spaventosamen
te dai 260 miliardi dell'81 ai 
1700 dell'82, un indebitamen
to che è arrivato a 19.000 mi
liardi. Poi storie di tangenti e 
di P2, un vicepresidente. Di 
Donna, travolto dagli scandali 
e un tourbillon impressionan
te di uomini che si alternava
no al vertice: da) 79 all'83 so
no passati dal ponte ponte di 
comando dell'Eni Giorgio 
Mazzantì, Egidio Egidì, Alber
to Grandi, Enrico Gandolfi e 
Umberto Colombo. Insomma 
lo sfascio. 

STEFANO RIGHI RIVA 

In realtà non tutto era per
duto. L'Eni aveva si dei reparti 
in coma, come l'Agip nuclea
re, affondata nei debiti per 
l'accumulo di riserve spropo
sitate di combustibili inutiliz
zati, o la chimica, devastata 
dalle rapine dei privati. Ma ac
canto c'erano i giganti del pe
trolio e dell'energia, aziende 
come l'Agip e l'Agip petroli, la 
Snam, l'Italgas, che godevano 
pur sempre di solide strutture 
industriali e di una rendita di 
monopollo inattaccabile. Con 
una buona dose di fortuna, 
quella della congiuntura pe
trolifera favorevole, con una 
capacità di gestione finanzia
ria che al professore certo 
non mancava, e con una net
ta sterzata nei sistemi di ge
stione, nel senso del ristabili
mento dell'autorità centrale e 
di criteri manageriali, a Revi
glio riusciva il cambio di mar
cia. 

Senz'altro il suo primo 
triennio è stata l'epoca d'oro. 
Il primo bilancio in nero è ar
rivato netl'85, con 815 miliardi 
di avanzo su 54.000 di fattura
to. È comincialo a calare il de
bito, che dimezzava in due 
anni l'incidenza sul fatturato 
per gli interessi passivi dal 
6,1% al 3.2%. A questo punto 

Reviglio si permetteva uno dei 
suoi tipici colpi di teatro: per 
la prima volta nella storia di 
un'azienda pubblica rinuncia
va ai fondi dì dotazione. 

Poteva davvero permetter
selo? Qui vengono fuori le cri
tiche: quanto il professore è 
stato.,bravo_ nella sua speciali
tà accademica, il riordino e il 
risanamento finanziario, (sal
vo l'incidente dei miliardi per
si nel venerdì nero col cambio 
sul dollaro), e abile nel pro
pagandare la nuova immagi
ne del gruppo, tanto è stato 
sordo su un tema a lui estra
neo, quello della base indu
striale, dello sviluppo materia
le delle sue aziende. 

Si fa l'esempio del tessile, 
della Lanerossi che, se non 
fossero intervenute prima criti
che feroci e poi l'interessa
mento di Marzotto, stava per 
essere svenduta, con qualche 
faciloneria, a Benetton. Ma 
esempi anche più gravi, e più 
recenti. Enidata, che diventa 
da «promessa» di grandi desti
ni informatici a piccolo guscio 
vuoto. Saipem, che era un 
gioiello e che ora tira il fiato, 
senzache si sia riusciti a stabi
lire una strategia per coordi
nare, tra Eni e tri (Ualimpian-
tì), gli interventi nell'impianti

stica. I fallimenti della Mantelli 
e dèlia corsa alla Cogefar, vin
ta invece dalla Fiat. E ancora 
la guerra persa con l'Enel per 
il monopolio dell'approvvigio
namento di metano e di pe
trolio all'estero, con la conse
guenza della concorrenza in
tema sulle stesse partite. Sulla 
stessa Agip petroli si sentono 
venti di critica: sfruttamento, 
al limite della spremitura, del
le fonti esistenti e poca atten
zione alla ricerca. Così come 
c'è molto da rivedere nella re
te di distribuzione dell'Agip, 
sovradimensionata e gravata 
da clientele e sinecure diffuse, 
che vanno dal sistema delle 
forniture alla gestione dei di
stributori. Per non parlare del
la produttività scarsa e dei co
stì alti del sistema italiano di 
raffinazione. 

Certo Reviglio presenta al 
suo attivo un grande progetto 
di concentrazione e di moder
nizzazione, quello di Enimont 
Ma molti dicono che l'anima 
e il motore, fin dal primo gior
no, è stato Lorenzo Necci, e 
che Reviglio solo tardi l'ha 
preso sul serio, senza peraltro 
riuscire a spuntare condizioni 
più favorevoli a un Gardini 
che pure era bisognoso di ca
pitali e poco entusiasta dèi 
suo impero chimico. 

Tante ombre, dunque. In 

buona parte imputabili alla 
struttura stessa di un Ente che 
vive tra i vincoli terrei della 
lottizzazione politica e l'im
pianto quasi feudale di una 
federazióne tra potentati lar
gamente autonomi (e mono
polio in gran parte di valvas
sori democristiani in guerra 
tra loro). Di suo Reviglio ci ha 
aggiunto probabilmente una 
scarsa propensione allo scon
tro con i pàdrinati politici, una 
politica dei quadri che, dopo 
la prima vampata del risana
mento, si è adagiata. Ultimo 
episodio la vicenda non edifi
cante dello scambio di targhe 
tra le testate dell'Eni: l'Agen
zia Italia, che è passata alta 
De con un giro di valzer, men
tre sulla vecchia bandiera del 
•Giorno» di Mattei ha messo le 
mani il poco dignitoso diretto
re socialista Francesco Dama
to. 

L'Eni che lascia Reviglio 
non è, in conclusione, un 
gioiello. È un gruppo solido, 
sostanzialmente sano, ma con 
un management quasi tutto 
mediocre, un grande vuoto di 
prospettive e poca voglia di 
crescere. E soprattutto con di 
fronte un governo che sembra 
molto più preoccupato di 
un'ennesima lottizzazione che 
di dargli un obiettivo parago
nabile a quelli del glorioso 
passato. 
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Gestione speciale Vitattiva 
Composizione de.flii Investimenti: 

Categoria di attività 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale 

al3Q/Q9/19B9 
L. 92.870.500.000 47,25 
L. 103.fi79.415.965 52,75 
L, 196.549.315.965 100,00 

Viuiliittì&J 
Categoria di attivila _a j 30/06/1989 
Titoli emessi dallo Slato 
Obbligazioni ordinarie italiane 

Categoria di attività 

111,30/09/1980 
34.789.550.000 67,06 
17.090.900.000 32,94 
51,880.450.000 100,00 

Gestione speciale Unicasa 
Composizione dcfftl investimenti: 

ni 30/08/1989 . a) 30/09/1989 
Titoli emessi dallo stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale 

L. 92.670.500.000 45U3 
L 121.975.061.165 56,77 
L. 214.845.561.165 100,00. 

Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 
C o m p o s t o n e de0l investimenti; 

L. 34.789.550.000 61,28 
L. 21.985.900.000 38,72 
L. 56.775.450.000 100,00 

L. 1.650.970.000 23,17 
L. 5.500.000.000 76,03 
L. 7,158.970.000 100,00 

Pubblicatone al Renai della circolar* ISVAP N. 71 del 2B.3.ttt8T 

1.658.970.000 23.17 
5.500.000.000 Tfi.tW 
7.158.970.000 300,00 

m 
l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Generali-Crédit Agricole 

Nuovo Banco Ambrosiano: 
il giudice deciderà 
tra dieci giorni 

BRUNO ENRIOTTI 

M MILANO Verrà decisa it 6 
novembre prossimo la sorte di 
51 milioni e mezzo di azioni 
ordinane del Nuovo Banco 
Ambrosiano (pan al 13 3%) 
messe in vendita dalla Banca 
Popolare di Milano e contese 
fra le Assicurazioni Generali e 
il Crédit Agricole Per quel 
giorno è stata infatti fissata la 
seconda e ultima udienza in 
seguito alle decisioni dell isti 
tuto di credito francese di 
chiedere il sequestro cautela 
tìvo delle azioni 11 presidente 
della prima sezione del tribù 
naie di Milano Clemente Pa 
pi si è impegnato a decìdere 
appunto per il 6 novembre 
«sempre che - aggiunto - nel 
frattempo le parti non trovino 
un accordo fra di loro-

Alta udienza di ieri si è co
stituita la Gemina rappreseli 
tata dall avvocato Cesare 
Grassetti (era presente anche 
Enberto Mignon! consigliere 
di Gemina) che si è opposta 

al sequestro Si sono costituiti 
anche tutti gli altri soci del 
Nuovo Banco Ambrosiano 
che aderiscono al patto di sin 
dacato rappresentati dall aw 
Giuseppe Sbtsà che invece si 
è detto favorevole al seque 
stro 

La Banca Popolare di Mila 
no era rappresentata dal pre 
sidente Piero Schlesinger ma 
non si è costituita volendo m 
tal modo ribadire la propria 
posizione di neutralità Per 
questo Schlesinger si è pre 
sentalo senza 1 assistenza di 
un avvocato Nonostante que 
sta posizione di equidistanza 
t) -fermo provvisorio» delle 
azioni disposto da Papi lunedi 
scorso resta in vigore fino al 6 
novembre La Banca Popolare 
di Milano infatti ha conse 
gnato al presidente del tribù 
naie una nota verbale nella 
quale si afferma che «si sareb 
be mantenuta neutrale di 
fronte alla lite insorta nel sen 

Piero Schlesinger 

so di non accedere a trasferire 
volontariamente le azioni ad 
uno o ali altro dei contenden 
ti con una scelta unilaterale 
circa la parte che dovrebbe 
considerarsi meglio "titolata 
a conseguire I acquisto» 

Se il 6 novembre il presi 
dente del tnbunale Papi con 
cederà il sequestro ricono
scendo che il Crédit Agricole 
ha una parvenza d i dintto sul 
le azioni contese mizierà la 
causa di mento della vicenda 
Una eventualità che Papi vor 
rebbe evitare dato che ieri si è 

augurato che «le parti trovino 
una soluzione transattiva* 

Sempre len comunque la 
Gemina ha avviato formai 
mente la procedura arbitrale 
prevista dal patto di sindacato 
del Nuovo Banco Ambrosiano 
in caso di contrasto fra gli 
aderenti al sindacato *L arbi 
trato - ha detto il presidente 
del tribunale - non avrà alcu 
na influenza sulla causa per 
che anche in presenza di arbi 
trato possono essere decise 
misure cautelan come il se 
questro» 

Il sottosegretario psi: fuori 
llnps dal polo con Bnl e Ina 
«Oggi non vedo la possibilità di una soluzione di 
compromesso che accontenti tutti > Franzo Grande 
Stevens, legale del gruppo Agnelli liquida così l'i
potesi di un intesa tra la Gemina e gli altri azionisti 
del Nuovo Banco Ambrosiano E il governo cosa 
ne pensa7 11 sottosegretario Paolo Babbini, lungi 
dal rispondere, se la prende con la presenza del-
I Inps ne) polo pubblico 

D A L N O S T R O INV IATO 

DARIO VENEQONI 

• I SAINT VINCENT L annua 
le convegno dell Aida (Asso
ciazione intemazionale di di 
ritto delle assicurazioni) è de 
dteato quest anno al rapporto 
tra banche e assicurazioni un 
tema che non potrebbe essere 
più di attualità nei giorni in 
cui si discute il mancato «ma 
trimonio» tra le Generali e il 
Nuovo Banco Ambrosiano 
Forse troppo Banchieri e assi 
curaton accorsi in gran nu 
mero a Saint Vincent hanno 
temuto evidentemente di scot 

tarsi le mani intervenendo in 
un conflitto che oppone la fi 
nanziana più cara agli Agnelli 
(la Gemina) agli altn soci d i 
maggioranza del Nuovo Ban 
co Lo stesso Alfonso Desiata 
amministratore delegato delle 
Generali ha dedicato il pro
prio intervento a una punti 
gliosa sottolineatura della «di 
stinzione di ruoli» tra banche 
e assicurazioni 

Paradossalmente in questo 
modo I intervento più esplici 
to lo ha fatto Francesco Paolo 

Mattioli direttore centrate del 
la Fiat nella lettera con la 
quale ha giustificato la propna 
assenza alla tavola rotonda 
conclusiva 

Utilizzando un «linguaggio 
manzoniano» Mattioli ha 
scritto di avere sempre ntenu 
to che questo •matrimonio 
s ha da fare» «le ultime vieen 
de - ha aggiunto - mi hanno 
fatto nflettere che certi argo 
menti sembra siano validi solo 
in nuniom convegni o tavole 
rotonde ma al momento del 
la pratica implementazione n 
sultano poi inapplicati» men 
tre invece ali estero «si realiz 
zano operazioni d i dimensio
ni importanti» «Mi chiedo - è 
I amara considerazione con 
elusiva del vicepresidente del 
la Gemina - se ci stiamo pre 
parando ali apertura e ali mie 
grazione dei mercati in vista 
dell Europa unita nel modo 
migliore* 

In una pausa del convegno 

anche Franzo Grande Stevens 
legale del gruppo Agnelli si è 
nfento alla questione pur pre 
mettendo di «non conoscere» 
il patto di sindacato che ha 
retto fin qui i l Nuovo Banco 
Ambrosiano «Oggi non vedo 
- ha detto - la oossibilità d i 
un compromesso che accon 
tenti tutti» 

Ma che cosa ne pensa il go
verno7 La domanda posta 
esplicitamente da Nevio Fal
cetti responsabile per il Pei 
del settore assicurativo è ri 
masta senza risposta Felicetti 
ha denunciato I «insufficiente 
capacità di indinzzo del go
verno» in una matena tanto 
delicata come dimostrato an
che dal totale silenzio del mi 
nistro dell Industria d i fronte 
al contestato progetto di nor-
ganizzazione del gruppo Fon 
diana 

Il successivo intervento del 
sottosegretano Paolo Babbini 
socialista ha sostanzialmente 
confermato la denuncia di Fé 

licetti Lungi dall intervenire 
sul fatto del giorno e Cioè sul 
conflitto che ha opposto tra 
loro i principali azionasti del 
Banco sul progettato ingresso 
nell azionariato delle Assicu
razioni Generali, per dar vita a 
un colossale polo bancario-
assicurativo pnvato, Babblni 
se I è presa con il polo pubbli* 
co che - sempre manzoniana
mente - «non s ha da fare» La 
presenza dell Inps in questo 
progetto dice Babbint «appa
re sempre meno giustificabi
le» «Sarebbe più che un erro
re una impossibilità pensare 
ad una integrazione strategica 
tra enti che hanno per legge 
compiti istituzionali cosi diver
si» L unica possibilità d i tnte 
grazione ha concluso Babbi-
m smentendo influenti rap
presentanti del suo stesso par
tito *è rappresentata dalla in 
tegrazione tra Bnl e Ina» 
L Inps resti fuori, come sostie
ne da sempre la Confindu-
stna 

M 
BORSA DI MILANO N e l grigiore anche l'ultima seduta 

Wm MILANO Nel grigiore di una seduta so 
stanzialmente al ribasso e è stato uno sprazzo 
di sole, quando poco dopo le 11 30 il Mib ha 
segnato un lieve rialzo Vuoi vedere7 Poi però 
sono ripresi i ribassi e I indice finale segna un 
-009% Gli scambi sono rimasti sui livelli d i 
giovedì (230 miliardi circa) Le Fiat escono 
con una flessione dello 0 15% Montedison è 
invece in recupero con un + 0 82% Enimont 
perde di nuovo il prezzo di collocamento ce
dendo lo 0 42% Quanto ai titoli coinvolti nella 
vicenda Nba Generali Gemma, I interesse 
sembra attenuarsi e le necessità d i smobilizzo 
farsi meno Impellenti Le Nba escono con 

una perdita dello 0 93% mentre Cattolica del 
Veneto aumenta ancora dello 0 45% La Co 
mit cede I l 24% Gemma lo 08% Il titolo più 
tartassato nel corso della seduta è risultato 
Mediobanca che dopo una netta flessione 
iniziale è riuscito a contenere la perdita nello 
0 9% Generali risultano in recupero dello 
0 32% Dopo le forti oscillazioni dei giorni 
scorsi Ame Fin rnc risulta invariata Ad esclu 
sione della Nba i titoli maggiormente cambiati 
escono da quest ultima ottava tutti fortemente 
penalizzati le Fiat hanno perso globalmente 
il 3 61% le Generali il 3 11% le Mediobanca il 
4 99%, le Gemina il 6 64% e le Comit 18 46% 
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C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 
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5145 
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UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 
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1294 

1580 
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STANDA R NC 
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3 460 

3 445 

30 000 
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- 1 1 3 
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0 51 
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A U T A t l A A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R N C 

SIRTI 

2 348 
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1290 

14 875 

1153 

11910 

2 701 

15 990 

10945 
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2 637 

10 560 

- 1 8 4 

0 0 0 

- 2 12 

0 00 
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- 0 1 5 
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8 980 

2 469 

2 410 

1039 

- 0 75 

- 0 02 

0 31 

- 0 02 

- 0 84 

- 3 98 

-O10 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

385 

540 

460 

6 610 

-
7 935 

355 5 

2 67 

0 00 

- 1 9 2 

0 00 

-
-OSO 

- 1 2 5 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BREOAWAR 

BRIOSCHI 
8UT0N 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROM0B R 

FERRUZZI AG 

FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FtSCAMB R NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM fl NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFl 

1TALMOBILIA 

ITALM fl NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

S1FA R NC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOViCH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

33 400 

8800 

3 329 

235 

1280 

4010 

3751 

5490 

2 329 

4 950 

4 920 

1485 

5000 

3 567 

3 5B0 

6000 

2180 

2 321 

851 

2460 

1451 

2.852 

1405 

6 980 

1 159 

2755 

21000 

1410 

1200 

5 401 

2 700 

1505 

722 

2105 

6 490 

3125 

21960 

2 110 

2 201 

115 25 

69 5 

9 650 

3 265 

22 600 

6 061 

3 220 

1 899 

175 000 

79 400 

1 179 

595 

3 910 

2 010 

6 150 

B458 

3 450 

4 595 

3 330 

8 800 

14b5 

3 001 

1 120 

7 000 

35 600 

3 040 

1 740 

3 190 

4 050 

1 350 

1095 

5195 

2688 

4 699 

4 300 

3 679 

3 190 

1033 

4 085 

9 390 

3 650 

2 870 

- 0 89 

244 

- 1 0 1 

- 2 08 

159 

- 3 37 

- 0 24 

- 0 3 6 

0 3 9 

0 0 0 

- 1 3 0 

- 0 60 

121 

- 0 36 

056 

- 0 02 

4 31 

0 39 

131 

065 

0 28 

0 00 

- 0 92 

- 1 4 1 

0 78 

- 0 0 4 

096 

- 0 35 

- 1 4 8 

- 0 3 5 

0 00 

0 33 

169 

0 24 

- 0 1 5 

2 4 j 

027 

- 0 89 

000 

0 22 

2 87 

0 42 

203 

- 0 6 8 

0 76 

0 31 

0 96 

- 0 48 

0 51 

0 77 

0 85 

103 

- 0 54 

0 0O 

009 

015 

121 

- 1 1 9 

- 0 90 

- 1 3 6 

- 0 96 

0 0 0 

- 0 71 

- 1 11 

- 0 6 5 

058 

192 

- 0 74 

150 

000 

- 0 1 0 

- 0 63 

- 0 23 

- 1 15 

- 0 57 

- 0 9 3 

- 0 67 

0 00 

- 0 1 1 

- 1 0 6 

- 0 38 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

20 050 

8 150 

4 3S0 

16 790 

6 249 

3 300 

6 010 

14 450 

0 00 

012 

0 46 

- 0 1 8 

161 
164 

0 99 

0 42 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1303 

16160 

35 700 

3 640 

1261 

4055 

3045 

0 70 

0 37 

- 0 28 

- 0 27 

- 0 0 8 

- 0 1 2 

- 3 3 3 

MECCANICHE A U T O M O I I L 
AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI R NO 

OATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 
FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONIR P 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA fl 

ROORIGUEZ 

SAF1LO R 

SAFILO 

SAfPEM 

SA1PEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 285 

8 600 

4 630 

11 120 

3 210 

21650 

10 651 

6 590 

6 564 

4 020 

28150 

4600 

3 450 

1550 

2 041 

2 065 

3130 

1601 

3 380 

3990 

5 600 

8025 

5130 
4 615 

12 930 

12 800 

12 600 

29010 

9 550 

9 950 

10000 

2 330 

2 385 

5 075 

4 940 

3 525 

2 701 

1335 

1 150 

7 845 

635 000 

290 

355 

450 

30 900 

1730 

0 1 5 

0 01 
083 

0 63 

0 0 0 

164 

- 0 1 5 

- 0 1 5 
0 03 

0 75 

- 0 88 

066 

0 0 0 

- 0 06 

- 0 39 

0 48 

0 0 0 

006 

- 2 87 

- 0 25 

0 0 0 

- 0 35 

0 59 

0 31 

0 23 
- 1 5 4 

- 2 33 

0 00 

0 53 

- 3 86 

0 20 

- 0 89 

- 0 2 1 

1 30 

0 00 

0 48 

0 00 

- 0 30 

159 

019 

- 0 7 8 

- 2 68 

5 97 

- 6 54 

016 

165 

MINERARIE METALLURGICHE 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

315 

1254 

6 600 

8 500 

4 150 

11090 

- 0 32 

3 6 4 

osa 
0 00 

- 0 72 

- 0 9 8 

TESSIL I 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FtSAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

6 730 

9 090 

6690 

4 900 

3 060 

4 140 

9 560 

9 090 

1926 

1679 

28 800 

7 150 

5 200 

7 380 

3 655 

5 605 

5 700 

5 501 

10 930 

8 040 

120 

- 0 11 

0 00 

- 1 4 1 

0 00 

0 98 

2 58 

0 44 

- 0 21 

- 0 30 

105 

2 05 

- 2 80 

- 4 03 

0 14 

0 07 

- 0 87 

0 00 

- 0 64 

- 3 71 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CtGA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7 520 

2 365 

4 105 

2 050 

16 450 

15 200 

14 600 

654 

3 59 
0 6B 

- 1 0 8 

123 

- 0 60 

0 00 

0 00 

031 

T lo lo 

AME FIN 91 CV6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIGA 8B/95 CV 9% 

CIR B5/92CV 10% 

CIR B6/92CV9% 

EFIB 85 IFITALIA CV 

EFIB 66 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10.75% 

EUROMOBIL-86 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC 86/91 CV 8% 

FOCHI FIL 92 CV 8% 

GEROLIMICH 81 CV 13% 

GILARDINI 91 CV 13.6% 

GlM-85/91CV9.75% 

GIM-66/93 CV 6.5% 

IMI N PIGN 93 W INO 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META-66-93 CV 7% 

IRI S1FA-86/81 7% 

I R I A E R I T W S S / U 8 K 

IRI ALITW 84/90 IND 

IRI B ROMA 67 W 6,75% 

IRI B R O M A W » 2 7 % 

IRI-CREDIT 91 CV 7% 

IRI STET 66/91 CV 7% 

IRI STET W 84/91 IND 

M A G N M A R 9 5 C V 6 % 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORD CV B% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB-fTALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALCEM EX 2 % 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUDflIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 6% 

MEDIQB-SICfL 95 W 5% 

MEDIOB SIP 91CVB% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI B7/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO B1/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9.75% 

PIRELLI-B1/91CV13% 

PIRELLI-85 CV 9.75% 

RINASCENTE 86 CV 8.5% 

SAFFA-87/97 CV 6.5% 

SELM 8683 CV 7% 

SMI MET-65 CV 10.25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Coni 

_ 
159 50 

110.B0 

9B.60 

97.50 

101.50 

102.60 

S3.B0 

98.50 

99.55 

101,90 

98.40 

96.40 

167,00 

94.30 

85.00 

88.50 

84.80 

_ 
120.30 

104.00 

_ 
98.00 

1M.10 

111.60 

_ 
93.00 

« t . 0 0 

112 00 

88,90 

HOO 

9545 

103,00 

197.60 

83.30 

84.00 

TOT 00 

85.10 

86.30 

145.10 

98.30 

211.75 

99.80 

99.20 

20p,30 

92.90 

154.00 

95.55 

86.00 

_ 
63.50 

84,10 

111.60 

B4.05 

127.60 

104.50 

112.75 

101.00 

98.00 

86.50 

79,25 

90.80 

679.50 

160.00 

-
125.00 

106.30 

127.00 

90.20 

-
151.00 

165.10 

Terni 

_ 
167.50 

111.40 

98.70 

97.50 

101.30 

102.20 

93.90 

-
99.65 

_ 
98.90 

97.25 

167.00 

94.60 

65.25 

88 65 

85.00 

_ 
122.50 

102.50 

_ 
_ 

88.90 

117.95 

_ 
_ 

03.00 

4&LS& 

100.40 

85.90 

102.80 

8400 

85.25 

_23L0Q 

64.80 

86.40 

150.00 

69.20 

209.50 

99.90 

99.80 

196.50 

93.00 

154.50 

96.00 

87.80 

63.90 

83.20 

112.80 

85.00 

130.00 

105.10 

102 00 

99.00 

66.70 

78.50 

92,00 

679.50 

160.50 

_ 
126.00 

106.70 

127.00 

90.20 

_ 
152.00 

167.00 

Ttolo 

AZ AUT. F,S 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2* INO 

AZ AUT F S S4 92IND 

AZ AUT FS 85-92 IND 

AZ AUT F S 65 95 2- INO 

AZ. AUT F S 85-90 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 62 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDIOPAUT0 75 8% 

ENEL 83 90 1" 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2» 

ENEL 84-92 3-

ENEL 85-951» 

ENEL 86-01 IND 

eri Pmc 

- 10150 

- 101.00 

- io? 09 

- 103.50 

- 100.05 

09.00 

- 188.25 

- 69.00 

77.40 

- 101 10 

- 101.00 

- 102.00 

- 101.75 

- 107.20 

- 101.10 

- 90.60 

TITOLI DI STATO 
SIP 15AP9H m.5% 

FONDI D'INVESTIMENTO 

BrPI7NV9312.b% 

mK1ftUìiut>.ti7e 

mP1APB012°/n 
BTP lApan u r r s r 
HIP u r o rty 
BIPIAP929,T5g~ 
HIP lUUÌtl) «.2b% 
BIP1l-BM9.j5fr* 

BIM 11-093 12.5"/. 
BIPIIjLyijl^.5% 

I p m i m i 2ife~ 

rpiaNSòioV., 

IRI-8TBT10* EX 

CAMBI 

f « , 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
™«6 

FIORINO OLANDESE - «".«« 
f R W W K L f l H 
S T « U N A « l a m e ' 

DRACMA ORECA 

- "«' 

E S j _ 
DOLLARO CANADESE 

1*°«62 

TgN WPPONESE , 
'149,60 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDD PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

»»22 
63880 

'04.104 
188,8» 

HIP 18192 I2l5% 

cuTbUui i ì i8ma% 
COI LCU 83 9611.5% 
eei E u u i w i i i S u f c ¥ y i i u ' h V CC K O I ; 

U BS/33 ffwr~ 
U H5Ì93 B.IW 

DOLLARO AUSTRAL 

ORO E MONETE 

ORO FINO [PER ORI 

ARGENTO IPEH KG) 

STERLINA V C 
STERLINA N I . (A. 7JI 

STERLINA N C, ( p 7}) 

KRUGERRAND 

80 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORQ 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 000 

228 oon 

118000 

11801» 

500 000 

600 000 

600.000 

94 000 

96 000 

92 000 

92 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

WARRCIR-A» 

W A R R C I R - B . 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

DIMA 

C R BOLOGNA 

ELECTROLUX 

F1NCOM 

CASSA RI. PISA 

GEMINA 1/7 

S. GEM S PROSPERO 

POP ABBIATEGRASSO 

FINCOMIND 

S PAOLO BRESCIA 

1 760/1 770 

310/320 

220/230 

10 500/-

286/293 

1 275/1 280 

775/7BD 

20 400/20 600 

66 000/-

27 000/27 100 

/-
257 000/260 500 

_/_ 
1.140/-

22.000/22 050 

2035/ -

155 000/-

-/-
2 400/2 500 

4 260/4 330 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE / 

PR 1 MA 

FERRO METALLI 

BCA AMERICA 

ELETTROCARBONIUM 

VILLA D ESTE 

WAR SMI METALLI 

BCOS SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

1000/-

t-

_/ 
-t 

/-
350/400 

1 580/1 600 

1 285/1 290 

Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P. LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

ClBIEMME, PL 

CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

9?nn 

4 380 

1O4,A0n 

14 750 

13900 

25O00 

6 070 

16 910 

19 890, 

19 300 

41(150 

7 609 

11640 

IR 810 

13 570 

9 700 

15 710 

11690 

3 700 

3 785 

5 975 

1265 

8 850 

2 275 

5 201 

7 710 

_ 
32 500 

10 790 

41 100 

19 100 

8 380 

223 ma 

1R340 

_ 
725 

4 550 

5 520 

-Tu 
T U 
" o r o 
T ra ) 

oua 
- 0 06 

3§ 

31 

ITALIANI 
Ieri Prec 

A2I0NARI 

IMICAPITAL 
PblMECAplfAL 
F PbÒFÈSSlÒNAlE 

INTERE. A2I6NARI6 
FIORINO 
ASCA27 " 
M N Ò U S M I A 
PAIMBCLUB'A2 

CENTRALE CAP 
LAGEST AZ 
INVESTIRE A2 
AUREO t'RÉV 
fusi* ITAL Al! 
A6R 6 L Ó B ' F W 5 
ÉlnoALOeiAMN"" """ 
S65E5FIT BLUE CltlPS 
SANPAOLOH INTéttC 
6 A N M 6 L A H A M B A Ó § I N D 

E U A O M O B AISU F 
G E H I C A P I T A L 

26 322 
27 782 

38774 
ftllB 
25 749 

'HM>.: 
10 387 
10633 
4(904 
13 838 
12 147 

"Ì2B05 

11619 
11679 
H SS* 
411984" 
1ÓU4 
10 872 

I i )à4 
44 824 

28 3 » 
27 845 
35 642 
11446 

"SS, 776 
44N6 
46636 
166»! 
14 936 
13*64 
12181 

15656 

Ufi! 14 71S 
44S7S 
'44(26 
10 678 

46764 
44774 
14 46? 

IIUHcM't 
AHCAB8 
P R I M E A E N B 

fiEMEAcoMIT 
EùflO-ANbfloUEBA 
A22URRO 
LIMA 
MULTIRAS 
FONOATTIVA 
VISCONTEA 
FONb lNVEfT l 
A U R É A ' ; • • • — -

BMM'iHi!-REBDlTtìsETIt " ' - ' 

BlSP ITALIA t i U N A ' 
PANDA C E N T R M . 6 
BN'MULTIFANDA ' 
C A M A L F I T 
CASH M A N A S PUNTI — 

C O R O N A F E R R E A 
C A P I T A L C R E O I T 

G E S T I E L L E e 

E U R O M O B R É C T 

È M A C A P I T À L ' ' ' • 

PHENIXFUND 
FONDICI» 2 
NOBDCAPITAL "» 
GÉPOMlNVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO c o d YuWSMA" 
SAXVAOANAIA 
RÒLOMIX * 

V È N T U M tlME 
FflAMoFONDA 4 
INVESTIRE 6 
CENTRALE C L A B A L 

CISALPINO 6 
G I A L L O > 

NORDMIX 
SPIGAOORA 

CHASE M A N H A T T A N AME 
E U A A M O B S I I U T E G I C 

GRIFACAPITAL ' 

51568 

1 9 1 8 0 ' 
18811 

4HW 
49 4M 
19 798 
19 030 
4490? 

41 SU 

'««a' 471» 
4B993 
H f » 
15 813 
17 687 

lì tu 
11288 

44lB9" 
"T«I74 

44 T U 
40949 
11 843 

44 M 
4844? 
i H j J 
I l Si i 
44 àie 
12764 

4l4M 

11355 
10823 
44 3d2 
11651 

4otos 
42883 

' l i WS 
11 570 

14 490 
14434 
4O.T20 
i l MS 
44 STI 

MlbA BILANCIATA 11 (49 
o i i L i o A S T B i i n n — 

SESTlRAS 
IMIRENO " 
ARCA RA 
PRIMECASH 
INvEST 0 B 6 L I 5 A 2 
INTEltB RÈNDITA 
NÒhDFONOÒ " 
EtlRÒ*ANTARES 
ÈURO VÉGA 
VÉRDE 
ALA 

SFARzESCO " 
FONblNVBST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RÉNblFlT 
B N R E N D I F A N D A 
RENDICREDlT 

EPTABONO 
GEPOREND 
G E N E A C O M I T A E N D 

F O N D I M P I E G A 

CENTRALE REObITA 
ROLOGEST 
PRIMECLUé Òè 
MONEY TlME 
EUROMOB RÉÒb 
LAGEST OS 

FUTURO F A M I S L I A ' 

CISALPINO RÉDD 
RENOIRAS 

F IDEURAM MANETA 

CHASE MANHATTAN ÌNT 
PHIMEBOND . ' ' 
PHIMEMONETARIO 
AGOS BONO' " " ' 

MIÒAABBLI& ' 
PRÒFFSSIONALE Réb6 " 

49437 
14 360 
11764 
4J5SS 
4S474 ' 

" I B M » " 
I l 492 
43767" 

" 16.931 
11382 

14 é4* 
44S4S" 
11615 
42122 
12 774 
15 126 

" Ì4654" 
'4 l4o7' 
4l M 
46 675' 
l i s » • 
10 326 
10616 
1264S 

" l 2 b 9 9 
44 976 
11966 
4097 

11,348 

'4lT66 
"ÌI7SS 

"140» 
I l 27! 
11970 
40826 

iliss 
46 7M" 

•44444" 
10 9B0 

1Ò4»1 

10374 
10796 
41264 
'46726" 
1I65S 
46 MS 
10938 

30 « 5 
' 64" 246 

46126 
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ECONOMIA E LAVORO 

Con l'assenza del ministro Gava 
si è svolto alla Camera il dibattito 
sul processo per la violazione dei diritti 
Assenti i deputati della maggioranza 

Il sottosegretario de ripete il ritornello 
del «turbamento dell'ordine pubblico» 
malgrado la smentita della Cassazione 
Gli interventi di Pajetta e Bassolino 

La Fiat? Ovviamente ha ragione... 
Il governo si conferma succube della Fiat e, nono
stante la recente sentenza contraria della Cassazio
ne, sottoscrìve a Montecitorio la decisione con la 
quale la Procura torinese avrebbe voluto spostare il 
processo per le violazioni dei diritti sindacali. Silen
zio totale invece sulle pressioni - denunciate in au
la da Paletta - del capo della polizia, del coman
dante generale dei Ce e della Fiat sul magistrato. 

OUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA Lo stile notarile, i 
contenuti da mattinale di que
stura. Cosi il sottosegretario 
agli Interni Gian Carlo Ruffino 
ha esposto ieri all'assemblea 
della Camera dei deputati la 
versione e le considerazioni 
del governo sul caso Fiat. Una 
mezz'oretta di citazioni infar
cite di termini come «pericolo
sità emergenti», •rischi di tur
bativa», «elementi turbolenti», 

compresa una «riunione del 
comitato federale del Pei pre
sieduta dall'on. Bassolino» o 
•un presidio anunciato da 
Dp», o «manifesti e volantini» 
di questo o quel collettivo au
tonomo. Tutto, come ha sot
tolineato lo stesso Antonio 
Bassolino in aula nella replica 
al sottosegretario, per espri
mere un giudìzio «di fatto» di 
sostanziale appoggio alle tesi 

della Rat e alla parte dell'or
dinanza della Procura tonnese 
che la stessa Cassazione ha 
già ritenuto sbagliata. 

Era stato Gian Carlo Pajetta 
ad aprire gli interventi in 
un'aula semivuota (si è fatto 
vedere un solo socialista' Fi
lippo Fiandrotti e nessun de
mocristiano, o repubblicano, 
o liberale, o socialdemocrati
co). Ne II'illustrare l'interpel
lanza del gruppo comunista, 
Pajetta - che rivolto formal
mente all'assemblea ha di
chiarato di parlare agli operai 
della Fìat - ha denunciato le 
forti pressioni alle quali è stato 
a suo tempo sottoposto il pro
curatore generale che ha poi 
avanzato l'istanza di legittima 
suspicione per motivi di ordi
ne pubblico: dalla telefonata 
•di stampo più o meno mafio
so» dell'avvocato Chiusano, 
legale della Rat, agli interventi 
gravissimi - sempre telefonici 

- del capo della polizia e del 
comandante generale dell'Ar
ma dei carabinieri. Pressioni 
tanto più gravi - ha sottolinea
to Pajetta - se si considera 
che la questura di Torino, sca
valcata dal giro di telefonate, 
ha dichiarato ai parlamentari 
comunisti di non aver richie
sto alcun intervento, neanche 
di potenziamento degli uomi
ni a disposizione. Pajetta, che 
ha sottolineato l'assenza dal
l'aula del ministro Gava («una 
fuga», l'ha definita, mentre 
Ruffino l'ha giustificata con un 
impegno assunto per conto 
del Quirinale), ha ricordato 
che un altro processo alla 
Rat, quello delle 350mi1a 
schedature, si è perso nei 
meandri degli spostamenti e 
dei rinvìi e che, ancor oggi, 
Romiti conta sull'amnistia per 
sottrarsi alle proprie responsa
bilità. 

Quest'argomento è stato 

poi ripreso da Bassolino che 
ha chiesto (inascoltato) di 
escludere i reati contro i diritti 
dei lavoratori, e di prevedere 
la possibilità di rinunciare al
l'amnistia, in modo che Romi
ti, se davvero ritiene di non 
aver violato nessuna legge, 
possa dimostrarlo davanti a 
un tribunale della Repubblica. 

Bassolino non ha scartato 
l'ipotesi che dietro il fumo 
delle preoccupazioni manife
state in quei giorni (e ridico
lizzate dalla Cassazione con 
la sua recente decisione, co
me hanno rilevato i verdi ar
cobaleno Franco Russo ed 
Emilio Vesce e la demoprole
taria Patrizia Amaboldi) ci 
potesse essere la mano della 
Rat, dichiaratamente interes
sata ad allontanare da Torino 
il processo e «maestra di pro
vocazioni» come tanti anni di 
gestioni arroganti dimostrano. 

" " — — — — Marcia indietro al congresso Uil sui rapporti con la Cgil 

Benvenuto modera Benvenuto 
Ora ammette: è meglio rispettarsi 
Contraddicendo lo .spirito, del congresso, il clima 
rissoso - che lui stesso aveva introdotto - Benvenuto 
ha concluso l'assise della Uil moderando i toni. Vuo
le sempre il «sindacato riformista» (socialista), ce 
l'ha sempre con Trenta e i comunisti, continua ad 
elogiare Andreotti. Solo ieri, nella replica, Benvenuto 
sembra aver accettato l'idea che le tre confederazio
ni, anche se divise, possono e debbono rispettarsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•TIFANO MCCONtm 

• VENEZIA. DI qui II con-
_ isso - retatone compresa -
di li le conclusioni. Dopo cin
que giorni di bagarre (Benve
nuto: voglio II sindacalo wilqr-
hlìsla., quasi socialista; Tren-

•lire difendiamo prima di tutto 
la nostra autonomia) il con
gresso della Uil s'è concluso 
•pacificamente», l e conclusio
ni del segretario sono state 
decisamente concilianti», so
prattutto se paragonate coi to
ni Usati in quasi tutti gli inter
venti. Sia chiaro: Benvenuto 
ha riproposto pari-pari la lesi 
di una Uil tanto legata ali-a
rca laica e socialista.. Non ha 
rinunciato all'idea di un sin
dacato .collaborativo., che 
non arriva a teorizzare .la fine 
del conflitto in labbrica», ma 
dice che quel conllitto s'è at
tenualo ed In fondo è diventa
to «meno Importante, dì altre 
cose. Non ha rinunciato a 
mettere "voti- a tutti gli altri 
sindacati e ai partiti. Non ha 
latto mancare neanche le 
•battute ad effetto., sulle quali 
poi si è giocato il vero con
gresso. Ma nella replica sem
bra aver accolto almeno uno 
del suggerimenti che proprio 
dal palco del Palazzo del ci
nema, gli aveva rivolto Tren
tini litighiamo, scontriamoci 
pure, ma nel rispetto recipro
co. Cosi sono scomparsi i vari: 
i«Non accettiamo lezioni di ri
formismo da nessuno., >La 
Cgil è vecchia, e via dicendo. 

Hanno lasciato II posto, ieri, a 
toni più distesi. In due parole, 
Benvenuto ha detto questo: la 
Uil è uguale a se stessa da 
quarant'anni. Ha una sua 
identità; una sua cultura, una 
sua strategia. Il terzo sindaca
to italiano è -gelosissimo- di 
tutto ciò. Solo che ora - per
ché non dirlo? - a differenza 
di quanto detto lunedi scorso 
all'apertura dei lavori, la Uil 
ammette che la stessa .identi
tà. d'organizzazione la posso
no avere anche la Cisl e la 
Cgil. Certo, Benvenuto non fa 
mistero di •preferire. Marini, 
scomoda addirittura una sorta 
di convergenza .filosofica, tra 
laici e cattolici nella riscoperta 
della solidarietà. Cosi come 
non nasconde che il sindaca
to di Trentin non gli garba po
co: «Non è in grado di proget
tare il nuovo* (meglio: il .mo
derno. perché comunque sia 
il linguaggio è rimasto -mar-
telliano»), continua a «lire so
lo di no., «è paralizzato dal 
travaglio che accompagna il 
pensiero comunista-. Solo che 
nelle conclusioni queste diffe
renze non servono solo a sca
vare un solco Ira le confedera
zioni: servono -a fare chiarez
za reciproca.. E solo dopo 
questo passaggio - quello del
ta chiarezza- - si potrà rico
minciare a parlare di unità. 
Alla quale Benevuto crede, 
anche se - quasi a bilanciare 
le eccessive .aperture. - subi-

Glorgk) Benvenuto al congresso della Uil 

to aggiunge: -Ci credo, ma 
non sono ottimista. Con la 
Cgil è più facile fare l'unità sul 
passato, che sul futuro-. Sarà 
più diffìcile, ma Benevuto dice 
di volerci .provare». 

Fin qui il Benvenuto -con-
trotendenza-, se il riferimento 
è il dibattito congressuale. 
Che ha sorpreso un po' tutu, e 
che è sembrato addirittura da
re qualche -bacchettata, ai 
suoi quando ha detto che nel
le polemiche di questi giorni 
-un po' tutti hanno esagerato-, 
Ma c'è stato anche - e non 
poco - il Benvenuto che s'è 
adeguato agli umori dei «suoi-
mille delegati Ovviamente nel 
•minno- 1 comunisti (quelli 
della Cgil o del Pel, fa lo stes
so). Tema: il «nformismo». 
L'area a cui appartiene la Uil 
non ha bisogno di «alcuna re

visione-, va tutto bene cosi. 
Manco a dirlo «è la cultura co
munista che deve ripensare 
completamente la sua storia, 
il suo linguaggio, i suoi riferi
menti». Revisione che i comu
nisti stanno compiendo? Non 
basta; .Ricordate Don Abbon
dio? Ecco, cosi sono i comuni
sti. Se uno non ha il coraggio, 
non se lo può inventare. La 
revisione comunista dovrebbe 
avere ben altro ritmo-. Revi
sione per approdare dove? 
•Alla cultura europea», alle 
esperienze «liberal-riformiste». 
E qui Benvenuto inserisce una 
•chicca»: in quest'area ci met
te anche Giorgio Amendola. 
Insomma, Amendola - anche 
se magari non lo sapeva - ha 
sempre fatto parte della «cul
tura della Uil-. 

Ancora, il segretario della 

A De Tomaso le azioni Gepi 
Nella fabbrica di Lambrate 
la Fiat produrrà 
30mila Panda all'anno 
M MODENA. Finalmente si sa 
qualcosa di più, anche se non 
tantissimo, sol futuro del grup
po MaseràtMnnocenti. Ieri a 
Modena in un incontro a tre 
tra De Tomaso, sindacati e 
Gepi sia la finanziaria pubbli
ca che l'imprenditore hanno 
cominciato a scoprire le carte. 
La prima è stata la finanziaria 
pubblica che ha ufficializzato, 
per bocca del direttore gene
rale, la cessione delle azioni 
in suo possesso, il 32%. aìl'A-
mencan Finance, società con-
trollata da De Tomaso. Poi è 
stato t'industriale a spiegare 
che il piano presrntato alla 
Gepi (sulla base del quale la 
finanziaria gii ha ceduto le 
azioni e in virtù dei patti para-
sociali dell'86 che contempia-
Vano questa possibilità) si ba
sa su una collaborazione con 
la Fìat che prevede la produ
zione di 30mi1a Panda l'anno 
por tre anni nello stabilimento 
mpanese del gruppo. A cui sì 
aggiungeranno, a partire dal 
$2, 4mila Alfa, (orse una vet

tura sportiva. Anche il mar
chio Maserati sarà rilanciato 
con la messa in produzione, 
dalla metà del '90, di un nuo
vo modello. Tutto questo in
durrà, secondo le stime di De 
Tomaso, un investimento di 
circa 100 miliardi. Nessuna 
variazione, invece, sugli assetti 
societari nel medio penodo: 
la Fiat insomma non entra 
nella proprietà, almeno uffi
cialmente. 

Un piano, quello presentato 
ieri, che però non soddisfa 
Firn, Fiom e Uilm, che chiedo
no ulterion chiarimenti su im
pegni, tempi e investimenti e 
insistono sulla necessità di far 
entrare un nuovo partner nel 
gruppo, visto il fortissimo in
debitamento della Maserati. 1 
sindacati ribadiscono quindi 
la necessità di prevedere un 
incontro in sede di ministero 
dell'industria. Intanto per mar
tedì sono convocate le assem
blee dei lavoratori, sia nello 
stabilimento di Modena che in 
quello di Milano. 

Settembre, cala il rosso 
ma P89 vesta gramo 
• • ROMA. Bilancia commer
ciale in rosso anche a settem
bre, seppur su livelli più con
tenuti rispetto a quelli dell'a
nalogo mese '88, grazie a una 
buona dinamica delle espor
tazioni. Secondo i dati provvi
sori dell'lstat lo scorso mese 
infatti il saldo negativo del 
commercio con l'estero italia
no ha toccato i 2.007 miliardi, 
con un miglioramento del 
23,2% rispetto ai 2 716 del set
tembre '88 II passivo di set
tembre denva da un (lusso di 
importazioni di 18443 miliar
di e di esportazioni per 16.436 
miliardi. Ancora una volta la 
gran parte del deficit è ritenta 
ai prodotti energetici che nel
lo scorso mese hanno toccato 
un -1.499 miliardi, contro un 
avanzo di 508 miliardi per le 
altre merci. 

L'aumento dell'export sul 
settembre '88 ha riguardato i 
tradizionali settori metalmec
canico e tessile abbigliamen
to. In ascesa anche le esporta

zioni di mezzi di trasporto e di 
prodotti chimici, con tassi 
d'incremento vicini al 20%. Sul 
versante importazioni gli in
crementi maggiori sono venuti 
dai mezzi di trasporto (26%), 
dai prodotti energetici (19%), 
dai minerali ferrosi e non fer
rosi ('/..%). 

Prendendo in considerazio
ne i pnmi nove mesi dell'anno 
la. bilancia commerciale mo
stra invece un deciso peggio
ramento rispetto all'88- Infatti 
il saldo negativo ha toccato i 
14.933 miliardi con un incre
mento del 42,4% rispetto ai 
10.485 miliardi dei primi 9 
mesi '88. Una situazione che 
prende spunto da un incre
mento del 19,6% delle impor
tazioni contro un aumento in-
fenore (17,6%) delle esporta
zioni. Dal punto di vista geo
grafico il peggioramento è av
venuto sia nei confronti dei 
paesi Cee che degli altri Stati. 
L'andamento negativo aspetto 
ai partner comunitari è da im-

Rivolto al rappresentante del 
governo, l'esponente comuni
sta ha insistito: «Nella sua 
esposizione lei non ha mai 
detto che il processo a Tonno 
si poteva fare. In quella città 
in condizioni ben più dure e 
difficili si sono svolti i processi 
alle "Brigate rosse", a Palermo 
si è svolto il maxiprocesso 
contro la mafia, perché mai 
allora non poteva svolgersi nel 
capoluogo piemontese un 
normale processo di lavoro? 
Una grande città non merita 
di essere mortificata cosi*. 

Chiedendo che alla Rat e a 
Romiti venga ora riservato un 
trattamento identico a quello 
di tutti i cittadini («né più né 
meno*), Bassolino ha ricorda
to che il procedimento si rife
risce solo a un pezzetto del 
lungo capitolo dei comporta
menti antisindacali della Fiat, 
quello denunciato dal consi

glio di fabbrica di Rivalla. Vol
to ai lavoratori dell'azienda 
automobilistica, ha quindi af
fermato: «Qualche risultato 
l'abbiamo già ottenuto. Romiti 
era forse convinto di poter 
comprare tutto ma si è dovuto 
accorgere che una cosa non 
potrà mai comperare: la di
gnità dei lavoratori*. Diciamo 
queste cose - ha aggiunto -
senza alcuno spirito di rivinci
ta. Non guardiamo al 1980 ma 
al futuro, perché la Fiat non 
viola solo le regole del mondo 
del lavoro, calpesta anche le 
regole del capitale, come di
mostrano le vicende legate al 
mondo dell'editoria e delle 
banche. Noi contrastiamo la 
Fiat - ha concluso Bassolino -
non come emblema dell'im
presa, ma come emblema di 
una certa concezione dell'im
presa che oggi è fuori della 
storia. 

Cgil: passa l'intesa 
con Cisl e Uil 
ma la Fiom è contro 
• I ROMA. È stata una discus
sione molto accesa quella che 
ha impegnato la Cgil sull'op
portunità dì continuare il con
fronto con la Confindustria sul 
costo del lavoro. La commis
sione nazionale sulle vertenze 
nel settore privato infatti, chia
mata ad esprimersi su un do
cumento redatto a livello di 
segreterie e già confrontato 
unitariamente con Cisl e Uil, 
ha protratto il dibattito per 
l'intera giornata di giovedì, e 
alla fine si è espressa col voto 
su un ordine del giorno che 
approvava le linee generali 
dell'intesa. 

Secondo indiscrezioni ri* 
, portate nella giornata di ieri 
\ da un comunicato dell'agen
zia Adn Kronos alla valutazio
ne positiva dell'intesa si sono 
opposti dirìgenti di rilievo del
la Cgil: dal segretario generale 
della Fiom Aìroldi al segreta
rio confederale Bertinotti, ai 
segretari regionali di Toscana 
e Lombardia Lucchesi e Ago
stinelli. Altri tre dirigenti si sa
rebbero astenuti, tra loro l'ag

giunto dei metalmeccanici 
Cerfeda e il direttore generale 
della Cgil Brutti. 

L'atteggiamento della Fiom 
d'altra parte era prevedibile 
visto che già in un'intervista 
all'Unità Airoldi aveva giudi
cato inopportuno il prosegui
mento in questa fase della 
trattativa con la Confindustria 
a livello delle confederazioni. 
Ora la parola passerà al Ce 
della Fiom previsto per lunedi. 

Ma ecco i passi salienti del-
l'ordine del giorno passato a 
maggioranza: si assumono «le 
linee generali dell'intesa con
cordata tra Cgil Cisl e Uil e i 
principi In essa contenuti*, si 
ribadisce che «sono parte inte
grante del confronto la san
zione delle imprese in materia 
di procedure sulle relazioni 
industriali, la definizione di 
norme di tutela delle piccole 
imprese e la definizione delle 
rappresentanze aziendali», in
fine si conferma il principio 
per cui l'avvio dei negoziati 
per i contratti deve avvenire 
alle scadenze previste. 

Niente soldi ai Comuni 

A Bari ventimila pensionati 
in piazza: «Ci hanno tolto 
anche la tessera per il bus» 
Ventimila pensionati hanno invaso ieri il centro sto
rico di Bari. E non solo per protestare contro la Fi
nanziaria, ma anche per certi finanziamenti - riser
vati agli anziani - che secondo una legge regionale 
dovrebbero arrivare puntualmente ai Comuni e che 
altrettanto puntualmente non arrivano. Non basta: 
il primo di ottobre invalidi e pensionati si sono visti 
togliere la tessera per circolare in autobus. 

ROBERTA CHITI 

tm ROMA. Ora tocca a quelli 
pugliesi. Dopo la manifesta
zione a Roma, dopo quelli di 
Bologna, Ieri anche a Ban 
qualche chilometro di pensio
nati è partito dal palazzo della 
Regione per invadere il centro 
storico. La Cgil Spi (il loro sin
dacalo) ne aspettava 15.000. 
Sono arrivati in 20.000. La Fi
nanziaria non è il toro unico 
motivo di protesta, è solo l'ul
timo. Il penultimo a ottobre: 
con un decreto regionale pas
sato in sordina gli ultrasessan
tenni pugliesi si sono trovati a 
dover pagare la multa in auto
bus perché, gli han detto, il 
tesserino di circolazione gra
tuita sui mezzi pubblici non 
valeva più. Ora pretendiamo 
di nuovo quel tesserino - dice 
Maria Colamonaco segretaria 
generale della Spi -, questa 
volta però non solo per gli in
validi ma per chiunque abbia 
la pensione minima. Ancora, 
chiediamo una carta d'argen
to per gli ultraseltantenni». Ma 
non è solo per una questione 
di tesserino che il sindacato 
dei pensionati pugliese conti
nuerà a mobilitarsi con la ri
chiesta di un incontro con 
l'assessore alla sanità e quello 
trasporti. Negli ultimi anni i 
pensionati pugliesi hanno 
avuto pia di un'occasione per 
abituarsi a manifestazioni e 
promesse disattese. Non han
no assistenza domiciliare, non 
hanno servizi garantiti, devo
no per lo più pagare le medi
cine perché alle Usi non arri
vano i soldi. Eppure alla Re
gione, dicono i sindacati, i 
soldi ci sono. I pensionab' pu
gliesi sono oltretutto una fetta 
di popolazione poco trascura
bile. In tutta la regione 
700.000 ultrasessantenni. Il 2% 
ha più di ottantanni. Ma nei 
paesi dove l'emigrazione ver
so i capoluoghi è più torte gli 
anziani sfiorano anche il 40%, 
quasi la metà. Questo pezzo 
di Puglia da anni si trova a re
clamare finanziamenti e servi
zi che a suo tempo furono 

promessi. 
-Al di là della vertenza na

zionale dei pensionati abbia
mo grosse questioni da risol
vere - dice ancora Maria Co
lamonaco segretaria generle 
della Spi pugliese -. Nel 1980 
passò una legge regionale che 
doveva garantire alcuni diritti 
ai pensionati, dall'assistenza 
domiciliare ai centri polivalen
ti. Non e mai stata mantenu
ta». Non basta: nel 1987 la 
giunta regionale taglia 12 mi
liardi da) fondo stanziato per 
le strutture e servizi destinali 
agli anziani. «Nel giugno suc
cessivo - dice Maria Colamo
naco - partimmo con una 
manifestazione: chiedevamo 
che venissero recuperati tutti i 
miliardi che erano stato tolti». 
La vertenza in un primo mo
mento sembra sottoscritta. In 
realtà poi si scopre che dall'87 
i finanziamenti destinali ai Co
muni si trovano ancora in Re
gione. Altra manifestazione. È 
la primavera '89. Questa volta 
il palazzo della Regione viene 
presidiato durante le sedute di 
approvazione del bilancio. -In 
quell'occasione - ricorda Co
lamonaco - riuscimmo « far 
destinare trenta miliardi. Ma si 
trattava di uno stanziamento 
riservalo a tutte le fasce "de
boli", handicappati, detenuti 
Ancora una volta non abbia
mo ottenuto quello che ci 
spetta, cioè un finanziamento 
ad hoc che la legge 49 appro
vata nell'80 ci destina. Chie
diamo che ai Comuni venga
no dati quei miliardi, diventati 
39, che non sono mai arrivati». 
In realtà, dicono al sindacato 
pensionati, i ioidi ci sarebbe
ro. Manca però un piano re
gionale che riesca a far fronte 
in maniera sensata al proble
mi nei quali i pensionati sono 
Immersi. -Più che un aumento 
della spesa, vogliamo uro «uà 
qualificazione: assistenza do
miciliare, per esemplo, invece 
che ospedaliera. E una regio
ne che ha molti soldi, e li 
spende molto male». 

Uil si .concede» al suo pubbli
co quando parla del governo. 
L'altro giorno il congresso 
aveva accolto Andreotti, capo 
del governo de, con un'auten
tica ovazione. E bene? Che 
male c'è? -La Uil - prosegue 
Benvenuto - è abituata ad in
vitare gli ospiti per parlarci, 
non per fischiarli». E qui, il se
gretario ripete l'.atto di tede» 
nei confronti del governo, che 
del resto lo accomuna a Fran
co Marini. Salvo aggiungere -
ma forse è solo questione di 
sfumatore - che però dopo le 
parole da Andreotti ora si 
•aspetta i fatti*. Oggi Benvenu
to sarà rieletto. Bocciata, nelle 
votazioni, una mozione che 
chiedeva il superamento del-
l'incompatibilita tra cariche 
sindacali e politico-ammini
strative. 

Migliora la bilancia commerciale 

pulare soprattutto al deficit 
con la Rft: in 9 mesi le impor
tazioni da questo paese sono 
cresciute del 16% rispetto allo 
stesso periodo '88 mentre le 
esportazioni sono aumentate 
dell'8% Nei confronti dei pae
si terzi c'è stato invece un in
cremento del 22% per l'import 
e del 19% per l'export. I saldi 
con i principali partner regi
strano un peggioramento del 
deficit con i paesi Opec, un 
sostanziale equilibrio con gli 
Usa e una riduzione del passi
vo col Giappone da 1.018 mi
liardi a 353 

Secondo il ministro del 
Commercio estero Ruggiero, 
infine, i dati di settembre sono 
da valutare positivamente, pur 
nel quadro di uno squilibrio di 
fondo, l'export è molto vivace, 
e la stessa crescita dell'import 
accompagnata da una rapida 
crescita del Pil, è segno di svi
luppo. Ruggiero sottolinea la 
crescente integrazione euro
pea della nostra economia. 

1° NOVEMBRE '89 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gii sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari 
al 6,85% lordo, verrà pagata il 1 ".5.1990. 

• Le cedole successive sono pari all'e
quivalente semestrale del rendimento 

lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertìbili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione 
dal 2 al 3 novembre 

Prezzo 
dì emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

l'Unità 
Sabato 

28 ottobre 1989 15 



SCIENZA E TECNOLOGIA 
I ghiacciai cinesi 
sfritirano: 
mal così caldi 
da 10.000 anni 

Le temperature nella Cina centrale degli ultimi 50 anni sono 
state le più calde da cento secoli a questa parte. Lo afferma
no un gruppo cino-americano di scienziati di ritorno da una 
spedizione In Tibet. I ricercatori hanno scoperto infatti che 
le alte temperature hanno (atto emergere gli strati più pro
fondi del ghiacciaio, e che questi, esaminati in profondità, 
hanno rivelato che negli ultimi diecimila anni la temperatu
ra nonb è mal stata cosi alta. E diecimila anni fa avvenne sul 
pianeta l'ultima grande glaciazione. Ora il gruppo di ricerca 
sta comparando i dati rilevati in Tibet con quelli ricavati dal
l'esplorazione dei ghiacci dell'Antartide e della Groenlan
dia. 

Stress 
e infortuni 
le malattie 
del camionista 

Stress e infortuni sono le ma
lattie tipiche che colpiscono 
il camionista. Da un'indagi
ne promossa dalla Federa
zione italiana trasportatori 
artigiani risulta che l'orario di lavoro è in media dì 12 ore e 
mezzo, di gran lunga superiore a quello previsto dalle diret
tive Cee; nove ore. il risultato è lo stress. A questo vanno ag
giunti gli incidenti, Il 41 percento dei quali è legato alle ope
razioni di facchinaggio: carico e scarico. A provocare altre 
patologie c'è la cattiva alimentazione: pranzi e cene irrego
lari, e II consumo degli alcolici: cresce con l'età sino a tocca
re il suo massimo Ira i 61 e i 65 anni. 

La Supernova - la stella che 
gii astronomi hanno visto 
esplodere nel febbraio del 
1987 - ha riservato una beila 
sorpresa agli studiosi: al suo 
posto, ora, non c'è una stella 
rossa come tutti prevedeva
no, ma una bella stella blu, 
già battezzata «69 - 202 San-

Sorpresa: 
la Supernova 
si trasforma 
In stella blu 

Oltre 2 mila 
persone 
inattesa 
di trapianto 

duleak" dal nome dell'astronomo Nicolas Sanduieak. Ma se
condo gli astronomi sarebbero ancora più sorprendenti i re
sidui ultimi dell'esplosione: una stella fatta dì neutroni con 
una densità di un milione di tonnellate per millimetro cubo. 
Eciò che gli scienziati chiamano una pulsar, un pggetto che 
gira a velocita pazzesca su se stesso (2000 giri al minuto) e 
attorno al quale dovrebbero essere in rotazione due pianeti 
(atti della stessa materia e con masse paragonabili a quelle 
di Giove e Nettuno. 

Sono 2mila 23 gli Italiani in 
lista di attesa per il trapianto 
del rene: altri 274 aspettano 
un cuore nuovo; 81 II tra
pianto del fegato e 60 quello 
del pancreas. In totale sono 
duemila 438 i pazienti in li-
sta di attesa per un trapian
to. I dati sono forniti dal 

Nord Italia Transplant (Nit) -organizzazione Interregionale 
di supporto al trapianti - e aggiornati al 30 giugno di que
st'anno, Nel primo semestre dell'anno in corso sono stati 
eseguiti In Italia 4SI interventi di trapianto di organi prelevati 
da donatori deceduti: 294 pazienti sono stati sottoposti al 
trapianto del rene, 97 a quello del cuore, 51 a quello del fe
gato e nove a quello del pancreas. Le operazioni di trapian
to sono diminuite nei primi sei mesi dell'89 rispetto al corri
spondente periodo dell'88, fa eccezione il trapianto di fega
to che ha registrato un incremento del 21 per cento nello 
•tesso raffronto. 

Bio-genetisti americani han
no creato, mediante la ma
nipolazione genetica, un far
maco che replica la sostan
za emopoietica che produce 
nel corpo gli eritrociti, noti 
comunemente come globuli 

^ n a _ _ a _ — » ^ — . rossi. Secondo gli specialisti, 
questa scoperta può rad

doppiare in tempi brevi il numero delle persone che si sotto
pongono a prelievi di sangue da tenere conservato per uso 
proprio In caso di Interventi di alta chirurgia, evitando I rischi 
connessi a consistenti trasfusioni di sangue. La nuova so
stanza denominata «eritropoetlna> o, pia semplicemente 
•epo>, migliora la capacità di produzione di eritrociti nel 41 
per cento del casi. Il globulo rosso è l'elemento del sangue 
che contiene emoglobina, la sostanza deputata al trasporto 
dell'ossigeno a tutte le parti dell'organismo. Per questa ra
gione, se vengono soddisfatte le aspettative cosi come le 
espone in una relazione pubblicata sul New England journal 
ot medicine, una delle riviste scientifiche americane più pre
stigiose, oltre a rendere più sicure le trasfusioni post-opera
tone, IVepo. può aiutare a creare scorte di sangue da usare 
In casi di emergenza. 

Creato 
un farmaco 
che replica 
I globuli rossi 

ROMKO •ASSOLI 

L'annuncio negli Stati Uniti 
Italiano scopre un vaccino 
sicuro contro la pertosse 
• I Un nuovo vaccino contro 
la pertosse, molto più sicuro 
di quello utilizzato (inora, è 
stalo scoperto dal professor 
Rino Rappuoli, del centro di 
ricerca dell'industria farma
ceutica Sciavo di Siena. Lo ha 
reso noto ieri Charles Man
darle, un biologo della Food 
and Drug Administratìon ame
ricana. Rappuoli avrebbe ma
nipolato geneticamente il bat
tere della pertosse realizzan
do cosi un vaccino molto più 
sicuro di quello che, attuai* 
mente, viene somministrato a 
centinaia di migliala di bam
bini in tutto il mondo oltre 60 
milioni di bambini ne sono af
fetti ogni anno e un milione dì 
questi ne muore. 

In molti paesi occidentali, i 
bambini vengono vaccinati 
dopo l tre anni contro la per
tosse e ricevono il vaccino as
sieme a quello della difterite e 
del Ufo. Alcuni medici però 
sostengono che esistono dei 
rischi legati alla vaccinazione: 
in particolare si accusa il vac
cino di provocare danni cere
brali anche gravi in un caso 
ogni centomila e la morte in 
un caso ogni trecentomila 
vaccinati. 

Il vaccino attualmente uti
lizzato viene realizzato sulla 

base di cellule di battere di 
pertosse ucciso. Rappuoli 
avrebbe invece trovato il mo
do di eliminare le sostanze 
potenzialmente tossiche dal 
vaccino (causa prima dei 
danni cerebrali rilevati nei 
bambini) riuscendo però a 
mantenere quella porzione di 
battere morto che permette al 
corpo umano di sviluppare 
l'immunità alla infezione. Il ri
cercatore italiano, attraverso 
tecniche di ingegneria geneti
ca, è riuscito ad alterare il bat
tere e a creare quindi dei mu
tanti che non sviluppano al lo
ro intemo proprio quelle so
stanze tossiche che erano nel 
mirino degli scienziati. «Ab
biamo già effettuato tutte le 
prove precliniche e sono an
date benìssimo - ha detto 
Rappuoli - ora si stanno fa
cendo prove su volontari 
adulti. Il tutto Unirà fra due an
ni. Se tutto andrà bene si po
trà vaccinare e immunizzare 
oltre il 90% dei bambini a par
tire dai 18 mesi di età», li pro
getto di ricerca è costato 10 
miliardi ed è stato finanziato 
dall'Eni. 

Ora, la scoperta di Rino 
Rappuoli sarà utilizzata per 
realizzare dei test su migliaia 
di bambini negli Usa. 

.Sistema ricerca/1 .Errori e sprechi 
Un paradosso: gli addetti sono pochi Sono maldistribuiti e ormai hanno 
ma è quasi impossibile l'accesso raggiunto tutti la mezza età 

La scienza senza giovani 
H II problema più grosso 
per lo sviluppo della ncerca 
italiana è quello dei ricerca
tori. Questo almeno è quanto 
hanno sostenuto in più occa
sioni sia il ministro Ruberti 
che il presidente del Cnr Ros
si Bernardi: ciò che rischia di 
strozzare lo sviluppo della ri
cerca italiana è che non ab
biamo abbastanza gente a 
farla, soprattuto nei settori di 
punta. Se non si affronta 
questo nodo, aumentare i fi
nanziamenti vorrebbe diie 
aumentare più che altro i ri
schi di spreco, visto che il 
rapporto tra le somme stan
ziate e il numero dei ricerca
tori è ormai (sia pur in me
dia) a livelli di tutto rispetto, 
e sostanzialmente in linea 
con quelli degli altri paesi 
più sviluppati. 

I ricercatori dunque sono 
pochi; sono mal distribuiti 
sul territorio (il Meridione e 
le Isole, manco a dirlo, sono 
assai poveri di strutture di ri
cerca) ; e sono suddivisi tra i 
diversi settori in maniera tut-
t'altro che ideale. 

Sui 63.500 ricercatori attivi 
nel settore pubblico, infatti, 
solo 30.000 o poco più lavo
rano nei settori scientifici e 
tecnologici, cioè in quelli de
cisivi per mantenere le posi
zioni sul mercato mondiale; 
e non bastano affatto, sono 
già oggi troppo pochi, e lo si 
vede dai risultati; al punto 
che il professor Rossi Bernar
di, nella sua Relazione sullo 
stalo della Ricerca 1988, vale 
a dire nella sede più ufficiale 
ed autorevole possibile, indi
vidua proprio nel forte sotto
dimensionamento di questo 
settore «il vero fattore limitan
te per lo sviluppo della scien
za, della tecnologìa e dell'in
dustria italiana*. 

Le previsioni per il futuro 
prossimo battono sullo stes
so tasto: l'Isrds (l'Istituto per 
lo Studio della Ricerca e Do
cumentazione Scientifica, del 
Cnr) prevede che nel 1992 
mancheranno dai 2400 (nel
l'ipotesi minima di una cre
scita degli stanziamenti per 
ricerca e sviluppo fino 
all'I.996 del Pil) ai 13.000 
(crescita fino al 2,1%) ricer
catori, dì cui la gran parte nei 
settori ingegneristici e scientì
fici avanzati individuati come 
decisivi dalla Cee (informati
ca, chimica elettronica, nuovi 
materiali, fisica dello stato 
solido, biotecnologie); e se 
nel primo caso ci saranno da 
risolvere problemi relativa
mente minori di squilibrio tra 
i vari settori, nell'altra ipotesi 
la carenza di personale ad
destralo alla ricerca potrebbe 

Sono pochi, maldistribuiti e con i ca
pelli bianchi: è questo lo sconfortante 
identikit dei ricercatori italiani. Per i 
giovani, a partire dagli anni Ottanta, è 
stato quasi impossibile entrare nelle 
università o negli altri centri pubblici. 11 
risultato è c h e i tre quarti degli addetti 
hanno fra i 35 e i 55 anni e che solo il 

4,3 per cento ha meno di trenta anni. 
Eppure, paradossalmente, tutte le au
torità competenti , compreso il ministro 
Ruberti, h a n n o più volte denunciato 
che la ricerca italiana rischia di essere 
strozzata dal fatto che abbiamo poca 
gente a farla. E soprattutto m a n c a n o ri
cercatori al Sud e nei settori di punta. 

ALFREDO TUTINO 

risultare drammatica, tanto 
più che nei settori di punta 
(e soprattutto per gli inge
gneri) si fa sentire la concor
renza delle imprese, che pos
sono offrire agli elementi più 
validi un inserimento imme
diato e remunerativo, a fron
te degli itinerari lunghi ed in
certi che attendono chi vuol 
far ricerca. 

Anche questa previsione 
ha i crismi dell'ufficialità, es
sendo inserita nella stessa 
Relazione già citata; è lecito 

peraltro nutrire qualche dub
bio sulle reali possibilità 
(sulla volontà politica) di un 
simile aumento degli stanzia
menti, visto che negli ultimi 
tre anni essi sono rimasti fer
mi intorno all'1,4% del Pil). 

E però, se queste sono le 
affermazioni delle autorità, 
chiunque sia attivo nel mon
do della ricerca italiana ha 
una percezione ben diversa 
della situazione; ìl quadro, al 
contrario, risulta dominato 
per quasi tutti i settori dall'e

sistenza dì un gran numero 
di giovani ricercatori, spesso 
in possesso di una formazio
ne di prim'ordine e con tanto 
di diploma dì dottore di ricer
ca o Ph. D che non riescono 
a trovare un decente inseri
mento stabile; per non parla
re di chi vìnce prestigiosi 
concorsi a cattedra all'estero 
e non riesce a rientrare in Ita
lia neanche come semplice 
ricercatore. Ognuno può ci
tare decine di «casi persona
li» - e spesso anche il pro

prio! 
Un ennesimo paradosso di 

questo paese, forse; ma co
me sempre il paradosso ha 
cause strutturali, o perlome
no di lungo periodo; e si 
consolida poi in dipendenza 
della volontà polìtica, delle 
scelte di chi lo governa. 

Il fatto che la situazione 
merita una riflessione appro
fondita è confermato dall'esi
stenza, presso il ministero 
della Ricerca e dell'Universi
tà, di una «Commissione per 

il reclutamento del personale 
di ricerca», i cui lavori sono 
già a buon punto, con il 
compito di fotografare la si
tuazione e proporre gli inter
venti più adatti; è il caso di 
sottolineare come sia la pri
ma volta che nel nostro pae
se si tenta di affrontare questi 
problemi a livello di pro
grammazione anche se, in
tanto, solo con un'analisi 
teorica Un segno del fatto 
che, sia pure lentamente e 
fra mille difficoltà, si sta affer
mando la necessità di defini
re una buona volta una vera 
e propria politica della scien
za. 

Il nodo più importante è 
quello del reclutamento nel
l'Università (in cui lavora un 
buon 7096 dei ricercatori ita
liani), che è sostanzialmente 
bloccato fin dai primi anni 
80; tanto che si può ben dire 
che tra i problemi più gravi 
della ricerca universitaria c'è 
la mancanza dì energie fre
sche. Non solo ad ogni pro
fessore ordinario corrispon
dono in media appena 1,2 ri
cercatori, il che già pone seri 
liiti alla necessaria trasmis
sione dell'esperienza, ma 
questi stessi ricercatori sono 
poi in genere tutt'altro che 
giovani. 

Solo il 4,3% dei 45.500 do
centi e ricercatori ha Infatti 
meno di 35 anni, e la riparti
zione per classi di età è, co
me si può vedere nella tabel
la, del tutto anomala, con 
una forte concentrazione 
(più di 3/4) tra i 35 e 1 55 
anni. Ciò dipende dalle mas
sicce Immissioni in ruolo con 
cui si è risposto al rapido e 
imprevisto aumento del nu
mero degli studenti degli an
ni 60 e 70. Qualcosa del ge
nere si è verificato in tutti i 
paesi sviluppati, e infatti l'età 
media dei docenti universita
ri nei paesi dell'Ocse è vicina 
ai 49 anni, ma in Italia il fe
nomeno è aggravato dal fatto 
che lutto o quasi il personale 
universitario una volta entra
to in ruolo gode del posto «a 
vita», come tutti i pubblici di
pendenti, contro una propor
zione del 10-20%, riservata ai 
più anziani ed esperti, all'e
stero. Nel giro di poco più di 
!5 anni il numero dei profes
sori universitari si è quasi 
quadruplicato, con un reclu
tamento accelerato che non 
poteva non provocare anche 
dei casi di scadimento quali
tativo (si ricorderanno le pc-

-lemìche, fra l'altro non sem
pre limpide, su concorsi ri
servati, idoneità troppo facili 
ed immissioni in ruolo ope 
/egra); anche questo del resto 
è accaduto un po' in tutto il 

mondo. 
Oggi, dopo che il numero 

degli studenti universitari si è 
stabilizzato, e di conseguen
za anche l'organico ha smes
so di crescere, la sola reale 
opportunità di entrare nei 
ruoli per i giovani è data dal 
turn-over naturale, dalla so
stituzione di coloro che van
no in pensione; ma proprio 
per il fatto che i docenti an
ziani sono pochi, e prevalgo
no invece quelli di mezza 
età, il numero dei pensiona
menti è assai basso, e si può 
prevedere che basso rimarrà 
almeno per ì prossimi quin
dici anni; con la conseguen
za appunto che molti giovani 
promettenti si trovano e si 
troveranno la carriera bloc
cata da questa specie di «tap
po» e finiranno, in assenza di 
provvedimenti, per non inse
rirsi affatto nell'Università e 
nella ricerca, con il conse
guente carico di frustrazioni 
e di sofferenze personali, ol
tre allo spreco di risorse che 
tutti giudicano, come abbia
mo visto, preziose e scarse. 

in più, si prevede che tra 
un paio di decenni i docenti 
entrati in organico durante 
gli anni 70 finiranno per an
dare in pensione tutti insie
me, dando luogo a una nuo
va improvvisa e massiccia 
domanda; con nuovi rischi di 
scadimento qualitativo e di 
tensioni sul mercato del lavo
ro qualificato. Verrebbe cosi 
a riprodursi anche per il futu
ro un andamento a salti -
con brevi fasi di espansione 
incontrollata seguite da pro
lungate fasi di stasi - ovvia
mente del tutto insoddisfa
cente. 

E intanto questa situazione 
sta largamente vanificando 
l'istituzione del dottoratoci 
ricerca, che nelle Intenzioni 
avrebbe dovuto adeguare il 
nostro sistema formativo a 
quello di tutti gli altri paesi 
avanzati; basti pensare che, 
mentre ancora I circa 3.000 
dottori di ricerca dei primi 
due cicli non riescono ad in
serirsi, l'età media del vinci
tori del concorsi per l'ammis
sione è già oltre i 30 anni - si 
tratta cioè di persone che 
hanno già in molti casi alle 
spalle anni dì esperienza, e 
di precariato. 

La dinamica spontanea 
del sistema, come si vede, 6 
carica di aspetti negativi; e 
mette conto di segnalare al
cune proposte e soprattutto 
alcuni tentativi già compiuti 
all'estero per correggere stor
ture spesso simili. E quanto 
faremo in un prossimo arti
colo. 
(•Contìnua) 

Le novità al recente ottavo congresso mondiale degli psichiatri svoltosi ad Atene 

La perestrojka della psichiatria sovietica 
• I Negli anni passati siamo 
stati abituati a sentire parlare 
dell'uso politico della psi
chiatria per bocca degli psi
chiatri del dissenso, esuli in 
Occidente, fra i primi A. I. Ko-
rajagin. Oggi è la stessa dele
gazione ufficiale sovietica, 
guidata da Peter Morozov, del 
Centro di ricerca sulla salute 
mentale che, apertamente, ri
conosce gli abusi psichiatrici 
passati. In una affollatissima 
conferenza stampa oltremo
do polemica e vivace, gli psi
chiatri sovietici fanno un'ana
lisi accurata degli errori del 
passato e presentano le ca
ratteristiche del nuovo corso 
in psichiatria. Vediamolo da 
vicino. 

// fenomeno. Anzitutto vie
ne osservato che esiste un au
mento considerevole di pa
zienti che ricorrono alle cure 
psichiatriche Nel 1970 in tutta 
l'Unione Sovietica sono stati 
registrati 2.700 000 casi psi
chiatrici. Di questi circa 
2.000 000 erano classificati 
con la diagnosi di personalità 
schizoide, psicotica o come 
ritardati mentali, mentre il re
sto veniva considerato come 
«casi marginali». Nel 1975 il 
numero di pazienti psichiatri

ci, seguiti ufficialmente dai 
servizi, è di 3.800.000; esso ar
riva a 4.700000 nel 1980, a 
5.300000 nel 1975 e nel 1987 
a 5.500.000. 

Circa 1.000 sono gii ospe
dali psichiatrici, dotaU com
plessivamente di 340.000 po
sti letto. Di questi quasi 700 
sono collocati in strutture abi
tative decrepite, ìn vecchie co
struzioni malsane, dove è im
possibile fornire cure adegua
te alle persone ricoverate. Esi
stono, inoltre, 16 ospedali 
«speciali». I pazienti vengono 
spesso trattati con shock insu-
linico, oppure elettroshock, 
con interventi, cioè, che de
moliscono la persona umana. 
Questo in grandi linee è il si
stema psichiatrico sovietico fi
no al 1987. Una nuova leg
ge. Con il 1° marzo 1988, vie
ne introdotta una nuova legge 
che stabilisce le basi legali di 
aiuto medico e sociale per le 
persone che soffrono di di
sturbi mentali. I punti più inte
ressanti dì questa nuova leg
ge, che è alla base del nuovo 
corso in psichiatria, sono. 

a) il ricovero dei pazienti è 
effettuato su base volontaria e 
con il loro consenso. I ricoveri 

Due sono gli eventi di rilievo che han
no caratterizzato TVIII Congresso mon
diale di psichiatria, tenutosi recente
mente ad Atene: il primo riguarda l'in
teresse consistente per la terapia cogni
tiva, una moderna tecnica di intervento 
psicoterapico a breve termine, destina
ta a diffondersi velocemente nei prossi

mi anni; il secondo è connesso con la 
perestrojka nella psichiatria sovietica. 
Un processo di apertura che ha ripro
posto l'ingresso ufficiale della psichia
tria dell'Ures nella comunità internazio
nale che raggruppa gli specialisti della 
disciplina. E di quest 'ultimo aspetto 
che intendiamo occupaici . 

obbligatori sono permessi so
lo in pochi casi e cioè, quan
do il paziente è pericoloso per 
sé (suicidio) e per gli altri 
(comportamento violento). È 
previsto che anche in situazio
ni di emergenza deve essere 
evitalo il ricovero coatto. Co
me conseguenza dell'applica
zione di questi principi si è 
avuta una riduzione dei 60% 
di ospedalizzazione nei casi 
di emergenza e, in un solo an
no, il 1988, sono state dimesse 
736 000 persone di cui 60.000 
residenti a Mosca; 

b) viene proibito l'uso delie 
terapie demolitone come l'in-
su li no-terapia e l'elettro
shock-terapia. In alternativa 
ad esse, vengono promossi in
terventi di psicoterapia, di 
agopuntura, di fisioterapia. I 
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programmi di trattamento, 
poi, prevedono vane forme di 
supporto sociale, come la ri
qualificazione professionale, 
l'inserimento net mondo del 
lavoro e la prevenzione dello 
stigma che circonda le perso
ne psichiatrizzate; 

e) i 16 ospedali «speciali», 
passano sotto l'autorità del 
ministero della Sanità e cin
que dì questi vengono chiusi. I 
restanti sarebbero destinati a 
pa?tenti che devono stare sot
to una stretta osservazione; 
assolverebbero, cioè, ad una 
funzione analoga ai nostn 
inumani manicomi giudiziari; 

d) vengono aboliti gli arti
coli del codice penale che 
considerano attività social
mente pericolose e propagan

da antisovietica, la diffusione 
di informazioni che discredi
tano il potere sovietico. Con 
l'abolizione di questi articoli è 
impossibile sottoporre le per
sone che si trovano in questa 
situazione a trattamenti psi
chiatrici obbligatori. Questa 
innovazione è un passo in 
avanti verso la democratizza
zione delia vita sociale del 
paese e la salvaguardia dì fon
damentali diritti civili ed uma
ni, come la libertà di opinione 
e di pensiero; 

e ) viene promosso un nuo
vo approccio alla terapia Se 
un cittadino si rivolge ad un 
servìzio psichiatrico, questo 
non significa che automatica
mente venga preso in carico, 
ma solo se esiste un reale bis-
gno di cura. Questa nuova 

modalità dì intervento che è 
polarizzata maggiormente 
sull'ascolto dei bisogni degli 
utenti, ha fatto sì che delle 
60.000 persone che hanno 
chiesto per la prima volta un 
aiuto psichiatrico ai servizi lo
cali di Mosca, 40.000 di queste 
non sono state prese in cari
co. Esse, infatti, esprimevano 
soltanto un bisogno di consul
tazione e potevano ricevere di 
conseguenza un aiuto solo se 
loro stesse lo ritenevano op
portuno; 

0 come alternativa alla ri
duzione dei posti letto negli 
ospedali psichiatrici che an
cora non sono stati chiusi, 
vengono sviluppati i servizi 
ambulatoriali. A questo scopo 
sono stati creati servizi di igie
ne mentale, sìa presso gli 
ospedali generali che presso i 
centri sanitari che sono pre
senti all'interno delle imprese 
e dentro le istituzioni. Così co
me sono state incrementate le 
strutture intermedie, come i 
day o i nigftl hospital, che per
mettono agli utenti di mante
nere le loro abituali relazioni 
sociali e di avere degli aluti 
più decentrati, a portata di 
mano. 

Come si vede, molte sono 
le novità nella perestrojka psi
chiatrica sovietica rispetto alla 
situazione passata. Ma c'è un 
punto che, secondo i protago
nisti dì questo cambiamento, 
è cruciale: quale formazione 
deve avere il personale per
ché la prospettiva di trasfor
mare In profondità il sistema 
psichiatrico possa concretiz
zarsi? Come contrastare le re
sistenze al cambiamento che 
in genere sono presentì nelle 
ideologìe degli operatori e nel 
modo di pensare della popo
lazione attorno alle persone 
che ricorrono alle cure psi
chiatriche? Le risposte a que
sti interrogativi sono state 
molto esplìcite da parte della 
delegazione sovietica. Un mo
do concreto di aiutarli nel 
cambiamento è quello di ab
bandonare le idee preconcet
te che sono frutto di una cul
tura conservatrice; di favorire 
Io scambio dette relazioni 
scientìfiche e culturali preve
nendo ogni forma di ìsola-
mento e di dimostrare un at
teggiamento costruttivo e dì fi
ducia nelle loro capacità di 
raggiungere gli obiettivi di un 
sistema psichiatrico più mo
derno, 
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A Mifed 
di Milano grandi protagonisti i nuovi padroni 
del cinema i giapponesi 
Ecco come lo yen sta conquistando Hollywood 

.U nvero Vedìi&ro 
trionfo a Pisa, nel restaurato Teatro Verdi, 
per «Mistero e Processo 
di Giovanna d'Arco», nuova opera di De Simone 

CULTURAeSPETTACOLI 

Usa, la Gramsci society 
•IFORMIA «Arrivano i gram-
scisti». Cosi, un po' minaccio
samente, la rivista nordameri
cana Foròes ha intitolato, re
centemente, un articolo di Mi
chael Novak, che metteva in 
guardia le istituzioni culturali 
degli Stati Uniti nei confronti 
del rischio rappresentato dalle 
schiere dì simpatizzanti del ri
voluzionario italiano che egli 
vede, certo esagerando, dila
gare nel mondo accademico 
americano Secondo Novak si 
(ratta della conseguenza di 
uno stato d'animo di risenti
mento e «dal momento che 
Gramsci aveva previsto il tipo 
di marxismo culturale che ab
biamo adesso negli Stati Uniti, 
è probabile che a breve sca
denza sentiremo di nuovo 
parlare di lui". È curioso vede
re anche come, in questo spi
rito di crociata, Forbes riassu
me Il pensiero di Gramsci: «La 
tesi centrale è che il marxismo 
può fallire in economia, ma è 
destinato a trionfare nella cul
tura e tra i comunicatori. 
Gramsci si rese conto che in 
Italia l'economia stava trasfor
mando il proletariato in classe 
media. Perciò egli teorizzò la 
necessità per il marxismo di 
penetrare la cultura, le idee e 
la morale degli Italiani; e di 
rimpiazzarle con le idee e la 
morale marxista». Joseph But-
tlgieg, docente di letteratura 
Alla Notre Dame University, 
nell'Indiana - che sarà il cura* 
tore della edizione critica In 
inglese dei Quaderni dal car
cere - illustra anche con 
esempi come questi al conve
gno di Formia su «Gramsci e 
nel ,• mondo-, ì) momento di 
fortuna del pensiero gram
sciano in certi settori della 
cultura accademica negli Usa. 
Il nome di Gramsci - spiega -
ha conquistato ormai negli 
lisa una «visibilità» tale che 
ite! circoli Intellettuali «riferirsi 

; a luì e mostrarsi al corrente 
de) «uoi scritti può anche es
sere il frutto del desiderio di 
apparire In sintonia con le più 
recenti mode accademiche» 
Olire che della volontà dì legit
timare «le proprie opinioni, af
fiancandole in qualche modo 
Ad una personalità ecceziona
le». Storia che non è nuova, 
ma che accompagna spesso il 
destino postumo dei grandi 
pensatori. 

Se'si vogliono però capire 
meglio I molti fili che hanno 
portato negli ultimi quindici 
anni a fare maturare nell'area 
americana la conoscenza e lo 

"Studio di Gramsci dobbiamo 
andare molto a) di là di una 
certa sopravvivenza accade
mica, e del tutto marginale, 
del marxismo. Abbiamo già 
visto nei giorni scorsi come, 
per esempio, nella ricerca di 
Michael Walzer sulla «compa
gnia del crìtici» di questo se

colo, Gramsci appaia interes
sante proprio per quanto di 
«irrisolto» e di -contraddittorio» 
c'è in lui nei confronti del le
ninismo o come in Roberto 
Mangabeira Unger vengano 
utilizzale alcune categorie 
gramsciane «nonostante» il 
marxismo di Gramsci. Si tratta 
della (orza e dell'originalità 
delie elaborazioni sociologi
che di Gramsci di cui, nel lon
tano convegno di Cagliari del 
'67, per esempio Alessandro 
Pìzzomo aveva previsto la 
probabile fortuna. Natural
mente, anche per queste vie, 
è difficile neutralizzare l'ener
gia critica contenuta nel pen
siero dì Gramsci, che si presta 
più ad alimentare progetti di 
radicale ripensamento degli 
assetti istituzionali e culturali 
della società che non a con
solidare i poteri costituiti. Ma 
sono molte e differenziate le 
vie che portano al dialogo 
con i Quaderni dal carcere, 
che ne hanno resa necessaria 
l'edizione critica e che hanno 
spinto alla costituzione di una 
«Gramsci society» a New York. 
Dopo la rapida crescita di una 
bibliografia angloamericana 
(e oltre al lavoro di John 
Camme», si possono ricordare 
quelli di Chantal Mouffe, Paul 

A Formia un convegno per fare il punto 
sugli studi gramsciani nel mondo 
La vera novità viene dall'America dove 
viene riscoperto in chiave sociologica 
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Piccone su «Telos», Jackson 
Lears) ci si misura con Gram
sci sia per trame spunti isolati 
sia per utilizzare più estesa
mente elementi teorici (l'ege
monia, la guerra di posizione, 
il blocco storico) al servizio di 
progetti politici e di un impe
gno più radicale. È il caso del 
lavoro della inglese New Left 
Review e di Stuart Hall o, negli 
Usa, delle critiche del potere e 
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delle sue mediazioni culturali, 
attraverso gli intellettuali acca
demici, come quelle di Ed
ward Said, studioso di lettera
tura comparata di origine pa
lestinese, che intreccia Gram
sci con Foucault, o di Cornell 
West che impiega una «strut
tura neogramsciana» per af
frontare la problematica raz
ziale. 

È Indicativo di questa varie* 

tà di approcci anche il fatto 
che l'ambiente da cui più 
strettamente è nata la spinta 
determinante per la pubblica
zione dei Quaderni sia quello 
della rivista «Boundaiy 2», ne
wyorkese, che - come spiega 
Buttigieg che vi appartiene - è 
legata alla cultura del post
moderno, con influenze di Ja-
meson e di Foucault, con una 
idea della critica che sì tradu

ce in attività politica, in impe
gno pratico, in quanto «oppo
sizione a ogni dinastia, a ogni 
discorso che diventa dinastia». 
L'interesse è quindi rivolto al 
Gramsci «analista del potere» 
che concepisce la critica co
me fortemente politica e di 
Gramsci si valorizza l'elemen
to di contraddizione con la 
tradizione leninista e autorita
ria del socialismo, insieme al
la centralità dell'attenzione 
per il ruolo dell'intellettuale. 
«Boundary 2», cosi come altre 
riviste della sinistra sono spes
so cariche di interrogativi sul 
mestiere dell'intellettuale, sul 
suo rapporto con il potere, sui 
benefici (economici) e sui ri
schi (politici e morali) della 
cooptazione. 

L'edizione critica, che sarà 
pubblicata dalla Columbia 
University Press, dovrebbe 
quindi incontrare un terreno 
favorevole negli ambienti col
ti, anche al di fuori dell'ambi
to strettamente accademico, 
come ha sostenuto il direttore 
della casa editrice, John Moo-
re, intervenuto al convegno di 
Formia: «Il fatto che qualcuno 
cominci a deplorare l'influen
za di Gramsci è in realtà un 
segno del suo successo». i 

Questo multicolore approc

cio a Gramsci, quale si intra
vede dietro la vicenda della 
edizione americana dei Qua
derni, fa pensare al suo pro
babile destino, quello di un 
grande teorico della politica e 
della società che continuerà 
ad alimentare studi, ricerche, 
interpretazioni, orientati verso 
un impegno pratico-critico e 
quindi verso quella che presu
mibilmente si continuerà a 
chiamare sinistra. Ora che la 
sua storia in Italia sìa piantata 
nelle radici di un partito, co
me il Pei, che è realtà polìtica 
vivente, non pare in alcun 
modo vincolare lo sviluppo di 
un fecondo rapporto con il 
pensiero di Gramsci. Si direb
be anzi il contrario. Gramsci 
non è stato congelato in una 
storiografia o in una filosofia 
di partito. L'edizione critica 
dei Quaderni di Valentino 
Gerratana per Einaudi è un 
punto di passaggio obbligato 
per la ricerca (e per le tradu
zioni, come quella della Co
lumbia) , ma per ragioni 
scientìfiche e di rigore filologi
co e non certamente perché 
Gerratana è comunista. L'Isti
tuto Gramsci dispone di un re
golamento che rende accessi
bili a lutti gli studiosi i mate
riali gramsciani. Ha ragione 
quindi Giuseppe Tamburlano 
(Psi) quando afferma che 
«l'uso politico di Gramsci non 
è esclusivo del Pei», che molti 
ne hanno dato una lettura «di 
parte», dai maoisti agli operai* 
stl (di passaggio Tambucano 
ha criticato come un -errore, 
al quale Craxi cercò successi
vamente di porre rimedio», 
l'attacco dì Mondoperaio a 
Gramsci dopo ì) Midas. 11 ber
saglio doveva essere Togliatti 
e il Pei dopo il '56). Ma nel 
suo intervento di Formia ha ri
volto al Pei una serie dì inter
rogativi storiografici e di accu
se relativi ai dissensi tra Gram
sci e il Pei durante gli anni del 
carcere, ai sospetti di Gram-, 
sci, alla sua mancata libera
zione, alle ricerche di Spriano, 
lasciando quasi pensare che 
si tratti di materia di esclusiva 
competenza del Pei. 

Sul rapporto tra il patrimo
nio teorico e storico di Gram
sci e i comunisti italiani è in
tervenuto Fabio Mussi. In un 
quadro di ricerca, che non 
può ovviamente che essere li
bera perché non esiste un 
•gramscismo ufficiale di parti
to», «noi continuiamo a studia
re, a interrogarci su Gramsci e 
ci conforta sapere che tanti 
amici lavorano su di lui». «1 
Quaderni - ha detto Mussi -
non sono certo fuori del loro 
tempo. Ci sono aspetti più da
tati ed altri che sono tuttora 
fecondi. Noi non possiamo 
comunque mettere sulle spal
le degli antenati il problema 
di scelte che sono di oggi e 
appartengono al regno della 
nostra responsabilità». 

E all'Est scoprono la sua eresia possibile 
• i FORMIA. La ricerca intor
no a Gramsci, vista dalla ras
segna intemazionale organiz
zata a Formia dall'Istituto che 
porta il suo nome, funziona 
da «grande misuratore» dello 
stato delle cose nel campo de) 
pensiero politico e sociale. E 
lo stato delle cose si presenta 
molto mosso e tempestoso, 
soprattutto a Est, dove la resa 
dei conti con le idee di Gram
sci è stata a lungo assai diffi
coltosa o del tutto impedita. 
Se poi in questa rassegna 
mondiale della «gramscìolo-
gla» ci sono sia l'Est che l'O
vest, il Nord e il Sud, lo scarto 
tra lo stato della ricezione di 
Gramsci in diverse aree del 
mondo sì presenta grandioso. 
È come se blocchi di più de
cenni differenziassero diversi 
paesi. 11 che non impedisce 
però di cogliere come la gran
dezza e la ricchezza della ri
flessione di Gramsci offrono si 
impulsi in direzioni diverse, 
ma contengono un nucleo in
sopprimibile dì domande, che 
hanno a che fare con il rifiuto 
di una versione dogmatica, 
statalista e autoritaria del pen

siero socialista. 
Lo scarto è tale per cui se, 

soprattutto nel mondo occi
dentale, la utilizzazione degli 
spunti gramsciani si collega al 
più avanzato pensiero filosofi
co-politico o sociologico, 
avendo acquisito una chiara 
storie ìzzazione della sua ap
partenenza, anche se non pri
va di «sofferenze», all'epoca 
della Terza Intemazionale, al
trove, come nei regimi del so
cialismo reale, essi mantengo
no la carica dirompente che 
la crìtica del centralismo or
ganico» o la teoria dell'ege
monia aveva al momento in 
cui fu formulata. 

Basta pensare al clima che 
nella Cina di Deng fa si che si 
possa dire che soltanto «ora» -
come ha affermato il telatore 
cinese Tian Shigang - i settori 
accademici di quel paese sia
no arrivati «alla conoscenza 
che non basta afferrare solo il 
filo Marx-Engels-Lenin-Stalin-
Maozedong per studiare la 
storia del marxismo» e che al
tri fili, come quelli che inclu
dono Gramsci, cominciano ad 
uscire dalla condizione di ere

sie, pur continuando ad aver 
bisogno, per essere legittimati, 
di essere sanzionati come au
tentico «materialismo pratico-. 
Di teorie di altre matrici natu
ralmente non si fa neppure 
parola in questo desolante pa
norama. 

Ma è interessante osservare 
come, ovunque, nei paesi del
l'Est la fortuna degli scritti di 
Gramsci e degli studi collegati, 
accompagna spesso come un 
termometro i tentativi di aper
tura e dì riforma (è il caso 
nell'Urss intomo al XX Con
gresso), e come ì lunghi pe
riodi di silenzio intomo al no
me di Gramsci corrispondono 
alle gelate che quelle aperture 
hanno soffocato. Il colossale 
debito nei confronti di Gram
sci appare però ancora lonta
no dall'essere pagato. È stata 
la sovietica Irina Grigoreva a 
ricordare come lo scritto gio
vanile «La rivoluzione contro il 
Capitale» «non è finora mai 
stato tradotto in russo» e ora si 
«spera» che «trovi posto nella 
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nuova edizione antologica in 
preparazione». Stessa sorte è 
toccata alla famosa «lettera 
del '26», quella che conteneva 
le crìtiche ai metodi staliniani 
e che era indirizzata al Ce del 
Pcus e che appartiene - ha ri
cordato la Grigoreva - a «quel
le macchie bianche» che sono 
«le pagine finora a noi scono
sciute del nostro passato più o 
meno recente». Nonostante 
queste lacune una certa diffu
sione di studi gramsciani in 
Urss consente a «moltissimi» 
in quel paese di chiedersi «og
gi se ci (osse dentro la scelta 
socialista fatta nel '17 un'alter
nativa allo stalinismo» e di ve
dere in questa domanda «un 
problema sostanzialmente 
gramsciano», E consente an
che alla stessa Grigoreva di af
fermare che la società alla 
quale appartiene «è adesso 
più permeabile al pensiero 
gramsciano», più di quanto lo 
sia mai stata prima e che 
compito attuale le pare quello 
di far conoscere il Gramsci 
«volto a scrutare l'esperienza 

storica del paese ripensando
ne tutta la vicenda a partire 
dalla Rivoluzione fino alla tra
gica svolta degli anni 30». 

Non senza fondamento, co
me la cruda storia di cinquan
tanni conferma, anche il rela
tore cecoslovacco, Pavol 
Koprda, ha parlato, con qual
che eufemismo, dì un lungo 
«mutismo» intomo al nome di 
Gramsci nel suo paese e di 
«decenni sfavorevoli» alla for
tuna delle sue idee «deontolo-
gizzanti» nel suo paese, an
nunciando quelli che per ora 
appaiono soltanto «propositi» 
di dedicare più energie alla ri
cerca gramsciana. Ma il caso 
forse più indicativo dei rap
porti ira il pensiero di Gramsci 
e ì regimi dell'Est è quello del
la Rdt dove intorno al nome 
del pensatore italiano si è 
combattuta una delle nume
rose, e finora sconfitte, batta
glie di opposizione. L'ha rac
contata Michael Grabek che 
dì Gramsci ha fatto la sua spe
cializzazione nel lavoro di sto

rico che ha svolto fino a poco 
tempo fa nell'Accademia del
le scienze. «Non esiste una 
edizione tedesca degli scritti 
gramsciani dal carcere». E 
questo è uno «scandalo», lo 
scandalo del movimento ope
raio tedesco. La riflessione sui 
Quaderni è naufragata in quel 
paese dopo ripetuti ripiega
menti. Grabek è critico anche 
verso le interpretazioni della 
socialdemocrazia tedesca oc
cidentale e respìnge ogni ten
tativo di «fagocitare» Gramsci 
a beneficio di una particolare 
politica. E rifiuta, anche perse 
stesso, una definizione ideolo
gica di «gramscismo». È certo 
però che della tradizione criti
ca contenuta nel pensiero dì 
Gramsci ha inteso fare uso 
politico nella Rdt, di un Gram
sci che, in contrasto con la 
tradizione «nostalgica», colti
vata dalla Sed, disposta a ce
lebrare la sua figura solo se 
congelata come quella del 
martire antifascista, che anche 
in carcere restò irremovibil
mente fedele al principio leni
nista della dittatura del prole
tariato. E si è adoperato per 

attivare le idee di Gramsci sul
la società civile e sull'autogo
verno dei produttori proprio 
per quanto di sospetto aveva
no nel tetro dogmatismo pre
sidiato dal Politburo. 

Il Gramsci «dialettico che 
supera il maestro» (Lenin) 
non poteva che «essere igno
rato e fino ai giorni nostri non 
è tema ufficialmente consenti
to». Per questo fino dagli anni 
Settanta (Grabek ha 37 anni) 
con discorsi e scritti ha cerca
to di aprire dei varchi. Negli 
ultimi anni ha lavorato a un 
progetto di traduzione per la 
Dietz Verlag, la casa editrice 
della Sed. «Bocciato dagli 
Axen e dagli Hager, controllo
ri dell'ideologia», ha tentato 
per altre strade e con altre ca
se editrici. Infine, dopo alcuni 
discorsi di opposizione e do
po la perquisizione e il furto 
dei materiali delle sue ricer
che gramsciane, ha scelto di 
lasciare il paese, nel giugno 
scorso. E confessa, giustamen
te senza imbarazzo, di averlo 
fatto in occasione di un in
contro organizzato a Roma 
dall'Istituto Gramsci. QG.C.B. 

Il padrino 
atto terzo: 
Coppola 
a Cinecittà 

Nel teatro 15 di Cinecittà, dove sta seguendo personalmen
te l'allestimento scenografico degli intemi del suo film, 
Francis Coppola (nella foto) comincerà, tra due settima
ne, a girare // Padrino 3 «Voglio che protagonista del film 
sia il "potere'' gestito dalla famiglia Corleone, più che le vi
cissitudini dei singoli personaggi», ha dichiarato il regista, 
che le voci più maligne di Hollywood dicono impegnato in 
questa terza «puntata* della saga ispirata al romanzo di Ma
rio Puzo, soltanto perché spinto da pressanti esigenze eco
nomiche. Il film costerà circa 70 miliardi dì lire. Ne è ovvia
mente protagonista Al Pacino nel molo di Michael Corleo
ne. Accanto a lui Diane Keaton e Talìa Shire. 

A Taormina 
un ottobre 
letterario 
con debuttanti 

«Le maniere dello scrivere -
debuttanti non inediti* 6 
una delle sezioni in cui si ar-
ticola l'Ottobre letterario» 
di Taormina che si svolgerà 
dal 31 ottobre al l'novem-
bre nella cittadina siciliana, 

" " " • - 1 - " ™ — " ^ ^ ^ — Ospiti Elvira Sellerto, Giu
seppe Pontiggia, Hector Bianciotti ed Emilio Isgro, impe
gnati in seminari di narrativa ed editoria. 1 «debuttanti, di 
cui si parlerà sono Marina Mizzau e Bruno Marabinl. I loro 
due rispettivi romanzi. Come i delfìni e Viceversa, sono libri 
che per motivi editoriali indipendenti dalla loro qualità, 
non hanno trovato il meritato riscontro di mercato. 

Sarà la danzatrice e coreo-
grafa americana Teri Jea-
nette Weikel con Horseshoe 
bìngo ad inaugurare stase
ra, nel teatro Centrale di 
Carbonia, in provincia di 
Cagliari, la rassegna Forte 
vitali, ideata e diretta dal 

«Forze vitali» 
da stasera 
danzano 
a Cagliari 

«Cada die teatro*. Questa, che privilegia la danza, è la se
conda parte del progetto «La Carbonia del teatro, che nello 
scorso mese di settembre ha avuto come protagoniste al
cune compagnie di ricerca teatrale sudamericane. Oltre al
la Weikel, ci saranno la compagnia spagnola «Mal pelo», 
Cornelia Wildsen e due pièce del «Cada die teatro». 

Si è conclusa, con la sco
perta delle più grandi forna
ci romane, la seconda cam
pagna di scavi archeologici 
condotta dal Comune di 
Brindisi nella zona in cui in 
età romana sorgeva un cen-

- - — — ^ ^ — ^ — irò di produzione di cerami
che e in particolare di anfore per il trasporto via mare. Lo 
scavo ha riportato alla luce cinque fornaci relative, due del
le quali, le più imponenti, producevano a ritmo intenso mi
gliaia di contenitori per l'olio e per il vino. 

Il premio giornalistico «Mc-
race» sarà consegnato u b a 
to 28 ottobre al Direttore gè: 
nerale della Rai Agnes per 
la trasmissione televisiva 
Check up, nel corso di una 

^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ cerimonia che si terrà nel-
^ ^ — • " " " ^ ^ ^ ^ • ~ l'Aula Magna dell'Università 
di Messina. Nella motivazione si legge che «Agnes, creando 
la rubrica televisiva Check up, indicò ai mass media italiani 
un modo di fare corretta informazione e quindi di svolgere 
un ruolo di educazione sanitaria». 

Scoperte 
a Brindisi 
le più grandi 
fornaci romane 

Premio 
giornalistico 
«Morace» 
a Biagio Agnes 

«Progetto» 
a Firenze 
su Piero 
della Francesca 

I risultati di tre anni di studi 
sullo stato di conservazione 
degli affreschi di Piero della 
Francesca ad Arezzo («La 
leggenda della vera croce») 
e a Monterchì («La Madon
na del parto») sono al cen-

* " • " • " " • " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ tro della mostra «Un proget
to per Piero» ospitata, fino al 3 dicembre, dal museo Marini 
di Firenze. Parallelamente alla mostra, sarà esposta, nella 
stazione di Santa Maria Novella, una riproduzione, in sca
la, della cappella del «parto* di Monterchi con l'affresco 
della Madonna. L'esposizione, che ha debuttato ad Arez
zo, sarà presentata in dicembre a Roma e in primavera a 
Milano, li prossimo 17 febbraio, a Sansepolcro, si svolgerà 
infine la giornata preparatoria alla costituzione di un cen
tro permanente di studi su Piero. La Mostra è organizzata 
dalla «Fratelli Alinari Idea» e raccoglie le indagini realizzate 
fino ad oggi sui dipinti che preludono ad un futuro restau
ro. 

CARMEN ALESSI 

Festival delle marionette 
Le fantasia meccaniche 
e l'avanguardia teatrale 
del Bauhaus a Palermo 
M PALERMO. Sarà dedicata 
alle invenzioni elettromecca
niche del teatro del Bauhaus 
la XIV edizione del Festival di 
Morgana, la tradizionale ras
segna di teatro di marionette 
che si svolgerà a Palermo tra 
l'inizio di novembre e la fine 
di marzo con l'organizzazione 
del Museo intemazionale del
le marionette del capoluogo 
siciliano. 

Il tìtolo della manifestazio
ne, Tradizioni a confronto, in
tende porre l'accento sul rap
porto che ci sarà fra spettacoli 
che si ispirano alle tecniche 
del Bauhaus e rappresentazio
ni che nascono all'Interno 
della tradizione italiana. In 
particolare, il primo e il 5 di
cembre Palermo ospiterà cin
que giornate di studio sul 
«Bauhaus e le avanguardie 
storiche in Germania», propo
nendo un incontro con la stu
diosa Maria Madema, la 

proiezione dì alcuni rari filma
ti provenienti dagli archivi del 
Bauhaus e la rappresentazio
ne di Blaugrau Bteibt Btaugrau 
(«Grigioazzurro rimane gri-
gioazzuro», uno spettacolo di 
danza elettromeccanica tratto 
da La rivista astratta dì Wei-
nìnger). 

Nella sua seconda fase. In
vece, ìl Festival dì Morgana 
proporrà in febbraio uno spet
tacolo di racconti della tradi
zione popolare siciliana di 
Roberto Andò con il celebre 
puparo Mimmo Cutìechìo. In
fine, dal prima al 4 marzo, an
drà in scena Le Bteu-BlanC' 
Roitge et fé Noir, uno spetta
colo con marionette e scene 
di Enrico e Andrea Bai basato 
su un libretto di Anthony Bur-
gess e sulle musiche di Loren
zo Ferrerò. Sì tratta di una 
produzione del Centre Cultu
re! Francala e del Teatro alla 
Scala. 

l'Unità 
Sabato 
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CUL TURA E SPETTACOLI 

«Fkitastica» Iiza 
per alzare 
un po' l'audience 
Fantastico chiama a raccolta comici e divi della 
musica per rialzare gli ascolti non proprio travol
genti. Stasera, accanto a Villaggio e Banfi, ci saran
no gli Eurythmtcs, Billy Joel e Uza Mìnnelli. La can
tante americana è a Roma per presentare il suo 
nuovo Ip, Resuits, un disco di pop elettronico inciso 
insieme ai Pet Shop Boys. «Stasera canterò Losing 
my mindt la canzone dell'album che amo di più». 

H ROMA. «È vero. Negli ulti
mi tre anni ho passato più 
tempo in Italia che in nessun 
altro paese del mondo, a par
ie New York. Ma per me è 
sempre come tornare a casa». 
Uza Mìnnelli, assediata da fo
tografi e telecamere, si pre
senta alla conferenza stampa 
con il leggero ritardo cui ci 
hanno abituato le star, sorri
dente e in gran forma. Curata, 
magra, elegante, un ciuffo ri
cercato nell'acconciatura e un 
tailleur nero dalla scollatura 
profonda, è a Roma per II tour 
promozionale de) suo nuovo 
disco, Resuits, inciso insieme 
ai The Pet Shop Boys, un fa
moso gruppo inglese di pop 
elettronico, e prodotto da Ge
ne Sìmmons, ex bassista dei 
Klss, «un vecchio amico che 
tre anni fa lanciò l'idea di far
mi fare un disco di musica 
pop». L'album è certamente 
una tappa insolita nella sua 
carriera di cantante, un capi
tolo singolare che segna il 
passaggio da un passato mu
sicale tradizionale e melodico 
ad un presente (e forse un fu
turo) pieno di effetti elettroni
ci e di tecnologìe. 

«Aver lavorato con i Pet 
Shop Boys - spiega - è in fon
do il segnale di una direzione 
nuova per la mia carriera. 11 
nostro rapporto è stalo ottimo, 
talmente buono che Neil Ten-
nant e Chris towe hanno scrit
to per me quasi lutti i brani 
del disco, e non solo le due 
canzoni che erano state deci
se inizialmente. Lavorare con 
loro è stata un'occasione di 
musica ad altissimo livello, 
anche se tecnicamente molto 
diversa dai miei standard; so
no dogli esperti di computer, 
è come cantare con dei mate
matici. Ma è stala anche un'e
sperienza di vita: sono dar*. 
appassionati, drammatici. Mi 
piace come pensano e come 
avorano, li trovo molto d'a-
tinguardia», E racconta come 

è nata // there was love, la 
canzone tratta dal Sonetto n. 
94 di William Shakespeare. 
*Neit sfogliava il libro e mi ha 
chiesto se mi piacevano i so
netti di Shakespeare. Ho ri
sposto di si e lui mi ha man
data al microfono: mentre leg
gevo hanno cominciato ad ar
rangiare musica e suoni ed 6 
venuto fuori un pezzo molto 
particolare e molto moderno. 
E la canzone dei nostri tempi, 
cosi come negli anni Sessanta 
si cantava Ali you need is lo
ve». 

Uza Mìnnelli approfitta di 
questa sosta a Roma per ap
parire stasera a Fantastico, 
ospite d'onore della puntata 
odierna, insieme agli Euryth-
mics e a Billy Joel. «Canterò 
Losing my mina, la mia can
zone preferita dell'album, la 
storia di una donna che non 
riesce a togliersi di mente un 
uomo. È un brano in cui si 
può riconoscere ogni donna e 
che posso cantare con molta 
espressività». Gesti plateali, 
una voce possente e dramma
tica, un passalo ricco di musi
cal e inequivocabilmente se
gnato da Broadway: come si 
conciliano queste doti con la 
musicalità freddina e cerebra
le dei Pet Shop Boys? «Non 
posso cantare VAìda, ma tutta 
l'altra musica si. Ogni volta 
che cercavo di essere meno 
teatrale e meno espressiva, 
Neil e Chris mi rassicuravano 
che le canzoni erano state 
scritte proprio per me e per la 
mia voce: io mi sono fidata di 
loro». Attrice e cantante, «ma 
prima di tutto attrice perché 
cantare è esprimere le proprie 
emozioni con la voce», Uza 
annuncia i prossimi progetti 
cinematografici: un film con 
Lelouch ed un musical dram
matico diretto da Peter Stone, 
il tulto all'insegna della sua fi
losofia: «Credere in quello che 
si fa e cercare sempre di rin
novarsi». US.Ch. 

Anche al Mifed di Milano protagonisti i nuovi padroni del grande cinema 

Tokio-Hollywood andata e ritorno 
«I giapponesi c h e si comprano Hollywood? Chissà 
cosa ne penserebbe mio padre, c h e li combat té sul 
Pacifico durante la guerra...». Così Jane Fonda, quan
d o venne in Italia per Olà Gringo, pensando alla So
ny e a p a p à Henry. Effettivamente il Giappone inve
ste sempre più nel c imena americano e anche al Mi
fed la forza dello yen è visibile, nonostante qualcuno 
minimizzi. A cominciare da loro, i giapponesi. 

ALBERTO CRESPI 

•>• MILANO I colossi giappo
nesi comprano, l'industria 
dello spettacolo americana 
(che per gli intimi si chiama 
show-business, o addinttura 
show-biz) incassa valuta pre
giata e si interroga, pensiero
sa, sul proprio futuro. E Tokio 
diventa un'altra città del mon
do (dopo New York, Los An
geles e Londra) dove ogni 
«ditta» che si rispetti deve ave
re una sede, infatti sta medi
tando l'apertura di un pied-à-
terre giapponese anche ta 
Pentapictures. ovvero l'ufficio 
esten della neonata Penta di 
Cecchi Gon e Berlusconi. 

1 giapponesi, intanto, sono 
al Mifed in forze. 34 ditte (più 

degli anni scorsi) sono una 
presenza massiccia. Compra
no molto e tentano anche di 
vendere. Gli americani (altn 
tradizionali protagonisti del 
Mifed) li benedicono. Per loro 
il Giappone è un paese fonda
mentale: è sempre il primo 
mercato estero, che assorbe il 
13,9 per cento delle esporta
zioni Usa di film (per una ci
fra, nell'88, di 141 milioni di 
dollari). Precede, in questa 
classifica, il Canada (12,3 per 
cento), la Rft (9.9), la Francia 
(9,7), la Gran Bretagna (8,9) 
e l'Italia (7,2). 

In fondo, la differenza vera 
fra il Giappone e gli altri paesi 
citati è che l'economia giap

ponese è florida e concorren
ziale a quella Usa Era quindi 
inevitabile che, importando 
film per 150 milioni di dollari 
all'anno, il Giappone entrasse 
prima o poi anche nel lato 
creativo del business. Perché 
questo, e non altro, significa 
la battuta che circola al Mifed, 
rimbalzata da Tokio: «L'acqui
sto della Columbia da parte 
della Sony' Semplice, è una 
ditta che produce hardware e 
che ora si acquista il softwa
re'. Il che, tradotto in linguag
gio umano, vuol dire: la Sony 
vende dovunque le apparec
chiature cinematografiche e 
video più sofisticate (cinepre
se, pellicola, nastri), è all'a
vanguardia nell'alta definizio
ne, perché non dovrebbe 
preoccuparsi anche della fat
tura dei film? 

In realtà, la Sony per il mo
mento non interferirà nelle 
scelte «artistiche-. A capo del
le majors americane nmarran-
no degli americani. Altrimenti, 
non si vede perché la Sony, 
nell'ambito dell'affare Colum
bia, abbia fatto di tutto per as
sicurarsi i servizi di Peter Gu-
ber e Jon Peters (produttori 

E sul fronte tv la «Piovra 5» 
si vende a scatola chiusa 

MARIA NOVELLA O P P O 

• I MILANO. Il Mifed sta per chiudere le sue 
porte e i suoi conti. Nero su bianco risulteran
no le transazioni di film e home video che qui 
soprattutto si vendono e si comprano. Più sot
terraneo rimane il mercato televisivo che, del 
resto, oltre a essere tutt'uno con il Mipcom di 
Cannes che lo precede, ormai è diffuso nel 
corso di tutto l'anno. Ogni occasione è buona 
per concentrare da una parte o dall'altra del 
mondo lo sciame vagante di addetti, mercato 
semovente di immagini elettroniche. Ma qual
cosa si decide anche a Milano. Per esempio si 
è materializzato qui come per incanto (un in
canto a lungo preparato) il contratto che la 
Sacis e l'inglese Granada Television hanno 
concluso per i diritti del concerto di Atlanta dei 
mitici e sempre rabbiosi Rolling Stones. Un mi* 
lione e 200,000 dollari che mettono I due part
ner (gli stessi che già trattarono il concerto di 
Madonna, quello di Prince e quello sciagurato 

negli ultimi due anni di film 
miliardari come Ram Man e 
Barman), impelagandosi in 
una causa da un miliardo di 
dollari con la Warner (la ma
jor con cui i due avevano un 
contratto in esclusiva). Il caso 
Guber-Peters, insieme a quel
lo di Lawrence Gordon (altro 
produttore di nome, nella cui 
società - la Largo Entertain
ment - è appena confluito 

con un investimento di 100 
milioni di dollan da parte del
la Jvc), sono considerati 
esemplari della vera natura 
degli interventi nipponici a 
Hollywood, il Giappone ha bi
sogno di film e «compra» gli 
uomini che al mondo, per tra
dizione, lì sanno fare meglio, 
gli americani. 

In effetti, forse, è meglio co
si. A titolo informativo, ci sia

mo visti al Mifed uno strom-
bazzatissimo lungometraggio 
a cartoni animati della Sho
chiku, una delle tre «grandi» 
della distribuzione giappone
se (le altre due sono Toei e 
Toho-Towa, la Shochiku, tra 
l'altro, ha distribuito L'ultimo 
imperatore di Bertolucci, mas
simo successo dell'88). Ebbe
ne, se il futuro del cartone 
animato è Urotsukidoji, owe* 

\ / - | * :• Hai''- ' i 

Ài i \ " • ' " ' 

.7- V( • v-> 

«Little 
Wansa», 
cartoni 
animati 
giapponesi 
al Mifed 

dei Pink Fìoyd) in condizione di offrirlo a loro 
volta a tutto il mondo tranne Usa, Canada e 
Giappone che se la cavarono per conto loro. 
Un affarone? Chissà. Di certo per l'Italia un 
grande effetto-immagine per Raiuno, che man
derà in onda l'evento il 20 dicembre, già in cli
ma prenatalizio. 

Ma il Mifed è un mercato di immagini finte, 
non di eventi. E infatti la Sacis continua a ven
dere qui i suoi titoli cinematografici. Tra le pro
duzioni Rai vanno particolarmente forte sul 
mercato mondiale In una notte di chiaro di lu
na della Wertmuller, // prete bello di Mazzacu-
rati, ma anche Palombella rossa di Nanni Mo
retti (in Europa almeno) e Storia di ragazzi e 
ragazze di Pupi Avati. Si «prevende» // sole an
che di notte dei fratelli Taviani, che sono, per 
quanto strano possa sembrare, campioni di in
casso sul mercato estero. Nel campo più pro-

1 priamente .televisivo invece si vende quasi a 
scatola chiusa là Piovra 5, intuiti i paesi dove 
sono state già viste le puntate precedenti 

(quindi non negli Usa, dove vogliono solo se
rial girati in inglese). Vanno bene anche i Pro
messi Sposi di Nocita, il Benvenuto Celimi di 
Giacomo Battiate e, dopo E non se ne vogliono 
andare, anche E se poi se ne vanno?. Un episo
dio unico nel suo genere è quello legato al tito
lo Battaglia selvaggia, che non è né un western, 
né un bellico, ma una miniserie di due puntate 
che ricostruisce la partita del 1934 Italia-Ceco
slovacchia. Tanto per annunciare il clima dei 
Mondiali (infatti la vedremo a maggio) sul 
fronte Reteitatia nessun acquisto al Mifed, do
po le grandi compere fatte al Mipcom di Can
nes. Le più clamorose: in campo cinematogra
fico: dalla Fox è stato acquisito Wall Street, dal
la Paramount Sotto accusa e Una pallottola 
spuntata e dalla Mca lo scandaloso L'ultima 
tentazione di Cristo, più Gemelli e Prima di 
mezzanotte. Sempre a Cannes sono stati com
prati anche.numerosi serial televisivi e sono 
stati firmati accordi di coproduzione. Per esem
pio quello con il francese Tf 1 e la tedesca Beta 

Taurus per // fantasma dell'Opera, una minise
ne con Buri Lancaster diretta da Tony Richard* 
son 

Per tornare al Mifed, qui Reteitatia ha vendu
to diritti soprattutto per l'home video. Per due 
milioni di dollari il Giappone si è comprato Di
speratamente Giulia, La bugiarda. La ciociara, 
Dagli Appennini alle Ande e anche Gioco senza 
fine (miniserie spionistica con Albert Finney, 
La Spagna ha voluto per 1 milione di dollari 
Wiesenthal, Oggi ho vinto anch'io (storia spor
tiva con Barbara De Rossi e Franco Nero) e // 
principe del terrore (serie diretta da Lamberto 
Bava). Anche // segno del comando, remake di 
un vecchio lavoro Rai, attira i mercati stranieri 
(venduto in Corea), mentre nuovi orizzonti si 
aprono per la Fininvest in Africa, dove ta tv al
gerina ha ottenuto un grosso pacchetto di ore, 
di cui fanno parte Mamma Lucia, Gli indifferen
ti, Stradivari, Hemingway e altro ancora. Per la 
modica cifra di 200.000 dollari e prospettive di 
affan venturi. 

ro «La leggenda del superne-
mico», allora è tempo di scen
dere in piazza per inneggiare 
a Topolino e a Roger Rabbit. 
Immaginatevi Mazinga in ver
sione pomo-. Urotsukidoji è un 
fanta-pomo-horror con dèmo
ni stupratori, membri virili 
grandi come palazzi e muta
zioni al cui confronto il mo
stro di Alien pareva la bambo
la Barbie. Su quali mercati 
sperano di sfondare con il di
segno animato computerizza
to e sado-maso' Davvero, pri
ma o poi ci rifletteranno e si 
compreranno la Walt Disney. 

Scherzi a parte, per certi 
versi il prototipo dell'intesa 
Tokio-Hollywood è l'annuncio 
del film Prayer of the Roller-
boys. lo produrrà la Skouràs 
Pictures (un indipendente di 
Los Angeles) ma i soldi ver
ranno dalla Gagà (casa di di
stribuzione di Tokio), da Tv 
Tokio 12 (un canale televisivo 
che avrà quel che noi italiani 
definiamo il «diritto antenna») 
e dalla Jvc (per le videocas
sette), ovvero dalla Matsushi-
ta, uno dei colossi dell'elettro
nica. Il film sarà in tutto e per 
tutto americano (si svolgerà 
tra le gang giovanili della Los 
Angeles del 2000), tranne che 
nei soldi. 

Insomma, il futuro del cine
ma ha gli occhi a mandorla, e 
non solo per gli americani, È 
di questi giorni la notizia che 
solo grazie a un robusto finan
ziamento giapponese (della 
agenzia pubblicitaria Dentsu) 
Wim Wenders ha chiuso il 
budget del suo nuovo film Fi
no alla fine del mondo, assi
curandosi come protagonista 
una «star» costosa come Wil
liam Hurt. E per chiudere, l'ul
tima storiella, forse la più 
istruttiva: il 24 novembre do
vrebbe arrivare nei negozi Usa 
la videocassetta di Batman, 
ma esattamente una settima
na dopo il film esce nei cine
ma giapponesi. La filiale War
ner di Tokio ha fatto presente 
che le cassette «pirata» potreb
bero compromettere l'esito 
commerciale del film (si 
aspettano, dal Giappone, il 
•modesto» incasso di 35 milio
ni di dollari) e ha chiesto di 
posticipare l'uscita del video. 
Se la Warner americana ob
bedirà, sarà un nuovo segna
le. E non l'ultimo. 

Q RAIUNO RAIDUE RATTOE mME 
^E^^IHfWOMIlOWIO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 ROSANNA L'ODIO • L'AMORI. Film 

con Farley Granger. Regia di Irvlng 
Rais 

7.00 «ILVIRHAWKS. Cartoni animali 

«• ÌO O l E l NICHOLAS NICKLBBV 
« .10 OLI ULTIMI C I N Q U I MINUTI 

I RADAZZI DEL OIUDICB HARDY. 
Film con Mìckey Rooney. Regia di 
George B. Salto 

CONCERTO. Dirige II Maestro Paolo 
Olmi 

11.1» CONOSCEBEALPBADRIA 

11 .00 C H A T R A U V A L L O N . Sceneggiato 
8 .4» VIDHALSetleglorni lv 

11.4» VEDRAI. Setteglof ni tv 
11.00 MAOAZrNEl. Il meglio di Raltre 

10.00 OM-TELBPIPATTICA 14 .00 RAI REGIONI. Telegiornali regionali 

11.1» CHETBMPOPA 
11 .00 T 0 1 P L A I H 

10.10 OIORHI D'EUROPA 14.30 8CHE00E 

11 .01 PADRI IH PRUTITO. Telefilm 
11.00 OUE RULLI DI COMICITÀ 

11 .00 RUPBYPartenope-imeva 

11.10 CHECK-UP. Programma di medicina 
11.10 TELEOIORNALE.T01 Ire minuti di., 

L'AWINTURIERO DI NEW OR
LEANS. Film con Errol Flynn. Regia di 
William Marshall 

A BRIOUA SCIOLTA. Film con Brigitte 
Bardot, Michel Subor. Regia di Roger 
Vadim 

Di Gianni Raviela 
14.10 VEPRAI-SETTEOIORNI TV 

T O l ORE TREDICI. T 0 2 TUTTOCAM-
PI0HATI.T02TREHTATRE 

18 .10 DAHCEMANIA. Varietà musicale 
18.48 T O l DERBY. DI Aldo Biscardl 

SABATO SPORT. Automobilismo: 
Campionato Italiano Turismo. Biliardo: 
Campionato Italiano S birilli 

11.4» ««TRAZIONI PILLOTTO 
11.00 T03.MSTEO 

11 .10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
11.10 TELBOIORNALIREOIONAU 

11.10 SETTEOIORNI PARLAMENTO 
14 .11 CAPITOL. Sceneggialo 

10.4» BLOB. Cartoni 

17.00 1 A l A T O DILLO I1CCHINO 
11.00 M I N T I FRESCA. Di Nichi Sleli 

la.OO TQ1FLA1H 
Telefilm «Problemi di traspor-

AOINTE OOT - L'UOMO DALLA PI
STOLA D'ORO. Film con Roger Moore, 
Christopher Lee. Regia di Guy Hamilton 

22.85 HARIM. Con Catherine Spaal< 

1 1 . 0 1 —TRAZIONI PILLOTTO 18.1» THUNDBRCATS. Cartoni animati 
1 1 . 1 1 APPUNTAMENTO ALCIHEMA 

11 .10 HOOPIRMAH. Telefilm 

ì f . 4 0 

AMAZZONIAl «PEDIZIONE COU-
« T I A U . Il fiume magico »•) 

11.10 «HI RAOAEZI CI SOHOI BAMBINI! 
11 .1» T 0 8 NOTTI 

17 .00 PALLAVOLO. Partita di campionato 
21.48 SO ANNI PRIMA 

ALMANACCO DEL ORNINO DOPO. 
C H I TEMPO PA. T O l 

11 .00 PALLACANESTRO. Philipa-Vismara 
Cantù (da Milano) 

1Q.OO TELEOIORNALE 
18.88 TQ2 DRIBBLINO 

l a i O FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri, Anna C-uà e Ales
sandra Martlnes. Regia di Furio Angle-
Iella (4* trasmissione) 

11 .10 T O l OROSCOPO 
11.48 TILEOIORNALE.TOILOSPORT 

I3.O0 TELEOIORNALE 

AIRPORT 7 1 . Film con Charlton He-
ston. Karen Black, Ragia di Jack Smight 
T O l STASERA 

« 1 . 1 0 SPECIALET01 
0 .10 T01NOTTE.CHETEMP0FA 

11 .10 ROSA «CHIC. Di G Soldi 

L'EROE DILLA STRADA. Film con 
Charles Bronson, James Coburn. Regia 
di Walter Hill 

T O l SPORT. Pugilato. Nardino-Luls 
Carlos Dorè (titolo internazionale pesi 
superleggeri): Biliardo: Campionato 
italiano 5 birilli Uza Mìnnelli (Raiuno, ore 20, 

3 ^ > 

7 * 0 PANTASILANPIA. Telefilm 7.0O CAFFELATTE 1.10 ILVIROINIAHO. Telelllm 

1.00 AOINZIA MATRIMONIALE 8.18 CANNON. Telefilm 10 .11 SERENATA AMARA. Film 

10.0Q VWTAMIDICA.(Replica) 
1.10 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 

10.10 CASA MIA Quiz 
10.08 AGENZIA ROKFORD, Telefilm 

11.18 LA PICCOLA PRANDI HILL 

11.00 CARA TV. Con A, Pecchi Paone 
11.10 SIMON A SIMON. Telefilm 

12.40 CIAO CIAO. Varietà 

11.40 BARZELLCTTIERI D'ITALIA 
13.40 BUON POMERIOOIO.Varietà 

11.40 IL PRANZO I « INVITO. Quiz 11 .41 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 
13.48 SENTIERI. Sceneggialo 

11.10 CARI GENITORI. Quiz 18.30 CALCIOMANIA. Sport (replica) 
14.40 CALIFORNIA.Telelilm 

14.18 OIOCO D I L L I COPPI! . Quiz 
14.80 BEBOPALULA.Muscale 11.40 LA VALLI P I I PINI. Sceneggialo 

18.00 AOINZIA MATRIMONIALI 
18.30 lOTOSPIAK.At tua l l tà 18.30 OENERALHOSPITAL. Telefilm 

11.10 CIRCO E OFFRO. Attualità 
18.00 BIM BUM BAM. Con Paolo oUan 17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.00 ARNOLD. Telelllm 1B.30 TELECOMANDO. Qui ; 

18.00 VISITA MEDICA. Attualità, 18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

17 .00 L'ARCA DI N O I . Attualità 18.38 MUSICAI .Var ie tà -
11.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
11.30 OUINCY. Telelllm 

18.00 O.K. IL PREZZO BOIUSTOI Quiz 
10.30 IROBINSON. Telelllm 

11.0O IL GIOCO DEI «.Quiz 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 1 . 4 1 TRA MOGLI ! I MARITO. Quiz 

SABATO AL CIRCO. Varietà con Gigi e 
Andrea. Regia di Cesare Gigli (3'1 

DELITTO IN FORMULA UNO. Film 
con Tomas Mtlian, Isabel Russinova 
Regia di Bruno Corbuccl 

DAVID E BETSABEA. Film con Grego
ry Peck. Susan Hayward Regia di Hen-
ryKmg ' 

22.40 HELENA. Telefilm 

21.30 SUPERSTARSOFWRESTLINQ 
23 .10 PARLAMENTO IH 

21 .00 UHBBLAPPLAUSO. Attualità 
23.18 SPSCIALE JONATHAN 

0 .10 LA P R A N D I B O X I 
0.08 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
0.18 BEDS.FllmdieconWarrenBeat.ty 

LA ORANO! STRADA AZZURRA. 
Film con Yves Montano*, Alida Valli Re-
gla dt Gillo Pontecorvo 

0.01 PETROCILLI.Telelllm 1,41 OTTOBRE. Film di S.M,E|zenstaln 
VIPERA IN PUONO. Film con Alice Sa-
pritch. Regia di Pierre Cardinal 

13.48 «OTTOCANESTRO 12.0O ATUTTOOPI 

14 .10 JUKEBOX 

18.48 FOOTBALL 
NO.Rhode Island-Villanova 

SPORT SHOW. Tennis- Cam
pionati della Comunità euro
pea; Judo: Campionati europei 

18.00 PISH IVI. Obiettivo pesca 
1 1 * 0 NAW.Tele l l lm 

11.10 «PORTIMI 
20 .00 NOTIZIARIO 

20 .30 CALCIO. Campionato spagno-
lo: Real Madrid-Siviglia 

ARRIVANO I RUSSI. Film con 
Alan Arkin. Regia di Norman 
Jewison 

12 .30 CALCIO. Campionato inglese: 
Chelsea-Manchester City 

12.48 H I R S I I HANCOCK. Concerto 
24.0O TINNII. Da Anversa 

9l <70f00aTsaWl 

13.00 MOVIN'ON. Telefilm 13.00 TOP MOTORI. (Replica) 

14.O0 AMANDOTI. Telenovela 11.10 FORZA ITALIA. Spettacolo 

17.30 SUPIR 7. Varietà 
18.30 CAPITOLAO. Telenovela 

20.10 SENZA FAMIGLIA NULLA
TENENTI CERCANO AFFET
TO. Film di e con Vittorio Gas-
sman 

18.10 EEYONDIOOO 
11.10 SBECIALMOTORI 

DRUM L'ULTIMO MANDIH-
0 0 . Film con Ken Norton. Re
gia di Steve Career 

2 2 . 1 ! COLPO CROSSO. Quiz 

2 1 4 0 BASKETMUSICFilm 

22.4S LA CAMERIERA SEDUCE I 
VILLEGGIANTI. Film di Ar
mando Grimaldi 

7.00 CORNFLAKES 

B.OO I VIDEO DELLA MATTINA 

17.10 OLI EROI DELLO SPAZIO. 
Cartoni animati 

11.10 ONTHEAIR 
18.0Q PIOVANI AVVOCATI 

14 .30 IL SABATO IN MUSICA 

11.00 INFORMAZIONI LOCALI 
11 .30 F I U M I I PAILLETTE! 

11 .10 O N T H I A I R 20 .30 BATTAGLIE NELLA OALAS-
SIA. Film 

1.00 NOTTE ROCK 22.30 SPECIAL 

fe RADIO 
18.00 NATALIE. Telenovela 

18.30 LA MIA VITA PER TE 
11.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

10.28 VICTORIA. Telenovela 

2 1 . 1 ! NATALI!. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE 

l i l l l l l l l l l l 

11.30 VOGLIA DI MUSICA 

14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 

18.30 BACIAMI STREPA. Telefilm 

20.30 NBL GORGO DEL PICCATO. 
Film (1* parte) 

22.30 CONCERTO OIRETTO DA 
LORIN MAAZEL 

RADIOGIORNALI. GR1:1; 7; I ; 10; 11! 12; 11; 
14; 15; 17; 19; 21. GR2 6,30; 7.10; 1.10; 1.10; 
11.10; 12.10; 11.10; 15.10; 11.10; 17.10; 11.11; 
19.10; 22.15. GR3' «.45; 7.20:9.45; 11.45; 11.45; 
14.45; 15.45; 20.45; 21.51. 

RAOIOUNO. Onda verde- 6 03,6 56,7 56,9 56, 
11 57,12 56,14 57,16.57.18 56,20 57,22.57,9 
Week-end, 12.201 personaggi della storia, 14 
Spettacolo, 15 Varietà varietà si chiude, 19.20 
Al vostro servizio, 21.90 Giallo sera, 22 Musi
ca notte, 22,05 La telefonata. 

BADIODUE. Onda verde 6.27,7 26,8 26,9.27. 
11 27, 1326. 15.27, 16 27. 17 27. 18 40, 19.26. 
22 37 8 Le stelle si fanno guardare. 12.45 Hit 
parade 14,t5 Programmi regionali, 15Sclogl( 
la treccia. Mimi Bluette. 17.20 Asmodeo, di F. 
Maunac, 21 Strumento solista e orchestra 

RAOIOTBE. Onda verde- 7.18, 9.43, 11 43 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 7-8.20-11.15 Con
certo del mattino, 12 Dirige Herbert von Ka-
rayan, 15 La parola e la maschera; 16.45 III 
Festival Pianistico 1989, 20.30 Dialogo con 
Moderna (9° ed 10° concerto). 

2 0 . 3 0 AIRPORT 75 
Regia di Jack Smlght, con Charlton Haston, George 
Kennedy, Karen Black. Usa (1974). 102 minuti. 
Film catastrofico, tra 1 primi del sottogenera «aviato
rio». Un Boeing diretto a Los Angeles prima si Imbatte 
nel maltempo che ne devia la rotta verso Salt Lake, 
poi si scontra con un aereo da turismo il cui pilota è 
stato colto da infarto. Muore il secondo pilota. Il primo 
è gravemente ferito. La necessità aguzza l'Ingegno di 
una bella hostess e di un passeggero... 
R A I D U I 

20 .S0 AGENTE 007 L'UOMO DALLA PISTOLA D'ORO 
Regia di Qir» Hamilton, con Rogar Moore, Christo
pher Laa, Brltl EMand. Gran Bretagna (1174). 120 mi
nuti. 
Ancora pericoli per l'agente segreto al servizio di sua 
maestà britannica alle prese questa volta con un kil
ler che ha la faccia di Gracula e, al soldo di una poten
te organizzazione orientale, uccide la sue vittime con 
preziosi proiettili d'oro... Quarto Bond diretto dal ve
terano Guy Hamilton. 
R A I T R I 

2 0 . 3 0 DELITTO IN FORMULAI 
Regia di Bruno Corbuccl, con Tomas Mlllan, laabel 
Russlnova, Olimpia 01 Nardo. Usila ( l i e i ) , a i minuti. 
Giallo ambientato nel mondo della formula 1, con l'au
todromo di Monza come scenario. Una auto da corsa 
viene manomessa e provoca un gravissimo incidente 
e il ferimento del suo pilota. A indagare sull'accaduto 
accorre II commissario Meo Glraldl, in arte «Mondez
za... 
ITALIA 1 

2 0 . 1 0 DRUM L'ULTIMO MANDINGO 
Regia di Stava Carver, con Ken Norton, Warren Oa-
laa, Pamela Orlar. Uaa (1978). 110 minuti 
Commercio di braccia e feroci razzismi dietro te av
venture di Drum, schiavo della razza Mandingo, figlio 
di un «re- e di una donna bianca, Qui, con l'amico 
Blaise, viene ceduto a un mercante e subito notato 
dalla di lui l iglia che, respinta, lo accusa però di aver 
tentato di sedurla. Seguito dell'originale e fortunato 
«Mandingo- di Richard Fleischer. 
O D I O N T V 

2 0 . 3 0 ARRIVANO I RUSSI ARRIVANO I RUSSI 
Ragia di Norman Jewison, con Cari Ralnar, Ève Marie 
Saint, Man Arkln.Usa (1986). 100 minuti. 
Un sommergibile sovietico si incaglia su di un'isola 
americana e tra gli abitanti dei paesino scoppia il pa
nico. Commedia brillante e satirica sugli anni della 
guerra fredda vista in America. 
TILSMONTCCARLO 

0 0 . 1 8 REDS 
Regia di Warren Beatty, con Warren Beatly, Diana 
Kealon, Jack Nlcholton. Usa (1981). zoo minuti. 

03.4S OTTOBRE 
Ragia di Serger M. E|»nste|n, con Nlaandrov, aorla 
Llvanov. Urss (1928). t o minuti. 
La rivoluzione d'Ottobre celebrata (anziché il 7 no
vembre), curiosamente, i l giorno della «marcia su Ro
ma- di Mussolini. Una dopo l'altra, sulla atessa rete. 
la versione torte e romanzata di Beattv Ispirata al l i 
bro di John Reed e la secca, classica, «muta» versio
ne di E)zenste)n, Nel cuore della notte. 
ITALIA 1 

18 l'Unità 
Sabato 
28 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Claudio Simonie Ponza 

Prìmeteatvo 

diavolerie 
firmate 
Pirandello 

STEFANIA CHINIARI 

Cosi è (se vi pare) 
di Luigi Pirandello, regia di 
Orazio Costa Giovangjgli, sce
ne di Giacomo Calò Carducci, 
costumi di Dafne Ciarrocchi, 
Itici di Claudio Cento, musiche 
di Matteo D'Amico. Interpreti: 
Mario Maranzana, Ileana 
Ghione, Carlo Simon), Barbara 
Salvali, Stefano Varriale, Una 
Bernardi, Matilde Bianchi, 
Bianca Galvan, e altri. Produ
zione del Teatro Ghione. 
Roma: Teatro Ghione 

• • «Sciocca presunzione di
sprezzare e condannare come 
falso quel che non ci sembra 
verosìmile» scrive Sciascia nel 
suo Alfabeto pirandelliano. E 
una frase ripresa da Montai
gne,ma si adatta a meraviglia 
a Cosf è (se pi pare), comme
dia del 1917 che lo stesso Pi
randello salutò come una 
•gran. diavoleria, di gridante 
originalità*. E aveva ragione il 
drammaturgo, perché il mec
canismo avvincente di questo 
testo, versione teatrale della 
gjpve|ia La signora Frola e il $fr 

del lavori premonitori dells» 
sua rivoluzione teatrale, una 
storia che si apre e si chiude 
nel profondo di un cortile e 
che illustra, con la fòrza un 
pò* didascalica della parabo
la, la tolale impossibilita di 
conoscere 11 vero, di saper di
stinguere l'essere dall'appari-
re. 

Protagonisti, come In ogni 
disputa che si rispetti, due 
schieramenti e uno sparuto 
gruppo di Imputati: al centro 
della vicenda l'arrivo ip una 
piccola città di provincia del 
segretario di prefettura, sua 
moglie e sua suocera, Un nu
cleo esile e compatto, rigoro
samente vestilo dì nero, arri
vato in citta da un piccolo 
paese della Marsica dopo che 
un terremoto ha distrutto ogni 
cosa. Il comportamento del 
tre desta subito clamore e 
chiacchiere: la coppia di sposi 
.vive separata dalla suocera e 
a questa è permesso comuni
care con la figlia solo attraver
so bollettini che calano e sal
gono dal balcone, 

Nel salotto del consigliere 
comunale - una scarna para
la di sedie - al cospetto dei ri
spettabili e pettegoli cittadini 
vengono chiamati la signora 
Frola e il segretario Ponza, 
ciascuno portatore di una ver
sione dei fatti diversa e inveri-

, ficabile. È vero, come sostiene 
[ Ponza, che l'anziana signora 
(una tremula e indignata Ilea
na Ghione), è pazza e crede 
che la seconda moglie del ge
nero sia ancora sua figlia mor
ta? O è vero che il cupo segre
tario (un Cario Simoni aggrot
talo e sin troppo sospettabile) 
è malato di un amore esclusi
vo e folle che impedisce alle 
due donne di parlarsi e persi
no vedersi? Senza documenti, 
senza passato, senza •prove-, i 
cittadini si agitano e si interro
gano privi di soste e di rispo
ste. Propendono ora per l'u
no, ora per l'altra e si dispon
gono sulle sedie del salottino 

* a rafforzare questa o quella fa
zione. In disparte, garbato al
ter ego dell'autore, Lamberto 
Laudisi (Mario Maranzana pa
cato e quasi sornione) pun
teggia le dispule con la sua te
si: le cose sono conoscibili so
lo da un punto di vista perso
nale e relativo, la ragione ci 
sfugge e la Verità è un fanta
sma ricercatissimo e impren
dibile. 

La regia di Orazio Costa 
(che aflronta il testo per la 
terza volta), è attraente, linea
re, serrata, piena dì ritmo e 
tutta tesa verso il finale, verso 
quell'apparizione della Vela
ta, la Verità, che è, scrive il re
gista, «l'invenzione di perso
naggio più sconvolgente del 
teatro di tutti i tempi». 

Esce «Mistery Train» 
nuova fatica di Jarmusch 
Un film in tre episodi 
sul mito di Elvis Presley 

Roger Spottiswoode 
torna con una commedia 
nata sulla falsariga 
di «Poliziotto a 4 zampe» 

Quell'ultimo treno per Memphis 
SAURO SORELLI 

Mistery Train 
Regia: Jim Jarmusch. Sceneg
giatura: Jim Jarmusch. Foto
grafia: Rebby Mailer. Musiche: 
John Lurie. Interpreti: Yonki 
Kudoh, Masatoshi Nagase, 
Screamin Jay Hawkins, Cinque 
Lee, Nicoletta Braschi, Elizabe
th Bracco, Joe Strummer, Rick 
Aviles, Steve Buscemi, Tom 
Noonan. In versione originale 
con sottotìtoli. Usa, 1989. 
Roma: CapranlchetU 

• i Mistery Train - dice Jar
musch - npn è altro che «una 
commedia1 temporale dipana
ta nell'arco di 24 ore, a Mem
phis, Tennessee». Certo, l'in
clinazione non .spiega quel 
che si agita dentro e fuori, so
pra e sotto la trìplice e poi 
convergente traccia narrativa 
del film che, come suggerisce 
il titolo, mutuato da quello di 
un celebre rock di Elvis Pre
sley, prende avvio e si conclu
de mettendo in campo un 
convoglio ferroviario di volta 

in volta in arrivo e in partenza 
da quella città. 

Mistery Train costituisce, 
inoltre, l'azzeccato suggello 
dell'ideale trilogia creativa di 
Jarmusch, fornendo quest'ulti
mo film ammicchi e rimandi 
vistosi alle precedenti prove 
dello stesso autore, Stranger 
than Paradise e Down by Law. 
A parte, infatti, la più o meno 
diretta, esplicita presenza sullo 
schermo degli assidui, compli
ci Tom Waits e John Lurie, mu
sicisti ed attori di eterodosso 
talento; a parte, ancora, il ri
corso a Nicoletta Braschi (già 
vista in Down by Law e // picco
lo diavolo) ed al «wendersia-
no* direttore della fotografia 
Robby Moller, Jarmusch ricrea, 
ispessisce il clima insieme 
poetico e ironicamente disini
bito già esistente nelle sue pre
cedevi storie. 

Il film, strutturato in tre epi
sodi soltanto apparentemente 
autonomi e in realtà raccordati 
tra di loro da segni e riferimenti 

puntuali, prende avvio col pe
dinamento ostinato dì due ra
gazzi giapponesi, patiti lei di 
Elvis Presley, lui del invale» sto
rico Cari Perkins, che, scesi dal 
treno nella desolata stazione 
di Memphis, sono presto risuc
chiati nel degrado, nello squal
lore di un mondo provinciale 
allo sfascio. Mondo che delle 
loro attese, delle loro illusioni 
fa presto sommaria giustizia. 
C'è soltanto il loro «amore gio
vane», nativo e irriducibile, che 
li salva da altre più disperanti 
esperienze. È questo l'episo
dio intitolato Lontano da Yo
kohama, intensamente intriso 
di stupori e disincanti tutti ado
lescenziali, nell'insieme tenero 
e appassionante. 

Il successivo racconto, Il fan
tasma, vede al centro la ragaz
za italiana Luisa (Nicoletta 
Braschi) che, sbalestrata a 
Memphis da poco allegre cir
costanze, in attesa di riprende
re la strada di casa, trascorre 
forzatamente una notte pres
soché insonne in bar infidi, al
berghi sgangherati, tra minac
ciosi teppisti, bis^cchi inser

vienti, una occasionale, so
vreccitata compagna di stanza 
e l'eternamente, incombente, 
ossessiva immagine del genius 
foci, il rimpianto e idolatrato 
Elvis Presley. Va a finire che, 
dopo aver dissipato tempo e 
denaro, l'attonita, sconsolata 
Luisa vola verso Roma come 
verso la vita ritrovata, la più 
rassicurante realtà di ogni gior
no. La cifra dominante è qui il 
sogno, la fantasia trasfiguratri-
ce. 

Infine, lo scorcio conclusivo 
è dato dall'episodio Perduti 
nello spazio, cronaca della 
notte brava di tre balordi nean
che troppo scafati che, alle 
prese con le loro personali av
venture sentimentali e di lavo
ro, si trovano, loro malgrado, 
invischiati in fatti e fattacci dei 
quali non sanno capire né il 
senso, né lo scopo, fino a che, 
spaventati dai guasti provocati 
dalla loro stessa storditezza, i 
tre, due «poveri bianchi» (l'in
glese è il musicista punk Joe 
Strummer) e un disorientato 
negro, si avviano alla volta di 

chissà quale meta e destino, 
"Mistery Train - sostiene Jar

musch - è davvero una vicen
da per tanti versi analoga ad 
un convoglio ferroviario. I per
sonaggi, le situazioni, benché 
fra loro formalmente distinti, 
fanno parte integrante d'uno 
stesso complesso. Come il tre
no, in fondo, formato e artico
lato dai singoli carri. Vengono 
in mente, per similitudine, an

che a livello più infimo, / rac
conti di Canterbury. Certo, non 
è un caso che nel corso delle 
loro incongrue peregrinazioni 
attraverso l'America sola e di
sperata di una Memphis fanta
sma gli sprovveduti eroi del 
film incrocino una via che s'in
titola, appunto, Chauser Street. 
Un plauso alla Academy, che 
distribuisce il film nella versio
ne originale sottotitolata. 

Per collega un cane «casinaro» 
MICHELI ANSELMI 

Turoer e U «casinaro» 
Regia: Roger Spottiswoode. In
terpreti: Tom Hanks, Craig T. 
Nélsqri, Mare Wlnnlpgham, 
John, ..Mclntìre.... Fotografia: 
Adam Greénberg. Musica: 
Charles Gross, i cani Beasley e 
Igor, Usa, 1989. 
Milano: Ariston 

• V Brutta fine, compagno 
Spottiswoode. Eri l'autore di 
un film scomodo come Sotto 
tiro (l'hanno dato proprio l'al
tra sera in tv), oggi ti ritrovi 
mestierante tuttofare al servi
zio della Wall Disney. Dopo il 
mediocre poliziesco Sulle trac
ce dell'assassino, il regista tor
na sugli schermi con Turner e 
il 'casinaro', commedia che si 

inserisce nel filone inaugurato 
da Poliziotto a 4 zampe. Quasi 
identica la storia: il il detective 
Jim Belushi alle prese con un 
pastore tedesco, qui il detecti
ve Tom Hanks alle prese con 
un mastino francese; uguali 
perfino certi disastri combinati 
dai due animali, destinati a far 
breccia nel cuore dei loro pa
droni dopo una scontata in
comprensione iniziale. 

Pare che di cani ben adde
strati siano pieni gli studi di 
Hollywood: il «miglior amico 
dell'uomo» sta vivendo una 
nuova stagione d'oro al cine
ma, raddoppia gli incassi, pia
ce ai grandi e ai piccini, e 
crea meno problemi di un di
vo. Non siamo ancora ai livelli 
commerciali di Lassie e Rin 

Tin Tin, ma è certo che il bor-
der collie di Su e giù per Be
verly Hills o il corgie scozzese 
di Turista per caso hanno ri
lanciato un genere dato per 
esaurito. 

In Tùmer e il ••casinaro; 
Tom Hanks è un giovane poli
ziotto maniaco della pulizia e 
dell'ordine. Igienista, elegan
te, postmoderno, Tumer è un 
single fiero della propria con
dizione: prima di addormen
tarsi legge Centanni di solitu
dine e non sembra particolar
mente attratto dalle donne. Fi
guratevi come si sente quan
do eredita da un vecchio ami
co accoltellato in strane 
circostanze un lurido e ag
gressivo mastino francese di 
nome Hooch. È lui il «casina
ro» del titolo, una forza della 
natura che inonda di bava e 

pipi, non senza aver prima 
esercitato le fauci sui divani, 
la casa perfettina perfettìna 
dell'occasionale compagno. 
Si capisce che Tumer vorreb
be sparargli, ma come si fa? 
Quel cane che tracanna birra 
e ingurgita chili messicano in: 
fondo è un cenerone capace 
di commuovere, quando vuo
le, il più coriaceo nemico de-. 
gli animali. E poi è un poli
ziotto nato: capace dì ricono
scere dalla finestra l'assassino 
del padrone e di sfidare il 
piombo del killer. 

Non vi diremo come va a fi
nire il film, perché in effetti 
una sorpresa c'è. Si sono mes
si in cinque a scrivere la sce
neggiatura e si mormora che, 
prima di decidere quello defi
nitivo, siano stati girati ben 
cinque finali (uno a testa?). 

Il «Womad Festival» a Catania 

Conoscete 
rUbongo Beat? 
Bilancio positivo pei* il Womad Festival, chiusosi 
giovedì sera a Catania. Quattordici concerti, uno 
sguardo sulla musica etnica di Asia, Africa e Suda-
merica, una rassegna estranea ai grandi giri com
merciali. Un forte senso di spiritualità nelle musiche 
proposte, a partire dal suggestivo canto «qawwali» 
dei pakistani Sabri Brothers. L'anno prossimo il fe
stival dovrebbe «visitare» anche l'Unione sovietica. 

ALBA SOLARO 

Tom Hanks e II cane Beasley nel film «Turner e il casinaro». In alto, Cin
que Lee e Screamin' Jay Hawkins nel film «Mistery Train» 

Vi basti sapere che. come ac
cade nelle migliori favole edu
cative, il rapporto con quel 
cane puzzolente e casinaro 
cambierà in meglio te abitudi
ni del padrone; non più yup
pie con la puzza sotto il naso, 
ma uomo tollerante e genero
so dalla parte dei più deboli. 

Roger Spottiswoode, qui so

lo in veste di regista, dirige 
con asettica professionalità la 
commediola dividendosi 
equamente tra te due star il 
lanciatissimo Tom Hanks e il 
cane Beasley, quest'ultimo 
•doppiato» per le scene d'a
zione dalla controfigura Igor 
(potenza dello star system ca
nino). 

• i CATANIA. Dalla Cina all'A
frica, dalla Glamaica all'India. 
Il viaggio intomo al mondo in 
sette giorni del Womad Festi
val di Catania si è concluso 
giovedì sera con un ultimo tuf
fo, mistico, nel cuore dell'A
sia, tra le spirali estatiche del 
canto «qawwali» dei pakistani 
Sabri Brothers: quattro fratelli 
interpreti di una tradizione vo
cale antichissima, quella dei 
Sufi, adepti dell'Islam per i 
quali il canto è una maniera 
per elevare la propria anima 
vicino a Dio. E le loro perfor
mance sono concerti, ma an
che rituali: seduti in circolo, 
accompagnati da harmonium 
e tabla, innalzano le voci in 
un crescendo sempre più 
drammatico. 

Un'intensità di diverso regi
stro rispetto a quella che ha 
attraversato gli altri giorni del 
festival, dove sono emerse 
musiche più «mondane», indi
rizzate al ballo, ma non per 
questo meno forti spiritual
mente. Nel quattordici concer
ti si è andata disegnando una 
geografia sonora e culturale 
assolutamente unica, come 
raramente è dato occasione 
sperimentare, di quelle che 
accorciano le distanze, avvici
nano comunità e persone che 
solitamente vivono divise nel
le città moderne. 

Certo, il programma ha da
to anche qualche piccola de
lusione, ma in una manifesta
zione cosi vasta questo era 
nel conto. Geoffrey Oryema, 
per esempio. Giovane ùgan-
dese, profugo a Parigi, figlio di 
un ex ministro di Amin ucciso 
misteriosamente, ha aperto la 
serata dì lunedi col suo set 
spoglio ed acustico, la voce 
morbida e profonda interrotta 
dallo schiocco della lingua, 
arte di cui è maestra Miriam 
Makeba, accompagnato dalla 
Chitarra oppure, ihjJh fì&io di 
pèzzi, dalla «nangà», uria pìc
cola arpa a sette corde: Ha ri
cevuto buone accoglienze, 
forse perché la sua figura soli
taria ricorda non poco quella 
di Tracy Chapman, ma le bal
late che snocciola sono piut
tosto scontate, suonate mate, 
e l'ingenuità sfocia spesso nel
la banalità. Cambio totale 
d'atmosfera quando arriva 
Remmy Óngala e la sua Or
chestra Super Matimila. Perso
naggio molto coccolato dal 
Womad che sta cercando di 
lanciarlo anche in Europa, 
mentre in Tanzania è già una 

superstar, Ongala ricambia le 
attenzioni con una canzone a 
fine concerto in cui ringrazia 
tutto lo staff. Col suo gruppo 
sparge ritmi soukous fragranti 
di influenze latine, calypso e 
chitarre cristalline, ma i testi 
sono duri come pietre, can
zoni per la povera gente», co
me recita il titolo del suo pros
simo album in uscita per la 
Rea) Word; e intanto 1 ragazzi 
neri fra il pubblico salgono sul 
palco e si fanno foto ricordo 
abbracciati al chitarrista, co
me se niente fosse... Dice On
gala: «La mia musica è cono
sciuta come Ubongo Beat, 
perché in Swahili Ubongo si
gnifica cervello, e la mia e 
musica che fa riflettere, sono 
canzoni che trattano di argo
menti seri». 

Temperatura molto alta an
che martedì, serata consacra
ta al reggae, che prevedìbil
mente raccoglie un bagno di 
folla e non tanto per i Rhyth-
mites, gruppo «misto» sul ge
nere UB40, ma deludenti, 
quanto per il pirotecnico Mac-
ka B, «toaster» giamaicano 
grosso come un giocatore dì 
football americano, esuberan
te, un vero Istrione, che sul 
dub-reggae cantilena storie di 
rispetto per la mamma, per 
Jah, inviti a consumare mari
juana anziché alcool, sermoni 
contro gli yuppy neri ovvero I 
•Buppie», e contro la brutalità 
della polizia. Versatile e fanta
sioso, ha conquistato il pub
blico senza difficoltà. 

Mercoledì è toccato alla su
blime «kora» (strumento a 
corde tipico del Mali) del 
cantastorie Toumanì Diabatc, 
ed alla voce intrigante, fra pop 
e tradizione, dell'indiana Naj-
maAcktar. Womad saluta e se 
ne va, ringraziando l'associa
zione Catania jazz ed il Co
mune per un'organizzazione 
ineccepibile, Per il .prossimo 
anno sono già In'programma 
quindici festival, e speriamo 
che tra questi ci sia nuova
mente anche l'Italia: dovrebbe 
rientrare nella lista anche l'U
nione Sovietica, saltata que
st'anno per problemi organiz
zativi. Ma nel cassetto dei so
gni del Womad c'è anche un 
altro progetto, bello e ambi
zioso: quello di essere a Bar 
cellona, nel 1992, in occasio
ne delle Olimpiadi, per affian
carvi simbolicamente un festi
val che presenterà un artista 
per ogni nazione del mondo. 

' L'opera. Grande successo a Pisa, nel Teatro Verdi splendidamente restaurato, 
per una novità assoluta composta e messa in scena da Roberto De Simone 

Passione secondo Giovanna d'Arco 
Rappresentata con successo, a Pisa, net Teatro Verdi 
splendidamente restaurato, una novità assoluta di 
Roberto De Simone, Mistero e Processo dì Giovanna 
D'Arco. La vocazione melodrammatica dell'autore 
napoletano dà vita ad uno spettacolo popolare ed 
aulico, potenziato dalla musica nella quale conflui
scono tradizioni sacre e profane del tardo Medioevo. 
Ricca la scenografia di Mauro Carosi. 

ERASMO VALENTE 

Roberto De Simone, autore e della nuova «Giovanna D'Arco 

• i PISA. Frastornati e com
mossi. Riapertura del Teatro 
Verdi, splendidamente re
staurato, e successo, in «pri
ma» assoluta, del Mistero e 
processo di Giovanna D'Arco 
novità di Roberto De Simone 
(testo, musica, regia). Il fra
stornamento, diciamo, per 
uno spettacolo composito, 
sapientemente «costruito» 
con tecnica e fantasia di pri-
m'ordine. Sulla scena (e nel
la coscienza) personaggi ve
ri, «simpatici», da toccare con 
mano, abbracciare, conforta
re, ma anche fantasmi «anti
patici» (il potere, i carcerieri, 
i giustizieri), da cacciar via, 
con i piedi. Un miscuglio di 
realtà e immaginazione tra le 
scene imponenti - macchine 
belliche, perlopiù, bastioni di 
fortezze-componibili (felice 
invenzione di Maura Carosi, 
scenografo in capo, nell'offi
cina di De Simone), pronte 
all'occorrenza, ad aprirsi, di
sperdersi nei grigio e nero, 
per lasciar via libera allo spa
zio, alla luce, ad un respiro 
che è insieme solenne e inti
mamente assorto, aulico e 

popolare. Il testo di De Simo
ne riflette realtà e leggenda di 
Giovanna D'Arco, quali si tra
mandano nella memoria po
polare e negli atti di un pro
cesso tra i più infami (per 
quanto - dicono - ineccepi
bili) che abbia la storia. 

La commozione può deri
vare da quel miscuglio di 
passioni (il pathos antico dei 
Greci, che è partecipazione, 
sofferenza, ma anche libera
zione), che lo spettacolo -
terreno e fantastico - suscita 
e agita intomo alla vicenda di 
Giovanna. C'è in De Simone 
la grande forza del teatro. I) 
pubblico ha proprio deside
rato, nella seconda parte del
lo spettacolo, che Giovanna, 
assistita dalle sue «voci di 
dentro», potesse liberarsi dai 
torturatori e spazzar via, una 
volta per sempre, dalla faccia 
della terra i nemici della vita 
e della libertà. Giovanna non 
farà questo miracolo che, pe
rò, nasce dalla fantasia popo
lare. 

C'è un rovescio della sedu
ta pubblica del processo, e 
accade che la gente, i diavoli 

e le maschere, in una ridda 
stregata, accusino e condan
nino il Vescovo oscenamen
te, poi, impiccato. La gente 
non parteggia per Giovanna 
(chissà che si è messa in te
sta) , ma non può soffrire la 
perfidia di certa Giustizia. Lo 
spettacolo va avanti a grandi 
colpi d'invenzione (aiutano 
molto i costumi di Odette Ni-
coletti), aizzati e poi sostenu
ti dalla musica. La compo
nente musicale esalta uri cli
ma, diremmo, di epopea *in-
temazional-popolare», con 
ascendenza napoletana. Di
spiace ritrovarla in gesti, gags 
e maleparole eccedenti (non 
servirebbero neppure se sì 
trattasse di una Giannina di 
Pomigliano d'Arco), ma pia
ce - eccome - ritrovarla quel-
J'ascendenza - nelle arie, nei 
duetti, nei «madrigali», femmi
nili e maschili, nelle nenie re
mote, in quelle melodie stor
nellanti e dolenti, frammiste 
alle «intrusioni» nel patrimo
nio musicale tardomedievale, 
laico (canti goliardici e car
nascialeschi) e sacro (Re
quiem, Pater noster. Credo, 
Misereré), che De Simone 
realizza con geniale maestria. 

Li musica (ottima l'Orche
stra della Toscana e formida
bile il Coro del Teatro di Pisa, 
luna e l'altro diretti intensa
mente da Luciano Pelosi) dà 
allo spettacolo un fremito di 
freschezza e di novità che ha 
un corrispettivo nella vicenda 
della «Donna dai capelli ros
si" (una Maddalena dei Van
geli, «dai capelli d'oro», se 

diamo retta a Masaccio), una 
•peccatrice» che finisce con 
l'essere più santa della santa 
in questione. Le sue seduzio
ni, le sue passioni, la sua 
morte uniscono il popolare 
all'aulico, il profano al sacro, 
il celestiale al demonico. C'è 
una presenza brechtiana (in
terviene anche una chanteuse 
alla Kurt Weill), che concorre 
a riportare il tutto in un pro
blema dì coscienza, imposto, 
peraltro, anche da un Cieco, 
tragicamente «veggente» (lo 
realizza stupendamente Fran
cesco Di Francescantonio). I 
fumi del rogo avvolgono Gio
vanna legata al palo, te mac
chine belliche sì scansano, la 
gente, le maschere e i fanta
smi svaniscono nel silenzio e 
nel buio. Ricomincia, dentro, 
adesso, la vicenda di Giovan
na. 

L'elenco di attori e cantanti 
è fitto, ma ricordiamo per tut
ti l'intensa, piccola, grande 
Cristina Sanmarchi (Giovan
na), la spavalda e tenera Fio
rella Potenza (la Donna dai 
capelli rossi), Mario Valgoi 
(il Vescovo), Felice Leveratto 
(Beaupere), Stefano Peruz-
zo, Micha Van Hoecke nei 
panni di Jean La Fontaine e 
fantasioso coreografo dello 
spettacolo. Maria Tommaso, 
Adria Mortali, Lucilla Galeaz
zo 

Successo, applausi. Si re
plica domani alle 20,45, do
menica alle 15,30. Il mese di 
novembre porterà al «Verdi» 
Un ballo in maschera e La 
Bohème. 

A Trieste dal 28 novembre 
Alpe Adria al cinema 
Un festival tra Austria, 
Italia e Jugoslavia 
1 B ROMA. Un milione e cin
quecentomila sono gli abitanti 
di «Alpe Adria». Una comunità 
intemazionale che vive di ini
ziative economiche, politiche, 
qualche volta culturali. Ne 
ranno parte quattro regioni 
italiane (Lombardia e Trìve-
neto), le iugoslave Croazia e 
Slovenia, le austriache Stiria e 
Carinzia, la tedesco occiden
tale Baviera e il territorio un
gherese di Somogi. Un pezzo 
di centro Europa, a cavallo tra 
Est e Ovest, politicamente 
ostile all'idea di una contrap
posizione tra un'Europa forte, 
agganciata alta Cee, ed un'al
tra Europa debole e dimenti
cata. 

•Alpe Adria* sarà, a partire 
dal prossimo 28 novembre 
per cinque giorni, anche la te
stata di un nuovo festival cine
matografico che si svolgerà a 
Trieste per iniziativa della an
tica e gloriosa «Cappella Un-
deground». Grazie anche al 
Sindacato nazionale critici e 
con la collaborazione finan
ziaria degli enti locali del Friu
li-Venezia Giulia, Alpe Adria 
Cinema si propone dì «infor
mare sulla realtà, l'esistenza, 
la vitalità di cinematografìe 
minori», regionali, censurate 
dai grandi mercati ma non 
per questo prive di spunti inte
ressanti. L'intenzione è quella 
di creare un terreno di scambi 
all'interno dì un territorio va
sto e diversificato ma dalla co
mune origine austro-ungarica. 
Se non c'è un comune deno
minatore vera e proprio, di sti
li o di contenuti, niente che 
possa identificare un filone 
asburgico, tuttavia, dice Anna

maria Percavassi, tra gli orga
nizzatori del festival, «nell'ulti
mo decennio la cinematogra
fia d'Alpe Adria ha sviluppato 
a più riprese, alcune fra le più 
interessanti ondate del nuovo 
cinema intemazionale. Oltre 
all'energia impetuosa e pole
mica del cinema bavarese, va 
segnalata la vivacità quasi 
postmoderna del cinema au
striaco, la maturità apologeti
ca di certo cinema ungherese 
e iugoslavo, la vena sentimen
tale e riflessiva di alcuni tra I 
migliori esordi recenti del ci
nema italiano». 

11 cartellone è fitto di titoli, 
quasi tutti inediti al grande 
pubblico, spesso già apparai 
in altre rassegne o festival 1 
film della «sezione Informati
va» sono una ventina e traessi 
l'ultimo Jancso, /.'oroscopo di' 
Gesù Cristo, e alcuni film ita
liani come La fine della notte 
di Davide Ferrarlo, Maicol di 
Mario Brenta, Nostos dì Fran
co Piavoii, A completamento 
poi di un itinerario, iniziato al
cuni anni fa dalla «Cappella 
Underground», c'è una rasse
gna monografica, dal tìtolo 
L'albero dei desideri, incentra
ta sul cinema croato, con una 
personale completa dì Vel)ko 
Bulajic e molti film d'anima
zione della prestigiosa scuola 
dì Zagabria. Due tavole roton
de infine (sul cinema d'ani
mazione e sul cinema croato) 
e un seminario intemazionale, 
Cinema senza confini, sui rap
porti e gli sviluppi delle copro
duzioni cinetelcvisive tra ì pae
si della Cee e dì Alpe Adria, 
completano il programma. 

QDafà. 
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La soddisfazione di combattere e vincere intrighi, mafie e camorre. La soddisfazione di battere pentapartiti e governi 
falliti. La soddisfazione di avere giustizia fiscale. Di vedere affermati i diritti di donne, lavoratori, giovani, pensionati, 
La soddisfazione di far crescere la democrazia e l'equità sociale. La soddisfazione di un'Italia dove è bello respirare. 
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2.340.401 romani domani Le elettrici sono 1.230.331 
e lunedì sceglieranno le «reclute» 22.039 
80 consiglieri comunali Una spesa di 14 miliardi 
e 500 circoscrizionali (Ma non costano le matite) 

Due milioni alle urne 
per il «nuovo» Campidoglio 
La città va alle ume. Da domani alle 7 e fino alle 22 
e nella mattinata di lunedi fino alle 14, i romani si 
recheranno nei 3575 seggi sparsi per la città per 
•disegnare» il nuovo Campidoglio. Si devono eleg
gere ottanta consiglieri comunali e 500 di circoscri
zione. Gli aventi diritto al voto sono 2.340.041. Ma 
123mila certificati elettorali, indispensabili per l'am
missione ai seggi, non sono ancora stati ritirati. 

CLAUDIA ARLETTI 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Borni 29 -30 ottobre 1989 

SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

•Al Chi vota. Hanno diritto 
a votare 2.340.401 romani. Le 
donne sono la maggioranza 
(1.230.331). Fiumicino, con 
35.578 Iscritti, £ la zona con la 
pia bassa densità di elettori. Il 
record degli «avenli diritto' va 
alla IV circoscrizione, con 
172.485 elettori. 1 giovani per 
la prima volta alle ume sono 
22.039. Qui, il rapporto uomi
ni-donne è invertito: i ragazzi 
(11.381) sono inlatti più nu
merosi delle ragazze 
(10.658). Ieri sera non erano 
ancora stati ritirati 123 mila 
certificati elettorali. Per i ritar
datari, l'ufficio elettorale di via 
del Cerchi resterà aperto lino 
alle 22 di domani. 

I seggi. Sono 3575. Da ieri 
pomeriggio tutte le scuole del
la citta sono state chiuse (ria
priranno iyynpWmbre). Le 
cabine eleitoranTtre per seg
gio, saranno più di diecimila. 
Circa 30mil| le persone al la
voro per questa tornata eletto
rale: 3575 presidenti di seggio. 
25.025 segretari e scrutatori. A 

questi vanno aggiunti i due mi
litari presenti in ogni comples
so, i vigili urbani e gli addetti 
delle Usi destinati al servizio di 
accompagnamento di portato
ri di handicap e malati. 

Come i l vota. Le schede 
sono due. Una, grigia, per il 
Comune e una, tosa, per le cir
coscrizioni. Per il rinnovo del 
consiglio comunale si possono 
esprimere al massimo cinque 
preferenze. Per le circoscrizio
ni, soltanto due. Nel caso i 
candidati vengano indicati coi 
numeri (e non con i cogno
mi), e consigliabile, onde evi
tare contestazioni al momento 
dello spoglio, scrivere 1 numeri 
l'uno sotto l'altro, anziché di 
seguito. In caso di errori, si può 
richiedere agli scrutatori una 
nuova scheda. Il simbolo del 
Pei, nella scheda per il consi
glio comunale, si trova nella 
prima riga, da sinistra verso de
stra, nella terza casella, Nella 
scheda per le circoscrizioni, 
dato che il numero delle liste 
presentate varia di zona in zo-
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I candidati Pei 
al Comune 

e nei quartieri 
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na, la disposizione dei simboli 
cambia a seconda delle circo
scrizioni. 

L'accompagnamento. È 
riservato a coloro che, a causa 
di menomazioni tisiche, non 
hanno la possibilità di raggiun
gere autonomamente i seggi. Il 
servizio - che' Mirra garantito 
da vigili urbani, autoparco co
munale e unità sanitarie locali 
- funzionerà dalle 8,30 alle 22 
di domani, e dalle 8,30 alle 
14,30 di lunedi. Il termine ulti
mo per la presentazione delle 

richieste del servizio e scaduto 
ieri pomeriggio alle 12. 

Le agevoUahMri di viag
gio. Chi vive all'estero ha dirit
to a sconti sul bigtietto ferrovia-
no e marittimo del 63 per cen
to in prima classe e del 100 per 
cento in seconda, sia per il 
viaggio d'andata che di ritor
no. Verranno integralmente 
rimborsati i biglietti di sola an
data del pedaggio autostrada
le, Per chi vive fuori città, la ri
duzione del biglietto ferrovia
rio e di quello marittimo, sia in 

prima che in seconda classe, è 
del 63 per cento. Lo sconto sul 
biglietto aereo è del 30 per 
cento. Non sono previste ridu
zioni per chi viaggia in auto
strada. 

I risultati. I seggi chiude
ranno alle 14 di lunedi. Poco 
lontano dal Campidoslio. al 
cervellone del Ceu, cento ter-
minalisti e sette esperti si da
ranno il cambio su trenta ter
minali per l'elaborazione dei 
dati che arriveranno dai vari 
seggi. Verranno effettuati raf

fronti con le comunali del 
1985, con le politiche del 1987 
e con le europee del giugno 
scorso. Dal momento in cui sa
ranno pronti i primi raffronti, I 
nsultati verranno aggiornati 
ogni dieci minuti. 

I costi. Per queste elezioni 
il Comuneiipeijcle*'p» di 
quattordici ' miliardi. • Ciascun 
presidente di seggio percepirà 
166mila lire (complessiva
mente si tratta di 593 milioni); 
ogni segretario o scrutatore 
avrà 127mila lire (in tutto, più 

di tre miliardi). Olire cento mi
lioni e costata la stampa delle 
schede. Rispetto al numero dei 
votanti, in previsione di even
tuali errori nella compilazione, 
le schede disponibili sor» il 30 
per cento in più. Una curiosità: 
il Comune fa sapere che le 
21.450 matite Copiative a di
sposizione nel seggi non inci
deranno sui costi. Poiché una 
matita ha una «ita. media di 
dieci tornate elettorali, si utiliz
zeranno le stesse delle euro
pee. 

«Dateci una casa». Assediato Tiburtino III 
Un lungo blocco stradale 
Gli alloggi pronti da 2 anni 
non ancora assegnati 
La rabbia degli inquilini 
che vivono in locali fatiscenti 

" ENRICO FIKRRO 

Wm Oltre 300 persone hanno 
bloccato ieri pomerìggio le 
strade di accesso al vecchio 
quartiere di Tiburtino terzo. Al 
centro della protesta ancora 
una volta le condizioni di de
grado della zona e delle vec
chie case popolari costruite 
nel periodo fascista. «Siamo 
stanchi, non ne possiamo più 

di vivere insieme alla muffa e 
ai topi, vogliamo le nuove ca
se», gridava La gente. Il quar
tiere, infatti, è interessato da 
un programma di sostituzione 
dei vecchi e fatiscenti alloggi 
con nuovi appartamenti, dei 
casermoni posti di fronte ai 
vecchi agglomerati. 

• L'appalto per costruire te 

nuove case iniziò addirittura 
nel 1980, dopo qualche anno, 
però, la ditta che gestiva il 
cantiere falli e sì dovette atten
dere altro tempo per trovarne 
un'altra. Da due anni le case 
sono state completate ma in
spiegabilmente non vengono 
assegnate. L'unica luce acce
sa in quegli appartamenti è 
quella del guardiano del can
tiere. «Ad agosto sono state 
fatte le graduatorie per le as
segnazioni ai 257 abitanti del
le vecchie case - dice Rosal
ba, una delle donne che gui
dano la protesta -. C'era tem
po fino al 2 settembre per 
eventuali ricorsi, dopo si sa
rebbero potute fare le gradua
tone definitive, ma da allora 
non abbiamo avuto più rispo

ste concrete dai responsabili 
dell'Iacp-. 

Il calvario di quelli del Ti
burtino terzo da quella data è 
praticamente Infinito: manife
stazioni, incontri con i funzio
nari dell'Iacp, promesse dal 
Comune, fino al blocco del 
quartiere. 

Rosalba e le altre donne ci 
prendono per mano: «Venite a 
vedere dove abitiamo», urla
no. Sono case di SO anni fa, 
costruite dal Duce per ospita
re i «deportati» dal centro sto
rico e gli sfollati del bombar
damenti. La puzza dì muffa ti 
prende fin dagli androni dei 
palazzi, sudici e senza luce. 
«Abito qui, in due stanze con 
mio manto e due figli - dice -, 
il ragazzino più piccolo ha 

preso l'asma». 
Nel bagno è cascato il sof

fitto, e in cucina l'umidità ha 
mangiato finanche il cassone 
dell'acqua, nelle giornate di 
sole la porta dell'ingresso è 
sempre aperta per far asciuga
re l'umidità. 

Un'altra donna ci trascina a 
forza nel «buco» dove abita: 
tre stanzette, dove, in piena 
promiscuità, vive insieme alla 
famiglia del figlio. In un ango
lo la suocera di 92 anni: è pa
ralìtica e da quattro anni vive 
in quella stanzetta senza usci
re. «È la legìttima assegnatana 
della nuova casa, e siccome 
noi non risultiamo nel suo nu
cleo familiare, l'Iacp le ha as
segnato un appartamento con 
solo due stanzette, chi la assi

sterà se non potrà vivere con 
noi?", ci chiede a voce alta. 
«Venite a vedere i topi», è l'in
vito che ci rivolge un ragazzi
no 

I topi ci sono, e-grossi, infe
stano il «giardino» e spesso so
no l'unico «divertimento» per i 
bambini del quartiere. Il giar
dino, si fa per dire, era fino a 
pochi giorni fa un ammasso di 
sterpaglie, poi sono venuti gli 
ex detenuti di una cooperati
va a pulire. Lasciamo, insieme 
agli operatori di Video Uno, a 
stento le case (gli inviti a ve
dere, a toccare con mano so
no tanti), mentre la gente 
continua il blocco della stra
da. C'è molta determinazione. 
«Questo schifo deve finire, 
perché non assegano i nuovi 

;gi, forse stanno aspettan
do il risultato delle elezioni?», 
gnda la folla. 

Il blocco stradale è durato 
per tutta la notte, senza che 
nessun responsabile dell'Iacp 
e del Comune si fosse fatto vi
vo. Pnma della manifestazio
ne di ieri, una delegazione del 
quartiere, guidata dal Sunia e 
dalla Cgil di zona, si era in
contrata con l'Iacp e con fun
zionari della II ripartizione del 
Comune, «ncevendo risposte 
del tutto evasive», informano 
le organizzazioni, che chiedo
no un incontro col presidente 
dell'Iacp e col subcommissa-
no al Comune Quaranta, af
finché venga redatta in tempi 
brevisimi la graduatoria degli 
aventi dintto. 

Denunciata violenza 
«Il nostro domestico 
ha molestato mia figlia» 
Fermato un filippino 
M i È sospettato di aver mo
lestato una bambina di 5 an
ni. Per questo Edwln Kalugan, 
24 anni, filippino, e sottoposto 
a termo di polizia giudiziaria 
con l'accusa di atti di libidine 
violenta. Nei prossimi giorni, 
dopo l'interrogatorio, il giudi
ce deciderà se tramutare il ter
mo in arresto. 

A presentare la denuncia 
erano «ali i genitori di Carlot
ta, ima bambina di 5 anni nel
la cui casa il filippino aveva 
lavorato come domestico fino 
ad alcuni mesi fa, prima di li
cenziarsi. 

I primi sospetti, i genitori 
della piccola cominciarono 
ad averli a inizio ottobre. Una 
sejp.fluando fu messa a letto, 
Cariotta, Innocentemente, dis
se allo zio. «Perché non mi 
tocchi come Edwin, che mi fa

ceva addormentare?». Lo zio 
della bambina non diede 
troppa importanza a quella 
frase. Ma nei giorni scorsi, ap
pena fu accompagnata a letto 
dalla madre, Carlotta ha ripe
tuto la frase. «Toccami come 
faceva Edwin, cosi mi addor
mento subito.. A quel punto i 
genitori della piccola si sono 
allarmati e hanno presentato 
una denuncia. 

Le indagini sono state affi
date al dirigente della squadra 
giudiziaria dell'ufficio stranie
ri, Vito Vespa, che ha rintrac
ciato il filippino nella sua abi
tazione di via Rivera 13. 

L'uomo è stato interrogato 
a lungo. Alla fine gli investiga
tori hanno deciso di trattener
lo Adesso Edwin Kalugdan è 
a Regina Coell con l'accusa di 
atti di libidine violenta. 

"—""•———~" L'Istituto vuole vendere le case che la gente abita da intere generazioni 
Proteste anche a Garbatella e San Basilio. «Non cederemo» 

Rivolta a Testacelo contro lo lacp 
Lo lacp ha messo sul mercato 10.627 abitazioni 
per ripianare i suoi debiti. Gli inquilini attuali sono 
i primi ad essere chiamati all'acquisto, ma senza 
adeguate garanzie. Le abitazioni appartengono al 
patrimonio «autofinanziato» dell'istituto. A Testac
elo, Garbatella e San Basilio temono la cessione 
ad acquirenti privati. II Pei ha proposto una legge 
regionale che fissi criteri certi per gli assegnatari. 

FABIO LUPPINO 

• I Una volta erano case po
polari Ora lo lacp ha deciso 
che sono come le altre e che 
devono essere vendute a prez
zo di mercato. La «rivalutazio
ne» improvvisa sta nell'affare 
di un patnmonio edilizio che 
serve per ripianare un debito 
macroscopico. Al centro c'è la 
vicenda personale, familiare, 
anche culturale, di quelle 
10.627 famiglie, tanti sono gli 

alloggi che l'istituto vuole ven
dere, che da trenta, quaranta, 
a volte clnquant'anni, risiedo
no in quegli appartamenti. 
Tutti in quartien popolari, 
Garbatella, Testacelo, San Ba
silio. Le abitazioni che lo lacp 
ha scelto per salvare il suo bi
lancio sono quelle che appar
tengono alla categoria dell'e
dilizia «autofinanziata», co
struita dall'istituto senza l'aiu

to dello Stato. Ieri sera, pro
prio a Testacelo, e nel pome
riggio alla Garbatella, in due 
manifestazioni promosse dal 
Pei, erano in molti ad espp-
mere disaccordo, sconcerto, 
opposizione, alla decisione 
presa dall'istituto. «Chi è cau
sa del suo mal pianga sé stes
so - dice Pippo, 71 anni, te-
staccino doc -. Lo lacp m 
questi anni non ha speso una 
lira. Se queste case stanno in 
piedi è perché abbiamo tirato 
fuori i soldi di tasca nostra, 
mettendo nuovi portoni, 
creando giardini, verniciando 
gli Infissi. Qui non deve ven
dere nessuno». Solo a Testac
elo le famiglie interessate so
no 1621, un terzo di tutto il 
quartiere. «Siamo pensionati, 
paghiamo l'affitto da una vita 
- dice Alberto Trotti 68 anni -
Non siamo nelle condizioni di 

poter pagare, e in contanti, 
quanto ci chiede Io lacp. Ma 
poi, è giusta questa decisio
ne'». 

La scelta del consiglio di 
amministrazione dell'istituto 
nsale al maggio di due anni 
fa In tutta fretta la giunta di 
pentapartito regionale ha ap
provato una delibera quattro 
mesi dopo che dispone la 
vendita di quegli immobili in 
contanti e a prezzo di merca
to. In questi giorni il presiden
te dello lacp, Leonardo Mas
sa ha firmato le lettere in cui 
invita gli inquilini «a manife
stare la propria volontà all'ac
quisto» Ma senza indicare ga
ranzie e modalità. «L'istituto 
invita d non preoccuparsi per 
la sistemazione futura - ha 
detto Armando lannilli, della 
federazione comunista roma
na - Ma non spiega cosa in

tende fare a chi vendere, co
me vendere. Quello che noi 
abbiamo registrato è che sì è 
ricorsi ad un regio decreto per 
legittimare questo intendi
mento, che la giunta ha pro
ceduto con straordinaria cele
rità, e non ha ritenuto di tener 
presente la legge 513 che pre
vede l'acquisto a nscatto e 
una sene dì facilitazioni per 
gli inquilini. Non solo. Di re
cente la regione Lombardia 
ha approvato una legge che 
contempla la vendita delle ca
se popolari anche a terzi. La 
Pisana non ha chiarito se vuo
te seguire la stessa strada. Noi 
chiediamo che sia votata e su
bito una legge che fissi le ade
guate garanzìe». Prima che 
anche a Testacelo e alla Gar
batella, come già sta accaden
do nel centro storico, si inse
dino immobiliari e gruppi fi-
nanzian privati. 

Marco Aurelio 
toma 
al Campidoglio 
ma nei Musei 

È un trasloco provvisorio, in attesa di ritornare sul piedistallo 
al centro della piazza con un'adeguata protezione. Ieri, il 
commissario straordinario Barbato na autorizzato il trasferi
mento della statua equestre dall'Istituto centrale del restauro 
al piano terra dei Musei capitolini, dove potrà essere com
pletato il «make up» dell'opera. Il Marco Aurelio sarà protet
to da una srande vetrata: sarà cosi possibile anche la sua 
esposizione al pubblico. 

Per evitare inutili dispersioni 
di energie, la federazione ro
mana del Pei ha predisposto 
nove numeri telefonici dove 
potranno essere comunicati 
i risultati elettorali relativi al 
Comune. Per le circoscrizio
ni I, 111, XVII bisogna telefo
nare esclusivamente al 

4071317; per la 11 e la IV al 4071348; per V e VI solo al 
4071675; per Vile vili 014071674; per IX, XeXUI 4071370; 
per la XII e la XV al 4071673; per la Xlll e la XIV al 4071331; 
per la XVIelaXVIIl al 4071376; per la XlXelaXXal 4071353. 
I dati dei seggi campione devono essere comunicati sola
mente ai numeri indicati olle sezioni interessate. 

Code, attese estenuanti, in
gorghi esasperanti, dopo 
ravvio della nuova discipli
na della circolazione nella 
zona tra piazzale Flaminio e 
ponte Matteotti dovrebbero 
ridursi un po' con l'introdu
zione di una serie di corretti
vi •antidisorientamento.. Le 

Numeri utili 
per comunicare 
al Pdi risultati 
elettorali 

Flaminio 
Nuovi 
«correttivi» 
antitraffico 

principali variazioni: 1) interdizione totale anche al traffico 
locale dell'entrata da via Flaminia verso piazzale Flaminio; 
2) interdizione al traffico di via C. Beccaria all'altezza di 
ponte Nenni, escluso il traffico locale; 3) senso unico in via 
vico e via Granturco verso piazzale Flaminio; 4) migliore 
coordinazione dei semafori in via L Savoia. 

Minaccia», di «fratto, la li
breria «Mondadori per voi» 
di via Veneto 140, chiede 
aiuto con una lettera aperta 
indirizzata ai capilista delle 
pnncipali formazioni politi
che in lizza per il Campido-

^^^^m^mmmmmmmm glio. L'obiettivo e quello di 
ottenere un intervento con

tro la definitiva scomparsa delle librerie dal centro storico. 
Non £ la prima volta che i titolari si rivolgono alle forze politi
che per ottenere un intervento risolutivo: il caso della libreria 
di via Veneto £ stato anche oggetto di Interpellanze parla
mentari. Ma senza esito. 

•Al Campidoglio, come nelle 
circoscrizioni, occorre gente 
pulita e progressista.. La 
presidenza provinciale del
l'Arci caccia invita I 60.000 
cacciatori della capitale a 
votare per la sinistra. L'asso-

^^^^^^—^^^m^m dazione rivendica una rifor
ma che renda possibile la 

caccia nella salvaguardia dell'ambiente, contro ogni tentati
vo di prtvatizazlone e moratoria, Per questo l'Arci caccia si 
schiera contro «il partito delle doppiette, e quanti auspicano 
•un impossibile ritomo al passato.. 

Vendevano fazzoletto! e ac
cendini all'incrocio di via 
degli Acciaroll con il Lungo
tevere del Fiorentini. M* C 
momento di dividersi l'In
casso della giornata, non si 
sono messi d'accordo e I n i 
nomadi e scoppiala una ris
sa. Sul posto tono subito ac-

«Mondadori 
per voi» 
chiede aiuto 
ai candidati 

Arci caccia 
«No al partito 
delle doppiette 
Votate a sinistra» 

Rissa 
tra nomadi 
Ferito 
un agente 

corse alcune volanti del primo commissariato. Nel tentativo 
di sedare la rissa, un agente, Giovanni Frusone, di 23 anni, e 
stato ferito alla testa: ne avrà per IS giorni. Quattro nomadi 
sono stati arrestati e denunciati per rissa, resistenza e violen
za a pubblico ufficiale. 

Si sono presentati una deci
na, armati di spranghe e ba
stoni, di fronte alla sezione 
Salario, poco dopo le 22 
mentre I militanti se ne sta
vano tornando a casa. Li 
hanno minacciati, colpendo 
le auto e spaccando 11 vetro 
di una vettura, senza per far-

Con bastoni 
e spranghe 
aggrediscono 
due saloni Pei 

tuna ferire nessuno. Poco dopo, alle 22 e trenta, un gruppo 
più numeroso, giubbotti di pelle e mimetici, si è presentato 
davanti alla sezione Nomentano. La scena si è ripetuta. Mali 
gruppo si è disperso all'arrivo di una volante della polizia. 
Tra gli aggresson, sarebbero stati riconosciuti alcuni espo
nenti del Movimento sociale. Pia tardi, un gruppo di militanti 
comunisti della sezione Aurelio à stato fermato pistola alla 
mano da un uomo in borghese che si è qualificato come co
mandante dei carabinien. L'uomo li ha fatti mettere con le 
mani in alto contro un muro, mentre due carabinieri in divi
sa li hanno identificati. 

MARINA MMTROIUCA 

Allarme della Fiom 

Finmeccanica sotto accusa: 
«Per il gruppo Selenia 
rìschio di frantumazione» 
M Le manovre sono ancora 
nell'ombra. La Finmeccanica 
non ha ancora detto una pa
rola sul futuro del polo elettro
nico romano. Ma la Fiom ro
mana è in allarme: le aziende 
del gruppo Selenia Elsag, pas
sate alla finanziaria hi, rischia
no di essere spezzettate. «I se
gnali che provengono dalla 
Finmeccanica non lasciano 
presagire nulla di buono», ha 
commentato Baldo Romano, 
segretario generale della Fiom 
romana. •L'impressione è che 
si sba operando per la divisio
ne delle aziende. Per Roma, 
dove operano la Selenia, la 
Selenia Spazio e la Vitrosele-, 
nia, sarebbe un colpo durissi
mo - ha continuato -, tutto 
quello che le resterebbe sa
rebbero solo le aziende colle
gate alla modernizzazione 
dello Stato e agli appalti pub
blici. A metà novembre, pre

senteremo le nostre propo
ste.. 

Gruppo leader del settore 
dell'elettronica italiana, la Se-
lenia-Elsag ha un organico dì 
18.676 lavoratori di cui 4500 
operano a Roma e sono pre
valentemente laureati e diplo
mati. «Questa realtà industria
le può essere uno degli stru
menti delle partecipazioni sta
tali per far fronte alle sfide 
dell'elettronica professionale 
In Europa - ha sottolineato Al
fredo Reichlin. capolista del 
Pei romano - ma eststono gra
vi preoccupazioni dal me
mento che le PpSs stanno 
operando per smembrare 
questo polo.. Secondo il ca
polista del Pei, Roma soffrireb
be doppiamente per la frantu
mazione della Selenia dal mo
mento che nella probabile di
visione, avrebbe in dote solo 
le attività militari per la difesa. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA rrrrrr!!!!!!!!!^!^ 
Diritti degli anziani, problemi del lavoro e sanità 
Razzismo, giovani, e biblioteche «circolanti» 

== Tutte le domande di chi vuol votare comunista 
Oggi ultimo appuntamento con il telefono de «l'Unità» 

«Esagero, basta col razzismo» 
I problemi dell'immigrazione, i diritti degli anziani, 
le biblioteche e la conservazione dei beni culturali. 
A «Pronto candidato», nelle battute finali della 
campagna elettorale, sì parla di molti dei problemi 
che affliggono la città. Oggi l'ultimo appuntamento 
con le telefonate nella redazione de «l'Unità». Ci 
saranno Simonetta Salacone, Grazia Napoletano, 
Giovanni Carapella e Adriano Paialunga. 

• I «Voto per 11 Pd - dice 
Leandro Cangeml - ma mi 
sembra che sulla droga U 
partito i la un po' troppo 11* 
teriario. Comunque mi 
place1 questa campagna 
elettorale, tanto che no de
cito di prendere la tesse
ra...». 
•Sono d'accordo con te sulla 
tessera - risponde Gianni Pa-
lumbo - ma non sulla droga. 
La legge che prevede la puni
bilità dei tossicodipendenti mi 
sembra semplicemente un 
modo per. far soffrire doppia
mente la gente. Hanno biso
gna di solidarietà e noi offria
mo il carcere. Noi pensiamo 
che si debba combattete la 
droga, non 1 tossicodipenden
ti. Per cui, 'guerra' ai narco
trafficanti e iniziative di solida
rietà e di aiuto nei confronti 
dei drogati». 
«MI chiamo Sandra, vorrei 
fare una domanda all'im
migrata somala, non mi ri
cordo come si chiama. Co
me vorresti che fosse Ro
ma?» 
«Il mio nome è Halina Moah-
med Nur, e la mia risposta 
molto semplice. Vorrei Roma 
senza razzismo, senza traffico 
e con lavoro per tutti. Ti sem
bra una pretesa esagerata? Gli 
italiani stanno male. La droga, 
gli ospedali che non funziona
no, troppe macchine. Invece ci 
vorrebbe più educazione, più 
voglia di vivere in mezzo alla 
gente, più solidarietà, lo, come 
molti altri, sono venuta in Italia 
per scappare dalla dittatura 
del mio paese. Ma ci voglio ri
tornare». ' 
Giovanna, 32 anni» Impie
gata. «SI parla tanto di nu
mero chiuso, ma non si è 
capito bene cos'è, me Io po
tete spiegare?», 
La stessa domanda è sta fatta 
anche da Paola, di Donna 
Olimpia. -Il numero chiuso -
risponde Palumbo - vuol dire 
riservare i diritti a tutti gli immi
grati che sono in Italia, e non 
far entrare gli altri. Ti rendi 
conto che In un paese come il 
nostro non è possibile. Ma pro
porre il numero chiuso vuol di
re anche ignorare un fenome
no di portata storica, legato al
la civiltà industriale, che è 
quello del 'trasferimento' dì 
grandi masse di popolazione 
dal Sud verso il Nord. La nostra 
ricchezza, infine, è fondata 
sulla povertà e sullo smina
mento di questa gente. Noi 
dobbiamo batterci per elimi
nare la clandestinità. In fondo i 
capitali circolano liberamente 
per il mondo, perchè dobbia
mo impedirlo a uomini e don
ne?». Ancora una domanda 
per Halina. Questa volta è di 
Angelo, di Ostia. «Perchè ti 
sei candidata per 11 Pel?* 
«Per continuare la lotta per la 
libertà del mio popolo. In So
malia non posso farlo, allora lo 

faccio qui. Fin da quando ab
biamo fondato ('"Use" (Con
gresso unitario somalo) il Pei è 
stato il partito che ci è stato più 
vicino, che ci ha aiutato, lo 
non conosco bene la vostra 
politica, ma conosco la soffe
renza del mio popolo, e devo 
continuare a parlare per de
nunciare quello che succede 
nella mia patria. Il governo Ita
liano invia in Somalia miliardi 
su miliardi. Ma il regime di Bar
re acquista armi ed esporta ca
pitali in Svizzera. Come vedi, il 
mio, paese si può aiutare an
che da qui». 
«Sono un Infermiere del 
San Camillo. Vorrei chiede
re a Franceacone cosa pen
sa di fare 11 Pd per la nostra 
categoria», 
«E un problema nazionale, e 
non locale. Turni massacranti, 
stipendi da fame. Ragazzini di 
15,16 anni che vengono presi 
dalla scuola infermieri e sbat
tuti in corsia a contatto con la 
morte, per coprire i buchi d'or-

tanico. Ho visto poco fa al 
anto Spirito un reparto in cui 

per 40 ricoverati ci sono 2 in
fermieri. Cosa si pretende da 
loro?». 
Giulio Capocci, 73 anni. «I 
centri anziani vanno sem
pre peggio. Quando sono 
stati aperti sembrava 
che..». 
•Sono comunque una grande 
ricchezza - risponde Maurizio 
Bartolucci -. Al loro intemo 
decine di migliaia di anziani vi
vono e lavorano insieme, si di
vertono e discutono. È una im
portante risposta alla solitudi
ne e all'emarginazione. Ma c'è 
ancora mólto da fare, se riusci
remo a: ricostruire una .giunta 
di sinistra riprenderemo il 
cammino interrotto nell'85. 
Noi prevediamo di aprire nuo
vi centri nelle zone che ne so
no sprovviste, l'ammoderna
mento delle strutture più fati
scenti e disagiate e modifiche 
al regolamento per rendere 
più democratica la vita dei 
centri, e per garantire finanzia
menti adeguati in tempi giusti». 
David, Monteverde. «Vorrei 
chiedere a Palumbo se que
st'Immigrazione selvaggia 
non finirà per creare con
flitti fra lavoratori Italiani e 
stranieri». 
Il conflitto non c'è né ci potrà 
essere, visto che gli immigrati 
stranieri fanno solo quei lavori 
che ormai gli Italiani rifiutano. 
1 lavori più faticosi, peggio pa
gati e quelli poco gratificanti 
ormai non li vuole fare più nes
suno, méntre gli immigrati so
no disponibili per qualsiasi ti
po di lavoro, sguatteri, lava
piatti, domestici. Ma bisogna 
finirla con queste forme di 
sfruttamento, bisogna creare le 
condizioni per stabilire la pari
tà fra i nostri lavoratori e quelli 
immigrati». 
«Antonio, 40 anni. La sanità 

Alessandra Lutioli Ottieri Deano Francesco™ Maurizio Bartolucci 
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fa schifo, non dico altro...». 
«E io ti dico che hai ragione -
risponde Francescone -, ma 
noi abbiamo una proposta 
molto chiara. Separare la deci
sione politica dalla gestione 
amministrativa. È questo in
treccio che finora ha strango
lato le Usi e le altre strutture sa
nitarie. Pensa che al Cto sono 
stati assegnati da otto mesi i 
fondi per T'acquisto di un nuo
vo Tac. Ancora non riescono a 
comprarlo perché non riesco
no a nominare la commissio
ne che deve spendere i soldi. 
Ti pare possibile? Noi voglia
mo finirla con questi sistemi, 
basta». 
«Il mio nome non ha Impor
tanza, sono una 
e voglio dire che' l'i 
aumento delle pensioni è 
una vergogna». 
«È vero, gli aumenti proposti 
dal governo Andreotti sono ri
dicoli, risponde Bartolucci. Nei 
giorni scorsi abbiamo letto del
la ripresa dell'inflazione. È 
preoccupante per tutti i lavora
tori, ma in special modo per i 
pensionati, che non hanno va

lidi meccanismi di recupero 
del 'salano reale' Gli aumenti 
di 5400 lire proposti per il '90 
rappresentano un'offesa per 
tutti gli anziani; Il voto a Roma 
può servire anche a ridimen
sionare l'arroganza dimostrata 
dal governo in questo settore». 

Nel pomeriggio il posto'di 
Halina,-Bartolucci, Francesco
ne e Palumbo è stato preso da 
Alessandra Ottieri e Giorgio Di 
Maio. E proprio ad Alessandra 
Ottieri, storica dell'arte, arriva 
la prima telefonata. È di Car
la, 30 anni, bibliotecaria. 
«Oltre a farvi gli auguri vi 
chiedo anche cosa si può 
fare per le biblioteche ro
mane». «Cori la giunta di sini
stra, per iniziativa di Nìcolirii, 
era' stato avviato un progetto 
per le biblioteche, specialmen
te per quelle circoscrizionali. Il 
pentapartito ha lasciatq cade
re l'iniziativa, ed ora, questi 
luoghi sono spesso abbando
nati in condizioni pietose. Ma 
le biblioteche non bisogna so
lo riattivarle, sì deve anche, do
tarle di funzioni nuove. Fame 
luoghi di incontro e di dibatti

to, inventare, creare interesse, 
fare le biblioteche circolanti 
come in ogni capitale che si n-
spetti». 
Graziella, 32 anni. «Abito 
alla circonvallazione 
Ostiense. Cosa proponete 
per questa zona?» 
•Proponiamo la 'città della 
scienza' - risponde Giorgio di 
Maio, docente di chimica alla 
Sapienza - utilizzando le strut
ture dell'ex mattatoio e quelli 
dei mercati generali: Sarebbe il 
'terzo polo' universitario, dopo 
la Sapienza e Tor Vergata. Un 
luogo dedicato alla ricerca, al 
sapere scientifico, ma che si 
integri perfettamente con quel
la parte di città. Sarebbe anche 
un modo di riqualificarla urba
nisticamente». 
Duccio Guidi, studente, 20 
anni. «Non vi sembra sba
gliato dare t voti di prefe
renza?». 
•È sicuramente pericoloso - ri
sponde la Ottieri - c'è gente 
che investe centinaia di milioni 
per essere eletta in consiglio 
comunale, e certamente non 
lo fa per il prestigio della cari-

Pronto, 

I problemi dall'immigrazione, i diritti degli anziani, le biblio
teche e la conservazione del beni culturali. A -Pronto candi
dato», nelle battute finali della campagna elettorale, si parla 
di molti dei problemi che affliggono ta città. Oggi l'ultimo ap
puntamento con te telefonate mila redazione de «l'Unità*. 
CI saranno Simonetta Salacone. Grazia Napoletano, Gio
vanni Carapella e Adriano Paialunga. 

ca, vorrà sicuramente qualco
sa in cambio. Ihqùesto modo 
si .schiudono le porte dell'aula 

, Giulio Cesare a gente che pen-
, sa solo agli affari e non si 

preoccupa, della città. Stanno 
facendo dei lavori per i Mon
diali ali Acqtiacetosa Scavi, 
travertino, aiuole Un grande 
sorecodisoUfcreapothi metnH 
c e una bellissima fontana del 
'600 che va a pezzi. Non se ne 
preoccupa nessuno Non ren
derebbe» 
Giuseppe Onorati, Invece 
dopo aver sentito che I co
munisti ad Andreotti Ispira
no tenerezza, rammenta al 
presidente del consiglio 
che1 «ride bène chi ride ulti-

i gU dico altro, 
i è bello pren-perché non __ 

dersela con le disgrazie' al
trui»: Damiano Enrico, 
Ostia. -MI è arrivata una let
tera di Giubilo, personale, 
In cui racconta tutte te cose 
che ha fatto la De. Dice tan
te di quelle bugie che ne 
basterebbe la metà per 
mandarlo In galera..». 
«Le opere che mi hai elencato 
- dice Di Maio - non sono sta
te realizzate, Sono quelle ap
provate nella "notte delle deli-
bere", in cui ne approvarono 
1200 da soli, tutti democristia
ni, senza nessun controllo de
mocratico. Ma Roma, comun
que, avrebbe bisogno di ben 
altro che di un prolungamento 
della linea *A» di 4 chilometri. 
Siamo in una situazione da 
Terzo mondo, altro che una 
capitale a livello europeo». 

Giampaolo, abita al Flami
nio. «C'è la possibilità di 
salvare tutto l'enorme pa
trimonio archeologico di
menticato?». 
«E vero - dice la Ottieri - è un 
patrimonio enorme, basta 
pensare ai 60 000 pezzi del-
r'Anuquanum' che non riesco
no a trovare una sede esposti-
va. Bisogna catalogare e infor
matizzare tutte le opere d'arte 
Tra l'altro, in vista dell apertura 
delle (ratiere comumtane, è 
anche I unica strada percom-
bile per la tutela del nostro pa
trimonio artistico». 
Irene, 33 anni, psicologa. 
«MI congratulo per la bella 
campagna elettorale, ma 
vorrei sapere cosa propo
nete per I occupazione gio
vanile, anche nel campo 
della psicologia». 
«Proponiamo di impiegare i 
giovani psicologi nelle struttu
re dove ce ne è più bisogno: 
asili nido, case alloggio e in 
tutti ì luoghi per l'assistenza. 
Per il resto, credo che proprio 
nel campo dei beni culturali ci 
possa essere una grande possi
bilità di lavoro per i gióvani. È 
uno dei progetti per impieghi 
'socialmente utili* nei quali i 
giovani possono essere prezio
sissimi. Prevediamo anche l'i
stituzione di un assessorato al
le politiche giovanili, cui desti
nare )'8% deibìlancio comuna
le, circa 13 miliardi l'anno, per 
le sole spese fisse». 

Propaganda de 
camuffata 
da buoni pasto 
àal Continuano ad arrivarci 
segnalazioni dai nostri lettori 
sui metodi quanto meno di
scutibili di «caccia alle prefe
renze» messi in atto dai candi
dati democristiani e socialisti. 
Il caso più penoso è quello 
della VI circoscrizione. Agli 
anziani che avevano fatto ri
chiesta per ottenere servizi so
ciali come la mensa, i soggior
ni estivi, il podologo, alcuni 
giorni fa sono arrivate a casa 
buste chiuse con un semplice 
timbro che indicava proprio il 
servizio richiesto da ciascuno. 
Il «ripieno» era però materiale 
di propaganda della Demo
crazia cristiana per il Campi
doglio (i candidati sponsoriz
zati in questo modo sono Ga-
rad, Ottaviani e Bernardo) e 
un biglietto da visita del can
didato circoscrizionale Mario 
Ricci, con i numeri dello stu
dio privato e la qualifica di 
presidènte della commissione 
sanità. Si nutre cosi una falsa 
speranza negli anziani che 
pensando di avere finalmente 
ottenuto il servizio, affollano 
l'ufficio servizi sociali dove a 
fatica capiscono il raggiro. «È 
scandaloso - denunciano Ce
sare Boldorini, consigliere del 
Pei e Roberta Brascaglia, im
piegata all'ufficio servizi socia
li -. Primo, perchè è stata la 
De a tagliare i servizi sociali e 
Ricci si è contraddistinto in 
questo. Secondo, per l'uso im
proprio dì dati e informazioni 
in possesso dell'istituzione». E 
annunciano: «Andremo in 
fondo alla questione e se ne 
ricaveremo i motivi, denunce
remo il fatto alla magistratura. 
Si tratta dell'ennesimo atto 
della campagna elettorale del 
Psi e della De che, scambian
do i diritti per favori, umilia i 
cittadini più indifesi». 

Anche i dipendènti dell'E
nea hanno ricevuto, loro mal

grado, una letierinasdi racco
mandazioni proelertorall, A 
scriverla in questo caso sono i 
segretari Cisl nazionale, regio
nale e del centro di Gasacela, 
che affermano: «Ogni iscritto 
alla Cisl... deve diventare sup
porto e sponsor della demo
crazia cristiana in famiglia e 
tra gli amici per battere la pro
tervia dei comunisti». E giù 
cinque «consigli» per tutte 
quante le preferenze che può 
esprimere l'elettore, tra dui 
non poteva mancare «l'amico» 
Luciano di Pìetrantonio, se
gretario generale Cisl del ta-
zio. 

Militanti democristiani han
no distribuito ieri in piazza 
Sempione un curioso oggetto. 
Non è una lettera né un volan
tino, ma un gadget elettorale 
del candidato de Mario D'Ur-
so che per «liberare la città dal 
traffico» regala un biglietto 
dell'Atac in una custodia, a 
forma di valigetta blu. Come, si 
dice, un contributo concreto 
con poca spesa, anche per 
lui: un voto vaie settecento li
re. 

E per finire torniamo alle 
lettere. La più inquietante è 
stata trovata a casa del padre 
di un nostro lettore: foglio, bu
sta e timbro finale del Ministe
ro del Lavoro e della previ
denza sociale. «Il Psi rappre
senta oggi più che mai il cam
biamento in un momento di 
grande crisi politico- ammini
strativa di cui le.elezioni anti
cipate romane sono la conse
guenza», recita lo scrivente fa
cendo appellò a tutti *i rifor
misti e i socialdemocratici». 
Propaganda Carrara, Porto
ghesi, Barelli, Tortosa e Masi-
ni. Il signor «ò. Ciocia», fjjtqre 
della missiva ministeriale, si 
firma con la qualifica di «Sot
tosegretario di Stato». 

a atra di 
Maurizio Fortuna 

Segreto militare violato 

Ex generale candidato Prì 
«scopre» i dipendenti ; 
per raccattare preferenze* 
• s i L'ultimo esempio di scor
rettezza di queste elezioni lo 
ha fornito nei giorni scorsi il 
signor Pasquale Campanelli, 
candidato del Prì al Campido
glio. I mille dipendenti dello 
stabilimento militare di mate
riati elettronici e di precisione 
di via Flaminia si sonò visti re
capitare altrettante lettere del 
candidato, non affrancate e 
meno che mai spedite, ma in
filate direttamente nelle cas
sette «personali», poste nell'in
gresso dello stabilimento. Il 
particolare non è di scarsa ri
levanza, tenuto conto del fatto 
che, visti i compiti particolari 
della struttura (dipendente 
dal ministero della Difesa), i 
nomi e le qualifiche dei di
pendenti sono rìservatissimi, 
top secret. Invece il signor 
Campanelli, 63 anni, ex te
nente generale del corpo tec
nico dell'esercito, conosce 
dettagliatamente nomi e com
piti degli addetti allo stabili
mento, e qualcuno lo ha auto

rizzato ad infilare direttamen
te nelle cassette della posta 
intema le lettere. Ma neppure 
le rappresentanzesindacàliie 
i lavoratori iscritti agli altri par* 
titi, che hanno vivacemente 
protestato per l'episodio, han
no potuto ricevere una rispo
sta convincente. Nella lettera 
il generale definisce gli,ex sot
toposti affettuosamente «im
puniti», alcuni li chiama per 
nome. Non manca uria putita 
di nostalgia, «Adesso - s i lég
ge - quando entro nello1 stabi
limento nessuno più mi rico
nosce, ed alla porta mi chie
dono il tesserino... Lpiù sen-
'. tendo il mio nome chiedono, 
come Don Abbondio, Camea
de chi era costui..». A questo 
punto della lettera la volgarità 
lascia il posto al cinismo: 
«...gissi stato il generale Aitale 
(si tratta di uno dei militari 
trucidati da nazifascisti alle 
Fosse Ardeatine ndr) sarei dì-
ventato celebre, ma starei un 
po' peggio, non vi pare?*. h ' 

PROMEMORIA PERE SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...-: si conclude oggi, con la 
lettera Z, il nostro piccolo dizionario del 

principali problemi che attendono una 
soluzione. Non un elenco completo: ci 

sarebbe voluta un'enciclopedia. Solo una 
scelta (In rigoroso ordine alfabetico) dei 

temi che ci auguriamo vengano affrontati 
per primi dalla nuova amministrazione 

comunale per rendere un po' meno difficile 
(avita dei romani, Le precedenti puntate 

tono uscite l'I, 3,4.5,6,7.8,10,11.12.13, 
14,17,18.19,20,21,24,26 e 27 ottobre. 

Zelo. Quello che, troppo spesso, manca 
nei pubblici uffici, dove impiegati de
motivati, spesso a corto perfino dei più 
elementari strumenti di lavoro, oppressi 
da un'organizzazione del lavoro ottusa
mente burocratica, a tutto incentivati 
fuorché a rendere un buon servizio agli 
utenti, trascinano stancamente le prati
che da un tavolo all'altro. Per settimane, 
per mesi, per anni. Mentre molti dei lo
ro assessori, quelli che dovrebbero diri
gerli e - come si diceva una volta - dare 
il buon esempio, hanno fin troppo spes
so dato si prova di grandissimo zelo: ma 
nel coltivare clientele, distribuire favori, 
combinare affari, procacciarsi voti. 11 
comandante dei vigili urbani, France
sco Russo, in un'ormai famosa intervi
sta ha parlato di «mele marce». Sarebbe 
ora di andare a cercarle, non solo tra vi
gili, netturbini e impiegati, ma soprattut
to più su. Molto più su. 

Zero. E' il voto dato al traffico romano dal
la maggioranza dei lettori che risposero 
alle domande del sondaggio Votammo 
pubblicato un anno fa dall'Unità. Un 
voto ideologico? Tutto sommato, a giu
dicare dal complesso delle risposte alle 
altre domande del questionario, si di
rebbe proprio di no. In un anno, però, 
la situazione è peggiorata sensibilmen
te. I classici voti da 1 a 10, ormai, non 
basterebbero più per definire la «mar

mellata di lamiere» che ricopre ogni 
giorno le strade. Giubilo, è cosa nota, è 
riuscito solo a combinare pasticci e a la
sciare alla città una pesantissima eredi
tà composta di cose non fatte, di pessi
mi «affari» e di 7.200 cantieri che hanno 
trasformato la città in un gniviera. Non 
che il commissario Barbato si sia com
portato meglio: a chi gli chiedeva che 
cosa abbia fatto per limitare il caos ha 
risposto (è cosa di questi giorni) che 
aveva «cose più importanti da fare». 
Quali, signor commissario? 

Zingari. La parola ha un senso spregiati
vo: meglio definirli nomadi. Al di là dei 
termini più o meno rispettosi, comun
que, la sostanza del problema resta, e 
non è da poco. A Roma sono ormai pa
recchie centinaia. Fame un censimento 
preciso è praticamente impossibile per
ché, fedeli a uno stile di vita rimasto 
pressoché immutato da secoli, non 
amano restare troppo a lungo nello 
stesso posto. Una cosa è sicura; sono 
tanti. E hanno di fronte una città sostan
zialmente ostile, sospettosa, che li re
spinge. È vero: molti di loro si lavano 
poco. Ma quanti si sono presi la briga di 
andare a vedere in quali condizioni so
no costretti ad accamparsi? È vero: mol
ti di loro vivono di espedienti, di accat
tonaggio, forniscono manovalanza alla 
piccola delinquenza. Ma qualcuno si è 

mai chiesto se hanno avuto qualche al
tra alternativa? È vero, infine, che molti 
dei loro bambini non vanno a scuola. 
Ma non è forse vero che un figlio di no
madi incontra regolarmente un muro di 
ostilità appena varca il portone di una 
scuola, anche se è ben lavato, pettinato 
e vestito ordinatamente? Il Comune 
aveva promesso la creazione di una se
rie di campi sosta fomiti di un minimo 
di servizi, ma non ne ha realizzato nem
meno uno. E in compenso ha scelto la 
strada della deportazione, del trasferi
mento forzato in zone inadatte, susci
tando tra l'altro reazioni - a volte, ma 
non sempre, ingiustificate - degli abi
tanti di quartieri e borgate a loro volta 
privi di servizi. 

Zodiaco. Nel senso del belvedere dì Monte 
Mario. Uno dei punti panoramici più 
belli di Roma, ma di difficile accesso, 
per non parlare del parcheggio, quasi 
impossibile. Anche per i netturbini, a 
quanto pare, visto che il piazzale e più 
ancora il sentiero che costeggia il colle 
rappresentano un bel campionario di 
rifiuti. 

Zoo. Un'eredità, ma della quale - a diffe
renza dì tante altre - c'è poco da essere 
fieri, dell'illuminismo e del positivismo, 
un incrocio tra ta smania scientifica dì 
classificare tutto, di mettere su tutto -
animali, piante o minerali - un cartelli

no, e l'esibizionismo da fiera di paese 
d'altri tempi: Una volta si diceva, per 
giustificare l'esistenza degli zoo, che 
servivano anche a far conoscere «al po
polo» tante specie animali, soprattutto 
esotiche, che altrimenti nessuno o qua
si avrebbe avuto la possibilità di vedere. 
Oggi, nell'era dei viaggi, del cinema, 
della televisione, delle mille pubblica
zioni ricche di illustrazioni, una giustifi
cazione dei genere non ha più alcun 
senso. Né ha senso sostenere che gli 
zoo salvaguardano le specie invia d'e
stinzione. Mentre resta il fatto che le 
gabbie (qualcuno le chiama «celle») 
dello zoo dì villa Borghese rinchiudono 
in spazi angusti e innaturali centinaia di 
animali sofferenti, nevrotici, a volte 
chiaramente impazziti, privati dei loro 
istinti. Il problema non si risolve certo 
chiudendolo dall'oggi al domani, né 
tanto meno limitandosi a rimettere in li
bertà animali che sarebbero del tutto 
incapaci di sopravvivere autonoma
mente in un ambiente che ormai non 
saprebbero più riconoscere come il lo
ro. Ma si potrebbe almeno avviare l'e
stinzione dello zoo come spettacolo, 
chiudendolo da subito ai visitatori e 
bloccando le nuove acquisizioni di ani
mali-galeotti. 
•4 cura di 

Pietro Stramba-Badlale 
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ROMA 

Occhetto chiude la campagna L'incontro con gli operai 
tra la gente di Fiumicino delle officine dell'Alitalia 
«Serve un voto di alternativa la visita ai cantieri navali 
per risolvere i problemi di Roma» l'abbraccio con gli anziani 

«Ora tocca a voi decidere» 
La prima volta senza piazza San Giovanni. Achille 
Occhetto ha scelto di chiudere la campagna elet
torale per il Campidoglio tra la gente di Fiumicino. 
Prima all'hangar centrale delie officine dell'Alitalia, 
poi alla «Cantieri navali Italia», una cooperativa 
che costruisce barche, infine l'abbraccio con la 
gente in largo Tamigi, davanti al centro anziani, 
l'unica struttura culturale dell'intera circoscrizione. 

ADRIANA TERZO 

• 1 «Fot» è la prima volta 
che un segretario generale del 
partito comunista conclude 
diwerumente la campagna 
elettorale. Io ho scelto apposi-

'̂ tornente di non concludere 
questa campagna a San Gio-

• vanni, ma qui a Fiumicino, fra 
la gente, in mezzo a coloro 
che poi dovranno decidere le 

sorti dì questa città*. Sono 
quasi le sei dì pomeriggio. 
Achille Occhetto ha comincia
to a parlare in quello che sarà 
praticamente l'ultimo inter
vento prima del voto di doma
ni. Fra il migliaio di persone 
accorse in targo Tamigi da
vanti al centro anziani, si leva 
un boato di applausi. «Ieri For-

lani mi ha detto che sembro 
un frate cappuccino che va a 
chiedere l'elemosina - ha 
Continuato Occhetto - natu
ralmente nessuna parola sui 
suoi galoppini che minaccia
no la gente, la intimidiscono, 
scambiando il voto e offrendo 
favori». Una signora in pnma 
(ita gli ribatte gridando: -Ad al
meno 500 di noi ce li hanno 
mandati in casa». E il segreta
rio, che si era fermato ad 
ascoltare attento, commenta a 
bassa voce «ho sentito bene, 
vi hanno mandato 500 galop
pini dentro casa, £ la prima 
volta che qualcuno me lo 
conferma a un comizio*. 

Il primo appuntamento di 
quest'ultimo giro elettorale 
era cominciato ieri nel primo 
pomeriggio all'hangar centra
le delle officine dell'Alitalia. 
Un intervento breve davanti 

ad almeno 200 operai. Poi 
una rapida visita all'interno a 
salutare gli operai ancora al 
lavoro alla sala prove idrauli
che. Subito dopo l'incontro 
con i lavoratori di una coope
rativa che fabbnca barche, la 
Cantieri navali Italia, ex Kris-
Kraft. Entrando nella sala prin
cipale Occhetto chiede subito 
spiegazioni tecniche. Gli bril
lano gli occhi, si sta parlando 
di barche. Guardandone una 
di dodici metri dice; •Peccato 
che è a motore. Perché non le 
fate a vela? Almeno sarebbe 
più ecologico». La passeggiata 
continua. Dalla falegnamerìa 
al reparto vetroresina. E fuori 
un gruppetto di marinai ed 
operai lo salutano: «Dobbia
mo fare il porto turistico - di
ce uno di loro -. Ma lo sai che 
tui c'è un progetto fatto da 

ribaldi!». «Bene - commen-
qul 
Garil 

ta Occhetto - se lo diciamo a 
Craxi che c'è un progetto fatto 
da Garibaldi, può darsi che 
riusciamo a metterci d'accor
do». Occhetto è allegro, scam
bia battute con altri compagni 
intervenuti. «È pericoloso en
trare con la barca a vela da 
Fiumara Grande. Il porto forse 
si pud realizzare senza però 
rovinare l'ambiente». 

Una rapida corsa dall'altra 
parte della strada, di fronte al
l'ex Kris-Kraft, per entrare 
dentro un bimotore 44 Super-
convert di 13 metri. Poi al 
Centro anziani «Catalani*. La 
gente lo applaude non appe
na lo vede. Il clima è restoso, 
tutti si avvicinano per salutar
lo. Occhetto vuole visitare l'e
dificio. Una donna, proprio 
sulla porta d'entrata di que
st'unico centro culturale della 
XIV Circoscrizione, che però 

al momento funziona solo co
me spazio per gli anziani, gli 
dice: «Io non entro, perché 
qui ci entra solo chi cerca ma
nto». Occhetto sorride. Un'al
tra donna risponde «ma come 
si fa a trovarlo se su ogni tre 
donne c'è soltanto un uomo!». 
All'interno, un vecchietto pn
ma si fa scattare una foto in
sieme a lui, poi gli mostra una 
foto del '53 insieme a Togliat
ti. «Palmiro veniva spesso a 
Fiumara Grande - racconta -
Berlinguer invece amava fare 
lunghe passeggiate sulla ban
china*. Il segretario esce per 
concludere la campagna elet
torale. «Non c'è pesca se il 
mare non è pulito. Moriranno 
tutti i pesci se continuiamo ad 
inquinarlo cosi. È giusto, nel 
rispetto dell'ambiente costrui
re, il porto e il parco archeolo
gico del litorale». 

Banche, uffici, sedi di rappresentanza premono sul quartiere in vista delle frontiere aperte 

Esquilino, arrivano i captarli del '92 
Un quartiere in discesa. Tutt'intomo grandi e svariate 
strutture: stazione Termini, Policlinico, Università, 
teatro dell'Opera. Eppoi nel cuore il pittoresco mer
cato di piazza Vittorio. È l'Esquilino, quartiere insta
bile, tempestato da numerosi crolli, e prossimo a 
cambiare faccia per l'invasione dei pubblici uffici in 
vista del mitico '92. Come evitare la decadenza? Par
lano i candidati comunisti alla I Circoscrizione 

ARMINIO SA VIOLI 
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• "Ma di che vi lamenta
te? Ci avete la stazione, il 
metro, il Policlinico e l'Uni
versità a due passi, uffici 
postali, l'ufficio d'igiene, al 
Teatro dell'Opera ci arrivate 

q u a | i , a p ì e d j - , - , 1 . „ ^ n t-
La risposta, ancora pia. 

provocatoria e romanesca 
della domanda, arriva spa
rata: «SI e ci avemo pure 
certi sorci grossi cosi (le 

.mani si allontanano di un 
metro l'una dall'altra, a in
dicare dimensioni da film 
dell'orrore). Se li attaccamo 
ai cocchi ce facemo le cor
se...». 

Stiamo conversando con 
Adriano Aletta, Pierino Di 
fella e Franca Lubrano, 
candidati alla I Circoscrizio
ne, e con Maurizio Marino, 
che candidato non è. Alet
ta, Di Telia e Marino sono 
dirigènti della sezione 
Esquilino del Pel, Lubrano è 
un'indipendente scelta per
che ha diretto e vinto una 
battaglia per la salvezza di 
piazza Dante. 

Il tema è il destino del 
quartiere: ottocentesco, si, 
ma compreso nelle mura 
aureliane, ricco di monu
menti storici, di centri cultu
rali, come II Museo di Arte 
Orientale, e delimitato da 

, tre delle più belle chiese di 
i, Roma: S. Maria Maggiore, 
. S.Croce in Gerusalemme e 
: S. Giovanni in Laterano. 
' Riassumiamo la conver

sazione. L'obiettivo tonda-
' mentale che dovrebbe porsi 
1 una giunta davvero respon

sabile è 11 cosiddetto «piano 
( integrato di recupero.. Per-
, ché'^HSsquilino, scherzi e 
; provocazioni a parte, si in

trecciano una serie di fun
zioni e «soggetti» che lo ren-

1 dono effettivamente esem
plare: la presenza, appunto, 

; della stazione centrale, la 
contiguità con il «centro-
centro», simboleggiato (di
ciamo) da palazzo Chigi, 

•l'apertura verso le campa-
1 gne del Sud e verso I Castel
li (apertura che il metto ha 
accentuato e accelerato), 
infine, ma Importantissima, 
la tenace sopravvivenza di 
un forte nucleo di residenti: 
trentamila circa. 

Anche l'Esquilino si è 
spopolato, ma meno di altri 
quartieri storici. Si è degra
dalo, ma non in modo irre-

j parabile. Però i residenti ri-
, masti sono invecchiati. Lo 
«stereotipo», l'abitante-tipo 
del quartiere è anziano, 

pensionato, proprietario del 
vasto appartamento in cui 
vive (un tempo le famiglie 
erano molto numerose, e 
c'era bisogno di tante stan
ze), talvolta solo, spesso 

-£pnvhfe,nte.^or»^igli $ # • ci 
meno giovani che non ve
dono l'ora di andarsene. 

Inoltre l'Esquilino ha una 
caratteristica forse unica. È 
strutturalmente instabile e 
lo è sempre stato. Il primo 
edificio sorto in quella che 
poi sarebbe diventata piaz
za Vittorio crollò nel 1880 
durante la costruzione, per
ché l'imprenditore avido e 
disonesto rubava sui mate
riali. Ogni tanto crolla un 
cornicione, non di rado un 
palazzo. Dicono I comuni
sti: «L'ultimo monumento 
che ci ha lasciato la giunta 
degli affari i l'edificio di via 
Ricasoli, ridotto a un rudere 
da tre anni e mezzo». 

Il metrò, pur cosi utile, ha 
aggravato i rischi. Vene 
d'acqua sono state deviate 
e ora logorano le fonda
menta. Commercianti han
no scavato magazzini sot
terranei, indebolendo le ba
si dei palazzi. Le opere di 
consolidamento e di risrrut-
turrazione sono costose: 
settanta, ottanta milioni per 
appartamento. Pochi posso
no permettersi un tale lusso. 
Chi non ha i soldi, o vende 
(anzi svende) o si oppone 
al restauro. E come dargli 
torto? Ma basta un solo pro
prietario povero, o riluttan
te, e tutto resta come prima. 
Ecco perché l'intervento 
pubblico è indispensabile. 
Ed ecco perché parliamo di 
«piano integrato di recupe
ro». 

Comunque l'Esquilino è 
destinato a grandi trasfor
mazioni che sconvolgeran
no il tessuto sociale. Anzi 
esse sono già in corso. La 
pressione di società, pubbli
che e private, di cooperati
ve, associazioni professio
nali, banche anche stranie
re, in vista del mitico 1992, 
è fortissima. C'è (come del 
resto in tutti i quartieri cen
trali) un'autentica fame di 
spazi, per la creazione di 
uffici, studi, sedi di rappre
sentanza. Le stesse organiz
zazioni dei lavoratori, la Ca
mera del lavoro, le tre con
federazioni, già presenti in 
varie sedi ristrutturate, pen
sano a una «città sindacale» 
per la quale naturalmente ci 
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Piazza Vittorio, una deUe zone maggiormente degradate dell'Esquilino 

vorrebbe un palazzo. 
Opporsi alle trasforma

zioni non è possibile, né 
opportuno. Sì tratta di con
ciliarle con le esigenze dei 
cittadini, con la conferma e 
la difesa della funzione resi
denziale del quartiere, con 
la presenza umana degli 
abitanti che già ci sono og
gi. Un esempio 6 quello di 
piazza Dante, che illustra 
Franca Lubrano. È una sto
ria un po' complicata, di cui 
però l'elemento più eviden
te è questo: l'Enel, per co
struire una sottostazione 
elettrica, progettava una 
struttura muraria alta oltre 
quattro metri, che avrebbe 
reso per sempre impratica
bile il giardino, già sconvol
to dai lavori e privato di al
beri centenari, trasferiti al
trove con il pretesto di sal
varli, ma destinati comun
que a morire. Una lotta du
rata sette mesi, e diretta da 
un comitato di abitanti, è 
infine approdata ad un ac
cordo scritto con cui l'Enel 
si è impegnata ufficialmente 
a non occupare lo spazio 
sopra il suolo, e a restaura
re il giardino con un proget
to da affidare ad architetti 
graditi al comitato. 

Problema dei problemi 
dell'Esquilino é quello del 
mercato di piazza Vittorio. 
La piazza è la più grande di 
Roma, più di piazza S. Pie
tro, con al centro un giardi
no ricco di alberi rari e an
che «storici», come le palme 
volute dalla regina Marghe
rita. insieme con quelle di 
piazza di Spagna e della vil
la dove ora ha sede l'amba
sciata americana. 

Il mercato è famoso, bel
lo, pittoresco, un véro «suk» 
(il cronista usa questa paro
la nel senso più elogiativo, 
a dispetto di certi intellet
tuali che forse il Sud e l'O
riente lo conoscono poco e 
male). Vi si vendono perfi
no spezie per piatti esotici, 
qualità di risi indiani altrove 
reperibili solo in qualche 
negozio di lusso, le migliori 
olive di Grecia. Qualche 
banco espone carne di be
stie macellate secondo il ri
to islamico per i numerosis
simi clienti arabi. 

Un tempo gli alberghi 
della zona reclamizzavano 
il mercato come un'attra
zione turistica, e lo era Ora, 
però, le sue precarie struttu
re, in particolare quelle igie
niche, non reggono più, e 
bisognerà spostarlo proprio 
per salvarlo. Dopo molte 
esitazioni e resistenze se ne 
sono convinti gli stessi com
mercianti. Si dovrà sostituir
lo con una grande struttura 
annonaria moderna, con 
grandi frigoriferi collettivi e 
parcheggi sotterranei, in cui 
i rivenditori e i compratori 
trovino spazi e servizi ade
guati. 1 comunisti sono 
schierati comunque per il 
mantenimento all'Esquilino 
di un mercato di grandi di
mensioni, che svolga, come 
già fa oggi, funzioni calmie-
ratrìci e di protezione de) 
carattere residenziale del 
quartiere. Il mercato, infatti, 
•trattiene» gli abitanti, la sua 
scomparsa accentuerebbe 
l'esodo, l'espulsione, le 
operazioni speculative e di 
sciacallaggio (l'acquisto di 
appartamenti o interi edifici 

sottocosto), impedendo co
si la necessaria prospettiva 
di un equilibrato rapporto 
fra abitazioni e uffici. 

Sul mercato c'è stata e 
c'è battaglia. I comunisti so
spettano l'esistenza di una 
specie di «complotto», o «di
segno generale» per «far 
morire» I mercati tradiziona
li, e in particolare quello di 
piazza Vittorio, in cui si pra
ticano prezzi molto bassi, 
grazie alla grande quantità 
di punti di vendita concor
renziali fra di loro (circa 
400) e alla specializzazione 
di numerosi banchi, che 
vendono un solo prodotto. 

Dato che ormai sulla ne
cessità di una nuova sede 
c'è accordo, i «nemici» insi
nuano che non vi sono spa
zi sufficienti, premono per 
trasferimenti in altre zone di 
almeno Cento banchi. I co
munisti ritengono che di 
spazi ce ne sono in quanti
tà. L'ex Centrale del Latte è 
già disponibile. Ad essa si 
può aggiungere l'area di 
un'ex caserma ormai adibi
ta a semplice deposito, pas
sata In proprietà del comu
ne grazie a un emendamen
to del decreto su Roma Ca
pitale proposto dai deputati 
comunisti. Il ministero della 
Difesa è d'accordo sulla 
nuova destinazione. I pro
getti sono pronti da anni, 
che si aspetta a iniziare i la
vori? La risposta, in fin dei 
conti, la daranno gli elettori. 

Su questa nota di speran
za combattiva si conclude il 
colloquio. Esso si è svolto in 
un vecchio magazzino del
l'ex Centrale del Latte, che 
prima ancora era una ca

serma. La struttura (auste
ra, militaresca, fredda in 
questa stagione, e tuttavia 
bella, con il suo vasto corti
le lastricato di selci e coper
to da un mezzo tetto di ve
tro, i pesanti portoni dai ro
busti cardini di ferro, le vec
chie stufe di ghisa a legna e 
carbone) è stato assegnato 
dal comune ad attività poli
tiche e ricreative. Ospita la 
sezione del Pei, una sezione 
del Psi, le sedi della Fgci e 
dei ferrovieri comunisti. 
Grandi locali sono stati at
trezzati per spettacoli musi
cali e teatrali, ma in questi 
giorni sono pieni di opusco
li e manifesti. Uno spazio è 
stato nservato agli esuli ira
niani del Tudeh, con i quali 
scambiamo qualche dub
biosa opinione sulle pro
spettive del «dopo Khomei-
ni». Le mura di un enorme 
stanzone, dal soffitto altissi
mo, sono coperte dai qua-
dn del pittore irakeno Già-
ber, musulmano sciita, che 
ha certamente visto e stu
diato molti Vespignani e 
non pochi Calabria. 

Nell'ex magazzino - dice 
Giaber asciugando i pan
nelli - s'incontrano spesso 
immigrati africani e asiatici, 
per discutere dei loro pro
blemi. Con i suoi alberghi 
piccoli e grandi, le sue mo
deste pensioni, soprattutto 
con la stazione Termini, l'E
squilino è ormai (e lo sarà 
sempre di più) un crogiuo
lo dove varie umanità do
vranno imparare a convive-
re in pace. Anche questo è 
parte del suo destino, di cui 
i comunisti consapevolmen
te si fanno carico. 

I candidati del nuovo Pd 
1. ALFREDO REICHUN 
Capolista, ministro dell'Economia del go
verno ombra, membro della Direzione 
2. ANTONIO CEDERNA 
Deputato della Sinistra indipendente, am
bientalista 
3. ENZO FORCELLA 
Giornalista, indipendente, consigliere co
munale 
4. ANNA ROSSI DORIA 
Storica, indipendente 
5. GOFFREDO MARIA BETTINI 
Segretario della Federazione romana del 
Pei, membro della Direzione 
». FRANCA D'ALESSANDRO In PRISCO 
Laureata In legge, funzionarla statale, ca
pogruppo comunale 
7. VEZIO EMILIO DE LUCIA 
Urbanista, direttore generale coordina
mento territoriale del ministero U.Pp. 
«. MOLA TOMOLO In PIVA 
Ricercatrice «Labos», indipendente 
9. EMILIA ALLOCCA In TAGGI 
Insega, capogruppo XIX Circoscrizione 
10. CECILIA ANOOLFI •,.,; , 
Lavoratrice Eni, delegata sindacale 
11. TERESA ANDREOLI In INGHILE8I 
Laureata in pedagogia, assistente sociale, 
funzionarla dello lacp, cons. comunale 
12. FAUSTO ANTONUCCI 
Medico psichiatra, primario Dsm Usi Rm3 
13. MAURIZIO BARTOLUCCI 
Tecnico dell'Enpdai, respons. settore an
ziani della Federazione romana del Pel 
14. AUGUSTO BATTAGLIA 
della Comunità di Capodarco per I assist, 
agli handicappati, cons. comunale 
15. LEA BATTISTONI In ANGELINI 
Ricercatrice Isfol, della Commissione na
zionale per le pari opportunità 
16. ALFONSO 8INCOLETTO 
Consigliere XVIII Circoscrizione 
17. GIUSEPPE BORGOGNI 
Lavoratore Atac, presidente Crai 
18. LAURA CALABRINI 
Impiegata del ministero delle Finanze, diri
gente sindacale 
19. MAURO CAMERONI 
Neurologo, ricercatore universitario, scrit
tore, consigliere comunale 
20. ELISABETTA CANITANI In DAVID 
Ginecologa consultorio Usi Rm8 
21. PIETRO GIULIANO CANNATA 
Docente di pianificazione urbana, della 
presidenza nazionale della Lega ambiente 
22. GIOVANNI CARAPELLA 
Architetto del Centro formazione mae
stranze edili, segretario dell'Unione borga
te, capogruppo XX Circoscrizione 
23. FIORELLA CARLONI In GIACOMINI 
Avvocato 
24. ADA CIARLA 
Presidente polisportiva «Verde Idea. 
25. PAOLA COARELLI 
Insegnante scuola materna di San Basilio 
26. IVANA CONTE 
Organizz. teatrale del Teatro dell'Orologio 
27. ANN A CORCIULO In FILABOZZI 
Funzion. Ufficio legislativo della Camera 
28. MARIA COSCIA In DI SILVESTRO 
Laureata in psicologia, impiegata della Re
gione Lazio, consigliere comunale 
29. SANDRO DEL FATTORE 
della Segreteria della Federazione romana 
del Pcifconsigliere comunale 
30. VANNA DE PIETRO In BOCA Architetto. 
del Sunia 
31. GIORGIO DI GIORGIO 
Tecnico navale, presidente XII Circosc -
32. GIORGIO DI MAIO 
Ordinarlo di stereo-chimica organica, Uni
versità La Sapienza 
33. ADRIANA DONATI In S ACCANI 
Casalinga, capogruppo II Circoscrizione 
34. ROSSELLA DURANTI In PROIA 
Funzionarla Regione Lazio, consigliere co
munale 
35. MAURIZIO ELISSANDRINI 
Operaio della Fatme, consigliere comunale 
36. ILEANO FRANCESCONE 
Medico, responsabile sanità della Federa
zione romana del Pel 
37. GIORGIO FREGOSI 
Laureato in giurisprudenza, assessore alla 
Provincia di Roma 
38. FRANCO GRECO 
Pensionato, capogruppo IV Circoscrizione 
39. MARIA ANTONIETTA IOVINE 
InRUFFINI 
Casalinga, consigliere XV Circoscrizione 
40. ALDO LUCIANI 
Impiegato Fs, segretario di sezione 
41. ALESSANDRA LUCIOLIOTTIERI 
Storica dell'arte 

42. ANNA MARIA MALIARDO 
Assistente sociale, dirigente sindacale del
la Funzione pubblica 
43. TIZIANA M ARIANELLA 
Presidente del 42° Centro didattico, presi
dente della polisportiva •Omero Cl«l» 
44. GIULIANA MASSARI detta GIULIANA 
DALPOZZO 
Giornalista, fondatrice del Telefono rota 
43. MIRANDA MARTINO 
Cantante, Indipendente 
«.GIOVANNI MAZZA 
della cooperativa Edilfornaclal, consigliere 
comunale 
47.HALINAMOAMMIDNUR Hi GOTTI 
Assistente sanitaria, immigrata «ornala 
dell'Associazione delle comunità somale 
48. DANIELA MONTEFORTE 
Dirigente sindacale, segretario Flltea 
49. ESTERNO MONTINO 
Bracciante, della segreteria ragiona!» 4*1 
Pel, consigliere comunale 
50. SILVANA MORINI In MARIANI 
ImplegataUpim 
51. GRAZIA NAPOLETANO 
Preside acuoia Fratelli Cervi 
52. RENATO NICOLINI 
Ordinario di architettura Università «La Sa
pienza-,deputato, consigliere comunale 
53. ADRIANO PAI ALUNGA 
Arredatore, dell'Associazione «Roma In
torno» 
54. GIOVANNI PALUMBO «tatto GIANNI 
Dirigente Regione Lazio, responsabile set
tore Immigrati della Federazione romana 
del Pel 
55. GIORGIO PARISI 
Docente di Fisica teorica dell'Università di 
Tor Vergata, indipendente 
56. GIOVANNI GENNARO PICCOLO 
dette VANNI 
Preside, presidente del Circolo di cultura 
omosessuale «Mario Mieli» 
57. GIANNA PIER AGOSTINI 
Impiegata Enel 
56. CINZIA PIETROGR AZIA 
impiegata Acotral 
59. MASSIMO POMPILI 
Consigliere comunale 
60. ENZO PROIETTI 
Segretario regionale della Lega delle coo
perative, consigliere comunale 
61. MAURIZIO PUCCI 
Segretario regionale della Cna 
62. CALOGERO QUATTROCCHI 
dono LILLO 
Dell'Associazione «Roma Intorno», Indi
pendente 
63. FRANCA RAPONI 
Artigiana, indipendente 
64. PAOLA RASCHI 
Insegnante 
65. LUCIA RE In RIBALDI 
Commerciante 
66. MARIA TERESA REGARD 
Pubblicista, medaglia d'argento al valore 
militare, del Consiglio nazionaledell'Anpl 
67. PIERO ROSSETTI 
Operaio Alitali», consigliere comunale 
68. SIMONETTA SALACONE In PAUTASSO 
Direttrice didattica 
69. PIERO SALV AGNI 
Architetto, membro del Ce, responsabile. 
nazionale del Pel per le Politiche urbane • 
territoriali, consigliere comunale 
70. GIOVANNA S ALVIUCCI 
della GIOVANNA MARINI 
Musicista, indipendente 
71. SERGIO SCAUA 
Lavoratore Amalia, ex presidente VII Circo
scrizione 
72. CARLO SCARCHILLI 
Presidente dellaCooperatlvatlorlvIvalstlca 
73. LORENZO SOTIS 
Avvocato 
74. GRAZIELLA STORTI 
Impiegata Italcable 
75. WALTER TOCCI 
Ricercatore, della segreteria della Federa
zione romana del Pei, membro del Ce, con
sigliere comunale 
76. MADDALENA TULANTI 
Giornalista, capocronlsta da «l'Unità» 
77. DANIELA VALENTIN! In PALERMO 
Impiegata statale, consigliere comunale 
78. NICOLA ZINGARETTI 
Studente, segret. della Fgci di Roma 
79. MARIA CRISTINA ZOFFOLI Ni MUNAFQ 
Assistente sociale reparto di Maternità del 
San Camillo, indipendente 
80. ANGELO ZOLA 
Insegnante. Ingegnere, presidente V Circo
scrizione 

l'Unità 
Sabato 

28 ottobre 1989 



LISTA PCI !N I 
1) NICOLINI Renato 

ora arctt. unlv «la Sapienza* daputa-
to cons com le 

21 SALVIUCCI Giovanna della Giovan
na Marini musicista Indio. 
3) FAODA Amedeo 

Cd Wwf regionale Fgcl 
4) CIANCI Franco 

Impiegato capogruppo uscente 
5) CASANICA Mirella in Bawi 

pensionata pres Centro anziani Te-
staccio 
6) rjOQUANIEolo avvocato 
7) ABBONDANZA Andreina In Pagan 

pres, asilo nido Colle Oppio cons 

0| ALETTA Adriano funzionario Cna 
SI BELLAZECCA Simona 

pres, coca Arcobalena San Gregorio al 
Cello 
10) «BANCHI Matta In Mlcuccl 
Impiegala segr sei 
t i ) CABRA Eduardo dello Aldo 
hnp.lstatexsegr reg Fp 
12) CESATOMI Giancarlo 
pres Folk studio 
13) 01AOOARIO Sabrina 

studentessa. Fgo 
14) 01 TELIA Pierino 
impiegalo min Mesa, cons. uscente 
15) GABRIELLI Paola* Piperno 
Inseg-ricerc assoccult Progetto Tra* 
stevere 
1G) LUBRANO Franca In lo Mastio 
imp statate pres com p zza Dante in-
dlp 
17) MAAIANEUATizianaInOErcole 
preside 42° circolo e pres. polis Ometo 
Clal 
18) MONZI Elena 
Impiegata, segr sei Ceto Monti 
19) NOTARIANNI Baltisla Giovanni 
giorn com V settore 
20) NANNI Nicola, aw can. uscente 
21) PARIS Cesare operalo 
22) REALI Roberta Impiegata 
23) ROTUNNO Daniela In Moretti 
del Teatro Orologio ind 
24) STORIMI Omelie. 
tecnico Sp cons uscente 
25) ZEVI Maria ved. Fonti 
docente univer comit difesa Amb 
Monti 

LISTA PCI IN II 
1) DONATI Adriana in Saccani 

capogruppo uscente 
2) VELIA Giovanni 

Insegnante indipendente 
3) ACOUISTAPACE Marco 

Impiegato azienda Inf 
4) AMADEI Maria Celestina 

pensionato 
5) AMICI Carla biologa 
6) BENZONI Elisabetta In Gobbi 

casalinga, 
7) BOGGIANI Fausto 

ass, «pariamoci» ind. 
8) BONINCONTRO Gabriele 

segt «re Fgcl II 
9) BRECCIA Stefano 

Impiegato Inca 
10) CEINO Claudio 
consusc indipendente 
11) CIPPITELLI Cteudto dlp.clv mia 
Interni, oper Parsec etite ausiliario 
Rag Ui lo lossrr^lpenden2e e alcoli
smo md. 
l i ) DE LUCA Renato 
«m.oignenazle 

13) FIORE Monica psicologa nord 
nai le operatori tossicodipendenze 
14) LEON Francesca Paola, studen
tessa unlvers indipendente 
15) LORENZONI Maria In Stefani 
ass socie Indipendente 
16) MALATESTA Gloria, sceneggia-
ttlce «ndip 
17) MONTESI Omero 
Imp Anas (cons usoen) 
18) NATALE Spadavecchla Mtchde. 
tun.Fs Calabro-Lucane 
19) ONESTI Paolo, impiegato Inca 
20) RASCHI Maria Paola 
fns.Gdq Flaminio 
21) SANTOPIETROUoo 
impiegato Fs 
22) SEBASTIANI Renalo 
Imp sovr archeologica 
23) SMECCA Aurora in Flavio 

24) SMERIGLIO Beatrice In Sabetta, 
Imp sovr Beni artistici e storici 
25) TEODOll Paolo 
procuratore tegame 

USTA PCI IN III 
1) PAZZAGUARatfaele 

Tgruppo uscente 
BIANCHI Maria mRusolo 

operaia In cassa mtegr 
3) BORDONI Gaetano 

artigiano 
4/»JRB0NE Vittorio 

T c A R L U O T Anna In Nardi 
Insegnante 

6) DE LUCA Anna Maria 
medico ass unlv Roma 

7) FALCONIERI Michele 
pensionalo 

8) FEDELE Claudia m De Masi 
Impiegata Usi Rm2 

9) GALLUZZI Rolando 
(mrileg ministero Pi 
10) GiaLIANIFKmanainRossettl 

11) GRAVINA Silvana In Rosati 
insegnante 
12) MAURO Alessandra In flavasl-
W, Insegnante 
13) NAPOLÌMassimo 

infermiere Usi Rm2 
14) OSSICINI Luigia in Gauzzi 
dirdilstilCnt 
15) PALMA Paolo 
Impiegato 
16) PARIS Remo 

17) reRtmiElbaiteltamC»i|)poni 
Impiegata 
18) PIACENTI Fabio 
laureato disoccupato 
19) QUAnRUCCI Serena In De 
Biase ricercatrice unlv (Ind) 
20) ROCCHI Mallo 
impiegato Usi Rm11 
21) SAUCONE Michele 
insegnante 
22) SINDICI Giampaolo 
commerciante 
23) SONNINO Claudio 
commerciante (Ind) 
24) SPIRITO Giuilai» 
Insegnante 
25) VILLANI Giulio 
odontotecnico 

USTA PCI IN IV 
1) BATTISTACCI Rossana In Mila

nese, arcli licei -LaSapienza-,(Ind) 
2) SCHIAVON Sandro 

(unzionarloUsi 
3) ZAPPI Sandro 

dlp min Interno 
4) BACCHETTA Remo ariìg deha 

Fed Cdq «Roma Intorno» Ind 
51 BELMONTE Francesca m Masso-

te pediatra (ind) 
6) BENVENUTO Ersilia In llverln di

penderne Usi 
7) BIANCUCCI Palmiro aitlg Cdq 

Castel Giubileo 
8) CIATTINI Ilaria 

dlp min Lavoro 
9) CIPRIANI Maria Luisa In Armelli

ni 
10) 0) CESARE Vittorio dipendente 
Atac • presidente clic boctioMo Mon
te Sacro Alto (cons uscente) 
11) FANTINI Pierluigi ricercatore di
soccupato 
12) FILEfll Stelano dlp Italgas se-
gtetaribsez Fldene 
13) FRATINI Enrico coop Brutto 

Anatroccolo recupera bandeappatl 
14) GAROTTI Carmine pitto Tonino. 
dipendente Conlesercentl vieepresi-
denleAss culti» -Ladri di bclciette. 
15) PAGE Bartolomeo, assistente 
lecnicoCom di San Paolo (ind) 
18) PALATARI Biagio «pendente 
Atac -Comitato targata Settebagni 
17) PAIUMBO Marco 
studente unlv Fgd 
18) PARISSI Alberta commer -Com. 
prov Conteser (cons. uscente) 
19) PICCHETTI Renio, pens. -Coord 
centra anziani IV citc 
20) ROSSI Anna In Ammassari pres 
centro anziani Cecclttna Aguzzano 
21) SPALVIERI Rosemi* In Botti-
celli dip soc Autostr 
22) TIMARCO Luigi Ingegnere 
23) TROCCHIGIuHo Cesate 
dipendente statale 
24) VULPIS Pietro dipendente banca 
dirigente sportivo Ulsp 

25) ZAPPA Ralfaele 
Insegnante (Ind) 

LISTA PCI IN IX 
1) SALVATORI Massimo, Inse

gnante (consigliere uscente) 
2) QUARESIMA Seralino operaio 

(capogruppo uscente) 
3) ACCIAVATTI Achille preside li

ceo Russai ind cali 
4) ANNINI Renato pensionato 

(consigliere uscente) 
5) CACACE Eufemia in Proietti 

arch segr sei 
6) CAMIDLIERI Enzo pensionato 

(consigliere uscente) 
7) CARETTl Fulvio Apvad 
8) CEA Costantino insegnante 
9) DI BONITO Giuseppe Impiega

to-Borgata Tot Fiscale 
10) DI GI0VAMPA0LO Alfredo 
Fgci 
IDGIANDOMENICOMala 
sindacato Fs 
12) « A N N E T T I Sante presi 
dente C anziani via Iberia 
13) GRAGNANI Simone studente 
14) GUIDA Maurilio roord cucio 

madri toss. dip 
15) GUTIERREZ Angela ass cultu
rale «Anno luce» 
16) LANZA Stelano architetto 
17) LOLLOBRIGIDA Consuelo, 
coop soci Unita (studente) 
18) MAZZAMATI Gioita, comto 
quartiere Tor Fiscale (ino ) 
19) MERCANTI Viviana In Palai 
ietti del Comitato romano per la 
realizzazione del diritti degli handi
cappati (Ind) 
20) OLIVIERI Antonio 
Conlesercentl 
21) PEDRA2ZI Luciano pres Cen
tro anziani S. Giovanni Ind catl 
22) OUINTAVALLE Fausto pres. 
Comitato V Cesena (ind) 
23) RUGGIERO Angela, insegnante 
24) SPALLOTTA Mario dlp Amnu 
(segretario Appio Nuovo) 
25) VALENZA Maurizio operatore 
mercato via Sannlo 

Ecco le liste di zona Al primo posto il decentramento 
schierate in campo dai comunisti per dare nuova voce 
Nelle 20 piccole città alle diverse realtà urbane 
molti sono i problemi della gente sulle decisioni che le riguardano 

Candidati di quartiere 
• I Decentramento traffico 
mobilità ambiente scuola 
sono solo alcuni dei più grossi 
problemi in ballo in queste 
elezioni cittadine Ruolo im 
portate nel risolvere i nodi che 
stringono la capitale Io avrà 
sicuramente la nuova compa-

Pine capitolina ma anche 
amministrazione delle venti 

circoscrizioni avrà steuramen 
te un peso determinante Per 
ciò la prima questione da af 
frontare sarà sicuramente ( au 
tonomfa dei «mini governi» 
delle venti piccole città che 
compongono Roma «fi penta 
partito ha soffocato ogni 
spunto di autonomia nelle 
scelte e nelle decisioni - ha 
affermato Sandro Del Fattore 
in lista per il Pei al Comune e 
in circoscrizione - Un gover
no seno deve saper già prefi
gurare la riforma delle auto
nomie locali La realtà dove 
concorro la XVI è un tipico 
esempio di come la passata 
amministrazione non ha sa 
puto assolutamente affrontare 
questo nodo» 

I 2 milioni 340 mila 401 
eletton chiamati alle urne do
menica e lunedi hanno co
munque un ampia possibilità 
di scelta e di dare col voto 
un giudizio sul governo delle 
venti cittadelle Sono infatti 5 
mila 909 i candidati alle 500 
poltrone dei venti consigli cir 
coscrìzionali Venticinque 
consiglieri per ogni zona e 
venti «mini sindaci» dovranno 
affrontare i problemi della 
gente dovranno cercare di 
dare un volto più umano alla 
capitale di nequilibiare il rap
porto tra centro e penfena 
Nella scheda di colore rosa 

Candidati al posto di partenza liste 
pronte, seggi alla vigilia dopo gli ultimi 
ritocchi la conta delle schede la sostitu
zione degli scrutaton designati ma im
possibilitati a presenziare le operazioni 
di voto e di scrutinio, domenica sarà il 
gran giorno delle elezioni E non solo 
per il Campidoglio Infatti dovranno es 

sere rinnovati anche i venti consigli cir 
coscnzionali e i 500 titolari delle «mini 
poltrone», 25 per ogni cittadella capitoli
na Sono 2 milioni 340mila 401 gli elet
ton chiamati ad espnmersi nel segreto 
dell urna e 5mila 909 gli aspiranti ad un 
posto nelle circoscrizioni La scheda per 
le «mini metropoli» è di colore rosa 

quella per la circoscrizione 
1 elettore potrà sbarrare con 
una croce il simbolo della li 
sta a cui vuol dare il suo voto 
e scrivere i nomi (o i numen 
comspondenli) dei due can 
didati che vorrebbe vedere nel 
consiglio circoscrizionale 

Non tutte le 23 liste in lizza 
per il Capidoglio concorrono 
anche per le circoscnzioni Le 
zone più «contese» sono la X, 
la XVI e la XIX dove ben 17 li 
ste scendono m campo per 
disputarsi le «minipoltrone» 
circoscrizionali Fiumicino la 
XIV è invece la zona più «di 
sertata» dalle formazioni in 
cerca di consensi «appena» 
12 liste Non si presentano af 
fatto le «nuove squadre» dei 
«musical rockettan» della «cit 
tà sessuale» e degli «automo
bilisti» I pensionati della «lu 
pa» gareggiano dappertutto 
tranne in VII, IV e In X I partiti 
«storici» invece saranno pre 
senti ovunque Scendono 
massicciamente in gara anche 
i Cnstiano sociali, 1 Alleanza 
popolare pensionati e i Pen
sionati • Caccia e pesca 

Insomma, ce n é proprio 
per tutti i gusti Domani si in
sederanno i 3575 seggi e 
prenderanno il loro posto I 
16miia 875 scrutaton che do
vranno garantire lo svolgimen
to delle operazioni di voto e 
di spoglio delle schede Ma 
dei 114 mila 280 romani con 
vocau molti non si sono pre 
sentati o hanno addotto moti 
vi per non fare gli scrutaton A 
questo punto che ci siano i 
sostituti altrimenti avremo i 
seggi «chiusi per mancanza di 
personale* 

LISTA PCI IN X 
t ) BATTAGLIA Augusto 

della Comunità di Capodaico pei 
agllhandiccapati cons. com le 

2) TROMBETTI Enrico 
impiagato di banca 

3) LEUCI Flavia In Amadio 
casalinga 

4) CIARLA Ada 
insegnante 

5) BANCHIERI Rosa Luigia 
pensionata 

6) CARDARELLO Giovanni 
studente 

7) CARDINALI Aurelio 
Impiegato Provincia 

B) CICOLANI Maria Ma m Martella 
casalinga 

9) FERRANTE Tatiana 
studentessa 
101 GIANSIRACUSA Salvatore 
dirigente azienda 
11) IRTI Seralino (detto Dino) 
Impiegato 
12) LAMORGESE Stelano 
studente 
13) MARZUL10 Massimo 

operaio Fatma 
14) PAIELLA Luciano 
militare 
15) PAN00LFI Pietro 
perito chimico Usi 
16) PASQUAUNI Fabio 
legale 
17) P6TRELLA Paolo , 
Insegnante , 
18) RICClAfWEllt Giuseppe (detto Pino) 
operaio Acotral 
19) SARLO Maria Luisa In Lazzi 
Insegnante. 
20) SCARSELLA Pierino 
istruttore nazionale 
Lega dei portatori di handicap 
21) SIENA Claudio 
operalo Arnnu 
22) SORICE Michele 
Insegnante 
23) TELESE Francesco 

24) T0ROUATI Carlo 
macchinista Acotral 
25) VIAN Paolo 
maestro 

LISTA PCI IN XI 
1) DE ANGELS Pasquale 

presidente scuola media cons use 
2) BURATTA Paola 

insegnante coord donne XI 
3) CR0STELLA Susanna 

funzionarla Usi Rm6 
4) FOSCHI Enzo 

studente unlv Fgd 
5) GASPARAI Bernardino 

consigliere uscente (ind) 
6) BU0CHÉ Vanda in Manzocchi 

ricercatrice universitaria 
7) CACCHIONI Rossana in Proietti 

casalinga (ind) 
B) CANALI Roberto 

studente universitario 
9) CATALINI Roberto 

ausiliario clinica 
10) CINICIA Sandro 
pres. coop Cosea 
11) CINQUEPALMIVttangelo 
operaio Amnu 
12) DE B0NIS Andrea 
ausiliario scuola 
13) DEFRAIALuca 

universitario 
14) GIORGI Giorgio 
pensionato* pres, coord Centro anziani 
15) MANGIAVACCHI Alessandro 
impiegato ministero Difesa 
16) MARCHETTI Patrizia In Magni 
medico ospedaliero 
17) MONGARDIW Stelano 
insegnante 
18) RAPONI Paolo 
preside liceo saent Primo Levi 
19) RECCHIA Osvaldo 
dirigente Cgil Sanila 
20) REGARDM Teresa ved. Calamandrei 
pubblicista 
21) RUFFA Antonino 
impiegato Enea. 
22) SANGERMANO Antonio 
artigiano (ini) 
23) SANT0LAMA2ZA Bruno 
impiegalo Istat 
24) TRANI Donatella 
insegnante 
25) ZAFFIN A Pasquale 
architetto 

LISTA PCI IN XII 
1) DI GIORGIO Giorgio 

lunz Vasca Navale 
2) LAURELLI Luisa in Centomno 

Impiegata Provincia 
3) VITELLI Giovanni 

tecnico Cnr 
4) AZUNI Maria Gemma In Lol 

ass soc Provincia 
5) PISANO Luigi 

piimS Eugenio (ind) 
6) BELLICO Maria Luisa In Aver 

casalinga 
7) BURREDDU Giovanni Antonio 

pens. Atac 
8) CARB0NETTI Luigi 

arch della Provincia 
9) DAMASCELLI Umberto 

insegnante 
10) FABRIZI Gabriella 
psicologa 
11) FAZI Francesco 
Impr edile 
12) GI0VANN0TTI Alberto 
Impiegato Vv FI 
13) GL0RIANI Giulia in Plras 

14) GOBETTI Ruggero 
pensionato 
15) MAGNATTA Rosanna in Spallone 
medico scolastico 
16) MAINERÒ Brlzlo 
operatorecomm (ind) 
17) PARISI Maurizio 
tecnico coop Edilter 
1B) PELOSI Luigi 
insegnante 
19) PETRUCCI Marra Luisa in Agostini 
insegnante 
20) PETRUCCI Riccardo 

21) PISCIMI Berardo 
ferroviere 
22) PUGLIESE Tiziana 
studentessa (ind) 
23) ROMAGNOLI Ercole 
coir diretto (ind) 
24) T0NELLI Alberto 
impiegato (ind) 
25) THICAflICO Vincenzo 
pensionato Atac 

LISTA PCI IN XIII 
1) CANNATA Pietro Giuliano 

ing docente di pianificazione terrlt della pres 
naz. Lega ambiente 
2) MOHAMEDNURHalinamGotl 

assisi sanitaria Immigrata somala, della Assoc 
comunità somale 
3) RIBECA Roberto 

biologo pres Isvl 
4) ADRIANI Franco 

commerciante 
5) AMAOEI Maura in Mictiell 

dir didattica (Ind) 
6) BONOCORE Franco 

operatore Sat (ind) 
7) BRUNETTI Debora 

studentessa 
6) BUFFA Roberto 

disoccupato 
9) CARROZZI Stefania 

studentessa Fgci 
10) DI BELLO Franco 
impiegato Italeaole 
11) DI BISCEGUA Antonio 
operalo 
12) DI GIULIANO Eugenio 
pres Cna XIII Circ 

13) D0NIGI Valerlo 
operalo 
14) FABBRETTI Patrizia in Pusceddu 
impiegata 
15) F0NZI Adriana In Rossetti 
Insegnante 
16) FRATTALETranco 
com di borgate (ind) 
17) GRAPPAS0NNI Silvio 
dip ospedaliero 
16) GROTTOLA Claudio 
artigiano 
19) MATTEUCCI Anita in Di Luto 
insegnante 
20) MORRA Cesare 
impiegato Usi 
21) RICCI Silvio 
ferroviere presk) Comitato pendotan 
22) SAGRATI Annamaria mSarandrea 
ausiliaria ospedale Eastman 
23) SANTESE Cinzia 
inseg disoccupata 
24) SCALESSALucianainCestola 
del coord Cdg 
25) ZACCAfll Claudio, Cdg 

LISTA PCI IN XIV 
1) BOZZETTO Giancarlo 

ragioniere cons regionale 
2) OUAORIM Antonio 

insegnante 
3) CRESCENZI Giuliana in Marchesi 

insegnante (ind) 
4) ITALIANO Ornella 

ragioniere (ind) 
5) NISCOLAPasquale 

studente 
6) ALBIANI Attilio 

lun;. Coniceli diretti Cic 
7) AMININavaiSaid 

architetto 
8) ANSELMI Anna Maria 

praticante procuratore legale 
9) CANQlDORIOIga 

medico 
14) (TONDONI Ugo 
ferroviere 
15) FURLAN Alberto 

10) CONSORTI Marcello 
autista Acotral 
11) C0TARDO Leonardo 
comrherclante 
12) DI MARCO Domenico 
impiegato Ailtalia 
13) ESUPERANZI Romeo 

16) GALVANO Salvatore 
geometra 
17) GARGANO Carlo 
impiegato Enel 
18) GIARDINO Giuseppe 
operaio 
19) MATTIOLI Paola 
insegnante Fifip 
20) NERLI BALLATI Ludovico 
impiegato Sip 
21) REALDINI Giampietro 
impiegato Crai Alitato 
22) RIDOLFI Maria Cristina in Verdine!» 
medico 
23) SALVADOR! Gennaro Antonio 
pensionalo 
24) TJBE0I Elio 
impiegalo ministero Sanità 
25) ZORZI Lorenzo 
coltivatore diretto 

LISTA PCI IN XV 
1) CATANIA Claudio 

operaio capogr use 
2) lOVINE Maria Antonietta in Bulini 

casalinga 
3) BECHERELLI Edda in Catenacci 

casalinga 
4) BETTI Daniela in Meri 

dipendente Inu 
5| CECCARELLI Lamberto 

medico dello Spallanzani (Ind ) 
6) CERVINI Lorenzo operaio 
7) CHIOCCIMI Francesco Italo Andrea 

Ingegnere 
8) CINANNI Giovanni studente Fgci 
9) CIRICILLO Antonio pensionato 

10) DI GIACOMO Pande 
medico Forlanim 
11) FEDERICI Mano 
presidente coop consumo Forlaninl 
12) LABONIA Vincenzo 
XXIIIdislr (ind) 
13) LUFINO Mauro 
movimento coop 
14) MANCINI Serafino 

pensionato 
15) PALLOTTA Domenico 
imp segr sezione 
16) PIRRI Daniela Valerla 
insegnante (ind) 
17) POSTIGLIONE Achille 
operaio Italgas 
18) PRIGNANO Gabriele 

19) RISPOLI Claudio 
impiegato 
20) RONCACCI Eugenio 
architetto 
21) SABBATINI Stefania In Pergolati 
impiegata 
22) STORTINIAIIredo 
operalo osp Fortamni 
23) UBALDI Elena In Mancini 
insegn segr sez 
24) VALENTINI Agostino 
lem» segr sez 
25) VARDANEGA Tullio 
dipendente Amnu 

LISTA PCI IN XVI 
1) DEL FATTORE Sandro, della 

segreteria della Federazione roma
na del Pel cons. comunale 

2) THIERY Antonio, 
funzionario Rai (ind) 

3) ZOFFOLI Maria Cristina In M » 
nato ass sociale (ind) 

4) BELLINI Fabio studente 
5) CAPACCETTINedalnBianl 

insegnante (tnd) 
6) CAPRIOTTI Giuseppe Cdq ex 

Incls Pisana indipendente 
7) CASUCCI Giancarlo, 

edicolante (ind) 
8) FILPA Andrea, architetto 
9) FIORETTI Roberto insegnante 

10) FUGNANESI Panilo, 
Cdq Vignacela (Ind) 
11) GALEAZZI Mauro medico as-
sls. reumatologo S Camillo 
12) HELTAI Dora Gabriella ved Al
tissimi casalinga dell ass. Itinerario 
donne (Ind) 
13) ILARI Renata in Zerbino 

Insegnante 
14) MANCINICIaudio, 
seg.sez.univ 
15) MAZZONI Gabrieli In I 
pensionala, presid. C. ara f 
verde N 
16) MELANDRI Maurizio, 
Impiegato tecnico 
17) MILESI Massimiliano 
pres. Ciak 84 (Ind) 
16) MUGNANI Gianmaria, 
studente Fgd 
19) PETRONERobetto, 
studente Fgd 
20) WSTmARolaniJo.eiTflltet» 
21) RICORDINI Gianluigi, 
impiegato Usi RmIO 
22) SCARPATI Dario, 
segr sez Braveria 
23) SERENI Clara In Rulli, scrittrice 
24) SONNINO Andrea. 
ricera Enea (ind) 
25) VAGNOLI Giorgio, insegnarne 
membro consulta Sport (Ind ) 

LISTA PCI IN XVII 
1) VALENTINI Daniela In Paler

mo imp statate cons. conile 
2) MAIOLINI Brunella in Tarallo, 

insegnante cap use. 
3) DI MARTINO Maru Paola in 

Tranfo lunz. min Sanità 
4) BRIZZI Letizia in Caruso, di

poi min Poste 
5) COGLIANI Eolo, avvocato 
6) COLUZZI Pierina tn Di Staso, 

pres coop servizi 
7) DE LUCIA Luca, 

studente Fgci 
8) DI CERBO Adelaide in Balza

meli detta Lalla insegnante 
9) FALCONI Laura in Ferrari ar

ch prof univa contr 
10) KOCK Maria in Tudino, dlp 
Teatro di Roma (ind) 
11) LIBERTI Guido pensionalo 
12) MAGNI Germana in vetere, 
insegnante 
13) MARTELLINO Valentino Im

piegato tecnica 
14) MAZZA Leonida detto Certo, 
dipendente Usi 

15) MORICONI Sandro, 
impiegata 
16) PAGANO Roberto, Fgd 
17) PIZZETTI Bernardo, 
slud universitario 
18) PULCINI Ivano, 
dip min Dilesa 
19) RE LUCIA In Ribaldi 
commerciante (ind) 
20) SINISCALCHI Francesco, 
pensionato 
21) STEFANINI Enrico studente 
22) TERRACINI Massimo Luci, 
musicista 
23) TESEI Rinaldo, 
operatore teatrale 
24) VACCARi Alessandro, com
merciante (ind) 
25) VOTANO Stefania, avvocato 

LISTA PCI IN XVIII 
1) SANTOSTASI Maria Luisa In 

Anione!» pensionata 
2) ALIVERNINI Luciano 

architetto 
3) CECILIA Adolfo, preside 
4) ADORNATO Maria Rosaria In 

Oi Addane Insegnante 
5) ALFIERI Bruno, d 

ipendenteAtac 
6) AQUILA Massimo 

disoccupato 
7) BACCELLIERE Pasquale, 

impiegato 
8) BINMLETTO Alfonso 

insegnante 
9) BOGIANCHINO Paola in Fio

rentini casalinga (ind ) 
10) CANCILA Ernesto. 
impiegato (ind) 
11) CIANFARANI Erminia, 
pensionata 
12) COCOCCIA Giancarlo 

13) COSTANTINI Augusto 

panificatore 
14) DESIDERI Sante 
autista Atac 
15) FADDA Giuseppina, imp. 
Amm vo Clinica priv (Ind.) 
16) GRASSI (DertottamVitati, 
pensionata 
17) GRASSI E«glo, 
Impiegato Italtél 
18) GRECO Girolamo medico 
19) Guarino Sarxfro. impiegato 
20) LUPO Cesìra detta lucia, 
Insegnante (Ind) 
21) M A G R I N I Giuliana in Scroti 
pres are. cult Arci (Ind.) 
22) MILETTA Maria in Vitale, 
insegnante 
23) PIERMARINI Loredana, 
studentessa Fgci 
24) VALENTINI Gianfranco. 
insegnante (Ind) 
25) VASSURA Nazirio, artigiano 
Cna 

LISTA PCI IN XIX 
1) FREGOSI Giorgio laureato in 

Giurisprudenza, ass Provincia di 
Roma 

2) ANGELOni Maria Caterina 
in Colonna, insegnante 

3) AGOLINI Stefano Impiegato 
4) BRACCI laura 

coord£gilUslRm12tnd 
5) CAROEllA Lucia in Surad 

Insegnante 
6) CECERA Alessandra In DI Ven

tura impiegata statale 
7) CUGINI Spartaco barbare 
8) DI CESARE Antonietta In Ro

berti psicologa Osm 
9) DI NICOLA Paola 

studentessa Fgd 
10) FARINELLI Giulio 
studente Lega ambiente ind 
11) FRATE Ornella in Nugnes 
insegnante 
12) GIANNINI Gennaro 
insegnante 
13) MASSARA Demetrio 

cons uscente Dp(ind) 
14) MATEltCANI Silvio 
Impiegato 
15) MAURELU Nando 
insegnante 
16) MOCCI Alessandra 

17) MORELLI A r i o * Infermiere 
18) NERVO Properzio 
tecnico osp Gemelli 
19) PELLEGRINI Mauro 
Imp.A.S-'Tanas 
20) PETROSEMOlOOnwe 
vlcepres.distrsMsaDrrom.Cgd 
21) WIGUArn Wero, cattolico ecl-
labor Caritas ind. 
22) RKXIBi»unlversltaM-Fjei 
23) ROBERTI Massimo 
tisico Enea 
24) TEMPESTA Alfonso, tipografo 
-polisportiva Don Orione 
25) TOMASSETTI luigi 
pensionato 

LISTA PCI IN XX 
1) BAIOCCHI Giuliano 

pensionalo presidente XX Circ 
2) OE MARTINO Debora 

Imp comitato Tor di Quinto 
3) ZUCCARELLOAIba 

InRubeis preside se media ind 
4) SEMINATORE Gaetano 

operaio elettricista 
5) AMENTA Vittorio impiegato 
6) AQUILI Artemio muratore 
7) AOUILANTI Paolo 

funzionario Senato 
8) AVOSCAN Serenella 

infermiera 
9) BIAGETTI Massimo 

funzionario Conlcolt 
10) CEHTELLI Pio 
architetto Insegnante 
11) 0 AMATO Alessio studente 
12) D AMICO Rolando artigiano 
13) OAVERSA LIVIO 
impiegato (ind ) 

14) ENEI Anna in Ianni 
commerciante 
15) GIRLANOA Giovanni 

16) LEONI Marcello 
pensionato 
17) LOIZZO Paolo 
ricercatore Enea 
18| LUCIDI Liliana 
casalinga (indi 

19) LUNARDON Carlo artigiano 
20) MARONGIU Vitale 
artigiano (ind) 
21) MILIA Antonio 
architetto (indi 
22) SIGNOREILI Giuseppe 
docente unlv (indi 
23) SORNAGA Lorenzo studente 
24) TAGLIATELA Simonetta 
nsahnga 
25) VERDUCCI Lorenzo 
operaio Sip 
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ROMA 

Quartieri 
al voto In viaggio nelle venti «città» 

SCHEDAV 

Parchi e giardini pubblici 
permq 119 945 
Scuole pubbliche' mater
ne e asili nido 20, elemen
tari 25, 
medio 11, superiori 5 
Consultori per l'Infanzia' 3 
Condotte mediche e 
Farmacie 7 
Case di cura ed ospizi' 6 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini' 10 
Linee di trasporto pubbli
co 16 
Chiese cattoliche 13 
chiese di altri culti 1 
Ufllci pubblici 1 
Teatri e sale cinematogra
fiche 4 
Commissariati Ps e Sta
zioni Ce' 5 

Schedavi 
Parchi e giardini pubblici 
per mq 270 227 
Scuole pubbliche mater
ne e asili nido 14, elemen
tari 15, 
medie 17. superiori 4 
Consultori per l'Infanzia: 5 
Condotte mediche, 4 ' "' 
Farmacie 13 ' 
Ambulatori' 3 
Case di cura ed ospizi. 5 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini 12 
Linee di trasporto pubbli
co 21 
Chiese cattoliche 6 
Uffici pubblici 2 
Teatri e sale cinematogra
fiche 7 
Commissariati Ps e Sta
zioni CC 6 

SCHEDA VII 

Parchi e giardini pubblici 
permq 51 403 
Scuole pubbliche: mater
ne e asili nido 16, elemen
tari 22, 
medie 14, superiori 2 
Consultori per l'Infanzia: 5 
Condplje mediche 5 
Farmacie 15 
Ambulatori 2 
Case di cura e ospizi: 5 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini-8 
Linee di trasporto pubbli
co 15 
Chiese cattoliche'8 
Chletedl altri culti 1 
Uffici pubblici'5 
Commissariati Ps e Sta-
zlonrtìe'8 

Tiburtina, Collatina 
Prenestina, Casilina 
Il settore orientale di Roma 
tra traffico e degrado 

Aree industriali 
legali e no 

Periferia deforme, inquinamento 
le occasioni per il recupero tra traffico e degrado le occasioni per H recupe: 

Dallo Sdo al parco delPAniene 
«" territorio da ridisegn^ 

STEFANO POLACCHI 

H In pieno Sdo, tra la Casi* 
lina e la Tiburtina, in uno sce
nano fatto di palazzoni di «re
sidenziale intensivo» e di peri
feria informe, di vecchie e 
nuove borgate, ai città conso
lidata» e di zone non ancora 
«penmetrate», qui finisce il no
stro viaggio intomo alla capi* 
tale nei quartien del voto, nel
le circoscrizioni V, VI, VII e 
Vili il quadrante onentale di 
Roma 

Traffico da collasso, proble
ma del verde e dejla cultura 
affliggono la quinta Èlacirco-
scnzione di Colli Aniene dove 
[cittadini in difesa di uno spa
zio verde in cui avevano pian
tato qualche alberello sono 
stati cancan dalla polizia Ma 
la quinta è anche la circoscri
zione della «Tiburtina Valley», 
I area industriale di Roma il 
polo tecnologicamente avan
zato dell imprenditoria capito
lina Inquinamento, sistema 

direzionale onentale, verde e 
strutture pubbliche abbando
nate sono le piaghe e le spe
ranze della sesta, dove a largo 
Preneste si concentra la gran 
parte dello smog cittadino 

Ancora Sdo in VII dove gli 
abitanti lottano contro I espul
sione selvaggia dei residenti 
da parte degli uffici, dove le 
arterie che «garantiscono» la 
viabilità scoppiano, dove i fa
scisti hanno aiutato gli uomini 
del pentapartito a cacciare ti 
presidente comunista della 
circoscrizione Grande e de
forme penfena in Vili, con la 
necessità di completare i) vec
chio «piano Acea» iniziato dal
le giunte di sinistra e poi are
natosi e [esigenza di rico
struire un paesaggio urbano 
nelle nuove borgate dove de
cine di migliaia di cittadini vi
vono senza alcun servizio 

Muoviamo i pnml passi in 
quinta Ammesso che il flusso 

continuo di auto ce lo permet
ta «È proprio il traffico il dram
ma maggiore della nostra zona 
- afferma Pino Pungitore, re 
sponsabile del Pei per la circo
scrizione- £ cosa di ogni gior
no vedere automobilisti che 
scendono dalla macchina esa
sperati e che, prima di abban
donarla in mezzo alla strada 
la prendono a calci Siamo 
davvero a livelli di guardia Ma 
non è il solo problema L altro 
aspetto del degrado è quello 
del verde urbano tra un isola 
to e I altro ci sono vasti appez 
zamenti di terreno incolto, re
cintati, abbandonati a se stessi 
e inaccessibili Ma forti sono 
state anche le battaglie di citta
dini e della circoscrizione stes
sa per la realizzazione del par 
co dell Aniene e di quello della 
Cacciarella In questo scenano 
desolato il dramma della tos 
sicodipendenza assume spes
so aspetti preoccupanti come 
a Casalbruciato a Monti del 

Pecoraro, a San Basilio La cir
coscrizione è nuscita a realiz
zare tre "terminali culturali ', 
una sorta di cenai polivalenti a 
Rebibbia, Casal Bertone e Set-
tecamim» 

Un altro intervento della cir
coscrizione, guidata da Angelo 
Zola, comunista, è stato il tra
sferimento dei soldi per I assi
stenzialismo verso la realizza 
zione di strutture fisse di assi
stenza concreta per gli anziani 
assistenza domiciliare e lavan-
dena la mensa a San Basilio e 
servizio di podotogia Cosa fa
re invece per arginare la piaga 
traffico7 «Puntiamo sul com
pletamento dell'anello ferro
viario e sulla sua connessione 
con la linea B linea A, futura li
nea 0 e ferrovia Roma-Sulmo
na - risponde Pungitore - Vo
gliamo il completamento della 
linea B fino a Rebibbia e la 
realizzazione di due tronconi 
che si spingano fino a Setteca-
mini a Est e fino a Talenti a 
Nord» Nel programma dei co

munisti hanno un posto im
portante anche il raddoppio 
della linea Fs Roma Sulmona 
(fino a Tivoli, con fermate a 
Prenestina Serenissima, To
gliatti Tor Sapienza La Rusti
ca Salone e Lunghezza) e la 
metropolitana leggera da Ca
stel Giubileo a Cinecittà lungo 
I asse Palmiro Togliatti 

Slamo giunti cosi in VI, 
lungo la Prenestina nel pezzo 
più a ndosso della citta conso
lidata Accanto allo Sdo, che 
potrebbe essere 1 occasione 
per la riqualificazione della pe
nfena, in sesta esistono proble
mi legati al degrado di molte 
strutture pubbliche In disuso e 
al «dehnanztamento» di molti 
interventi per il recupero del 
patnmomo comunale a tutto 
vantaggio dei «cantien Mon
diali» Ne è esempio 1 abban
dono in cui ancora agonizza la 
scuola elementare «Gioacchi
no Belli* a villa Gordiani 
Esempio di incuna è anche la 

chiusura, ormai datata'86 del
la palestra piscina di via Mon
tana dove 2200 ragazzi della 
circoscrizione andavano a fare 
sport «E che ora vanno nelle 
strutture private - commenta 
Maunz» Pompei, responsabi
le del Po per la «està circoscri
zione - Intere zone sono state 
trasformate In discariche mai 
risanate le scuole sono infe
state da topi, villa De Santis 
che dovrebbe essere il vero 
polmone verde della zona è 
ancora divisa tra attività private 
e terreni agricoli, mentre villa 
Gordiani è diventata ormai off-
limits per i bambini e i cittadi
ni» Accanto a questi «pezzi di 
città vecchia» esistono i pn> 
blemt del risanamento di villa 
Certosa e dell area di via Fau
sto Pesci dove gli abitanti lot
tano per il dintto ad avere una 
casa e contro la terziarizzazio
ne incalzante 

Centocelle è nel cuore del
la VII e al centro dello Sdo U 
da anni i cittadini lottano con

no l'espulsione dei residenti e 
per il recupero della borgata 
Anche in settima il traffico ri
schia di scoppiare, e H aspetta 
il completamento della To
gliatti e della Prenestina Men
tre il raddoppio della Coltati* 
na, per cui e erano già Isokti in 
bilancio è stato accantonato 
per far posto ai lavori Mondiali 
«Accanto allo Sdo, alta neces
sità di una politica pet 1 centri 
anziani e per i servizi c'è 1 esi
genza di recuperare strutture 
importanti come il forte Pre-
nestino, per restituirle ai citta
dini - afferma Sergio Scalia, e 
presidente comunista e capoti* 
sta in VII - Costcome bisogna 
affrontare la questione della 
zona industriale di via dell'O
mo dove 200 aziende sonò 
nate abusivamente, hanno pa
gato la sanatona e sono anco
ra in attesa di una nsposta per 
il condono Ilpentaoartito.con 
l'appoggio necessario del Msì, 
ha fatto cadere il governo della 
sinistra I) che ha paralizzato 
anche il normale funziona
mento dei servizi circosciizio* 
nali Per la prima volta que
st'anno il 25 aprite non è stato 
festeggiato in piazza delle Ca
melie, come ogni anno È ìl se
gno dell ipoteca del Msi» 

Protettati sempre più a 
Onente approdiamo in Vili, da 
Torre Spaccata alla Borgata Fi
nocchio sulla Casilina e, sulla 
Prenestina, da Prato Fionto a 
Pratolungo È la «grande pen-

feria» quella cresciuta in modo 
deforme sui terreni dello Sdo, 
quella che aspetta ancora di 
essere penmetrata, di avere i 
servizi pnmari, di diventare fi
nalmente città «Tranne Torre 
Spaccata, Tor Beila Monaca, 
Fontana Candida e gli Isveur e 
lacp di Tome Maura e Tor Ver
gata, tutto il resto è abusivo -
spiega Massimo Pompili capo
lista del Pei in Vili - Il piano 
Acea per cui la giunta di sini
stra spese 1000 miliardi, si è 
bloccato col pentapartito Oc
corre completare gli interventi 
e iniziare la penmetraztone 
delle nuove borgate» Cosa fa
re per portare la città in questa 
desolata penferia7 «La trasfor
mazione in metropolitana leg
gera della Roma-Pantano è l'u
nico sistema per avere un col
legamento rapido con il centro 
- risponde Pompili - Il gover
no ha stanziato 350 miliardi, 
disponibili da 4 anni e non an
cora spesi Inoltre non esisto
no presidi sanitari, eccettuate 
Torrenova e Lunghezza Gli 
ospedali raggiungibili in tempi 
brevi sono quelli dei Castelli 1 
piani particolareggiati, indi
spensabili per definire il piano 
dei servizi e del verde urbano, 
sono ancora net cassetti del
l'assessorato su 80 a Roma so
lo uno è stato approvato II 
problema vitale 6 la norgamz-
zaztone e la razionalizzazione 
del temtorio, dobbiamo dise
gnare una nuova città» 

SCHEDA Vili 

Parchi e giardini pubblici 
per mq 48 996 
Scuole pubbliche mater
ne e asili nido 17, ele
mentari 33, 
medie 19 
Ospedali 1 
Condotte mediche' 5 
Farmacia 8 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini 6 
Linee di trasporto pubbli
co 8 
Chiese cattoliche 8 
Uffici pubblici 2 
Teatri e sale cinemato
grafiche 1 
Commissariati Ps e Sta
zioni Ce 2 

CIRCOSCRIZIONE V 
1) ZOLA Angelo presidente 

uscente 
2) TEDESCO Renato, direttore car

cere Reblbbla 
3) ALESSANDRINI Marcella In 

Bral segr sez 
4) AURIEMMA Patrizia in Sgam-

ma, ginecologa (Ind) 
5) CALAMENTE Mauro consiglie

re uscente 
6) CHIARINI Antonietta In Lovari. 

insegnante (Ind cattolica) 
7) CICCACCI Bruno, consigliere 

uscente 
8) CICC0NI Pier Luca Fgci 
9) CUCCIOLO Maurizio operaio 

(consigliere uscente) 
10) COLETTI Giorgio, ass. comm 
Tib (cons. uscente) 
1110EL CITT0 Alvaro, dip Usi Rm3 
(exseg M Alleata) 
12) 01 CESARE Vittorio cons 
uscente IV 
13) FULLI Emilia, detta Marisa Mar

cellino casalinga, segreteria sezione 
14) IAC0BUCCI Gabriella in Detti 
imp segr sez 
15) LECCESE Franco ingegnere 
edile (segreteria sezione) 
16) LIANI Antonio lerrotranviere 
Atac 
17) L0VALL0 Antonio consigliere 
uscente 
18) MATTANA Rizzlero consigleie 
uscente 
19) MEZZAB0TTA Loredana in Cal
vello imp segr sez 
20) PALADINI Eugenio capogruppo 
uscente 
21 ) PETRUZZI Massimo geometra 
22) RDLLN0 Dado disoccupato 
(segieleia sezione) 
23) ROSSI Fernando detto Nando, 
comm cons use 
24) VENEZIALE Flavio medico di 
base 
25) VIOLA Guido impiegato Coni 

CIRCOSCRIZIONE VI 

1) COSCIA Maria in Di Silvestro 
laureata in psicologia, impiegata 
reg Lazio, cons.com le 

2) DORÈ Claudio insegnante 
3) BART0LINI Stefania in Silven, 

farmacista 4) B0LD0RINI Cesa
re segretario provinciale Asspi 

5) BRUZICHES Angelo, tranviere 
6) BULDRINI Enzo medico 
7) CALCAGNI Fulvia impiegato 
8) CALZETTA Vittorio, edile 
9) CANCELLIERI Elisa in Caval

lo operaia Voxson 
10) CAPPARUCCI Angelo, dipen
dente Sip 
11) CAPPARUCCI Roberto, stu
dente Fgci 
12) CAPRIOLI Piero dipendente 
Fs(ind) 
13) CIANFARANI Carlo medico 
14) D ALESSANDRO Giuseppe, 

pensionato 
15) FAT0NE Francesco pensio
nato Cdq villa Gordiani 
16) GALLIANI Giancarlo, impiega
to Fs 
17) GIUFFRIDA Giuseppe sinda
cato edili 

18) LIBUTTI Mauro, segretario 
zonaCgd 
19) MATASSI Mana in Arduim, 
impiegata 
20)0RAZIVezio commerciante 
21 ) SALAC0NE Simonetta in Pau 
tasso direttrice didattica 

22) SERGENTI Alberto pensiona
to pres C anziani Villa Gordiani 
23) SIRLET0 Francesco inse
gnante 
24) STAZI Manno, artigiano 
25) VENDITTI Giovanni pres 
Ass PP Pasolini (ind) 

CIRCOSCRIZIONE VII 
1) SCADA Sergio, capogruppo 

uscente 
2) ROCCHI Elsa in Todini, inse

gnante (ind) 
3) SCHIAVO Fabio Impiegato 
4) PANATTA Luigi, dipendente 

Atac 
5) AL0ISI Elsabetta Insegnante 

Cfp 
6) ANGI0L0SANT0 Marcello, 

commerciante ambulante 
7) BATTAGLIA Giuseppe, Impie

gato min Finanze 
8) B0NELLI Enrico Artista tenore 

(Ind) 
9) CAVALLARI Mario, autista ta

xi 
10IUAUNI Bruno operalo 
11) COCCIA Dante, medico chirur
go (ind) 
12) FLAMINI Marco disoccupato 
13) CONTE Lucio, dipend Ist 
Gramsci 

14) FUSA Maurizio, ausiliario sani
ti 
15) GIORDANO Salvatole, eser
cente bar 
16) MAURIZI Roberto, medico di 
famiga(ind) 
17) MORELLI Ivano, dirigente poli-
sprotiva 
18) MORICONI Alessandro, impie
gato Usi 
19) PASQUAUNI Palmira in Cini, 
casalinga (Ind) 
20) PETRILLI Armando, pensiona
to 
21 ) PETRUCa Renata in Ponzi, ca
salinga 
22) ROTONDO Salvatole, preside 
scuola media 
23) SCIASCIA Giovanni tecnico 
Alitalia 
24) SPALLETTA Luciano, medico 
di famiglia 
25) VALENTINI Flora In Qttavlani, 
commerciante 

CIRCOSCRIZIONE Vili 
1) POMPILI massimo, consi

gliere comunale 
2) VICHI Franco, funzionario Po) 
3) BALDI Mauro operalo Atac 
4) BELENCHIA Fabio, commer

ciante 
5) BITTl Stefano, operalo Atac 
6) BOZZA Rosario Pompeo, Im

piegato Fs 
7) CATRACCHIA Roberto, ope

ratore turistico 
8) COCCI Giuseppina, operatri

ce commerciale 
9)DEPIETROUvlalnDIMaso, 

Insegnante 
10)01 GIACOBBE Nicola, Impiega
to Aeroporti Roma 
11) FABIANI FuMo, tecnico Oli
vetti 
12) FERRETTI Dolberta, commer
ciante 
13) FI0RUCCI Clara In Cecchini, 
casalinga 

14) F0RNATAR0 Marta in Di Laz
zaro, psicologa 
15) GARBINI Carlo, macchinista 
Fs 
16) GIANGIULUANI Gianna in 
Mancieri, impiegata Alitalia 
17) LASALVIA Rocco, dipendente 
Idlsu 
18) MANCA Guido, «np univ «La 
Sapienza» 
19) MAURO Luigi, artigiano 
20) NATALO Pietro, impiegato di
scoteca di Stato 
21 ) PETROLATI Annamaria in Pet
tini, impiegata Direzione Pei 
22) ROTINI Gabriele, responsabile 
Cna Vili Gire 
23) SOLAS Fernando, impiegato 
c/o soc privata 
24) TOTI Vittorio Gaetano, tecnico 
Sip 
25) VALERI Giancarlo, impiegato 
Amalia 
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LE PAGINE CON... la collaborazione deoll enti dtatl 

A Roma 
il buon governo 

è possibfle 
evoluzione dello scenario economico, le strategia 
delle grandi imprese e le politiche adottate in questi 
ultimi anni hanno portato ad un accrescimento rela
tivo dell'importanza dei vantaggi tradizionali della 
grande dimensione. Ciò in termini di maggiore dota
zione dì capitale umano, di maggiore capacità di pe
netrazione commerciale e, soprattutto, di maggiore 
facilità nella provvista delle risorse finanziarie e nel
l'ottenimento di prezzi più vantaggiosi nell'acquisi
zione degli inputs. Tuttavia la difficoltà dell'Ammini
strazione capitolina, con la caduta verticale della 
sua capacità di programmazione e di guida dei pro
cessi economici e della vita cittadina, l'inadeguatez
za strutturale della pubblica amministrazione hanno 
generato non poche difficoltà. 

In assenza di un potere pubblico adeguato l'in
tervento su Roma e sul Lazio dei grandi gruppi eco
nomici e finanziari, con la loro spregiudicata iniziati
va nell'accaparramento delle aree, sta determinan
do una nuova subalternità dell'apparato produttivo 
romano ed in particolare delle piccole e medie im
prese e delta cooperazione. E in tale modo, l'occa
sione di un uso della forte spesa pubblica funzionale 
allo sviluppo e alla specializzazione della struttura 
economica di Roma e della Regione si vanifica. 

La risposta che bisogna avviare deve essere ade
guata, articolata, economica e politica. Da un Iato si 
tratta dì perseguire una politica industriale volta alla 
specializzazione aziendale su particolari segmenti di 
mercato e di rendere sempre più concrete le ipotesi 
dì dìstrettualizzazione con carattere monosettoriale 
o con connotazioni di area-sistema con produzioni 
plurisettoriali, interdipendenti e specializzate per fa
si. Dall'altro, di trovare le vie di una espansione pro
duttiva in termini quantitativi e soprattutto qualitativi. 
Ma ciò non è ancora sufficiente. Occorrono risposte 
adeguate anche dal punto di vista sociale e dell'as
setto gestionale delle imprese. L'uso delle tecnologie 
dell'Informazione all'interno delle aziende non por
ta necessariamente alla conclusione di un sistema 
autoritario e alienante. Innovazione tecnologica e si
stema organizzativo gestionale, infatti, non sono mo
menti autonomi e divergenti, ma interagiscono tra di 
loro, si condizionano reciprocamente e possono 
condurre ad una combinazione più avanzata dove 
la partecipazione e la responsabilità a diversi livelli 
possono trovare piena espressione. Ambedue pos
sono essere la risultante di obiettivi qualitativi di uno 
sviluppo razionale e programmalo cosi come posso
no essere più in generale permeati dei valori delle 
forze che lì governano. D'altra parte, proprio perché 
le tecnologie nuove consentono una diversa flessibi
lità nell'organizzazione del processo e nella specia
lizzazione delle produzioni, è pensabile realizzare 
un'ipotesi di organizzazione del lavoro in grado di 
garantire da un lato autonomia, sinergie e flessibilità 
delle prestazioni lavorative e dall'altro maggiore effi
cienza, più razionale utilizzazione degli impianti ed 
un uso più consapevole dei fattori produttivi. 

È appena il caso di ricordare che la cooperazio
ne è nata proprio all'insegna di una alternativa con
creta alla gestione autoritaria dei processi produttivi 
e come momento autonomo di autogoverno e valo
rizzazione piena del lavoro. Sul versante della rispo
sta politica è giunto il momento per il mondo pro
duttivo romano e laziale di instaurare Un rappòrto di
verso con la pubblica amministrazione. Ciò al fine di 
recuperare una capacità di interventi programmatici 
e di governare adeguatamente i processi di spesa e i 
cicli economici. La capitale non può restare nelle 
condizioni in cui versa né ci si può rifugiare nei pro
cessi compiuti da una parte del mondo delle impre
se. E occorre fare presto: la distanza dagli altri paesi 
può diventare incolmabile. La carenza e l'inadegua
tezza dei servizi stanno strangolando le capacità 
propulsive del sistema economico, la mancanza dì 
indirizzi sicuri sta causando una distorta allocazione 
delle risorse, la ristrettezza della base produttiva sta 
lasciando inutilizzate immense energie culturali e 
scientifiche. Roma potrebbe davvero diventare una 
moderna capitale europea, ma ciò non può essere 
fatto al dì sopra e al di fuori di una sana e capace 
guida amministrativa e programmatica. 

compito di tutti, allora, anche degli operatori econo
mici, lavorare in modo da assicurare un profondo 
rinnovamento Istituzionale, programmatico del Co
mune di Roma e del Lazio. Su questo terreno i comu
nisti della Lega ritengono essenziale stringere in una 
forte alleanza (innovatrice tutte le forze del mondo 
produttivo. Forte è la preoccupazione, infatti, per te 
enormi risorse non spese e che rischiano di saltare 
definitivamente mentre urgono bisogni vecchi e 
nuovi della popolazione e la città intera rischia di 
soffocare. Ma più forti ancora sono te preoccupazio
ni per I rischi di distorsioni istituzionali e per l'azzera
mento de) ruolo dei poteri locali. 

La dimensione assunta dal fenomeno della di
soccupazione in tutti i paesi a sviluppo avanzato e il 
carattere dirompente, a livello strutturale, che assu
me ogni ipotesi di avvio a soluzione della disoccupa
zione femminile stanno a dimostrare che il proble
ma non può essere affrontato in una prospettiva teo
rica caratterizzata dall'assoluto dominio delle leggi 
di mercato. L'unica prospettiva positiva per la cresci
ta dell'occupazione, pertanto, anche se estrema
mente difficile e complessa, è quella connessa con 
un intervento consapevole di polìtica economica, 
capace di superare i vincoli posti dal semplice di
spiegarsi delle forze spontanee del mercato: un in
tervento capace di interagire con le diverse variabili 
economiche nella definizione di un indirizzo in cui si 
possa scegliere, valutando i conseguenti costi socia
li, tra i diversi punti di equilibrio possibili. Si tratta di 
una operazione complessa che richiede una attenta 
•direzione» del ciclo, che consenta non solo l'au
mento di occupazione, ma anche la possibilità di 
orientare gli investimenti aggiuntivi nella direzione 
voluta. Si pensi solo al degrado ambientale, ai nuovi 
settori da sviluppare, agli storici problemi del degra
do urbano, all'esigenza di riorganizzazione ed am
modernamento dei servizi e dei wellare, nei quali 
può in parte inserirsi, a pieno titolo, il movimento 
cooperativo ed in particolare la cooperazione dei 
servizi socio-sanitari, nonché alla possibilità - in de
finitiva - di incidere non solo sui ritmi ma sulla quali
tà dello sviluppo. È possibile, dunque, rilanciare uno 
sviluppo qualitativamente diverso che permetta una 
soluzione graduale, dotando nel contempo Roma di 
una struttura economica moderna e competitiva. 

\ comunisti della Lega delle cooperative sono 
convinti della necessità di uno sforzo di grande re* 
spiro per una vasta promozione cooperativa. È que
sto il contributo più grande che può essere dato nel
la battaglia per l'occupazione. Potrà e&sere, questo, 
tra l'altro, un terreno fertile per stringere un ampio 
confronto ed una alleanza strategica con le organiz
zazioni sindacali. La crescita dell'esperienza coope
rativa è una delle risposte più concrete alle esigenze 
di democratizzazione dell'economia, di incremento 
dell'occupazione, di ampliamento flessibile della 
base produttiva, ma anche dì nuovi bisogni culturali 
e di liberazione del mondo del lavoro. 

E 

Intervista a Enzo Proietti «Abbiamo avanzato proposte 
candidato Pei al Comune ma la vecchia Giunta è fuggita 
e presidente della Lega In Campidoglio uomini nuovi, 
regionale delle cooperative un interlocutore forte» 

Ecco cosa possiamo fere 
per cambiare la vita a Roma 
Candidato nella lista del Pei per il Campidoglio, Enzo 
Proietti è stato eletto di recente presidente della Lega 
regionale cooperative del Lazio. Ciò che gli chiedia
mo è quindi il punto di vista dì un dirigente detta 
cooperazione sul Comune di Roma, passato e futuro, 
per la sua incidenza sulla vita stessa delle imprese 
cooperative. È corretto considerare la cooperazione 
solo come interlocutore imprenditoriale del Comune? 

• • «Non è solo un punto dì 
vista imprenditoriale il nostro 
- precisa Proietti - perché an
che nel Lazio il movimento, 
cooperativo è anzitutto una 
organizzazione sociale di 
massa. Esigenze e interessi 
generali lì abbiamo dentro le 
nostre imprese, influenzano le 
loro scelte tecniche ed econo
miche, ne orientano gli obiet
tivi. Perciò i cooperatori non 
sono un interlocutore solo im
prenditoriale del potere loca
le: vogliono parlare di pro
grammi e di metodi nell'af-
frontare ì problemi della città». 

Quindi, avete anche un pun
to di vista differente rispetto 
alle altre organizzazioni Im
prenditoriali? 

SI, direi che la nostra più mar
cata differenza sta nel fatto che 
noi abbiamo bisogno di un en
te locale forte, capace di fare 
scelte coerenti. Tutti gli im
prenditori hanno interesse a 
che sì realizzino i programmi 
dì spesa di Roma Capitale. Noi 
abbiamo anche interesse a 
che sì spendano bene, per 
obiettivi qualitativi che miglio
rino effettivamente le condi
zioni di vita della popolazione. 
Non soltanto perché i soci del
le cooperative sono parte dei 
ceti popolari di Roma. Anche 
perché molte cooperative or
ganizzano per loro i servizi, l'a
bitazione, subendo le conse
guenze negative dello sfascio 
dell'amministrazione cittadi
na. 

Da questo punto di vista 
qua! è 11 tuo giudizio sul re
cente passato? 

La nostra proposta di parteci
pare alla soluzione dei proble
mi non è stata quasi mai accet
tata. Da un lato, sopravvive la 
concezione dirigista, la quale 
porta al rifiuto del contributo 
delle forze sociali organizzate 

nell'illusione che burocrazìa e 
centralizzazione del potere 
possano risolvere. È la falsa ef
ficienza delle delibere prese 
senza controllo. Dall'altra, si fa 
spazio all'iniziativa arbitraria 
del capitale finanziario e della 
grande imprenditoria. Roma 
non è più quella di dieci anni 
fa, in questi anni sì è avuta una 
calata degli interessi, attratti 
anche dalla prospettiva di 
grandi investimenti pubblici. 
Ciò richiede una mano pubbli
ca capace di gestire ì program
mi mantenendo aperto lo spa
zio alla partecipazione delle 
forze imprenditoriali locali che 
sono anch'esse in crescita. Il ri
sultato è la confusione, la catti
va spesa dei programmi: dai 
Mondiali allo Sdo, a Roma Ca
pitale nessun programma sta 
dando ciò ci... ha promesso. 

La cooperaztone ha un con
tributo diretto da dare al 
programmi? 

Anzitutto un contributo alla lo
ro impostazione, alle cosiddet
te scelte di progetto e tecniche. 
Non ci contentiamo di essere 
relegati fra gli esecutori, con 
una quota più o meno soddi
sfacente in relazione alle no
stre capacità. Sappiamo che è 
proprio nella progettazione 
che gli interessi dei gruppi fi
nanziari trovano traduzione.!! 
progetto Direzionalej, (Sdp) , 
non ci interessa principalmen
te per le migliaia dì miliardi da 
investire, per i milioni di metri 
cubi da edificare. La vita di tut
ta la città sarà influenzata dalle 
soluzioni che verranno adotta
te nell'organizzazione del terri
torio e per i servizi. Né it Comu
ne né gli investitori possono 
decidere per conto loro. Lo 
stesso, in un quadro più am
pio, vale per gli investimenti 
del programma Roma Capita
te. O per l'organizzazione delle 

aree di edilizia residenziale. 
A questo proposito, qual è la 
vostra posizione sul ruolo ri
spettivo deUe nuove costru
zioni e del rinnovo? 

Le cooperative organizzano 
migliaia di famiglie che posso
no risolvere i loro problemi di 
alloggio soltanto con una nuo
va abitazione. Hanno indivi
duato le aree, lottato contro la 
passata amministrazione' che -
ha causato gravi ritardi. Questo 
non ci ha certo impedito dì 
presentare proposte e iniziati
ve per il rinnovo. 

Nei quartieri recenti, spesso 
le cooperative non si sono 
sciolte, si propongono ora dì 
organizzare ì servizi e parteci
pare alla gestione dell'attrez
zatura urbana. Ciò è indispen
sabile per sfuggire al degrado. 
In quelli vecchi, come all'E-
squìlino, siamo i promotori di 
soluzioni globali. Diciamo cioè 
che non ci serve tanto la singo

la licenza di rinnovo dì un edi
ficio ma dei programmi per in
teri blocchi di quartiere con i 
mezzi idonei a promuovere l'i
niziativa di tutti gli abitanti per 
il rinnovo. Abbiamo offerto 
agli amministratori comunali 
un progetto pilota all'Esquili-
no. Però non lo hanno voluto 
prendere in considerazione. 

C'è allora un problema di 
metodo di governo e non di 
risone... 

C'è sempre un problema di ri
sorse. Non ci piace che sì tagli
no le previsioni di spesa per 
l'edilizia o per il programma di 
Roma Capitale e lo addebitia
mo all'incapacità delle ammi
nistrazioni passate. Però le ri
sorse saltano fuori quando ì 
programmi sono validi e si sa 
portarli avanti. La questione dì 
metodo è quindi essenziale: in 
tal senso l'indicazione del Pei 
nel suo programma per Roma 
accoglie pienamente le esi

genze dei cooperatori. La par
tecipazione democratica, la 
democrazia economica pro
mossa dalle organizzazioni 
della Lega delle cooperative, 
non è un lusso ma una condi
zione di efficienza nel funzio
namento dell'amministrazione 
locale. Torno a insistere su 
questo punto: là cooperaztone 
non è solo impresa, ha una va
sta base sociale, capace di su
scitare convergenze con l'inte
resse pubblico e di realizzarlo 

Cosa offre la coopcrazione a 
una nuova amministrazione 
capace di amministrare In 
modo democratico? 

Il nostro ruolo nel settore urba
nìstico e della politica degli al
loggi è ben noto. Meno noto, 
invece, è che nonostante i gra
vissimi ostacoli, inclusi ritardi e 
ostilità delle passate giunte, 
siamo cresciuti nel settore in
dustriale, impiantistico, dei 
servizi. Chiediamo perciò di 

partecipare alla gestione di tut
te le leggi di incentivazione 
che siamo in grado di utilizza
re in modo efficiente. A fianco 
del settore edilizio e manifattu
riero, abbiamo promosso un 
polo delle imprese impiantisti
che a base cooperativa. Abbia
mo sviluppato una nuova at
tenzione al settore informatico 
specialmente per la parte ap
plicativa delle tecnologìe. Pre
senteremo dopo le elezioni un 
nostro progetto per migliorare 
ta situazione nei trasporti. Ab
biamo preso a cuore problemi 
sociali vissuti in modo trauma
tico dalla città, come quello 
dei nomadi, presentando un 
progetto urbanistico apposito. 

Qual è dunque la prospetti
va? 

Se le vecchie cricche tornasse
ro a governare in Campidoglio, 
la vita sarà difficile. Il nostro 
sforzo di rinnovamento im
prenditoriale, come del resto 
quello di tante altre piccole e 
medie imprese, rischia di nau
fragare poiché le risorse fatico
samente raccolte potrebbero 
andare sprecate. È dunque. 
una ragione obiettiva che ci 
schiera a favore di un profon
do rinnovamento in questa 
campagna elettorale. 

Cosa chiede il movimento 
cooperativo alla nuovi am-
avìatofrione? ffrj;._,.r. K 

È necessario che l'amministra
zione svolga nei suoi pnm'cen-
fo giorni, alcune scelte esem
plari. Nell'ambito dell'iniziati
va di ammodernamento delle 
infrastrutture e dei servizi dèlia 
città, dovrà concertare con le 
organizzazioni sindacali, e le 
associazioni imprenditoriali 
l'elenco delle opere e, più in 
generate, l'ammontare degli 
investimenti che intende rea
lizzare in via prioritaria a parti
re dai grandi progetti dei quali 

da anni inutilmente si discute 
(nuovi mercati, auditorium, 
centro merci, percórso muse<v 
le romano, it percorso della 
scienza con il suo punto forte, 
la riorganizzazione del verde e 
dei parchi, il risanamento delle 
ville e dei palazzi, il parco ar
cheologico e cosi via,..) 

Si tratta, anche attraverso uh 
aggiustamento del piano inve
stimenti 1988/90 e degli inter
venti straordinari (comunali, 
regionali, nazionali) di defini
re priorità, scadenze e adem
pimenti (burocratici, proget
tuali e finanziari). 

Inpartkolare? 
Per quanto riguarda i mondiali 
del '90, il Comune dovrà defi
nire un piano straordinario di 
gestione della città per tale pe
riodo e promuovere le iniziati
ve necessarie perché siano ef
fettivamente completate le 
opere previste. Quanto al pro
getto «Roma Capitale», deve 
prospettare piani, procedure 
per l'affidaménto dei lavori, 
tempi di realizzazione relativi 
all'articolazione degli stanzia
menti finanziari contenuti nel 
decretò governativo è nella 
legge nazionale che va rapida
mente approvata. -1 

È inoltre necessario definire 
una nuova delibera program
matica? generale sugli appalti. 
È questo un problema delicato 
che non-investe soltanto que
stioni di un positivo funziona- > 
mento del meiPftU), di un sano 
e certo sviluppo delle imprese, 
del rispetto delle regote e di 
una piena certezza del dirittoe 
delle aspettative ma anche 
aspetti di correttezza e dì mo
ralità. 

La correttezza, la moralità e 
la trasparenza non limitano la 
crescita e lo sviluppo, ài con
trario, ne costituiscono la pre
messa. 

BftS 

A colloquio con Alberto Rocchi vicepresidente dell'Alari) 

Riorganizzare quartieri e atta 
e realizzare case a costi più bassi 
Le cooperative aderenti alla Lega hanno al loro atti
vo vaste ed imponenti realizzazioni in vari quartieri 
della città. Qualità e costi contenuti, tipologie scelte 
con gusto e razionalità caratterizzano le case delle 
cooperative dell'Associazione laziale cooperative di 
abitazione. Al vicepresidente dell'Alcali, Alberto 
Rocchi, abbiamo posto una serie di domande sul 
tema casa. Ecco le domande e le risposte. 

A Roma non al registra un 
Incremento demografico, 
semmai la tendenza e ver
so una leggera diminuzio
ne del numero degli abi
tanti. Come mal U proble
ma casa è lungi dall'esse
re risolto? 

Il problema non è ancora ri
solto nonostante alcuni 
grossi interventi caratterizza
ti dall'emergenza poiché 
permane il bisogno di case 
articolato - locazione, gio
vani, coppie, anziani, singoli 
- e nel contempo occone 
dare vivibilità ai quartieri, al
la periferia, attraverso vasti 
processi di recupero, di do
tazione di servizi e infrastrut
ture, di riorganizzazione de
gli stessi e della città intera. 
Quindi non più serpentoni o 
Tor Bella Monaca e nemme
no realizzazioni come Lue-
china dove l'inadempienza 
dell'amministrazione comu
nale vanifica gli sforzi dei so
ci delle cooperative. 

Ma questo è un problema 

complesso che richiede 
Interventi straordinari. 

Il permanere di una doman
da di abitazioni a costi più 
bassi di quelli consolidati, 
l'esigenza di riorganizzare i 
quartieri e la città, l'urgenza 
di far decollare il Sistema di
rezionale orientale, di ripro
gettare l'intera periferia e, 
più in generale, di elevare la 
qualità urbana impongono 
l'adozione di una diversa 
politica urbanistica e di una 
diversa lunzione del secon
do Piano di edilizia econo
mica e popolare. Anche se è 
evidente che il varo di tali 
provvedimenti non può 
aspettare la definizione di 
un nuovo piano regolatore, 
ad esso va posta rapidamen
te mano. E sulla sua possibi
le impostazione ci sono già 
idee precise e largamente 
diffuse: una visione metro
politana della dimensione. 
un obiettivo ambizioso di 
riorganizzazione del tessuto 

A Roma vi sono 50.000 sfratti esecutivi 

e 10.000 alloggi sono bloccati 

I programmi delle Coop d'abitazione della Lega 

Case rosse 
LaTorraccia 
Rocca Fiorita 
Casal Brunuri 
Madonnetta 

Cecchina 
. Monastero 
C. Boccone 
Malafede 
Cerquetta 

La Mistica 

bloccati 
2.6 stanze 

10.000 
2.500 stanze 
2.695 stanze 
3.600 stanze 

21.162 Trlennio88-90 

2000 
9.000 
2.500 
3.000 
1.500 

16.000 
5.650 

cittadino, un raccordo stret
to tra scelte di piano ed il 
nuovo apparato produttivo, 
una generale elevazione 
della qualità urbana nel
l'ambito di un processo di ri
sanamento ambientale ed 
ecologico, una adeguata ri
sposta alla nuova e forte do
manda di mobilità, l'ade
guamento dei servizi. 

In sostanza si tratta di de
finire e realizzare il nuovo 
Piano per l'edilizia econo
mia e popolare? 

Certo e più specificamente 
si tratta di riesaminare i con
tenuti quantitativi e qualitati

vi del secondo Peep che ap
pare, rispetto alle previsioni 
iniziali, inadeguato. Bisogna 
inoltre utilizzare il piano an
che come intervento nella 
città esistente e come stru
mento per realizzare quote 
di residenza nel Sistema di
rezionale orientale e per 
completare e riqualificare le 
zone abusive. Tutto ciò ga
rantendo l'assegnazione e il 
decollo dei programmi già 
finanziati. 

Si rende necessaria però 
una modifica della legi
slazione vigente? 

Occorrerà innanzitutto una 

nuova qualità nella proget
tazione, nella realizzazione, 
nell'opera di ritessitura e di 
risanamento della realtà esi
stente, nel coordinamento 
dei soggetti interessati. Que
sti orientamenti dovranno 
altresì ritrovarsi all'interno 
del nuovo piano per l'edili
zia residenziale, in discus
sione in Parlamento; il testo 
Prandini va del tutto accan
tonato per varare al più pre
sto il piano generale. Do
vranno essere recepiti tutti 
quei contenuti innovativi 
emersi dall'esame dell'espe
rienza della legge 457 non

ché dal mutato contesto nel 
quale si dovrà intervenire. 

Quali caratteristiche do
vrebbe avere li nuovo pla
no? 

Dovrebbe essere uno stru
mento flessibile in gradò di 
assegnare i finanziamenti ai 
progetti più significativi e so
cialmente finalizzati. Tra i 
contenuti principali e inno
vativi due sono indispensa
bili: i programmi integrati e il 
recupero. Per quanto con
cerne i primi occorre ribadi
re che essi potranno interes
sare sia il nuovo, sia il vec
chio; dovranno avere una di

mensione significativa, (ale 
da incidere in termini positi
vi sul sistema città. 

Ma è sufficiente tutto ciò? 

No, perché rimane irrisolta 
la questione essenziale ossia 
il regime dei suoli. È giunto il 
momento che Parlamento e 
governo, dando risposta alle 
questioni poste dalla Corte 
Costituzionale, superando 
colpevoli latitanze, diano vi
ta ad un nuova normativa 
sui suoli e gli immobili, affin
ché la città non sia soggetta 
al caprìccio degli speculato
ri, ma divènti un centro civile 
di aggregazione. 
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NiHnnitmu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Oueitura centrala 4686 
Vigili dal fuoco 115 
Cri ambulanza 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4966375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aled: adolescenti 660661 
Percardlopatlel 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto SMCorsoadsmlclllo 
4756741 

Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590169 
S. Eugenio S904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S.Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri interinarti 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6696650 
Appia 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47493 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
la Vittoria 7594842 
EraNuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0) c e * JROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Homa 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6254639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino' viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni |S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Panoli. piazza Ungheria 
Prati piazzaColadiRienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Soli nel deserto 
a raccontare 
il nostro tempo 
Kl-it-muiglu-o? 
di Oddone Cappellino e Leo
nardo Peirillo, regia di Fabio 
Luigi Lionello, scene di Fran
cesco Ghis, costumi di Chiara 
Guamera, musiche di Riccar
do Betpassi. Interpreti: Leonar
do Peirillo, Bruno Bugnola. 
Tetro Argo! 

•LI Parigi-Dakar. È la corsa 
lungo il deserto, la lotta con
tro le intemperie, l'arroganza 
di vincere le tempeste di sab
bia, il silenzio totale e le notti 
gelide del Sahara. Ma può es
sere anche qualcosa di meno 
assoluto e di meno pretenzio
so, qualcosa più vicino al gio
co della moda e dell'accumu
lo che non alla sfida degli ulti
mi cavalieri per la conquista 
dj inarrivabili trofei. Cappelli
no e Peirillo, quest'ultimo an
che gustoso e capace attore, 
hanno preso la Parigi-Dakar 
come uno dei tanti simboli 
del nostro vivere per ironizza
re sul consumo, sulla fantasia, 
sulle parole e sull'altezza. 

SI perché i due «eroi», i due 
conquistatori dì tappe che 
hanno scelto per la gara un 
mezzo Insolito come il side

car, sono più o meno bassi. E 
sulla loro statura fioriscono ri
gogliose le continue divaga
zioni favolistiche di Peirillo, il 
«più alto», e le digressioni ver
bali che costellano lo spetta
colo. Nel piccolo teatro di 
Trastevere, con una scenogra
fia che disegna sabbia, una 
piccola oasi e un paio di pira
midi sullo sfondo, seguiamo i 
corridori in una delle toro 
giornate tipo. Dalla sveglia in 
tenda alla corsa ansimante 
per conquistare la tappa della 
giornata, dalle difficoltà del 
percorso alle pause più o me
no forzate, Il ritroviamo, al ter
mine di un percorso in cui 
hanno smarrito la bussola, nel 
pentolone pieno di verdure di 
fantomatici Watussi cannibali. 

Il testo scorre rapido e leg
gero, grazie soprattutto a Leo
nardo Petrillo, •piccolo* mat
tatore della scena, capace di 
infilare come in una collana 
una serie pressoché infinita di 
battute, dì (avole che comin
ciano a maggio, di storpiature 
e dì parole che vogliono sem
pre alludere ad altro. Bruno 
Brugnola è compagno di sce
na vivace e frizzante, QS.Ch. 

Biblioteche in provincia. Gli archivi della Cattedrale di Rieti 

Che «Apocalisse» nel 1470! 
MARCO CAPORALI 

• 1 11 bibliotecario e studio
so francese Gabnel Naudè tes
seva gli elogi nel 1639 dell'ar
chivio capitolare della Catte
drale di Rieti, tra i più ricchi 
ed antichi d'Italia. A Naudé 
(fondatore della biblioteca 
Mazarine e già al servizio dei 
cardinali Richelieu e Barberi
ni) era stato affidato il compi
to di riordinare e catalogare 
preziosi documenti dal perio
do longobardo all'età della 
Controriforma. Oggi gli archivi 
capitolari, vescovile e musica
le e l'antica biblioteca del Se
minario C>l primo nel mondo 
dopo il Concilio di Trento) 
formano un'unica tappa ob
bligata per chiunque intenda 
cimentarsi con problematiche 
storiche relative alla Diocesi 
reatina. 

Dell'immensa mole di ma
teriale conservato negli archivi 
unificati molto è ancora da in
ventariare e con ogni probabi
lità il lavoro di ricerca appro
derà alla scoperta di scritti 
inediti di importanza decisiva 
per la storia non solo locale. 

Gli archivisti don Giovanni 
Maceroni e Anna Maria Tassi 
hanno frattanto compendiato 
i risultati finora conseguiti in 
un'opera dal titolo Società reli
giosa e civile dall'epoca postri-
dentina alle soglie delia Rivo
luzione francese netto Diocesi 
di Rieti (edita dalla Banca Po
polare del capoluogo sabi
no). 

Per accedere agli archivi e 
all'annessa biblioteca (presso 
la cattedrale) - che consta dì 
8000 volumi antichi tra cui 
una quindicina di incunaboli 
prelevati da legati pontifici in 
Francia, Spagna e Austria e 
un migliaio di «cinquecentine» 
- occorre esibire una lettera di 
presentazione di un docente 
universitario o del parroco (o 
di altri personaggi noti alla 
Curia) ed essere in possesso 
di un titolo di studio di scuola 
media superiore. Dopo una 
serie di firme e controfirme 
sarà quindi consentito effet
tuare le richieste e consultare 
il materiale (lunedi, martedì e 

venerdì dalle 16 alte 19). 
In locali attigui all'ampia 

sala di lettura sono nposti t 
fondi degli archivi vescovile e 
capitolare, dotati di 1500 per
gamene, registri, inventari dei 
beni, editti, atti civili, visite pa
storali, carte topografiche etc. 
In un apposito armadio si 
conservano le Costituzioni 
reatine pubblicate dat vescovo 
Domenico nel 1473, divise in 
45 capitoli e che restarono in 
vigore fino ai moti risorgimen
tali. Quasi seicento bolle pa
pali (oltre alle 2000 già tra
scritte) sono chiuse in un 
baule e non ancora registrate. 
Nel pregiatissimo archivio mu
sicale - in via di ristrutturazio
ne e la cui esistenza è presso
ché ignorata - «giacciono alla 
rinfusa - come scrive lo stori
co Sacchetti Sasselli - te com
posizioni di 150 maestri, in 

Mario Martini 
fuori dalle mode: 
la sua galleria 
è la strada 

ENRICO QAIUAN 

• B Mario Martini continua ad Incollare sul 
muri del Bobuino e le vie del suo feudo appelli 
scrini a mano su caria grammatura 30. La scrit
tura e fantastica e il contenuto è rivoluzionario. 
Crocifigge gli speculatori e i proprietari di case. 
Racconta di sfratti continui e le vittime sono 
anelane e vecchi inquilini che non possono di
fendersi. 

Mi racconta che l'ultimo sfratto ha fatto mo
rire di assideramento una donna di 92 anni. 
L'ha colta di sorpresa. Due camion della net-
testa urbana hanno portato via le innumerevo
li spoglie. «Conservava tutto. Non si butta nien
te. I! rituale di chi è lasciata sola a ae stessa.. Si 
vive solo ancora per poche parole. Quelle ri
maste perche si attaccano alla pelle. «Non si 
butta niente, è cara la vita signora mia. è pro
prio vero chi ha il pane non ha i denti, chi hai I 
denti non ha il pane, sarta chi zompa.. Conser
vava tutto, dalla carta delle caramelle allo spa
go che un tempo legava un pacco che non 
conteneva nulla se non i ricordi che non servo
no più. 

La scalea che accoglie l'atelier di Mario Mar
tini e in restauro. Dall'alto goccia continua
mente acqua. Per restauro lo assediano. Ma lui 
dipinge e arringa la folla sabatina che si riversa 
per compere o perché non ha nulla da fare 
lungo la via del Babulno. Ha scritto sui volanti
ni Mario Martini il babuino, la statua parlante, 
il pittore, il cantore. E guarda la folla con quel 
suoi occhi sgranali ed eremitici. Gli cresce la
bari» della poesia e gli si allunga sempre di 
più. I suoi disegni, i suoi quadri hanno sempre 
più il sapore della favola urbana. Le immagini 
volano, le fontane, quella di piazza del Popolo, 
sì pianta in mezzo della piazza ammonendo 
gli eretici, gli sfruttatori, i grassatori del popoli. I 
colori che stende sulla tela o sulla carta sono 
gli ultimi bagliori di chi crede ancora nel mes
saggio pittorico. Un messaggio non nostalgico 
o celebrativo, ma scandalosamente irriverente 
perché non e di moda. 

Mario Martini rifugge dalle mode e dalle 
conventicole. Un tempo per una tazzina di caf
fè donava disegni stupendi; un tempo ti regala
va tele plnte raccontandone la storia poetica. È 
un sopravvissuto senza' inganni e senza con
tratti. Gli impediscono di esporre e la sua galle
ria è la strada. 

A Tor Bella Monaca in funzione 
il Centro integrazione sociale 

Una scena dal 
film-Il sapore 
dell'acqua» di 

Seunke; a 
destra, la via di 

un paesino di 
Monte Acuto ki 

Sardegna 

Come ti dipingo 
un gatto 
in cento modi 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Uno sbuffo vaporoso, 
tratti secchi e appuntiti, grap
poli di macchie sfumate, e 
dappertutto una sola sagoma 
inconfondibile che si staglia 
all'orizzonte percettivo: un 
gatto. Anzi cento. Tanti mici 
per ciascuna delle tecniche dì 
pittura escogitate dai cinesi 
per fermare sulla carta le mo
bili smorfie feline. Alla perizia 
del pennello orientale è sot
tintesa infatti un'arte calligrafi
ca antichissima, il fascino sot
tile dell'ideogramma che i ci
nesi si spinsero a imprimere 
persino su disagevoli gusci di 
tartaruga, prima che l'esile e 
garbata carta di rìso soppian
tasse questi rudimentali «qua
derni di scrittura*. 

Cartina di tornasole infalli

bile per misurare il grado di 
cultura di una persona, la 
scrittura cinese prevede un ce
rimoniale accurato per tratteg
giare i segni di una civiltà mil
lenaria, miniature calligrafiche 
di un universo che solo 1 vec
chi saggi possono penetrare 
in profondità. Ma per apprez
zare semplicemente le linee 
pure di un ideogramma, o per 
imparare i segreti per dipinge
re cento gatti diversi, non è 
necessario spendere anni di 
studio della lingua cinese: ba
sta un corso di calligrafia. Co
me quello, rapido e intenso, 
che propone l'associazione 
Italia-Cina a partire dal 7 no
vembre con cadenza bisetti
manale. Doppio anche l'ora-

massima parte copie, entro 
uno scaffale fatto apposta nel 
I855-. 

La biblioteca è composta 
dai fondi di Giovanni Teodori 
e Giovanni De Vita, il primo 
fornito di 1500 libri e svariate 
riviste e il secondo di 7000 
opere donate dal vescovo 
omonimo nel 1867. Si va dai 
classici latini e italiani a tratta
ti di argomento giuridico e 
teologico. I volumi sono quasi 
tutti da restaurare e cataloga
re. 

Fino al 1865 le biblioteche 
curiali erano le sole esistenti a 
Rieti. Con l'Unità d'Italia e la 
soppressione delle congrega
zioni religiose si costituì la bi
blioteca comunale Paroniana 
(presso la sede del Comune), 
Il primo catalogo degli incu
naboli fu stilato da Scaccia 

rio (dalle 15 alle 17), per un 
totale di sedici ore e un costo 
complessivo di L. 85.000, in 
cui viene compreso il set ne
cessario del «perfetto calligra
fo». Gli strumenti del comuni
care per ideogrammi sono da 
sempre quattro, ossia il pen
nello, l'Inchiostro, la carta e la 
pietra per sciogliere l'inchio
stro. Nel corso s'impara ad 
usarli in modo appropriato se
guendo una tecnica particola
rissima e diversa da quella oc
cidentale. Perpendicolare al 
foglio deve stare, ad esempio, 
il pennello, che con rapidi 
tratti o morbide macchie inse
gue forme e colori. L'ideo
gramma studiato si dilata cosi 
a considerazioni più vaste sul 
modo di dipingere e di rap
presentare, mentre l'uso tanto 

preciso di carta e inchiostro ci 
trasmette l'amore onentale 
per l'oggettistica. Se la calli
grafia è un'arte in Cina, non 
sono meno raffinati gli stru
menti, dai draghi fiammeg
gianti incisi sui bastoncini del
l'inchiostro alle sculture pre
ziose sulla pietra che serve a 
scioglierlo. Chi si innamorerà 
perdutamente dell'ideogram
ma, subirà anche l'incanto de
gli oggetti. Ma per imparare 
vanno bene quelli fomiti dal 
corso, sostituibili in caso di 
emergenza o per conservare 
gelosamente la fine carta di ri
so per quando si diventa più 
bravi. Iscrizioni presso la sede 
di Italia-Cina in via Cavour 
221, presso la quale si posso
no ottenere ulteriori informa
zioni telefonando al 48020290 
o al 1820291. 

Scarafoni nel 1932, segnalan
done 62 contro i 50 valutati al
la fine del secolo scorso. Altri 
furono in seguito scoperti 
giungendo a un numero com
plessivo di 80. L'esemplare 
più antico è VApocalisse di S. 
Giovanni Evangelista stampa
ta a Roma nel 1470 e prove
niente (con 400 stampati e 71 
manoscritti) da) convento di 
S. Antonio al Monte. Il fondo 
antico della «Paroniana* (og
getto di molteptio furti nel 
corso del tempo) dispone di 
circa 30.000 volumi, tra cui un 
migliaio di «cinquecentine* in 
gran parte da inventariare e 
distribuite a casaccio negli 
scaffali («cosi come le abbia
mo trovate» - afferma con to
no laconico l'attuale direttore 
Roberto Messina) in mezzo 
ad opere dì più modesto valo
re antiquario. 

AlGrauco 
«Il sapore 
dell'acqua» 
di Seunke 
Bai La lunga e ricchissima 
ricerca sul cinema olandese 
promossa dal Grauco di via 
Perugia 34 offre altri due ti
toli: oggi e domani (ore 19 e 
21) 'Il sapore dell'acqua, di 
Oriow Seunke (1982) e 
martedì (ore 21) .Almacita 
di Desolato, di Felix de Rooy 
(1986). Il primo film, una 
m a edizione (in italiano), 
ha vinto il Leon d'Oro a Ve
nezia ed è staio premiato al 
Chicago Fest; il secondo (in 
versione originale con sotto
titoli in italiano) è una riela
borazione di una leggenda 
folk dei Caraibi (e stato gira
to a Curacao, paese di na
scita del regista) .quando 
l'uomo parlava con gli ani
mali e incontrava gli spiriti». 
Oggi e domani (ore 17) il 
Grauco presenta per i ragaz
zi «Bongo, l'orsacchiotto del 
circo» e .Topolino e il fagio
lo magico*. Mercoledì alle 
16.30 disegni animati firmati 
Disney e alle 19 e 21, per il 
cinema tedesco degli anni 
70, .Ora zero» di Edgar 
Reitz. Giovedì (19-21-22.30) 
di nuovo Ingmar Oergman 
con «Il volto» del 1958, uno 
dei titoli più affascinanti del
la sua filmografia. 

A // Labirinto (Via P.Ma-
gno 27) ultimo film della 
personale di Fabio Carpi: al
le 17.30,19.10,20.50 e 22.30 
(sala A) in programma «1 
cani di Gerusalemme». Inizia 
poi un'ampia retrospettiva 
su Andrej Tarkovskii: oggi, 
sala B, -L'infanzia di Ivan», 
domani, sala A, «Andrej 
Roublev». Nelle due sale si 
alterneranno fino a giovedì i 
due film indicati ai quali si 
aggiunge «Stalker». 

Al Tibur (via degli Etru
schi 40) fine settimana con 
Walt Disney, in proiezione 
•La bella addormentata nel 
bosco», una riedizione del 
celebre film arricchito nella 
colonna sonora del sistema 
«Dolby-Stereo», di cui il cine
ma si è recentemente dota
to. Al film è abbinato il cor
tometraggio «Paperino a 
caccia di miele». 

Bai A Tor Bella Monaca, in 
via G. Castano 39 (tei. 
2005892) * nato il Cis, centro 
di integrazione sociale, il cui 
obiettivo e quello di promuo
vere attiviti artisticQ-creative 
ed attività motorie. In pro
gramma corsi di ceramica, un 
corso di laboratorio di musi
ca, uno di fotografia, corsi per 
la costruzione di maschere e 
burattini e uno di educazione 
al movimenta 

Anche gli anziani sono 
coinvolti: riprenderà infatti il 
programma terapeutico, oon 

esercizi di ginnastica e di rilas
samento. Gli incontri avver
ranno una volta a settimana, 
per circa due ore. 

Per giovani musicisti, inve
ce, il Cis mette a disposizione 
una sala In cui si può suonare 
con l'aiuto di professionisti 
che si offrono ai insegnare 
nozioni e tecniche di miglio
ramento. I docenti che presie
deranno i corsi sono tutti di 
buona preparazione cosi co
me gli operatori di sostegno 
che si occuperanno dell'inse
rimento per le persone porta
trici di handicap. • La De. 

Immagini di un paesaggio dimenticato 
GABRIELLA GALLOZZI 

M Immagini remote di un 
paesaggio dimenticato. Volti 
segreti di una Sardegna «pro
tetta» da profili di granito. At
traverso l'occhio fotografico si 
presenta al pubblico romano 
•Il monte Acuto, l'uomo, la 
natura, la civiltà». L'esposizio
ne, mostra-itinerario realizzata 
nell'85 dalla Soprintendenza 
ai beni ambientali della Re
gione sarda, è riproposta oggi 
(fino al 26 novembre), dal 
Circolo Oriele Sotgiu di Ghilar-
za, presso le sale espositive di 

palazzo Lazzaroni, in via dei 
Barbieri 6. 

•Il monte Acuto è il cuore 
del Logudoro, cosi come il 
Logudoro è it cuore della Sar
degna settentrionale» - ha 
spiegato uno dei rappresen
tanti del Circolo in sede di 
conferenza stampa. «In un 
paesaggio di pianure e colline 
circondate da grandi monta
gne, le testimonianze del pas
sato emergono da una cam
pagna spesso solitaria. E sono 

i nuraghi, i dolmens, le domus 
de janas (sepolture del Neoli
tico, abitate secondo creden
ze del luogo da piccoli esseri 
misteriosi meta maghe e metà 
streghe)». 

Ma oltre alle presenze più 
antiche e lontane, la mostra 
offre immagini di una Sarde
gna forse meno conosciuta, 
quella della cattedrale roma
nica di Ardara, o della basilica 
vescovile di Bisaido, o ancora 
ì restì del castello che fu di 
Eleonora la giudicessa-regina 
di Arborea, Signora della Sar
degna di seicento anni fa. 

Oggi il Monte Acuto è una 
delle venticinque Comunità 
montane, in cui una legge re
cente ha diviso l'isola» - ha 
continuato il rappresentante 
del Circolo - , 149mila ettari dì 
territorio con 40mila abitanti, 
meno di un quarantesimo del
l'intera popolazione della re
gione. Dunque una realtà geo
grafica, economica e sociale 
caratterizzata da elementi pe
culiari, che le danno una sua 
identità profonda, che ne fan
no una "tessera inconfondibi
le" di quello straordinario mo

saico di terre e di uomini che 
è la Sardegna». Insomma, una 
visita guidata attraverso gli 
aspetti più vari di un'antichis
sima civiltà, offerta al pubbli
co oltre che in immagini, in 
cibi e musica. 

Nel corso della conferenza 
stampa, il Circolo ha presen
tato le sue attività culturali per 
l'inverno, che oltre a numerosi 
corsi di bridge prevedono un 
gioco a coppie dal coltissimo 
nome "Nel labirinto di Hipnos 
ed Eros», elegante lancio pub
blicitario per una -casa» fran
cese di letti. 

• APPUNTAMENTI I 
Par II Nicaragua. Un mercatino dell'usato il cui ricava

to andrà a favore del Nicaragua si apre oggi (e lino 
a martedì) nei locali dell'Associazione Italia-Nica
ragua, via del Sacelli 185, tei. 49.25.28. C'è di tutto: 
dai quadri ai vestiti, dal libri alla bigiotteria. Orario: 
oggi e domani ore 10-20, lunedi e martedii ore 10-
17. 

Par l'attor» Con i primi Incontri dimostrativi a parteci
pazione libera -quelli di oggi e domani, ore 16- ri
parte lo stage di formazione dell'attore tenuto da 
Bepi Monal, direttore artistico del Centro di ricerca 
teatrale Atelier de la Souir di Parigi. Lo stage (gra
tuito) propone un percorso di lavoro articolato in 4 
parti: il ritmo e la sensibilizzazione, l'analisi del 
movimento e lo studio dell'energia, la recitazione e 
l'interpretazione, il rapporto con II pubblico, e si tie
ne presso la coop Gt Comic (Via Scalo S. Lorenzo 
79). Altri due incontri si terranno il 4 e 5 novembre. 
Informaz. tei. 49.12.74 e 845.86 22. 

Strumenti musicali. Oggi alle ore 18 presso la Scuola 
di Musica di Testacelo (Via M. Testacelo 91) confe
renza di Vinicio Gai su «Il restauro e la conserva
zione degli strumenti musicali». 

Ontiii. Questi i nuovi orari della Galleria nazionale 
d'arte moderna di Valle Giulia: martedì e venerdì 9-
18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domenica 9-
13, lunedi chiuso. 

Donna posala. Oggi alle 18, presso il Centro femmini
sta internazionale (Via della Lungara 19), si apre la 
stagione 1989-'90. Nella sala del Cenacolo Incon tra 
con la poesia di Giorgia Stecher (Messina). 

• MOSTRE! 
Lucchatti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecen

to esemplari appartenenti a collezioni private di di
versa aree del mondo asiatico, dal XII al XX secolo. 
Museo nazionale d'arte orientale, via Merulana 
248. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 30 novembre. 

Giuseppe Caracchl scultore giacobino (1751-1801). 
Mostra antologica. Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio. Orari: da martedì a sabato 9-13 e 17-
20, domenica 9-13, lunedi chiuso. (Nei sabati 23 e 30 
t e i la mostra; sarà chiusa dalle 17 alle 20 e aperta 
dalle 20 alle 23). Fino al 12 novembre. . ' 

Pop Art. Il segno americano: mostra di manifesti: Wa-
rhol, Johns, Dine, Llchtenstein, Oldenburg, Rau-
schenberg, Rosenqulst. Casa della Città, via Fran
cesco Crispi 20. Ora 10-13 e 16.30-22. Fino al 27 ot
tobre. 

Casa Balla • il Futurismo • noma. Gigantografie e 
opere originali. Villa Medici, viale Trinità del Monti 
1. Ore 10-13 e 15-13.30, lunedi chiuso. Ingresso lire 
4.000. Fino al 3 dicembre. 

• MUSEI E GALLERIE BaEMBEEEEEEEEE, 
Galleria Dori* Pamphlll. Piazza del Collegio Romano 

la. Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-
13. Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed al
tri. 

Gallarla dell'Accademia di San Luca. Largo Accade
mia di San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, ve
nerdì 10-13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Gallarla Borghese. Via Plnciana (Villa Borghese). 
Orario: tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 persone. 

Gallarla Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: tarlali 
9-14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, 
Rubens, Reni ed altri. 

Gallarla Pallavicini. Cassino dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio 43. E' visitabile dietro richiesta all'ammini
strazione Pallavicini, viadella Consulta 1/b. 

BIPIANO BARI 
Tartarughlno, via della Scrofa 2, aperto fino alla 3.30. 

Chiuso la domenica. La Palma, via della Maddale
na 23, chiuso il mercoledì. Mambo, via del Flenaroll 
30a. Invidia, via della Scala 34b, aperto fino alle 3, 
chiuso il lunedi. Virgilio via Marche 13, aperto fino 
alle 3.30. Chiuso il lunedi. Il dito al naso, via Fiume 

_ 4. aperto fino alle 2. chiuso la domenica. 

COMITATO REGIONALE 
Fsdaraziona Tivoli. Civitella San Paolo ore 17.30 Cd 

(Onori, Fredda). La Federazione di Tivoli comunica 
di aver raggiunto e superato II 100% degli scritti al 
Partito. Per il 1989 sono inlatti S204 pari al 101%, di 
cui 925 donne. I nuovi iscritti sono 352 pari al 
101,18%. 

Federazione Froalnona. Alvlto ore 20 assemblea (Co
sta); Roccasecca scalo ore 20 assemblea (De Gre
gorio); Coreno assemblea ore 20 (Pitlglio). 

Federazione Castani. Carpinolo ore 16.30 gruppo di la
voro su programma elettorale (Cecere); Palestina 
ore 18 Iniziativa su Cuba: 'Socialismo: quale futu
ro?» (Aldo Garzla, Renzo Carena); Velletrl loc. Pra
to Lungo apre F.U. 

Federaslona Latina. Latina ore 16 a piazza del Popolo 
manifestazione provinciale, su riduzione del servi
zio di leva (Cervelli, Brunori, Di Resta). 

Federazione Viterbo. Ischia di Castro ore 20 conteggi 
Festa Unità; Soriano del Cimino ore 16.30 assem
blea sulla Sanità (Massolo, Ferroni); Vignanetlo 
ore 16 assemblea (Trabacchlni). 

• PICCOLA CRONACA EffffaVBaEfaVBBBBBBBBBi 
Culla. Fiocco azzurro in casa Giannini per l'arrivo di 

Dario. Al nonni Vittorio e Anna Maria Bondanl, ai 
genitori Cinzia e Paolo una valanga di auguri dal 
compagni della Sezione Pei di Forte Aurelio Bre
vetta e dell'Unità. 

l'Unità 

Sabato 
28 ottobre 1989 27 



TELEROMA 56 

Or» 10 30 -Fiore selvaggio-, 
novela, 11 Tg sport u 30 Di
mensione lavoro. 14 40 Capi
re per prevenire 16 Cartoni, 
18.45 -Piume e paillettes» 
novela, 19.30 «Giovani avvo
cati», telefilm, 20 30 «Batta
glie nella galassia» film 23 il 
dossier di Tr 56 23.45 «Dotto
ri con le ali», telefilm 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 

12.45 Voglia di musica 14 

«MaryTyler Moore», telefilm, 

15.30 -Agente Logan missio

ne Ypotron, 1B Motor News 

(replica) 18.30 -Baciami 

strega», telefilm 20.30 "Nel 

gorgo del peccato 1 - , film, 23 

«Il guerriero venuto dall Est». 

film 0 45 -Al di là dell amo

re», film 

TVA 

Ore 16 Dossier salute 16 30 

Reporter 17 30 Pogramma 

per ragazzi 19 30-Attenti ra

gazzi», telefilm 20 -Lo ster

minatore cinese», film 21.30 

W lo sport 22.30 Immagini 

del mondo, 23 Magazzino, 

23.30 «Boys and girls» tele

film, 24 Non stop 

I PRIME VISIONI I 

ACAOEMVHALL L 7 ODO 
Via Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Furia cieca di Phillip Noyce con Funger 
Hauer A (16 50-22 30) 

AOMIDAL 
Piazza Vertano 5 

L a ooo 

Tel 651195 
l o zio Indegno di Franco Brasali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 

_DB 116 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

Lecco 
Tel 3211696 

Johanyllbello-PRIMA 

AlCAZAR LBODO 
ViaMerrydelVal. 14 Tel 

O L'attimo higgsnte di Peter Weir 
con Robin Williams - DR (16 231 

Via L di Lesina. 33 

16000 

Tel 1380930 

Scandal di Michael Calori-Jones con 
JohnHurt JoanneWtiallyKilmer-DH 

(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Monacello 101 

L 5000 

Tel 4941290 

Filmperadulli (10-1130-16-22 30) 

AMBA1SADE 1 7 000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel S408901 

Non guardarmi, non II sento Arthur Hil-

ler.conRichacdPryor-BR (16-2230) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 581616B 

La più bella del reame di Cesare Ferra-
rioconCarolAII-BR 11630-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8000 

Tel 875567 

Alibi seducente di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova -
BR (17-2230) 

ARIITON 
ViaCicerone 19 

L8C00 

Tel 353230 

Lo zio indegno di Franco Brusall con 
Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini -
DR (16 2230) 

ARISTONII 

Galleria Colonna 

L O ooo 

Tel 6793267 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis, con Joanne Cassidy, Gene 
Hackman-DR (16-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L6000 
Tel 8176256 

Talk radio di Oliver Stane-Dfl 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

(16-2230) 

L 7 000 

Tel 7610656 

Indiana Jonesel'iilllma crociala di Ste
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

(1530-2230) 

C so v Emanuele 203 Tel 6875455 

Voglio tornare a casa di Alain Resnais, 
con GerardDepardleu Linda Lavin-BR 

(1630-2230) 

AZZURRO SCIPIONI I 5000 
V degli Sclpionl 84 Tel 3581094 

Saletla -lumiere- Tuttopasollni Uc-
cellaccl a Uccellini (18) U Terra vista 
dalla luna • la ricotta (20), Il Vangelo 
secondo Matteo (22) 
Sala grande Blrdi la ali della liberti 
(1630) Mignon e partila (18 30), Donna 
sull'orlo di una crisi di nanrl (20 30), 
L'amico americano 122 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

O La avventura del barone di Mun-
chausen di Terry Grillare, con John Ne-
ville Eric Idle-BR (16-2230) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4751707 

O Che ora i di EttorB Scola con Mar
cello Mastrolanni Massimo Troisl - BR 

(16-22301 

BLUEMOON L 5000 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

L 7 000 

Tel 393280 
Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Caoranlca, 101 

Le ora 
Tel 6792465 

W M W C M T M L8000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Old Grlngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPeck-DR (16-2230) 

Mystery tram PRIMA 

CAINO 

ViaCassla,192 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

L'Insolito caso di Mr. Hyre di Patr i» 
Leconte, con Michel Blanc, Sandrlne 
Bonnaire-OR (17-2230) 

COLA DI RIENZO L O 000 
P zza C di Rienzo. 88 Tel 6678303 

O B a t m a n d I T Burton, conJ Nlchol-
aon.M Keaton-FA (15-2230) 

2ft ̂ ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senlimentale SM 

Storico Mitologico ST Storico W Western 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 5 000 

Tel 295606 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni • BR (16 22 30) 

EDEN L 8 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader - DR 

(16 30-22 30) 

EMBASSV 
ViaSloppani 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton • FA 

(15-22 30) 

EMPIRE L 8 000 
V le Regina Margherita 29 

Te' 6417719 

Indiane Jones e I ultima crociata di Ste 
venSpielberg conHar isonFord-A 

(15 22 30) 

EMPIRE 2 L 8 000 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Indiana Jones • l'ultima crociata di Sle 
ven Spielberg conttarrlsonFord-A 

(15-2230) 

ESPERIA L 5000 
PiazzaSonnino 37 Tel 582884 

D Mery per sempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo
la-DR (16 22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

1 6 000 
Tel 6876125 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg conHamsonFord-A 

(15-22 30) 

EURCINE 

Vialiszt 32 

L8000 

Tel 5910986 

O Batman di Tiro Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

LSOOD 

Tel 865736 
O Batman di Tim Burton, con Jack Ni-
cholson Michael Keaton-FA 

(15-22 30) 

EXCELSIOR LB0OO 

V l a B V del Carmelo 2 Tel S982296 
O Che ora è di Ettore Scola con Mar
cello Mastroianm, Massimo Traisi -BR 

(16 30 2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6964395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
ViaBissolatl47 

L8000 
Tel 4827100 

O L'attimo luggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

FIAMMA 2 
Via Bissolati, 47 

L B 000 

Tel 4827100 

O Sasso bugia a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(15-22 30) 

GARDEN L7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 562846 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi-BR (16302230) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L 7000 
Tel 864149 

O La avventura del barone di Mun-
chausen di Terry Gllliam, con John Ne 
ville Eric Idle-BR (1530-2230) 

GOLDEN 
VlaTaranto,36 

L7000 

Tel 7596602 

i ti sento Arthur Hil-

ler.conRIchardPryor-BR (16-2230) 

GREGORV 
ViaGregorloVI) 180 

L8000 
Tel 6380600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A (1630-22 30) 

HOLIDAV 
Largo B Marcello, 1 

L 8 0 0 0 

Tel 658326 
Old Orlngo di Luis Puenzo, con Jane 
Fonda GregoryPeck-DR (1530-2230) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 7 0 0 0 

Tel 582495 

O l * avvanture dal barone di Mun-
diaustn di Terry Gilliam, con John Ne-
ville, Eric Id ia-bn (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 8 0 0 0 
Tel, 8319641 

O Staso buglt tvMtetapa di Steven 
Soderbergh, con James Spader - DR 

(1630-22 30) 

MADISON) 
VlaChiabtera,12! 

L60O0 

Tel 5126928 
Furia cavea di Phillip Noyce, con Rutger 
Hauer-A (16-2230) 

MADISON I 

ViaChlabrera 121 TEL 

1 6 0 0 0 

5126926 

K a r t » KM ni « John H Avildsen, con 
Ralph Macchio, Pai Monta - A 

(16-2230) 

MAESTOSO 
VlaAppia 419 

L 8.000 

Tel 7BS0BB 

O Batman di Ti Burton. con J Ntehol-
son.M Kealon-FA (15-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 

Tel 6794908 
Che ho latto lo per meritare questo? di 

PedroAlmodovar BR (16-22 30) 

MERCURV L5000 

ViadiPorlaCastello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L 8 000 Arme letale 2 di R chard Donner con 

Via del Corso 8 Tel 3600933 MeIG bson DannyGlover G 

(15 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 
Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 

lotta M (15 45-22 30) 

MODERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 4602B5 
(10-1130/16 22 30] 

MODERNO L5000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 
(16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 00O 

Tel 7810271 

Johnny 11 bello PRIMA (16 2230) 

PARIS 1 8 0 0 0 

Via Magna Grecia 112 Tel 7598568 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot-

ta -M (15202230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 

Tel 5803622 

Theaccused (in lingua inglese) 

(16-22 40) 

• CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 
• Francesco di Liliana Cavani con 

MckeyRourke OR (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 
Ho sposato un'aliena di Richard Benja

min con Kim Basinger FA (16 2230) 

NUOVO L 5000 o Un pesce di nome Wenda di 

Largo Ascianghi.1 Tel 568116 Charles Crichton con John Cleese Ja 

mieLeeCurtis-BR (16 30-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 35002500 

Tel 4957762 

La bella addormentata nel bosco di W 

Disney-DA (1615 22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Una donna In carriera di Mike Nichols 

con Melarne Gntlith-BR (162230) 

• CINECLUB I 

DEI PICCOLI L4O0O 

Viale della Pineta, 15- Villa Borghese 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO L 5 0 0 0 

Via Perugia, 34 Tel 7001785-7822311 

Il poalo delle fragola diflergman 

(19-21-2230) 

IL LABIRINTO L 5 0 0 0 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Sala A Quartetto Basileus di Fabio 

Carpi (18-22 30) 

Sala B Personale di Buster Keaton 

The electrlc house (18 30-2110), Cogs 

(1850-2150). The kozan Norlb (1920-

2155) The cernerai (19 50-22 30) 

IL POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo13fa-Tel 3611501 

Un u s o d'mcoscltnza di Emidio Greco 

(2030-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburtlna Antica, 15/19 Tel 492405 

Parmanentncatlandi J Jarmusch 

11530-1730) 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti

no, 13 «Gli erculoidt» cartoni 

animati 13.30 -Ciranda de 

Pedra» novela 14 30 Tg Spe

ciale elezioni 17 «Dottori con 

le ali» telefilm 1B.30 -Ciran-

da de Pedra», novela, 19.30 

Tg notizie e commenti, 

20 30-La figlia di Mata Han», 

film, 23 Gallerie e pittori, 0.30 

Tg Notizie e commenti 

• PROSAI 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 

Tel 6566711) 
Alle 21 Concerto grosso per Bru-
gh con Angelo Guidi Guido Quin-
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 e alle 2115 Invilo a nozze 
da Molière diretto ed interpretato 
da Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 5 2 -
Tel 6544601) 
Alle 16 e alle 21 Hamlet di W 
Shakespeare regia di Yuri Lyubl-
mov (in lingua Inglese) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5898111) 
Alle 2115 KMI-minglara? di 0 
Cappellino e l Pelnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio • Mlshkna 
con C Argelli N D Eramo regia 
di Alberto Di Stasso 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 2115 Amanti estranei di R 
Taylor e J Bologna con la Com
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
De! Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Alle 21 Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura di Sergio 
Tofano con M Bartoli Regia di 
G Zampien 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Non mi toccare It Bosforo 
(Malizie e musiche della Bella 
Epoque) Due itti di Nicola Flore e 
Dario Corsonl con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 17 e alle 21 Piccola città di 
Thornton Wilder con la Compa
gnia del Teatro delle Arti Regia 
di Ermanno Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300-8440749) 
Alle 21 Come al rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinef Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Giglio e le altre uno spet
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
DePanfilis 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 • Tel 
462114) 
Alle 15 30 e alle 20 30 Besucher 
di Botho Strauss con Umberto 
Orsini Franco Branciarott, regia 
di Luca Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Terramadrt di e con Ma
rio Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
A l l e l 7 o a l t e 2 t C o i l è t e v l p a r e 
di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghlone Cario Slmonf, Mano Ma-
ranzana 

TELETEVERE 

Ore 9 15 «La guerra lampo 

dei fratelli Marx», film, 12 P n * 

momercato 15 Italia è , 

16 30 «La 7" compagnia ha 

perso la guerra», dtm, 19 Ap

puntamento con gli altri 

sport, 20 I protagonisti, 20.30 

Il giornale del Mare, 22 «La

dri di biciclette», film, 23.40 

Biblioteca aperta, 1.00 «Notte 

di tempesta», film 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle17ealle21 Miserile nobili* 
di Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 18 e alle 
2115 Slddliarfa di Hermann Hea-
se con la Compagnia CST con 
Luigi Mezzanotte Regia di S Ke-
radmand 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 John Gabriel Borhman di 
H Ibsen regia di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 17-Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cinture di si
curezza con 11 Trio Lopez-Mar
chesi ni-Solengh) 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Atle 21 Esercizi 
di stile da Raymond Queneau, 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Miseria bella di Peppino De Filip
po con ta Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Gara velli 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 30 Operetta morali da 
Giacomo Leopardi con M L Ra-
naudo M Patanè M Maltauro 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II berretto a sonagli di 
Luigi Pirandello conTtnoSchirln-
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas
simo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17ealle21 Benportante spo
serebbe affettuosa di E Cagliari e 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Sotto il segno del gemelli 
di A Innaurato con Paolo Falace 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Fallucchi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439* 

Alle 21 30 Tre Ire giù Giulio di Ca
stelletti e Fingitore con Oreste 
Lionella Martutelio Valentina 
Stella 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I eette Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Gannei 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126287) 
Alle 2045 Camere da lette di 
Alan Ayckboum con I Associa
zione culturale Casal De Pazzi 
Regia di Gianni Cai vìelio 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia-
nl 2-Tei 68676101) 
Alle 2130 Tanto per ridere scrit
to e diretto da Cosimo Mamone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle17ealle2. il gioco dette par
ti di Luigi Pirandello con La Bot
tega dalle maschere Regia di 
Marcello Amici 

T.R.E. 

Ore 11 il Leonardo, 11.30 Tut

to per voi 13 «T and T», « r e 

dini , 14 Forza Italia (repl ica); 

15 Una settimana di batticuo

re, 18 Situation comedy. «I 

vecchi matrimoni non muoio

no mai», 19.30 Special moto

ri 20 I misteri di Orson W « l -

les, 20.30 - D r o m l'ultimo 

mandingo», fi lm, 22.45 - I cac-

c ta tor del tempo», fi lm 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7860985) 
Alle 2115 FluidoAume di Enrico 
Frattaroli con Franco Mazzi Mi
rella Ma22erenghl Regia di Enri
co Frattaroli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 Ha da passe 'a nudato 
dall opera di Eduardo De Filippo, 
regia di Leo De Berardinla 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 6740598-5740170) 
Atle 17 e alle 21 Vita 4 mor i i * 
Cappuccetto rosso con la Compa
gnia Attori & tecnici Regladi At
tilio Corsini 

MUSICA 

• CLASSICA • • • • 
ACCADEMIA NAZIONALE I , C I C I -

LIA (Via della Conciliazione -Tal 
6780742) 
Oggi alte 21 domani alle 17 30, 
lunedi alle 21 e martedì alle 16 30 
Concerto diretto da Giuseppe Si-
nopoli In programma Mahler, 
Settima sinfonia in mi minore 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Lunedi alle 19 Concerto del grup
po Rasancuma Itza di Costa Rica 
Musiche di tradizione orale Alle 
21 Concerto dei Percussionisti di 
Strasburgo Musiche di Caga, 
Chavez Varese Ohana 

AUDITORIUM S. LEONE MAOMO 
(Via Bolzano 38) 
Alle 17 30 Concerto di Gali d i 
more (mezzosoprano) e Nicoletta 
Parlami (pianoforte) Musiche di 
Barbar Berlioz Gershwln 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Domani alle 11 Concerto de I te» 
listi di Roma, in programma Re-
ger, Brahms 

IL TEMPIETTO (4821250) 
Oggi e domani alle 21 (c/o Sala 
Assunta Isola Tiberina) La musi
ca di Gaetano Donlzettt 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Domani alle 11 Concerto del duo 
Moni in (clarinetto) e Virgili (pia
noforte) In programma Rossini, 
Brahms, Strawinsky 

• JAaZZ-ROCK-POLK 
ALEXANDEAPLATI (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alte 22 Concerto del quintetto Gi
gli De Carlo, Marciano, Cominì e 
Ferra 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582651) 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
Hypno dance 

OILLIE HOLIDAV JAZZ C U » (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto di Ade Mortella 
n k o quarte! 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte T e s U c 
ciò 37) 
Non pervenuto 

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
French Kisslng 
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SPORT 

Sulle Nell'incontro di domani al Comunale 
tracce problemi di difesa per i bianconeri 
del Napoli Zoff punta molto sul nuovo libero 

che già gode della fiducia dei compagni 

Boskov ostenta grande sicurezza: 
«Cancelleremo la giornata nera di Firenze. 
Juventini forti solo in trasferta» 
Rientra Cerezo, fuori lo spento Victor 

Sfida sulla rotta dello scudetto 
Juve, un po' di... Fortunato 
Quando Zoff accantonò Tricella parlò di «normale 
avvicendamento» con Fortunato nel ruolo di libe 
ro Ma che non fosse cosi lo hanno dimostrato • 
fafli in due sole partite più quella di andata di 
Coppa in Polonia, Fortunato si è guadagnato la fi 
ciucia del tecnico e dei compagni Ha tutte le carte 
in regola per msenrsi nell'elite dei liberi italiani 
per qualità tecniche, atletiche e senso del gioco 

WJ TORINO Come ci s sente 
ad aver rubato il posto a Tn 
cella? È troppo facile metterlo 
in imbarazzo con una doman 
da scontata che si è posta già 
da solo un sacco di volte 11 
fatto è che Fortunato in que 
sto ruolo si trova benissimo e 
non può dirlo a chiare lettere 
proprio per rispetto dell esclu 
so che pure ha vinto più di lui 
è In questa Juve era partito 
come titolare Ma e è una net 
ta sensazione quella di una d 
ducla da parte dei compagni 
che si 6 ritrovata addosso ine 
quivocabile quasi come se 
non vedessero lora che le 
vento del cambio si verificai» 
se 

«SI è vero - ammette - Fin 
dalla prima volta in Polonia 
ho capito che gli incoraggia 
ménti non erano solo frutto 
dell affetto che si crea nello 
spogliatoio ma e era fiducia e 
rispetto Dopo I autorete di 
Genova nessuno ha mostrato 
il benché minimo disappunto 
un fatto che di solito a caldo 
può verificarsi anche nei grup
pi più collaudati Lo stesso 
Tricella si è comportato da si 
gnore nei miei confronti do
po un primo scherzoso sfottò 
mi r i to l to cubito I »t»a#tiao~ 

pur * * * * * * 

di spiegazioni che d altronde 
non avrei saputo dare perché 
la decisione mi è stata comu 
meata da Zoff ali improvviso» 
Ma e è anche un poco di pre 
destinazione nella sua meta 
mortosi tattica e Mondomco 
gliel aveva detto tante volte 
«Ti devo far giocare a centro
campo perché non ho altri 
che possano svolgere il t io 
gioco ma il tuo avvenire sarà 
da libero* E poi in fondo ag 
giunge lui «la posizione di og 
gì in campo non è poi molto 
diversa da quella che occupa 
vo nell Atalanta un paio di 
metri davanti ai difensori da 
centrocampista difensivo» 

Di cambiato invece in po
che settimane e è il conlenu 
to delle domande dei cronisti 
adesso tutti gli chiedono con 
fronti con Baresi e gli altri libe 
n della pregiata scuola l'alia 
na «Dopo Baresi il più gran 
de e è un gruppo che si equi 
vale Vi dirò come si sta in 
questo gruppo quando ci sarò 
entrato» Più che diplomazia 
è abitudine al vivere traguardi 
e ambienti relativamente mo
desti Fortunato si sente anco 
ra uno di quelli la i ragazzini 
terribili di Vicenza che con 

iyiaUfDiwl»A«U.pnii»cpl« 

pò Di quel gruppo lui e NILO 
lini sono quelli arrivati più in 
alto mentre gli altri si sono 
persi per strada A quel Vicen 
za riuscì 1 impresa record di 
scendere di due categorie in 
un anno solo perché gli fu 
tolta la promozione a causa 
della vicenda del calcio-scom 
messe e I anno successivo da 
46 punti scese a 32 e retroces 
se inC 

«La mia fortuna cominciò in 
quel momento brutto in cu 
di colpo potevo finire di nuo
vo nell anonimato Invece mi 
notò Mondonico e con I Ata 
lauta arrivarono le grandi sod 
disfaziom promozione Cop
pa delle Coppe e il palcosce 
meo più ambito Venendo alla 
Juve mi sono detto attento 
capita una sola volta nella vita 
un occasione simile» E cosi 
fece il centrocampista e il Ri 
cheheu di sé stesso ammini 
strandosi a dovere in campo e 
segnando anche due gol 

•Con quell andatura può 
giocare fino a quarant anni» 
disse di lui qualcuno alluden 
do al passo lento ma soprat 
tutto al sue atteggiamento 
non proprio generoso in cam 
pò Ora che anche Vicini lo 
ha notato ha capito che è 
meglio tirare la volata al grup 
pò dei Iiben perché la caccia 
al successore di Baresi é an 
cora aperta e lui in quel grup
po di «inter pares» si sente 
proprio in grado di entrarci 
Vorrà dire che se oltre ali au 
torevolezza nel gioco aereo e 
alla chiarezza di idee occor 
rerà anche fare qualche scatto 
in più nelle chiusure non si ti 
rerà indietro II nsparmio di 
energie di questi anni a qual 

servito •* f*~ -

Daniele Fortunato 26 anni e 
mezzo alla sua prima stagione in 
bianconero ha soffiato il ruolo di 

libero > a Tricetla. 

Samp, Mancini alle stelle 

Roberto Mancini 25 ai™ a 
novembre al suo ottavo 
campionato in sene A con la 
Sampdona 

Ultima chiamata per il volo scudetto L estremo ap
pello prima del decollo A Torino contro la Juventus 
la Sampdona cerca di afferrare 1 autobus dei sogni 
dopo averlo fallito clamorosamente a Firenze Per gli 
scolaretti di Boskov che si ostinano a rimanere im
maturi, è 1 ultima occasione per non essere tagliati 
fuori dal giro Boskov non ha paura ma intanto nello 
spogliatoio serpeggia un pò di malumore 

SERGIO COSTA 

tm GENOVA. Boskov odia la 
parola paura «Con la paura 
non si va avanti E una squa 
dra come la Sampdona non 
può avre paura A Firenze ab
biamo deluso ia Juventus con 
il Genoa ha entusiasmato Ma 
questo non significa niente I 
bianconeri non sono favoriti 
non è vero che sono più forti 
dell anno scorso nell unico 
scontro diretto che hanno ef 
fettuato finora con 1 Inter 
hanno perso e hanno subito 
anche in casa con I Atalanta 
senza dimenticare il pareggio 
ali esordio con il Bologna 
Questi tre risultati dimostrano 
che la Juventus non è superio
re a noi 

Dite che siamo ali ultima 
spiaggia7 È vero non possia 
mo perdere per non uscire 
dal giro Ma io sono tranquil 
lo • 

Il sorriso dopo le cntiche 
Boskov ha ritrovato serenità e 
soprattutto il proverbiale otti 
mismo Vialli continua il silen 
zio stampa ì suoi compagni 
parlano ma sembrano nervo
si e poco allegn Lo stesso 
Mancini, caricatissimo per il 
suo momento di forma, cerca 
«H-èffialB̂ pitiaatm. Segni di 

"•"mm*" Il magico momento del portiere della Roma. Ma lui non si esalta più di tanto 
Non sogna un posto in Nazionale, dà un calcio ad un passato spericolato e pensa al matrimonio. 

Che fine ha fatto quel «pazzo» di Cervone? 
E arrivato a Roma avvolto da una nube di storie e 
«storiacce» Si era parlato anche di cocaina Lo 
aspettavano tutti al varco per dargli come minimo 
del «bidone» ed, invece, si sta rivelando come il 
miglior portiere del campionato Quattro chiac 
chiere con lui servono anche a spazzare via la fa
ma di scorbutico mangia-giomalish L immagine 
romana di Cervone è tutta buon senso e saggezza 

MONALDO PIMIOLINI 

• i ROMA Viene dipinto co
me uno scorbutico uno con 
poca voglia di parlare Quan 
do lo avviciniamo nella piaz 
zola di Trigona subito dopo 
I allenamento h» appena gì* 
rato la chiavetta dell auto per 
far scaldare il diesel Ha fratta 
ma non fa storie per una 
chiacchierata «Testa matta* lo 
hanno soprannominato e il 
suo «guardo da tndio-napote 
(ano proietta lampi di miste
riosa inquietudine A sentirlo 
parlale però sembra la recla

me della saggezza 
Stai attraversando un mo 

mento molto bnllante «lo 
non ci trovo niente di straordi 
nano - fa alando gli occhi al 
cielo - sto in porta per para 
re» Ma le «pagelle» parlano 
chiaro attualmente sei il 
«number one» dei numeri 
uno «Ma quelle sono tutte 
cose che lasciano il tempo 
che trovano» Più che il leg 
gendano insaziabile frequen 
latore di locali notturni sem 
bra il tranquillo seguace di 

una filosofia onentale E con 
tinua a tenere ben ancorato a 
terra il suo metro e novantuno 
anche quando gli chiediamo 
se sta facendo un pensierino 
per i Mondiali magari come 
terzo portiere «Non ci penso 
proprio Per il momento mi in 
(eressa concludere bene que 
sta stagione con la Roma di 
mostrare in maniera definitiva 
che non sono il «bidone» che 
molti si aspettavano poi si ve 
dra Certo se arriva la chiama 
ta è normale che mi faccia 
piacere» 

A proposito del «bidone» 
con quale stato d animo si ar 
riva in un nuovo club sapendo 
che ti aspettano tutti con il fu 
cile puntato7 «La cosa miglio 
re è non dare troppo peso alle 
tante troppe cose che si di 
cono» Ma dove è finito il Cer 
vone spavaldo e anche un pò 
«pazzo» Quel Cervone che co
me portiere modello ha scelto 
«Ricki» Albertosi? «Di Albertosi 
mi ha sempre affascinato il 

suo modo temerono di inter 
pretare il ruolo Anche se poi 
qualcuno ha detto che mi pia 
ceva anche per gli altri "ruoli-
che ha interpretato» - e Io di 
ce sorridendo con ironica ma 
lizia 

Sembra che con il tuo am 
vo in difesa le cose vadano 
molto meglio «Forse ho dato 
al reparto quella sicurezza 
che mancava* E vista da die 
tro com è questa Roma7 «La 
vedo abbastanza bene Lho 
vista brutta solo contro 1 Inter 
ma It abbiamo tutti pagato un 
peccato di presunzione Con 
tro il Milan invece credo che 
non ci fosse molto da fare II 
Milan è una grossa squadra e 
se abbiamo giocato in difesa 
è perché loro sono stati molto 
bravi a chiuderci» Dopo I ani 
vo un pò turbolento come 
vanno ora i tuoi rapporti con 
1 ambiente' «Molto meglio 
dopo quell inizio disastroso i 
tifosi stanno imparando ad 
apprezzarmi» 

Forse li hai conquistati con 
le tue uscite fuon dai pali non 
ci erano più abituati Cervone 
sorride senza fiatare e conti 
nua a sorridere quando gli 
raccontiamo una delle stonel 
le che avevano come protago
nista Tancredi Nella barzellet 
ta cera il telefono di casa 
Tancredi che squillava Uno 
voce chiedeva «Ce Tancre 
di?* E la replica alla risposta 
«No è uscito» era un meravi 
gliato «Ma va?l» 

E i rapporti con la «metro
poli tentacolare* come vanno7 

«Le leggende sono dure a mo
rire Ho avuto un periodo sca 
pestrato quando giocavo a 
Genova ma ormai è roba pas
sata A Roma ho preso un ap
partamento ali Eur dove vivo 
con la mia ragazza Sto pen 
sando al matrimonio» LAve 
Maria di Schubert come co
lonna sonora al nuovo film di 
Cervone7 In fondo è un classi 
co tra qualche anno chi si ri 
corderà più di Vasco Rossi e 
della sua «Vita spericolata»' 

Inter, dopo un mese di assenza torna in campo Serena 

Alla ricerca del gol perduto Giovanni Cervone 27 anni portiere della Roma di Radice 

DARIO C K C C A R I L L I 

ma APPIANO GENTILE. «Cosa 
significa un mese d assenza? 
Sarà banale ma vuo< dire non 
giocare Guardare gli altn e n 
manere ai margini Ti senti 
mutile e ti dispiace» Aldo Se
rena nel mondo un pò isten> 
co del pallone, ha una parti
colare qualità nesce a neon 
durre qualsiasi avvenimento 
alla sua dimensione naturale 
Domani per esemplo ritoma 
in campo dopo un assenza di 
un mese Un mese Importante 
per I Inter a cavallo tra 1 ellmi 
nazione in coppa col Matmoe 
e la Sconfitta di domenica 
scorsa coi Napoli Toma Sere 
na e i cronisti lo circondano 
ansiosi I Inter batte in testa 
montano malumori e polemi 
the e lui rientra in un cam 

pionato dove non ha ancora 
segnato un gol «L Inter in dif 
fìcolta' A me non sembra An 
zi rispetto a un mese fa mi 
pare molto più forte più pim 
pante col Napoli certo ha 
perso ma avrebbe potuto an 
che vincere E calata solo nel 
1 ultimo quarto d ora poi il gol 
di Cireca le ha tagliato le 
gambe capovolgendo la situa 
ztone L Inter quindi l ho vista 
bene direi con un 30% di con 
dizione In più» Qualcuno prò 
va a buttare I amo si va bene 
però con tutte queste polemi 
che Non pensa che possono 
nuocere al rendimento della 
squadra? 

Con Serena anche il vetrio 
lo si trasforma m olio Tutto 

di\enta liscio scorre e gli sp 
gol) si smussano Lui infatti 
con la massima tranquillità ri 
sponde «Tutte queste polemi 
che lo non le ho notate si 
magari qualche piccolo episo
dio poi amplificatalo dai gior 
nall Vi assicuro che tutti i gio
catori vanno vanno molto 
d accordo» A proposito quasi 
tutti i tuoi compagn si sono 
complimentati per il suo ntor 
no pensano che anche Klln 
smann con il suo aiuto avrà 
più possibilità di segnare «Le 
loro attenzioni mi hanno fatto 
molto piacere quanto a Klln 
smann credo che ci integna 
mo perfettamente Anche fuo 
ri dal campo siamo molto 
amici» Spesso nei momenti 
difficili il suo intervento è sta 
to determinante Lo sarà an 

che questa volta' «Ripeto I In 
ter non mi sembra in un mo 
mento particolarmente diffici 
le Sono sicuro comunque 
che (arò dei gol che Incre 
menteranno la classifica» La 
Lazio nella camera di Serena 
ha un significato particolare 11 
suo esordio infatti che risale 
al novembre del 1978 fu ca 
rattenzzato proprio da un so 
nante 4 0 alla Lazio nel quale 
Serena firmò anche un gol 
Sembra passato un secolo le 
altre reti furono siglate da 
Beccalossi Baresi e Orlali Per 
il centravanti nerazurro desti 
nato a diventare il giocatore 
con la valigia per i suoi sue 
cessivi trasferimenti fu 1 inizio 
della sua amicizia col gol 69 
In serie A 20 in B 17 nelle 
coppe europee e 25 in Coppa 

Italia II suo rammarico mai 
peraltro espresso viene dal 
suo scarso feeling con la ma 
glia azzurra Gli diciamo che 
Azeglio Vicini il cittì si è rat 
legralo per il suo ritomo e 
che conta molto su di lui «Mi 
fa piacere che Vicini mi stimi 
del resto io guardo ai fatti e 
poco ai pettegolezzi» E lo 
scudetto' «E ancora tutto da 
vedere Questa è una stagione 
molto stressante e a tutti pn 
ma o poi capiterà ti momento 
di crisi Poi adesso il Napoli 
ha un calendario difficile de 
ve giocare ancora con Juven 
tus e Sampdona Quattro 
squadre possono vincere lo 
scudetto Milan Inter Napoli 
e Juventus Questo è un cam 
p onato molto equilibrato se 
I Inter si rpetesse sarebbe 
un mpresa incredibile 

Mandorlihi replica duro: 
«Diego non capisce niente.. 
• i APPIANO GENTILE Defenmenti ammonimenti multe Nel 
villaggio nerazzurro è 1 argomento del giorno A Pellegrini infatti 
non sono piaciuti certi atteggiamenti polemici dei giocatori le 
dichiarazioni di Mandorlmi e Malvoglio contro Maradona I e 
spulslone di Verdelli e te dichiarazioni su rigori e arbitraggi che 
hanno portato al defenmento di Zenga Mandarini e Malgìo-
glio Ali Inter e è un regolamento intemo che punisce queste in 
temperanze con delle multe «La società non mi ha comunicato 
nulla - ha risposto ieri Mandorlmi - comunque non sono penti 
to per le mie dichiarazioni su Maradona Lui è stato bravissimo 
a segnare però non doveva prenderci in giro Più che da igno
rante il suo è un comportamento da persona poco intelligente 
Ma tanto lui queste cose non le capisce • Infine I infermeria 
Pier Luigi Di Già incredibile ma vero si è fatto male prima an 
cora di mettere piede in campo Scivolato su un gradino andan 
do ali allenamento si è procurato una distorsione alla caviglia 
destra Zenga ancora incerto Trapattom decide oggi ODaCe 

instabilità Ma Boskov non se 
ne cura e va avanti per la sua 
strada I processi cui è stato 
sottoposto non lo hanno mini 
mamente scalfito «Ho parlato 
con i ragazzi tutti hanno fatto 
un severo esame di coscienza 
Sono da tanti anni nel calcio, 
so benissimo cosa può provo
care una sconfitta Un conto 
però è perdere con due o ire 
giocatori sottotono un altro è 
un disastro collettivo A Firen 
ze hanno giocato male tutti 
tranne Mancini Per questo 
siamo stati battuti La classica 
giornata da dimenticare che 
cancelleremo a Tonno Per 
chó la Juventus ha una gran 
de arma il contropiede collet 
tivo che è il più veloce d Italia 
con Zavarov Marocchi e Bar 
ros Però serve in trasferta a 
Torino i bianconen deludono 
spesso Sapremo approfittar 
ne» 

Grande sicurezza nei mezzi 
della squadra Eppure Boskov 
ha udito le critiche Gli sono 
piombate addosso lo hanno 
indotto a riflettere e a cambia 
re Con la Juve ci sarà una 
mezza rivoluzione Pnmo 
punto il «siluro» di Victor Lo 
spagnolo, decisamente fuori 
forma sarà accantonato An 

cora da decidere tuttavia il 
suo sostituto Boskov infatti 
Insolitamente fa pretatttea e 
non svela chi sarà il libero al 
posto dello squalificato Felle 
gnm Due le soluzioni Lanna 
col rientro di Cerezo al centro
campo oppure lo stesso bra 
siiiano con promozione fra i 
titolari (invocata dai tifosi) di 
Salsano Più probabile la se 
conda ipotesi «perché - spie 
ga Boskov - tutte te volte che 
gioca il piccolo (Salsano e 
non RuiBarros ndr) Il centro
campo acquista velocita» Una 
soluzione però che non sem 
bra gradita a Cerezo («Rientro 
dopo un mese d assenza, pre 
ferirei giocare nel mio ruolo 
naturale») e nemmeno alla di 
fesa che sponsorizza Lanna 
bravino mercoledì nell Under 
21 Scelte difficili, Boskov si 
prende ancora un giorno di ri 
flessione Ma più che altro al 
tecnico interessa la guarigione 
di Vialli «È pimpante sembra 
aver smaltito i problemi alla 
caviglia Speriamo bene» E 
Mancini? Un sta bene La sii 
da con la Juventus la società 
del suo grande mentore 
Agnelli lo affascina «In quello 
stadio nell 83-84 giocai la più 
bella partita della mia vita Era 
la settima d andata, vincem 
mo due a uno mi procurai il 
rigore del pareggio trasforma 
to da Brady Domenica mi po
trei ripetere" Boskov se lo au 
gura sa che sotto i suoi piedi 
il terreno comincia a franare 
la fiducia della gente si è inerì 
nata E siamo alla vigilia di 
un altra prova del fuoco, It n 

tomo di toppi con li* Don !-mumÌ ^ r - -~ 
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Risolto il «caso Bianchi» 
Moggi fa il diplomatico: 
«Sarà pagato regolarmente» 
Problemi per il San Paolo 

L0R1TTASILV( 

mM NAPOLI II direttore gene 
rale del Napoli Luciano Moggi 
ha precisato la posizione del 
la società in mento alla causa 
intentata da Ottavio Bianchi 
per il pagamento dei ratei 
mensili previsti dal contratto 
che lega I ex allenatore parte 
nopeo fino al 30 giugno 90 
alla società «Bianchi non ha 
nulla da temere per gli impe 
gni contrattuali che il Napoli si 
è assunto Pino a quando ov 
viamente non troverà colloca 
zìone presso un altra squadra 
Avrà subito gli stipendi arre 
tran Ma il discorso è diverso 
per quanto riguarda i premi 
Bianchi non ha cominciato la 
stagione alla guida del Napoli 
e quindi non ha assunto alcu 
na responsabilità Per questo 
riteniamo assurda una sua 
eventuale richiesta circa i pre 
mi Anzi non credo neppure 
che li pretenda » 

Intanto lo stadio napoleta 
no de) San Paolo potrebbe es
sere portato a soli 30mila po
sti se entro il 23 novembre 
non saranno effettuati i lavori 
per I installazione dell tmpian 
to televisivo a circuito chiuso 
nel rispetto delle norme anti 
violenza varate lo scorso anno 
dal ministero degli Interni In 
accordo con la Pedercalcio 11 
diktat è arrivato dalla cornmis 
sione provinciale di vigilanza 
ed è slato reso noto questa 
mattina dal Napoli «Per la so 
cielà - ha detto fi consigliere 
del presidente Travagliati - si 
tratterebbe di un danno note 
volissimo E non possiamo 
non sottolineare il fatto che 
alla riunione di martedì scorso 
fosse assente soltanto il rap 
presentante del Comune di 
Napoli direttamente ihteres 
sato alla vicenda in quanto 
proprietario dello stadio San 
Paolo» 

Ha destato scalpore il furto 
(un miliardo e passa di dan 
ni) subito da Diego Marado
na Crano infatti sue ma inte 
state alla futura moglie Clau 
dia Villafanes due delle cas 
sette di sicurezza tra te cin 
quanta svaligiate dalla banca 
del buco nell agenzia B della 

Banca della Provincia di Na 
poli al Mercato giovedì scor 
so I gioielli pare non fossero 
assicurati e per questo spiega 
il direttore della banca Carlo 
Keller ai clienti andranno solo 
cinque milioni per ogni cas 
setta derubata Ma cosa e era 
in questo secondo tesoro di 
San Gennaro? Parure di dia 
manti e pietre preziose anelli 
(su di uno ben 9 carati di bnl 
lantì) orologi naturalmente 
d oro tutti i monili di Dalmlta 
e Jamna le due figliolette di 
Maradona i regali dei primi 
compleanni dei battesimi E 
poi il pallone d oro che Mara 
dona vinse nell 86 come mi 
glior giocatore del mondiale 
Un premio che la nvisla Fran 
ce Football assegna ogni quat 
tro anni e che Diego andò a 
ritirare a Parigi dalie mani di 
Pelé «Ma cerano anche og 
getti di valore affettivo Che 
spenamo di recuperare- ha 
detto Claudia molto tesa 
biondissima in un completo 
di pelle verde accompagnata 
dall avvocatessa De Nigris 
Oggetti ai quali Maradona te 
neva molto come la copia 
della coppa del mondo e la 
medaglia della coppa Uefa 
La maggior parte degli oggetti 
avrebbe dovuto essere mdos 
sata per le favolose nozze dei 
Maradona il 7 novembre, nel 
la chiesa del Santissimo Sa 
cramento di Buenos Aires 
Non erano custoditi in quella 
banca invece gli orecchini che 
Claudia porterà per la cerimo
nia e 1 orologio di Diego con 
200 brillanti ultime spesettt 
fatte a Zurigo per un totale di 
60 milioni pagati alla famosa 
gioielleria di Annette Bayer 
Salva anche la favolosa scimi 
(arra tempestata di gemme 
che gli sceicchi arabi regala 
rono al campione dopo un a 
michevote negli Emirati Mara 
dona ha saputo del tutto alo 
vedi sera Ieri appariva già più 
sollevato li Napoli intanto 
partirà stamane per Santa 
Marghenta Ligure m vista del 
la gara col Genoa In dubbio 
Careca mentre ha recuperato 
Baroni e Rsnica potrebbe an 
dare in panchina 

l'Unità 
Sabato 
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Boxe Ieri sera sul ring di Saint Vincent 
Mondiale imponendosi nettamente ai punti 
medi jir. ha conservato il titolo versione Ibf 
_ _ _ _ contro il picchiatore australiano Waters 

Il campione in carica si è assicurato 
un buon vantaggio nelle prime riprese 
ma ha sofferto molto nel finale 
Il match è stato nel complesso deludente 

Brividi e vittoria 
Rosi resta campione 
Gianfranco Rosi ha conservato ieri sera sul ring di 
Saint Vincent il titolo mondiale dei medi junior 
versione Ibf II pugile umbro giunto al suo cin 
quantunestmo incontro ha battuto ai punti in do 
dici riprese il 24enne australiano Troy Waters Do 
pò aver dominato nella prima fase del match Rosi 
ha dovuto subire il ntomo dello sfidante Ma il ver
detto a suo favore è stato unanime 

GIUSEPPI SIGNORI 

Gianfranco Rosi 32 anni durante te operazioni di peso alia vigilia 

Ì B SAINT VINCENT Abbiamo 
assitito in questo palazzelto 
ad uno dei più deludenti e 
mediocri mondiali Gianfran 
co Rosi ha vinto ma non 
trionfando conservando la 
cintura mondiale dei medi ju 
mor Ibf L australiano Troy 
Waters ha deluso per essere 
uno sfidante mondiale È ap 
parso proprio uno scolaretto 
contro un marpione come Ro
si che ha fatto anche molto 
fumo con spinte tenute e no
tevole confusione Sicuramen 
te si tratta di un pugile genero 
so ma non di un campione 
autentico È un campione di 
questi grami tempi pugilistici 
II punteggio dei giudici è ap 

parso esagerato più logico e 
vennero quello di Marks (115 
112) Adesso passiamo alla 
cronaca della fragorosa mani 
festazione La serata pugilisti 
ca aostana con un patazzetto 
abbastanza affollato è iniziata 
con ì pesi leggen Giovanni Pa 
risi e Bryan Brown un giovane 
statunitense dal volto di «ba 
by» Parisi la piccola star cala 
bro lombarda non ci piace 
con quel codino dietro al era 
nio per certe mosse inutili 
per quellana «superiore» di 
campione del mondo un tra 
guardo ancora lontano II 
bambino bianco amvato dal 
lAmenca dev essere un tipo 

conaceo e animoso come 
pug le non e male Ha finito in 
p edi le 8 riprese malgrado s a 
stato bombardato a due mani 
e «contato» dall arbitro Maioc 
chi poco pnma dell ultimo 
gong Giovanni Pansi che ha 
vinto con chiarezza possiede 
gnnta potenza e impeto 
quando si scatena ma deve 
tornare con i piedi a terra Le 
sue pretese mondiali sono per 
il momento illusioni peggio è 
arroganza 

Il mondiale tra Rosi e Wa 
ters è cominciato con 30 mi 
nuti di ritardo Ancora una 
volta la Rai si è comportata in 
maniera indecorosa senza al 
cun nspetto per quelli che pa 
gano per i giornali per tutti 
Dopo una squallida manife 
dazione di fanatismo da parte 
di alcuni tifosi eccitati Gian 
franco Rosi e Troy Waters 
hanno cominciato la loro sfi 
da avvelenata Neil angolo 
dell australiano vediamo Dan 
ny Mancini il noto manager 
londinese nella cui palestra 
Waters ha completato la sua 
preparazione Dopo i primi 
due round favorevoli a Rosi 

più rapido nei colpi e mobile 
sulle gambe nel terzo Waters 
non è nusc to ad inquadrare 
10 sfuggente avversano mal 
grado avanzi costantemente 
11 combattimento benché ve 
loce e movimentato nsulta in 
consistente da ambo le parti 
non è forse un campionato 
del mondo7 Francamente 
I australiano non ci sembra 
maturo per una simile partita 
Mentre Rosi più scaltro spara 
molti colpi leggeri che per la 
maggior parte finiscono sui 
guantoni dello sfidante Dopo 
I ottavo assalto il vantaggio 
dell italiano era perciò consi 
stente Waters allora ha cer 
calo il colpo duro risolutore 
Come nelle nona ripresa Rosi 
ha sbandato un attimo ma 
niente di più Nel finale I au 
straliano apparentemente più 
fresco ha fatto qualchecosa 
ma era troppo tardi E così 
Gianfranco Rosi ha vinto ma 
non ha convinto 

Adesso il 32enne campione 
umbro vorrebbe partire alla 
caccia di Sugar Ray Léonard e 
di Michael Nunn il campione 
del mondo dei medi Ibf il fui 

minatore di Sumbu Kalambay 
Rosi è ormai un peso medio 
di 72 73 chilogrammi 

Secondo 1 indiscutibile re 
gelamento dell Ibf il peso dei 
protagonisti del mondiale era 
stato fatto venti ore pnma de) 
combattimento invece di otto 
ore come si usa Gianfranco 
Rosi aveva segnato sulla bilan 
eia kg 69500 e Waters kg 
69 600 il limite è di kg 69 853 
Chi ha faticato di più a nentra 
re nei confini delie 150 libbre 
deve essere stato Rosi perciò 
il lungo tempo del recupero lo 
ha avvantaggiato questo è I a 
spetto discutibile del regola 
mento della International Bo 
xmg Federation (Ibf) Nel 
passato ricordiamo un fatto 
classico la terza sfida fra To
ny Zale e Rocky Graziano per 
il mondiale dei medi doveva 
disputarsi il 9 giugno 1948 a 
Newark ma a causa della 
pioggia venne nnviata di 24 
ore 11 vecchio Zale che aveva 
tanto faticato a fare il peso 
delle 160 libbre (kg 72 574) 
entrò nel nng nel pieno delle 
sue forze e mise ko Rocky 
Graziano al terzo round 

Basket 
La Philips 
anticipa 
conCantù 
• ROMA Settimana senza 
soMe per la Philips campione 
d Italia Tornati solo len pò 
menasi» dajjondra - dove ha 
battuto il Bracknell per 115-95 
Ipotecando il passaggio al gì 
rone tinaie di Coppa dei Cam 
pioni - I milanesi affronteran 
no oggi la Vjsmara Cantù nel 
I anticipo di campionato Jl se 
condo tempo sarà trasmesso 
su Raldue alle 18 Novità sul 
Ironie americano la Philips 
sarebbe sulle tracce di Ben 
Moquette tagliato nei giorni 
scorsi da Orlando 

Ieri intanto la Lega ha co
municato gli accoppiamenti 
del quarti di finale di Coppa 
Italia (andata 14 novembre 
ritomo 19 dicembre) Ipifini 
Ranger Jolly Knorr II Messag 
gero-Vismara Scavolmi con 
tro la vincente tra Kleenex e 
Phonola 

Sabato 25 novembre si di 
sputerà al Palaeur di Roma 
I Ali Star Game tra i migliori 
giocatori stranieri che giocano 
nel nostro campionato li pub 
blico è stato invitato a votare i 
due quintetti tramite coupon 
pubblicati sulle riviste specia 
lizzate Franco Casalmi sarà 
I allenatore della selezione 
Nord Alberto Bucci di quella 
Sud Quest anno infatti non 
si è tenuto conto della prece 
dente suddivisione tra Al e 
A2 

Atletica 
Ferri corti 
tra Gola 
eBerruti 
fffffB ROMA Ana di bufera nel 
• atletica leggera Mentre Ne 
blolo nassapora ì successi in 
temazionalt nel) assemblea 
dei Comitati olimpici (Asoif) 
tra Gola presidente della Fi 
dal e un gruppo di consiglien 
capeggiati da Livio Berrutt si 
va delmeando uno scontro 
che potrebbe nportare 1 atleti 
ca nel caos Gola infatti è ac 
cusato di inerzia nei confronti 
del doping e di aver accentra 
to su di sé molle delle compe 
lenze del Consiglio federale 
Le due cose farebbero parte 
di un unico disegno non 
escludere dai setton della Fi 
dal gli uomini che in passato 
sono stati coinvolti nel doping 
e che facevano parte della gè 
stione Nebiolo Una linea con 
trastante con (impegno di 
Berruti sceso in campo per 
cercare di voltar pagina e n 
svegliare le energie sane del 
I atletica Per questo I ex velo 
cista di Roma 60 ha conse 
guato a Gola un documento 
dove chiede precisi interventi 
sul doping e sulla riorganizza 
zione della struttura federale 
Nove i punti in questione che 
se ìmsolti potrebbedro porta 
re alle dimissioni di almeno 
sei membn del Consiglio lede 
rale che tra 1 altro ancora 
non ha I elenco degli atleti ita 
liani che dall 81 ali 88 sono n 
sultati positivi ai controlli anti 
doping 

- - ^ ^ — — — Intervento tardivo sul doping. Oggi il Consiglio nazionale dice la sua 

Il pentito Gattai corre ai ripari 
e apre un'inchiesta sui pesi 
WÈ ROMA II Coni corre ai n 
pan Sommerso dalle polemi 
che per 1 insabbiamento dello 
scandalo doping nel solleva 
mento pesi ha deciso di apri 
re un inchiesta sulla Filpj la 
federazione chiamata diretta 
mente in causa dalla Procura 
della Repubblica di Savona 
per avere (il dt dei pesi Pollet 
ti il suo «secondo» polacco 
Wojceck, e il medico federale 
Faraggiana) propinato agli at 
leti azzurri steroidi anaboliz 
zantì e altn farmaci al fine di 
migliorarne artificiosamente 
(e pericolosamente per loro) 
le prestazioni in gara La sto 
na è nota Un indagine dei 
Nuclei antisofisticazione dei 
carabinien portò ali interroga 
tono (in seguito a vane de 
nunce sull uso del doping in 
Italia e del quale il Coni si è 
sempre detto anche con Car 
raro del tutto ali oscuro) di 
molti pesisti tra i quali il savo 
nese Pietro Pujia azzurro a 
Los Angeles e a Seul Pujia 
ammise di aver fatto uso di 
farmaci anabolizzanti preci 
sando però che la scelta e la 
somministrazione avveniva 
con il confronto e I assistenza 
dello staff tecnico e medico 
della Filp) Fece nomi e co 
gnomi raccontò particoalri e 
chiari circostanze Tutti gli 
prestarono fede tranne il Coni 
e la Federazione Quest ultima 
smentì addinttura Puna men 
tre il Coni si chiamò fuon cau 

sa Non cosi il magistrato di 
Savona Michele Russo che 
spiccò mandati di compan 
zione per svariati reati penali 
sui quali tuttavia pende I un 
rumente amnistia 

Gli eventi per il Coni arroc 
calo nella difesa del presiden 
te della Filpj Pellicone preci 
pttano quando la confessione 
di Pujia peraltro già da tempo 
in mano a Gattai vennero raf 
forzate da quelle di un altro 

f.esista 1 ex nazionale Binelli 
noltre lo stesso Gattai venne 

investito da pesanti cntiche 
per essersi rifiutato di far luce 
su una vicenda tanto torbida 
Il dt Folletti è un maestro dello 
sport Faraggiana è un medico 
sportivo da anni accusato 
nell ambiente di essere pnma 
nel! atletica leggera e poi nei 
pesi un uomo chiave del do 
ping È lui che sceglieva i far 
maci che arrivavano dagli 
Usa lui che stabiliva dosi e 
controlli lui insieme a Folletti 
che provvedeva alla somrntm 
strazione Una stona sulla 
quale il Coni sempre pronto a 
sbandierare i principi etico 
morali del «suo» sport, ha cer 
cato di stendere un velo di si 
lenzio e sulla quale ora è sta 
to costretto ad intervenire Al 
riguardo il sen Nedo Canetti 
resposnabile Pei per lo sport 
lamentando la tardiva decisio 
ne ha affermato che ora sono 
doverose le dimissioni di Pelli 
cone presidente della Filpj 

corsivo 

Adesso 
tutta 
la verità 
• I «Siete tutti khomei 
nisti volete la giustizia 
sommaria» Così Gattai 
imbufahto commentò al 
cune settimena addietro 
la richiesta avanzata an 
che da questo giornale di 
una commissione d in 
chiesta sul doping nel sol 
levamento pesi Ora an 
che 1 avvocato presidente 
del Coni sembra essersi 
convertito ali Islam Preci 
siamo non chiediamo né 
leggi del taglione né mi
sure draconiane. Voglia 
mo solo la verità E una 
commissione di indagine 
con pieni poten può es 
sere una buona pista per 
iniziare Certo la vecchia 
commissione presieduta 
d a Luigi Rossi Bernardi 
tra fumistene nnvu e si 
lenzi sembra davvero da 
re ragione a Ennio Flaia 
no che ammoniva «Vivere 
è diventato un esercizio 
burocratico » D Afa A/a 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Milan X2 

Bari Cesena 1 
Bologna-Atalanta 1 
Cremonese FiorentlnaX 1 

Genoa-Napoli 
Inter Lazio 

1X2 
1X 

Juventus Sampdonal 
Roma-Lecce 
Udinese-Verona 
Reggina-Tonno 
Triestina Padova 
Arezzo-Lucchese 
Carrarese-Modena 

1 
1 
X2 
1 
1X2 
1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

22 
1X 

X1 
12 

212 
1X2 

X I 
12 

12 
X1 

21X 
1X2 

Formulai: 
la Fia rinvia 
la sentenza 
sul caso Senna 

Resta ancora sub tudice al massimo fino al 31 ottobre il 
mondiale di Fomula 1 in bilico Ira Alain Prost incoro 
nato campione al termine del gran premio di Suzuka e 
Ayrton Senna (nella loto) che attraverso la McLaren ha 
presentato reclamo contro la squalifica che lo ha privato 
della vittoria e quindi della possibilità di giocarsi ti titolo 
di Adelaide in Australia nell ultima corsa del campioni 
to Assente Jean Mane Balestre ancora in Giappone i 
giudici del Tnbunale d appello internazionale dell! Fia 
(federazione intemazionale dell automobile) non devo 
no essersela sentita di prendere una decisione di tanto 
momento Dopo aver ascoltato le parti e le loro conìro 
deduzioni ha deciso di concedersi un «prolungamento 
di riflessione» promettendo la delibera per il 30 ottobre e 
comunque non oltre il 31 Balestre rientrerà a Parigi il 30 
ottobre 

La nazionale 
italiana 
di pallavolo 
avrà lo sponsor 

Rimborso-danni 
per l'Olimpico: 
la Roma 
ricorre al Tar 

Le nazionali ihliane di 
pallvolo sia quella ma 
schile che quella femmina 
le avranno presto uno 
sponsor ufficiale Si tratta 
del consorzio per il «Grana 

^ ^ ^ ^ ^ Padano» che ha avviato 
trattative con il presidente 

della federazione Manlio Fidenzio 11 contratto che po
trebbe essere firmato martedì prossimo dovrebbe avete 
durata dal dicembre 89 al dicembre 92 La cifra pattuita 
è superiore ai due miliardi di lire 

Ieri si è riunita I assemblea 
soci della Roma oltre alla 
rielezione «per acclama 
zione» del presidente Dino 
Viola è stata presa la deci' 
sione di ricorrere al Tat 

^ m l w m ^ ^ ^ ^ _ contro la Federcalcio per ì 
rimborsi (danni subiti per 

lo stadio-cantiere e per il passaggio dall Olimpico al Fia 
mimo) contro i danni economici subiti dalla società C|o 
me noto alcune settimane fa Viola chiese un rimborso di 
65 miliardi alla Figc che a sua volta passò la patata boi 
lente al Coni prima di vedersela di nuovo fra le mani do 
pò le dichiarazioni di Gattai Al momento la Roma ha n 
cevuto dalla Figc due miliardi e mezzo sotto lorrrta di 
nmborso come anticipo del marcimento danni 

Dieci milioni di multa e 
un ammonizione al Napoli 
per responsabilità oggetti
va questa la sentenza del 
la commissione disciplina 
re per le dichiarazioni di 

^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m Maradona contro I arbitro 
Magni dopo Roma Napoli 

Una sentenza «morbida» anche perchè Maradona que 
si anno non aveva mai rilasciato «dichiarazioni lesive» 
Tutto nnviato al 24 novembre per quanto riguarda invece 
il deferimento dell argentino al collegio dt disciplina e 
conciliazione per il ntardato nentro dalle vacanze 11 nn 
vio è dovuto al fatto che il legale del Napoli Gaetano PI 
scitelli avrebbe dovuto in mattinata difendere Mara 'ona 
e fare da accusatore nel pomeriggio Per I inopportunità 
di ricoprire ì due ruoli il dibattimento è stato rinviato Re-, 
spinto il reclamo, del Bescara. Otre gtomate a Brjjflp^, 
confermati 130 miliqni di ammenda alla Roma (ma r*vo„ 
cata la diffida) diminuita (3 milioni) I ammenda alla 
Reggiana confermata quella della Reggina (25 milioni) 
Un mese di inibizione e 20 milioni di multa al presidente 
del Brescia Luciano Ravelli per le dichiraziom contro 
(arbitro Guidi 

Maradona 
multato per 
le dichiarazioni 
contro Magni 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 14 45 Sabato sport. 
Raldue. !7Rotosport Pallavolo sene A 18 Basket Phìlips-Vi 

smara 20 15Tg2nosport 23 20 Tg 2 Notte Boxe Nardirto-
Dorea campionato intemazionale pesi leggeri 

Raltre 15 Napoli Rugby Partenope-lmeva 18 45 Tg3 Derby 
Italia 1. Superstars of Wrestling 
Odeon 13 30 Forza Italia 
Tmc 13 Sport Show Campionato brasiliano di calcio Auto da 

Vallelunga campionato prototipi Tennis da Anversa tor 
neoCee Judo campionati europei* 24 Tennis da Anversa, 
torneo Cee 

Capodlstria 13 45 Sottocanestro 14 30 Jukebox 1515 Vela 
Regata intomo al mondo 16 45 Football americano da Mi 
lano Rhode Island Villanova 19Fisheye 1930 Sportone 
20 Juke box 20 30 Calcio campionato spagnolo Rea! Ma 
dnd Siviglia 22 30 Calcio campionato inglese Chelsea 
Manchester City 0 15 Calcio campionato tedesco: Borussia 
Dortmund Bayem Monaco 

Pallavolo. Il campionato anticipa 

Ravenna tasta il polso 
al Petrarca in crisi 

LORENZO BRIAN! 

• i ROMA. La terza giornata 
della sene Al maschile di pai 
tavolo si disputa com è ormai 
di regola in due tornate- gli 
anticipi (2) ed d regolare pro
gramma (dovè andata a (ini 
re la tanto osannata contem 
porarjeità?) L anticipo «televi 
divo» (oggi Raidue ore 17 15) 
è a Padova dove il Petrarca se 
la vedrà con il Conad di Ra 
venna I padovani hanno biso
gno di un successo scacciacn 
si per nfarsi delle sconfitte con 
(Olio Venturi e lEurostyle i 
Ravennati invece sperano di 
poter offrire una prestazione 
come quella di domenica 
scorsa contro lAlpitour per 
avere la possibilità di conqui 
slare altn due punti importan 
rissimi per lesilo finale della 
regular season Panchenko e 
soci quindi scenderanno* in 

campo pronti a dare battaglia 
ai più quotati veneti di Prandi 
L altro anticipo (ore 1700) si 
disputa a Milano dove i berlu 
sconiam affronteranno i pnmi 
della casse del Charro di Fai 
conara Sarà molto difficile 
per t milanesi smuovere la 
classifica anche in questa 
giornata ma chissà se con 
l arrivo dell amencano (a get 
tone) Blanchard non saranno 
la sorpresa del giorno' Do
mani a Catania si disputerà il 
match più interessante della 
giornata tra le Terme di Ac\ 
reale e la Maxicono di Parma 
Per gli emiliani spesso la tra 
sferta in terra siciliana è st ita 
dolorosa questa volta poi >a 
rà ancora più difficile w.ta 
I assenza dell alzatore titolare 
Stork (l americano arriverà a 
Parma a novembre) Nelle file 

dei Catanesi e è da registrare 
I ottima forma dei due bom 
ber Castagna e Conte Le tele 
camere di Telemontecarlo 
(diretta domenica ore 17 00) 
andranno a Monttchian dove 
I Eurosryle non dovrebbe fati 
care più di tanto per avere ra 
gione del Gabbiano di Manto 
va I mantovani sono stati nel 
la passata domenica la squa 
dra sorpresa (vittoria 3 2 con 
la Sisley di Treviso) Il divano 
tecnico è troppo grande L Al 
pttour ospiterà il Bologna per 
gli emiliani si prospetta un 
match molto duro i cuneesi 
infatti sono squadra molto 
gnntosa e conacea Lillipuu e 
compagni dovranno disputare 
una partita d attacco per can 
celiare le opache prestazioni 
fomite finora ed ancor di più 
per conquistare i pnmi due 
punii delta stagione 

r I 
ISTITUTO 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
«M ALICATA» 
REGGIO EMILIA 
VIAPMARANI9/I 
TEL (0522) 23323/ 23658 

CORSO NAZIONALE PER SECRETAR! 
E DIRIGENTI DELLE STRUTTURE DI BASE 

(sez onì temtonali sezion tematiche centri dnmzat va) 

6 1 8 NOVEMBRE 1989 
IL PROGRAMMA: 

Primi Mite -Le culture politiche al vaglio del muUmcnt)-
(FIORENZO BARATELI!) 

a) Un nuovo soc alisma per un mondo nrap docamb amento Lesfdecheat 
tend no la s n stra No d Sud ambiente razz smo democraz a 

b) La quest one tei g osa e la quest one cattolica oltre ! d alogo 
e) Il nuovo I beral smo eguagìanza nuovo sviluppo e dir tt e vii Riflessoni 

cnt che sulle elaborazon 3 Ralf Dahrendorf e Norberto Bobbio 
Seconda parte -Ver» le Eledoni Ammlnfstrative del '90» 

a) R forma del sistema poi lieo e alternai va democratica (CESARE ROTONDI) 
b) Proposte per la riforma dell ordnamento delle autonomie locai e la modi) 

ca della legge elettorale de Comun (I0NES BONI) 
, La QUI 

VAGHI 
d) Le autonom e locali nel Sud come l berarsi dal vecch o sistema di potere' 

(ISAIA SAttS) 
e) La e uà come spaz o per reai zzare un nd vidual tà umana complessa ed 

esigente ruolo e contr buio delle donne (GIULIA RODANO) 
0 Indir zz e ob ettivi del Comune d Bologna nstrutturaz one dell ntervento 

soc ale ed economico rad cale sburocrat zzaz one del rapporto <c ttad n 
ist tuz onì nuove relaz on tra pubblico e pmato (WALTER VITALI) 

A conclus one del corso n incont o con I compagno (LUCIANO PETTINAR)) sul 
tema Jl partito dei diritti nuovo ruoto delle strutture di base-

Per ntormaz on telefonare alla segreteria dell Ist tulo M Alleala 
a numeri (0522) 23323/ 23658 

CUBA. EL 

8 GIORNI DA L. 1.15 
Bravq por gli miurn di V»r«dero t hi notti dtl Tropiarl»! Quanti fetori del 
passalo colonale a Trinidad e l'Avana Vecchia! La cultura negra «resa. 
B*«ul>amì(td«<!<«et»BtelomWprt*MJi ( ^ f J 1 I L ¥ » V f*«\i< 
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Quarantanni fa la tragica morte 
di Marcel Cerdan, pugile dalle mani di pietra, 
uomo dalla travagliata vita sentimentale 
La sua storia con la cantante Edith Piaf 

Sul quadrato 
restò il mito 
del campione gentile 

I V 

H o pregato per lui. per Marcel Cer-
dan "mori ami"», mormorò Jake La 
Motta il ruvido Toro del Bronx, l'in
distruttibile belva scatenata nella 

^ ^ ^ ^ _ 'ossa cordata, il duro più duro con i 
^ ^ " " ' ™ nemici ma anche manesco con le 
sue donne nella vita quotidiana. Vickie, la 
splendida bionda che fu la seconda delle sei 
mogli, oltre che la madre dei suoi tre figli, Jac-
kie, Christi e Joe, non di rado gli servi da tenero 
«punch-ball» quando il Toro era di pessimo 
umore. E lo era spesso, come il 28 ottobre 1949, 
per l'America il giorno dopo la morte di Cerdan 
contro il Pico Rodonta che si trova sull'isola Sao 
Miguel nelle Azzorre. Il «Constellatlon Fba Zn», 
quattro motori da 2500 cavalli, dell'air Frante, 
affidato al comandante Jean de Noue, un pilota 
di 37 anni proveniente dalle portaerei della ma
rina francese, da due anni volava sulla linea del 
Nord-Atlantico. 

Le sue 6.700 ore di volo sull'oceano lo rende
vano uno dei miglior). Nelle 88 traversate mai 
un Incidente: il comandante Jean de la Noue 
era la sicurezza in persona. Per il «Constella
tlon» (naturalmente ad elica) sulla rotta Parigi-
New York venivano previsti due scali tecnici: al
le Azzorre e a Gander, Terranova. 

Fra 148 passeggeri diretti da Orry (Parigi) a 
New York, vi erano personaggi importanti ed al-
tri popolari: Importanti Guy Jasmin l'inviato del 
Canada Montreal e Kay M. Kamen direttore de
gli studi di Walt Disney; pure Importante la gra
ziosa violinista Ginette Neveau che teneva stret
to il suo prezioso Sirodivarim e la famosa con
certista viaggiava con 11 fratello. 

Il più popolare era, si capisce! Marcel Cerdan 
scortato dal nuovo manager Jo Longman (nato 
oltre Manica ma cittadino statunitense) e dal
l'amico fraterno Paul Oenser, suo portafortuna. 

Aggredito dai giornalisti, uno gli chiese: «... 
La rivincila con Jake La Motta sarà il tuo 11 Ooe 
combattimento?,..». E Marcel:«.., Ti sbagli ami
co, ne ho già latti 123: quando ero marinalo, 
durante la guerra, ne dispulai altri 14 e tutti coti* 
tro <J«H "flghter" professionisti americani che 
erano soldati come me». 

Marcel Cerdan con il solito sorriso cordiale, 
conclude: «... Non mi sento colpito dall'esauri
mento, quando sentirò la mìa campana uscirò 
dal ring senza che nessuno mi spinga...». Intan
to il campione firmava biglietti del metrò, carto
line, un guantone di «boxe» per un tassista. 

Cerdan era un tipo estroverso, molto cordia
le, sempre sorridente, estremamente gentile 
con tutti, timido con le donne che lo Inseguiva
no per la sua fama mondiale e perché era un 
bell'uomo: statura media ma atletico, compat
to, agile, con un volto simpatico e lo sguardo 
onesto. 

Prima di salire sul «Constellatlon» Marcel si 
recò all'edicola del giornali. Comperò il nume
ro speciale de XEquipe, il quotidiano sportivo 
parigino, che presentava un grande titolo: Mar
cel Cerdan vola verso New York e la vittoria! 

Il campione pagò con SO franchi e corse ver
so l'aereo, La giomataia gli gridò: «... Aspettate il 
resto, monsleur Cerdan.., ». Marcel si fermò e, 
sorridendo, gli rispose: «...Madame, me lo dare
te la prossima volta.,.». 

Monsleur Guirant, caposcalo di Orly altro fe
dele di Cerdan, assegnò al campione a Long-
man e a Genser tre buoni posti al centro del ve
livolo, Marcel era vicino ad un finestrino. Alle 
ore 20 e 54 minuti, di quel giovedì 27 ottobre 
1949, i motori del «Constellation Fba-Zn» scale-
narono il loro fracasso infernale, quindi il pe
sante aereo si mise lentamente in moto verso la 
pista di partenza. 

Dal finestrino si vide Marcel salutare con una 
mano amici, giornalisti, fotografi. 

Mancava Marmette Lopez, la moglie di Cer
dan, rimasta a Casablanca con i tre figli: Marcel 
Jr., René e Paul. Sul cuore della bella signora, 
capelli scuri e volto cinematografico, pesavano 
l'ansia e la gelosia. Ogni volo di Marce) attraver
so l'Atlantico (ne fece otto) era un rischio, inol
tre Marinette sapeva che a New York, in un ap
partamento (numero 136) della 77" Street East, 
a Lexington, il suo uomo era atteso da un'altra 
donna, la cantante Edith Piaf, il «passerotto» di 
Pigàlie per i parigini, «The Voice» per gli ameri
cani che l'avevano paragonata alla «voce» di 
Frank Sinatra. 

Alle ore 21,06 esatte il «Constellatlon Fba-Zn» 
del comandante Jean de la Noue staccò le ruo
te dalla pista di Orry puntando verso sud-ovest: 
Jo Longman sembrava preoccupato, Paul Gen-
ser canticchiava J'safc pas son nom. Je n'sais 
rien de lui./ Ilm'a aimée tuote la nuli/ Mon Le-
giotmaire...'. n^ 

Era una vecchia canzone (1936), la sua pre
ferita, cavallo di battaglia di Edith Piaf scritta da 
Raymond Asso (dal lungo naso), uno dei suoi 
amori. Paul aveva fatto parte della Legione Stra
niera. Invece Marcel Cerdan appariva tranquillo 
come era apparso, per l'ultima volta, al fìnestn-
no del «Constellation». 

Alle ore 23 il comandante Jean de La Noue 
comunicava di volare ad ovest di Rochefort; 
un'ora dopo dava l'Ok (tutto bene) mentre ai-
runa dei 28 ottobre (per l'Europa) i n v o l o si 
trovava a 300chilometri ad ovest del Portogallo. 

Marce) Cerdan e Paul Genser ormai dormiva
no anche Finelte Neveau teneva gli « c h i chiu
si- magari pensava all'esecuzione delle trenta
due d a z i o n i delia Cincona di Bachxhe ; l'a -
tendevano a New York La violinista, dilatti, 
stringeva nervosamente l'astuccio del suo Stra-
divariul Solo Jo Longman vegliava con gh oc-
chi sbarrati. Allora una traversata atlantica du
rava dalle 12 alle 17 ore secondo il percorso 
' Alle ore due del 28 ottobre di nuovo Ok, il co
mandante Jean de La Noue avrebbe atterrato a 

La sua rincorsa a quel titolo mondia
le, che Jack La Motta gli aveva strap
pato qualche tempo prima in un 
match drammatico finì su un vec
chio Constellation, schiantatosi con
tro una inesorabile montagna assas
sina. Era il 28 ottobre del 1949. Quel 
lontano giorno di quarantanni fa, il 

mondo del pugilato perse Marcel 
Cerdan, campione gentile, un mito 
del quadrato. Stava raggiungendo 
New York, dove ad attenderlo c'era 
la rivincita contro quel rivale al quale 
era legato da una leale ed amiche
vole rivalità. Ad attenderlo c'era an
che il suo amore segreto Edith Piaf. 

GIUSEPPI SIGNORI 

Santa Maria la più meridionale delle nove isole 
dell'arcipelago. Il cielo era limpido, visibilità 20 
chilometri, la velocità del «Constellation Fba 
Zn»di420chilometri. 

•Atterreremo fra cinque minuti...*, fece sape
re il comandante alla torre di controllo di Santa 
Maria. Erano le 3.50. Poi il silenzio. Alle ore 3,55 
il «Constellation Fba-Zn» si era schiantato con
tro il Pico Rodonta: nessun superstite. 

A
Ile ore I 7 e l 0 d i quel venerdì, 28ot-
tobre, un «cablo» spedito da Santa 
Maria, Azzorre, pervenne all'air-
Trance a Parigi. Diceva: «... l'equipe 

^ ^ ^ ^ dei soccorritori inviata sulle pendici 
^^mm del Pico Rodonta (metri 1.105) nel
l'isola di Sao-Miguel ha trovato i rottami fuman
ti del Fba-Zn. Intatti soltanto i motori Wright-Cy-
clone scaraventati a mezzo miglio di distanza. I 
cadaveri dei passeggeri e dell'equipaggio, molti 
fatti a pezzi, sparpagliati vicini e lontani dai 
quattro Wrignt-Cyclone, Trovato l'astuccio di un 
violino...». 

Il giornale YEquipe di Parigi, appena cono
sciuta la catastrofe, spedi sul luogo del sinistro 
Georges Peeters, il suo «numero uno» delle cro
nache pugilistiche che, oltre Atlantico, aveva 
seguito e descritto tutti i combattimenti di Mar
cel Cerdan: dalla rude battaglia nel «Garden»dj.J 
New York con il «marine» Geòrgie Abram* (6 
dicembre 1946) ai facili successi contro Harold 
Green (New York 28 marzo 1947) e con Bill 
Walker (Montreal, 7 ottobre 1947) ; dalla dram
matica vicenda a Chicago (31 ottobre 1947) 
contro il roccioso estone Anton Raadik al tragi
co Ko inflitto al «marine» Lavem Roach (12 
marzo 1948) poi deceduto in un ospedale di 
New York City; dalla gloriosa notte, a Jersey City 
(21 settembre 1948), quando strappò la Cinta
rci mondiale dei medi all'oriundo polacco Tony 
Zale, detto «The Man of Steel», il biondo uomo 
d'acciaio dell'Indiana che lo impegnò a fondo 
per 12 assalti violenti, feroci, sanguinosi, entrati 
nella Storia del ring, alla buia, sfortunata, male
detta sfida a Detroit (16 giugno 1949) con Jake 
La Motta che gli strappò il campionato. 

Furono, per Marcel, assalti maledettamente 
dolorosi e senza speranze: nel primo round Ja
ke lo aveva attaccato con la furia di un toro, 
Marcel ferito al naso dai larghi, pesanti swings 
dello sfidante, scivolò sul tavolato in seguito ad 
una selvaggia spinta. 

L'arbitro Johnny Weber fece fìnta di niente, 
la folla urlava nell'impressione che Marcel Cer
dan avesse sfiorato il dramma. Marcel si riprese 
nel secondo round, ma non poteva più servirsi 
del braccio sinistro e la spalla lussata gli procu
rava fitte infernali. 

Jake La Motta era ormai scatenato, si muove
va lento sui piedi piatti, la sua azione pesante, 
distruttiva, faceva pensare a quella di un carro 
armato. 

Per i francesi presenti nel Brigg'sStadium, su 
cui cadeva una pioggia fine ma gelida, era un 
tormento non vedere partire, verso il nemico, il 
meraviglioso crochet sinistro del loro campio
ne. 

Round dopo round, la partita divenne sem
pre più ineguale: nel «corner" francese il mana
ger Jo Longman, l'impresario Lex Burston e Ar-
mand Cerdan, uno dei fratelli di Marcel, erano 
distrutti. 

Intanto il Toro del Bronx, atleta durissimo, 
possente, spietato, sparava in continuazione 
swìngs a due mani e soprattutto hook destri che 
il dolorante Cerdan non poteva evitare. La cru
dele tortura durò sino all'inizio del lOoe round, 
poi l'arbitro Johnny Weber decretò il Ko tecni
co: Jake La Motta, il Toro del Bronx, era il nuo
vo campione del mondo dei pesi medi. 

Cerdan, il campione sconfitto e detronizzato, 
usci dalle corde con le lacrime agli occhi ma in 
un lampo di rabbioso orgoglio, rivolgendosi 
verso il Toro che a braccia alzate danzava co
me uno scimmione nel ring, gli gridò: «... Jake, 
mi devi la rivincita!...». 

La Motta si fermò nella sua danza e rispose: 
«... Marcel, l'avrai in settembre...». Marcel Cer
dan non sapeva che quello sarebbe stato il suo 
ultimo «fight», neppure il Toro del Bronx imma
ginava che, nel Madison Square Garden di New 
York, avrebbe atteso invano il francese. 

Quando Georges Peeters ricevette l'incarico 
dal suo giornale di recarsi alle Azzorre, si trova
va a Lisbona per un servizio. Tuttavia riuscì a sa
lire su un vecchio DouglasSkymasier. 

Durante il volo, Georges Peeters rivide, nella 
memoria, il muscoloso, agile, implacabile Mar
cel Cerdan sconfiggere il grande Cleto Locateli! 
a Marsiglia (1939) e quella volpe maliziosa di 
Saverio Turiello, prima a Parigi e quindi al Vigo-
retlià\ Milano (3 giugno 1939), per il campio
nato d'Europa dei weItera; 15 round brillanti, 
polemici da parte dell'italiano, duri per i colpi 
del francese, indimenticabili. 

Durante il lungo volo verso le tragiche Azzor
re, ripensando sempre a Cerdan. Georges Pee
ters rammentò la notte a Parigi ( 1942) quando 

«Tiger» Gustave Humery venne abbattutto con il 
primo pugno ed anche José Ferrer, lo spagnolo 
che si era messo con i nazisti che occupavano 
Parigi: nel ring Marcel diventò una furia, l'iberi
co venne frantumato in un round. Gli ufficiali 
tedeschi, ammirati, invitarono Cerdan ad un 
•party» ma il campione vittorioso, quella notte 
stessa, prese il treno per Marsiglia da dove, in 
nave, raggiunse Casablanca per arruolarsi nella 
marina della Francia Libera. Quando Marcel 
Cerdan subiva un torto, diventava persino fero
ce come quel giorno a Parigi ( 1948) quando si 
prese una terribile rivincita sul Tarzan belga Cy-
ritle Delannoit che due mesi prima (23 maggio 
1948) a Bruxelles g'i aveva tolto il titolo euro
peo delle «160 libbre» (kg. 72,574) con un ver
detto sfacciatamente casalingo. 

Quella rimase l'unica sconfitta di Marcel ai 
punti mentre, Oltre il Ko tecnico subito da Jake 
La Motta a Detroit, dovette accettare due squalì
fiche: la prima a Londra (1939) davanti all'in
glese Harry Craster, l'altra in Algeri (1942) con
tro il mediomassimo Victor Buttin di Villeurban-
ne, Francia. I due furbastri si gettarono ai piedi 
di Cerdan accusando colpi bassi inesistenti. 

Nel suo doloroso pellegrinaggio intomo ai 
resti del «Constellation», Georges Peeters rico
nobbe Ginette Neveau, la ragazza dal volto 
semplice, delicato: era stesa sull'erba del Ro
donta quàsTintatta al paridi Marcel Cerdan sul . 
cui volto marmoremo si leggeva l'ansia. Forse 
Marcel si era svegliato poco prima della mano
vra fatale. Dair/tuWbf invece del mare scintil
lante in basso aveva visto una montagna nera 
che si avvicinava pericolosamente. 

I
l 28 ottobre 1949 l'Equipe lanciò, in 
serata, una edizione speciale e il ti
tolone della prima pagina, ricor
dando quello ottimistico del giorno 

^ ^ precedente, diceva: «Mentre volava 
tmmm verso la rivincita Marcel Cerdan ha 
incontrato la morte!». 11 settimanale Miroir 
Sprint anticipò l'uscita del suo numero 177 pre
sentando un disegno che vedeva Marcel Cer
dan scatenato contro Tony Zale quando, a Jer
sey City, gli strappò la Cintura diventando cam
pione del mondo. FU la notte più gloriosa di 
Cerdan pugile, se non la più felice per l'uomo 
Marcel. 

Il titolo diceva: UN'estPlus!. La Francia aveva 
perduto la sua bandiera sportiva e, forse, non 
soltanto quella. Cinque mesi prima (4 maggio 
1949), contro il colle di Superga, si era schian
tato il grande Torino di Valentino Mazzola: 
quella squadra era l'orgoglio sportivo degli ita
liani e non soltanto sportivo, 

Nella sua casa del Bronx, al 999 di Neil Ave-
nue, Jake La Motta che aveva appena saputo la 
notizia, riprese a ricordare «mon ami», Marcel 
Cerdan. Ripete: «...Ho pregato per lui, per Mar
cel. Ho fatto pregare anche Vickie mia moglie, 
mio fratello Joey, mia madre, i miei bambini. 
Ero un buon amico di Marcel Cerdan e lui era 
amico mio. Sicuro, eravamo amici sinceri Cer
dan ed io specialmente dopo la notte a Detroit. 
Nel Brigg's Stadium vinsi io ma potevo perdere. 
Ho avuto più fortuna di quel francese che aveva 
un martello nel sinistro ma anche il destro era 
una randellata; accidenti come picchiava Mar
cel, mon ami! Quando smise, era esausto ma 
più che esausto doveva sentire la sofferenza 
che gli veniva dal braccio e dalla spalla luori 
posto. Sapevo che doveva sentire il fuoco quan
do lo centravo giusto, ma non voleva saperne di 
fare un passo all'indietro, di fermarsi, come gli 
aveva suggerito Johnny Weber il "referee". Ci 
volle un dottore per convincerlo. Eravamo or
mai riaccordo di ritrovarci nel Madison Square 
Garden il 2 dicembre, per la rivincita. Dicoche 
avrei vinto di nuovo. Però se ci penso un poco 
ammetto che Cerdan poteva darmi una battuta, 
dico una batosta come quella che diede a Tony 
Zale. Avete dimenticato come il polacco di
strusse il mio amico Rocky Graziano? Rocky mi 
ha sempre detto: "Testa di Pietra", come mi 
chiama, non immischiarti nelle faccende del 
vecchio biondo, ti assicuro che Zale è un tipo 
tutto ghiaccio, tutto acciaio, tutto dinamite, 
inoltre è un "cutie". Ma anche Cerdan era un 
"cutie'V 

Jake La Motta smise di bofonchiare, ficcò 
nelle tasche dei pantaloni quelle grosse mani 
che sino allora aveva freneticamente agitate da 
vero italiano. Intanto si guardava in giro con oc
chi stralunati, gli riusciva proprio difficile crede
re a ciò che, purtroppo, era accaduto. 

«...Maledizione!...» urlò nella stanza silenzio
sa. la tragica fine di Marcel Cerdan «mon ami» 
gli aveva fatto mate più di cento pugni di Robin
son il nemico-amico che lo aveva già sconfitto 
quattro volte in cinque partite. 

Sempre a New York, nell'appartamento 136 
East Lexington 77" Street, una povera piccola 
donna non piangeva più. Dopo la notizia, Edih 
Piaf era crollata lasciandosi cadere ai piedi del 
letto che aveva preparato per il «suo» Marcel. 
Come un cucciolo abbandonato, si guardava 
attorno con occhi spaventati. 

ir. * 
i l 

Quindici anni pieni di ko 

Nascita: 22 luglio 1916 a Sidi Bel Abbes, 

Altezza: 5 piedi e 8 pollici (m. 1,723). 
Peso: dalle 143 libbre (kg 64,863) quando 

faceva il welters a libbre 158 (kg 
71,667) quando divenne campione del 
mondo dei medi. 

Managera: Lucien Rouppe Jo Longman. 
t i tol i: Campione di Francia dei welters: 

Casablanca (21 febbraio 1938) contro 
Omar Kouidri, Campione d'Europa dei 
welter Milano 3 giugno 1939 contro Sa-, 
verio Turiello. Campione militare pesi 
medi Forze alleate: Roma 16 dicembre 
1944 contro Fred Burney. Arbitro Jack 
Sharkey. Campione di Francia pesi me
di: Parigi 30 novembre 1945 contro 
Leon Fouquet. Campione del mondo 
pesi medi: Jersey City 21 settembre 1948 
contro Tony Zale. 

Combattimenti (1933-1949): secondo 
Record Book and BoxingEncyclopedia 
di Nat Fleischer; 109; vinti 105 (60 per 
ko), perduti 4 (2 per squalifica, 1 ai 
punti, 1 per ko tecnico contro Jake La 
Motta). 
N.B.: In realtà Marcel Cerdan disputò 

123 «fight» professionistici comprenden
do i 14 disputati nei Tornei delle Forze 
armate alleate ad Orano, Casablanca, 
Algeri e Roma contro validi «fighters» 
come Larry Clsneros, Floyd Gibson e 
Fred Burney tutti vinti per ko meno uno, 
ai punti, con Floyd Gibson valido avver
sario, a Roma, di Egistro Peyre ed a Mi
lano di Fausto Rossi, la Roccia. 

Vittorie principali: Omar Koidri (6), As
sane Diouf, Cleto Locatela' (2), Gustave 
Humery (2), Amedeo Dejana, Saverio 
Turiello (2), Felix Wauters, Jean De-
speaux, Edouard Tenet (2), Robert 
Charron, Cyrille Delannoit, Holman Wil
liams, Geòrgie Abrams, Harold Green, 
Anton Raadik, Lavem Roach, Dick Tur-
pin, Tony Zale. 

Sconfitte: Harry Craster e Victor Buttin per 
squalifica; Cyrille Delannoit ai punti; Ja
ke La Motta per ko tecnico nel mondia
le dei meàl 

Morte: 27 ottobre 1949 per l'America; 28 
ottobre per noi (a causa del fuso ora
rio) mentre volava verso NewYork dove 
lo attendeva Jake La Motta per la rivinci
ta. 

DGS 

I suoi amici, Geneviève Léviatan moglie di un 
famoso giornalista sportivo, il «matchmaker» ed 
impresario Lew Burston, Marc Bone! il fisarmo
nicista dell'orchestra della Piaf erano là, silen
ziosi, impotenti, prigionieri del dolore di Edith 
che, ogni tanto, scoppiando in singhiozzi, mor
morava: «Oh, Marceli». 

E ra assente la sola Simone Berteaut, 
«momone» come Edith la chiama
va. Erano sorellastre oppure sem
plici amiche ma da ragazzette ave-

^ ^ ^ ^ vano cantato insieme nelle strade 
^ " ^ di Pigalle, lungo i bouleoardi in ogni 
angolo di Parigi. Tanto era piccina, magra, ca
pelli lisci e corti, con occhi immensi maledetta
mente tristi Edith Piaf quanto era alta, bella, 
malgrado il suo volto da indio, Simone: vissero 
Insieme 30 anni, poi litigarono, si divisero per 
colpa di Lucien Roupp (il primo manager di 
Marcel Cerdan) e per una sottile acre gelosia 
nei riguardi dell'inconsapevole Marcel. 

Dopo la guerra, il tenente Blenes, il capitano 
Lecole, Germairi Libine, Charlie Mittel e Jo 
Longman che, in Algeria avevano appartenuto 
all'Armata Ledere, fondarono a Montmartre, 
proprio davanti alla vecchia sede del quotidia
no Y Equipe, un cabaret frequentato da artisti, 
boulevardiers, giornalisti, nottambuli, amanti 
delle belle canzoni del tempo. 

Yves Montand, un oriundo toscano, otteneva 
straordinario successo con Battling Jo ma la 
«star» era Edith Piaf con il suo vasto repertorio: 
Afon amant de la Coloniale e Mon coeur est au 
coin d'une me. Elle frequentali la rue Pigalle e 
Mon Legionnaire per non parlare della celebre 
dolce La Vie enRose. 

Jo Longman e Marcel Cerdan si conobbero a 
Casablanca il 31 ottobre 1943 quando nel Tor
neo Interalleato il marinaio Marcel Cerdan mise 
ko, in due round, il soldato statunitense Bob Mi
lano: Jo e Marcel si rividero a Parigi dopo il con
flitto. 

Nel maggio 1946, dopo che Cerdan aveva 
battuto nel piovoso Pare des Princes il folle Ro
bert Charron, un tremendo puncher mancino 
nelle corde, un play-boy fuori, Jo Longman invi
tò il vincitore hel suo Club des Cinq. Ogni notte, 
alle 22 in punto, era l'ora della Piaf. 

Alzatosi il sipario, Marcel scorse un essere 
smunto, gracile, insignificante che, mentre can
tava, teneva i suoi larghi occhi scuri spalancati 
e fissi. Non vedevano nessuno. 

«...È proprio un passerotto...», pensò Cerdan 
mentre ascoltava: :..Le del blue, surnouspeut 
s'effondrer/ ed la terrepeut bien s'écrouler.../ Si 
un jour, la vie t'arrache à mot,/ Si tu meurs, que 
tusoisloindemoi...'. 

Era ì'Hymne a l'amour, la prima delle otto 
canzoni del programma. Marcel Cerdan a quel
la voce gracile ma con dentro tutto il mondo, sì 
senti rimescolare. Poi arrivò la Vie en Rose. 
*...Quand il me premi dans ses bras,/ Qu'il me 
parie tout basJJevois la vie en rose...: 

A quel punto Marce! Cerdan era già innamo
rato della minuscola, patetica, misteriosa crea
tura. Non volle sapere del suo passato, dei suoi 
amanti: Raymond Asso, Eddie Constantine, 
Charles Aznavour, Serge Reggiani. Yves Mon
tand e chissà quanti altri. 

Quando Edith mise gli occhi su quel giova
notto gagliardo, allegro, educato e dolce, famo
so in Francia più del generale De Gauìle, accad
de una doppia folgorazione. Non si trattò di un 
sentimento effimero fra Edith Piaf e Marcel Cer
dan, fu una (accenda seria, tormentata, doloro
sa per entrambe 

Il campione dimenticò, in parte, persino la 
moglie, la bella Marinette, che viveva a Casa
blanca con i figli e si rodeva per la gelosia. Lu
cien Roupp aveva presentato la ragazza a Mar
cel quando entrambi avevano 18 anni. Si co
nobbero in uno stadio calcistico, Cerdan era 
una veloce potente ala destra, 

Fece parte della Nazionale del Marocco che, 
ad Algeri, pareggiò (3-3) con l'Algeria. La linea 
d'attacco marocchina era: Cerdan, Didi, Lopez, 
Ben Barek, Hamiri. Il lungo e nero Ben Barek, 
un asso, fece parte della Nazionale francese 
che il 4 aprite 1948, nello Stade de Cobmbes, 
Parigi, giocò e perse (3-t) con inosm «azzurri». 

Marcel Cerdan e Marinette Lopez si sposaro
no a Casablanca nel 1943 e Lucien Roupp, pa
drino del pugile, mormorò sconsolato: «...le fi
danzate e le mogli sono le "bestie nere" dei 
managers!...». 

N ato a Sidi-Bel-Abbès, Algeria, il 22 
luglio 1916, da padre spagnolo e 
madre francese, Marcel con la fami
glia lasciò la cittadella della Legìo-

^ ^ ^ ^ ne Straniera nel 1922 per Cadablan-
•»»»•••«•» c a i ragadi Cerdan erano quattro 
oltre la sorella Clotilde: Vincent, Antoine, Ar-
mand e naturalmente Marcel praticarono la 
«boxe», con alterna fortuna, sotto la guida del 
padre, un pugile fallito proprietario, a Casa
blanca, di una «brasserie». 

Marcel si dimostrò presto un talento, papà 
Cerdan lo affidò al suo amico Lucien Roupp, 
uomo calmo, preciso, freddo, manager cauto, 
avveduto, rispettato. All'inizio del 1933 Marcel 
Cerdan vinse la sua prima partita in 8 round, a 
Casablanca, contro un certo Gomez, non aveva 
ancora 17 anni. 

Cinque anni dopo, sempre a Casablanca, 
strappò il titolo francese dei welters al guizzante 
arabo Omar Kouidri mentre nel giugno 1939 di
venne campione d'Europa, sempre delle 147 
libbre (kg. 66,678), domando nel Vigorelli Sa-
verio Turiello, la Pantera di Milano. 

Campione dei militari alleati per i pesi medi a 
Roma (1944); campione di Francia dei medi 
( 1945) contro il nero Assane Diouf guidato da) 
grande Jean Bretonnel; campione d'Europa an
cora delle «160 libbre- a Parigi (1947) quando 
fulminò il belga Leon Fouquet, infine campione 
del mondo dei medi, a Jersey City (1948), con 
l'epica battaglia contro il tremendo Tony Zale, 
il gelido picchiatore dell'Indiana. Marcel Cer
dan, con i 72 ko ottenuti in 123 combattimenti, 
viene ricordato come il Bomber marocchino. 

Nei primi giorni del 1949, l'allora campione 
del mondo dei medi si divise dal manager Lu
cien Roupp che pur l'aveva guidato in 120 «fi-
ghts»: alle vittorie contro Omar Kouidri e Gustav 
Humery, Cleto Locatelli e Saverio Turiello, 
Amedeo Dejana e Felix Wouters, Kid Janas e 
Joe Brun, Edouard Tenet ed Assane Diouf, ro-
bert Charron e il nero americano Holman Wil
liams, Cyrille Delannoit e Jean Despeaux me

daglia d'oro all'Olimpiade di Berlino (1936) e 
quindi, negli «States», contro il durissimo Geòr
gie Abrams e il granitico Anton Raadick che lo 
atterrò due volte nell'ultimo round sino ad arri
vare all'eccitante trionfo mondiale con Tony 
Zale. 

I
l «divorzio» fatale, fra Marcel e 
Roupp, l'aveva preteso Edith Piaf 
che odiava quel manager che gli to
glieva, troppo spesso dal tetto, il 

^ ^ suo uomo. Il posto di Lucien Roupp 
" ^ venne preso da Jo Longman che 
non lo valeva. La vita sentimentale di Marcel 
Cerdan non era tranquilla anche a causa di Si
mone Berteaut, la cara «momone» di Edith: sua 
sorellastra, sua amica, chissà! 

La bruna ragazza di origine lncas aveva per
duto il suo innamorato, un legionario, in guer
ra. Volendo ritrovare i giorni felici, «momone* si 
prese una vacanza a Casablanca. Simone ricor
da: «...Una notte andai ad allungarmi sulla 
spiaggia ai bordi dell'oceano. Cercai nel cielo 
la Grande Orsa, il mio legionario mi aveva spie
gato che in quel paese non si vede. È rimpiaz
zata dalla Croce del Sud. Nel cielo c'erano infk 
nlte stelle, tutte brillanti. Trovai niente. Il vento 
che veniva dal largo mi accarezzava la pelle, il 
mio spirito si era perduto lontano. Era tornato a , 
Parigi a fianco di Edith e sentii la sua voce can
tare: "... Avec ce soleil qui trouait la peau, Auec 
eesoleil.,,": 

«Momone» fece una pausa e poi: «...Avevo 
appena chiuso gli occhi quando qualcuno mi si 
avvicinò sulla sabbia scricchiolante. Lo cercai. 
Era un "gars", un giovanotto con gli occhi bril
lanti come mai ne avevo visti. Lo guardai bene, 
non era Apollo, ma qualcosa di simile forse di 
meglio: largo di spalle, non molto alto, persino 
elegante nel suo vestito bianco fatto su misura,* 
Aveva un volto onesto e molto pallido, almeno , 
cosi mi sembrò sotto la luna. Mi chiese: "Che ' 
cosa fai qui?". Risposi: "Mi riposo, sono in va
canza, vengo da Parigi". E lui: "Conosco Parigi, 
ci sono stato, vi ho fatto il boxeur però sono di 
qui; non proprio di Casablanca ma di Sidi-Bel- ' 
Abbes". Allora gli domandai: "Sei un legiona
rio?". Scosse la testa: "In guerra ho fatto il mari
naio... mi chiamo Marcel Cerdan...". Disse lutto 
questo con semplicità, con accento gioviale, 
con gentilezza amabile, educata. Quel "gars'* 
aveva l'aria d'essere molto fiero del suo no
me...». 

Altra pausa di Simone Berteaut, quindi: 
«...Marcel Cerdan? ...Allora è l'uomo di Edith, 
pensai. Il mondo mi precipitò sulla testa. Tutta
via ripresi a parlargli: "...Non comprendo come 
tu ti guadagni ìa vita picchiando la gente..." E 
Marcel con estremo candore: "...lo non picchio 
gli avversari per far loro del male, io mi batto 
come anche loro si battono. La boxe è un lavo
ro onesto", lo gli parlai di me e lui mi disse tutto 
di lui. Chiacchierammo per ore nella notte stel
lata, non ho mai conosciuto un uomo tanto 
dolce e paziente. Egli stava sdraiato sulla sab
bia accanto me, calmo, buono, mai un gesto 
dubbio, sbagliato. Quando ci lasciammo mi 
disse "pardon", come per scusarsi di avermi 
strappato tanto tempo. Nessuno seppe mai del 
nostro incontro, delle nostre parole, del miei 
sentimenti. Marcel non si rese conto che mi ero 
innamorata di lui ma Edith lo capi presto ed in
cominciò il nostro dissidio...». 

Edith Piaf soleva dire che «momone» beveva 
troppo, che parlava a vanvera, che raccontava 
bugie. Allora Simone Berteaut lasciò New York 
dove, ogni notte, Edith Piaf doveva cantare otto 
canzoni al Versailles, un «night* francese a Ma
nhattan per «vip» e celebrità come Gary Cooper 
e Rex Harrison, Cary Grant e Barbara Stanwick, 
Ury Palmer e Claudette Colbert. 

Per la,verità «notitene» disse d e c e r e stata 
imbarcata di forza su un •ConstellaUon» difètto 
ad Orry, Parigi: una delle tante bugie della ra
gazza incas che ormai detestava Edith Piaf? 
Marcel Cerdan assisteva distaccato e perplesso 
alle loro baruffe. 

Q uando Simone Berteaut seppe della 
morte di Cerdan, accusò Edith d'es
sere la responsabile, anzi la colpe
vole della tragica fine di Marcel. Lo 

^ ^ ^ ^ scrisse nel suo libro (459 pagine) 
^ ^ ^ ^ intitolato semplicemente rari l a rk 
vincita fra Jake La Motte e Marcel Cerdan avreb
be dovuto disputarsi, nel Polo Grounds di New 
York, il 28 settembre 1949. Il celebre Lester 
Bromberg, del NewYork World Telegram, dopo 
aver visto Cerdan in allenamento nel campo di 
Loch Sheldrake, New York, scrisse; «...Il france
se vincerà ai punti...*. Marcel, che si preparava 
per battere Jake La Motta dalla fine dì maggio, 
aveva ritrovato la grande forma. Edith Piai a 
New York e Simone Berteaut a Parigi non lo tor
mentavano. 

Sabato 24 settembre, verso mezzogiorno, 
Lew Burston chiamò dal «Garden» Jo Longman. 
Gli disse: «Jake La Motta ha sospeso l'allena
mento, è forfait...». Pare che il Toro del Bronx si 
fosse ferito alla spalla destra. Nessuno ci credet
te, neppure il dottor Nardiello che, da anni, visi
tava tutti i campioni prima di un combattimen
to.-

11 nuovo padrone del Madison Square Gar
den, Jim «Big» Norris, che aveva come «consi-
gliori» il gangster Frankie Carbo, ci rimise Torni
la dollari. Dopo lunghe trattative, il «fight» venne 
fissato per il 2 dicembre. 

Marcel Cerdan se ne tornò a casa, a Casa
blanca, per rivedere Marinette e i bambini. In 
ottobre venne il momento di tornare a New 
York per riprendere l'allenamento. 

Marcel Cerdan, Jo Longman e Paul Genser 
prenotarono tre biglietti sul transatlantico Ile-
de-France per una traversata comoda, tranquil
la, sicura. Marcel voleva far contenta Marinette, 
la moglie, però commise l'errore di telefonare, 
da Parigi, a New York. 

Edith Piaf gli chiese subito: «Allora arrivi pre
sto?...». E Marcel: «...Ho già i biglietti per Y/le-de-
France...». E la Piaf sferzante: «...Vuoi scherza
re?... Non in nave ma prendi l'aereo o hai pau
ra?...*. Una pausa, poi Edith fattasi dolce: 
«...Scusami Marcel, ho bisogno di te...*. 

Non fu facile per Marcel Cerdan ed i suoi 
amici ottenere tre biglietti dall'Air-France per il 
volo del 27 ottobre. Ad Orly rimasero a terra 1 si
gnori Newton sposi novelli in viaggio di nozze e 
la parigina signora Erdmann che, in compenso, 
ottennero i tre biglietti per ì'Ile-de-France. 

Ognuno di noi ha il suo destino: tragico per 
Marcel Cerdan, Jo Longman e Paul Genser; be . 
nevolo per i Newton e la Erdmann. Il destino di 
Edith Piaf è stato quello di consigliare male il 
suo Marcel, il più grande amore della sua vita. E 
ne ebbe tanti di uomini. 

11 rimorso, la colpa gli sono rimasti dentro si
no alta fine. La seppellirono il 14 ottobre 1963 
nel cimitero Père-Lachaise di Parigi. Nella im
mensa folla, che segui il suo funerale, c'era an
che Marinette con i tre figli di Cerdan. Nel co
mune dolore, Edith Piai e la moglie di Marcel 
erano diventate amiche. 

Quella tragica sera del 28 ottobre 1949, l'af
franta Edith non volle mancare sul palcosceni
co del Versailles. Agli amici disse: «Canterò per 
lui, per Marcel...». Erano in programma, come 
al solito, 8 canzoni. La quarta, Vhymne à I'Q* 
mour, tradotta in italiano diceva: *...!! deh az
zurro su di noi può cadere /Eia terra può anche 
sprofondare... / Se un giorno, la vita fisrrapperd. 
a me, / Se muori, che tu sia lontano da me.;». 

Subito dopo Edith Piaf svenne. Calò il sipario, 

l'Unità 
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VIENI A VINCERE LA UNO E LA FINAUSSIMA DEI MONDIALI DI 
Non hai avuto tempo? C'era troppo gente a giocare? Una bella notizia: il Festival Fiat, la festa più mondiale d'Italia, va ai tempi 
supplementari. Si gioca ancora sabato 28 e domenica 29 ottobre, presso le Concessionarie e le Succursali Fiat. I premi? Fiat Uno 
45 Super 3p, biglietti per la finalissima dei Mondiali di calcio, biglietti per le partite eliminatorie e migliaia di borsoni "Italia 
'90". Un consiglio: scendete in campo subito, perché dopo i tempi suppiementari non sono previsti I calci di rigore. "—' 
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